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L I B R O lU. 

C A P I T O L O L 

ELI* PRIMA YISIOKE PI SAMUELE; 



RIFLtSStOirt 
CEISTIAMB. 




L governo de' Giudici con- 
tinuò per qualche altro tem- 
po nei popolo di Dio, ed 
i due ultimi furono Eli , e 
Samuele (2) • Eli unì alla 
dignità di Ibmmo Sacerdo- 
te ancora la dignità di Giudice. Il Aio ca« 
rattere era quello d' un uomo pieno di re- . 
ligione f xna di una debolezza sì grande i 

A . 3 che 



DOMANDE, 
I. Cbt ftaom gli ultimi Qimdici d*J/raeleì 
té Cbi fu Eiif 0 ffM/ a fu» €mmttnì 
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è COMPENDIO 

BiFirssioM che non potè giammai riduril a riprendere 

CRISTIANE.- j. fy^J ggJi QfjjJ^ g pjjjggg^ J q^^l- 

navano una vita aflai fcandalofa , ed inde* 
•Non ci t!ob- gna Un Profeta venuto da parte del Si- 
f^rtare'^ dalli gnore a fargli delle minacce, niente guada-* ' 
carne , a dal ano SU quèfio cuof indolente • (3) Al tem- 

ciò ronor (il "1 Lli fece Idaio venir al mondo il luo 
Dio lo chic- [Qfj^Qi Samuele. Efirli fu figlio del Levita E1-. * 

de, una mano i- a r i» r 1 >• 

forte dee rom» cana^ e di, Anna iua moglie» La madre ef-. 
pere qiniun- {^jjJq {Aerile , pre^^c) il Signore di darle un 

que laccio pm P 1 ^ ir 11 r 

caro al cuore figlio , promettendo , che 1 avrebbe conla- 
V^an^el mon^ grato al divin fcrvizia fin dalla fua infan- 
go 2S48. zia r (4) Efaudita da lui Anna , fu pronta 
^^òT ad efeguir la promefla , e ben s' avvisò non 
' poter procurare forte più felice al figlio fuo. 
In qued^ occaiione cantò ella al Signore un 
cantico di ringraziamento,, lodando la gran* 
dezza , la giuflizia , T onnipotenza di Dio , 
nelle cui mani fono la vita, e la morte, la 
ricchezza , e la povertà « la fecondità e la 
fterilezza. Iddio gradì la fua offerta , e la 
rimunerò ancora, con concederle inapprelfo. 
*n veromez'tre figli» e due figlie^. (5} Giunto Samue« 
IO per ottener. 1^ ali* età di dodici anni, mentre una notte 

da Dio delle , n y rr j i -x" 

nuove grazie, i-u giaceva^ come era ioiito, prello del la- 
fi c appunto ber-» 
la sratitudine 

per le grazie • 
licevnta» 

DOMANDE. 
5. In qual tempo nacque Samuele^ e chi furono t fuoi genitori? 
4. Che fece Arnia quando il Signore le concedè la feconditi f 
S» fi f» Ì0 ^tim vìfim » 9bè9 Smntigkì 



r 
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bernacolo , e poco difcoflo da lui giaceva RiFirssroMi 
Scimuele per aiSllergli , poiché era ornai v^- ^^^^^^^^'^^ 
chic aflai , e cieco , una voce fi fe fentire 
dal fanciullo , che lo chiamava ; credendo 
egli di efler chiamato da Eli , levoffi fubito> 
e portoifi da lui; ma fentendo, ch'erafi in- 
gannato, e ciò per la feconda, e terza vol- 
ta, quando per la quarta rifveglioffi , al fen- 
tir il fuo nome , iftruito da Eli , che ben 
comprefo avea , eh' era il Signore , il quale 
chiamava il fanciullo, parla, diiTe, o Signo- - 
re, poiché il tuo fervo ti afcolta . Iddio al- - . 
lora manifellogli , che mali graviffimi ftavan 
per piombare fopra di Eli , e fopra tutta la 
fua famiglia per T indolenza del padre , e 
per r empietà de' figli; e che il fuo fdegno 
erafi accefo di tal maniera , che non pote- 
vafi più fpegnei-e nè perdoni, nè per fagri- 
fiz) * . (6) Venuto il feguente giorno , an- *Awiijnar?e- 
^ fiofiffimo eia EU di fapere quello , che il ?3to."<ÌI 
bignore nvélato avea a Samuele , timidiffi- ^^«o. Segiun- 
mo air incontro Samuele di manifeftarglielo. Èm!^ 
Dove cedere alPiftanze di lui, e non gli dirimane, che 
nafcofe nulla. (7) Al fentire il fcmmo Sa- ^^^^.^ 
cerdote la terribile fentenza, umilioffi innan- 
zi al Signore, e fi faccia , dilTe, ciò, ch'è 
A 4 buo- 

, DOMANDE. 
7. Cmefemì Ett ìafmms 4 Dk €omm dì iuiì 
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« COMPENDIO 

urrttssioNt buono innanzi agli occhi Tuoi • (8) Samuele 
CRISTIANE, dopo quefta firima vifione crebbe in età, ed 

in credito. Tutto il popolo Io riconobbe fe- 
del Profeta del Signore , e tutto avverò 
appuntino quanto forti dalla fua bocca. 

CAPITOLO II. 



CASTIGHI DI DIO SUL SUO POPOLO. MIRAGOLI 

dell' AKCA dell'alleanza. 

y^ésf'^""^^^ T) Aliarono parecchi anni finché acom- 
alanti ce. JL piere non fi venne la fentenza an-*- 
nunziata già contra £11 , e la fua famiglia , 
ma finalmente giunfe il tempo fatale » e ^I 
popolo f che parimente era prevaricatore , 
venne a provare anch' egli i fanelli effetti 
dello fdegno del Signore , per mezzo de*" Fi- 
liftei loro nemici , i quali gli aiTalirono , li 
fugarono, e li percoffero fin sulle vicinanze 
di Afec. (2) Credendo i Principi Ifraeliti , 
che la mancane dell' Arca folTe ftata F in- 
£iufla cagione della loro perdita » mandarono 
•Ci vuol altro, a prenderla da Silo Arrivò ella nel campo 

che ricorrere, ^ 
air intercefTìo- 

ne de' Santi , — ìì^^^ ■ m ■ h w m i i 

Z^lno"-^ D O M A N d' E. 

pravi coftumL ^ Quali fi furono i pngfeffi di SwmeU dopo la fita firtmM 

^ vifione ? 

J. Come Iddio punì la famiglia d^Eliy popolo d^lfraele? 
a. Cbt pfnfarono gl* Ifraeliti per ri^roft la rotta avuta 
liitjfei aUcrnpi di Eiii 
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DELLA STORIA SACRA . LIB.nL 9 

accompagnata da Ofnì , e Finees , e fu ri- riflessioki 
cevuta con gran contrailegni di gioja , e di 
feda. (3) Si venne ad un fecondo fatto d^ar- 
mi , ma quefto fu affai più funefto del pri-^ 
ino per gli poveri Ifraeliti • Trentamila ne 
recarono sul campo , trai quali i due figli 
d^Eli , e TArca fleffa redo preda de* vin- 
citori . C4) Pervenuta T infaufla notizia in 
Silo, eccitò tal commozione nel popolo, che 
tutti fi pofero a piangere altamente , e gri- 
dare. La prefa dell' Arca principalmente fa \ 
creduta la più orrenda fventura, che poteffe 
accadere alla nazione. Per Eli fu quella un 
colpo di fulmine, che, lo fe cadere alFindie* ^ 
tro efangue sul fuolo . La moglie • di Finees, 
che trovavafi proi&ma al parto , fi accorò di 
modo , che firetta da mortale angofcia die 
fui punto alla luce un figlio, e morì*. ifOl *M??^'^''^"•' 
rililtcì per aver prela r Arca menarono gran- peccatori, 
difiìma fella y e la trafportarono in Azoto 
nei tempio del loro idolo Dagon • La fe- 
guente mattina trovaron quello proftrato a 
terra giacente innanzi all'Arca.. Sorprefi , ma 
non ancora iftruiti , lo rimifero fuUa fua ha- 

.fe; 

DOMANDE. 
J» Come fuccceffe il fecondo fatto armi tra gP Ifraeliti , ed 
i Ftli/iei ii"* tempi Èli y e ebe awtm» dtiPAremì 

4. Quali fi furono i ftmefU effetti della notizia delia ptfdit^ 

d^ìfraelcy e della prefa del P Arcai 

5. Quali miraeali oftrò fjkga mi Temfi0 di ì^agwl 



IO COMPENDIO 

RìFLEnsioNi fe, e pure T altra mattina lo trovarono non 
piiisTiANE. .f^j^ rovefciato dalla bafe faa , ma di più 
colla teda 9 e colle mani ièparate dal tron- 
co • (6) Non baftando ciò a renderli accorti 
del poco rirpctto, che ufavano verfo il gran- 
de , e terrìbile Dio d' Ifracle , la man del Si- 
gnore s' aggravò fopra di loro , e percofli 
furono gli abitanti di quella città da vergo- 
gnofa, ed afpra piaga, ed i loro campi di- 
» Se a tanti gap (ertati da gran moltitudine di forci *. (7) Ben 
qùcJo 'i"^p?o' comprefero allora i Filiftei donde veniva tan- 
tanarori deli' to male , nondimeno a chiarirfenc mandato- 

t^ìghì ^non 6^^^ P^^ ^^^^ ^^^^^ ^' 

ciovran teme- pnote , c quefta dovc giunfe portò feco la 

re 1 profana- ir,- i n c-ri^i 

tori del Cor- dcloiazion^j c la Itrage . rilolve dunque 
po,eddSan- rimandarla^ e li efcsuì la rifoluzione pre- 

flue di G.C., j, x r % • 

di cui r Arca là coH' metterla lopra d un carro nuovo , ti-^ 
non fu elle fi- j^i^q duc vacchc di fiefco partorite . Oue- 

\ ' fte anziché ritornare a* figli, da^ quali erano 

ftate violentemente divife , fi portarono a 
dirittura , a Betfames, la più vicina città della 
tribù di Giuda . (8) I Betfamiti al primo 
^ vederla furono trafportati da grandilfima gio- 
ia , ma poiché troppo irriverentemente curiofi 
. fi 



DOMANDE. 
é, Qbt rifolverotìo i Tilijiei rigiMrdo all'* Atea del Signore al 
vederne i gufìigbtì 
' 7. Co» qùalì flagelli il Signore percome gli Azozj per la prò* 
fanazione dell'* Arwì 
& Cbe avvenne Betfamiti al ritorm deU* Atea alia Im ^i^ 




DELLA STORIA SACRA. LIB.III. tv 

il affollarono intorno ad (sfla , il Signore ne riflessioni 
fece morire, cinquantamila . Allora per ti- ^» *No*n *dob- 
xnore • che non avvéniiTe loro di pepo-io 

" , r'-' j. troppo cuno- 

mandarono a pregare que m Canananm di f, irriverente- 
venire a prenderla . (o) Vi confentiron co- .1»^ "^f." 
itoro di buon animo , la tralportarono reli- gione^ fé non 
ffiofamente , e la depofero nella cafa di Abi- vogiiam effe-, 
jiaaab , detta Gabaa , perche raobncata nel Sisaore. 
più alto luogo, della città , confegrandovi Sa- 
cerdote Eleazaro fuo figlio. 

CAPITOLO m. 

" GOVERNO DI SAMUELE. DECADENZA 

• de' GIUDICI. 

(i) TEir occafione , che venne trafporta- Van.dcimoii* 
±\ ta r Arca in Canatianm , e prò- j^^„fi e, c 
piamente in Gabaa , Samuele venne ricono- 
fciuto per fuccefibre di Eli nel giudicare il 
popolo. Cominciò il fiio governo con un at- . i ' 
to di fervido zelo per Fonor divino, perfua- 
dendo la moltitudine di abbandonare T ido* 
latria , e di renderir di tutto cuore al Si- 

gno- 



DOMANDE. 
p« Còc fecero M Cariattarim quando fuTon pregati da^ 

Bitfamh$ di tmdgr n prenderfi C Arca ì 
f. Qtumdù fu riwnofciuto SaimieU pn Gmikf j # ^mI ^ fi» 

U ffincf^ iti fi» itvfmf 
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RIFLESSIONI gnore (2) Le fue parole ebbero un felice 
♦"se^noir di- ^^^^^^ • Pi"ima, che il popolo fi radunafle ia 
%V Masfa , dov* era ftato invitato da Samuele » 
ft[f main^^^^^^^ gli altari profani, e giunto colà tra 

paifioni , non digiuni , e fagrifizj diede contrafTegni iicuri 
SJ^" a -rkon. di vcra rcUgione . (3) Allora i Filiftei pen- 
aliarci vera- farono di attaccare il popolo d* Ifracle , pren- 
dendo per un aperta ribellione la lua adu- 
nanza in Masfa. ^ ma gli Ebrei ricorfero a 
Samuele , e quefti offerendo al Signore un 
fagrifizio , ottenne a lor favore da Dio un 
iniigne prodigio . Al primo attacco un tur- 
bine improviib fulcitatofi neir aria con lampi, 
con tuoni, con faette opprefle il popolo ai^ 
falitore . Si diedero i Filiftei a rapidiirima 
fuga , ma infeguiti per comando di Samuele 
dagr Ifraeliti fin ai confini del lor paefe » mol- 
tìffimi ne reftarono fui (bolo eftinti : e non 
Iblo durante il governo di Samuele non ar- 
diron più di venir fulle terre d^Ifraele, ma 
inoltre furon coftretti di redituire le città da 
colle ^ dovute ^^^^ ufurpate * . (4) Giunto il gran Profeta 

dirpofizionì air età avanzata , non foAeaendo le fue for- 
ali' inrerceflfìo- ^ 
ne de' Santi ci 

fa vincere ■ . - ■ , ■ ' 

cilmenre ine- DOMANDE, 

mici della no- 2. intuii fi fu effetto delie parole dì Samuele al popolo pgr 

flr.i eterna la« indurlo ad abbandonar l* idolatria | fubito cbe fu creato 

Iute. Giudice? 

Van. del mwtm Cbe fecero i Filifici , allorché il popolo chiamato da Sa^ 

do apop. mttelf radunato trvoamafi in Masfa yC eh dwtnn* ivof 
Avanti G. C» . 4. Ptrciè Samuele dovè cedere parte del gwtnto pgU ^ # 

' lop^. qftd fi f» la condotta dt cofimì 
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PELLA STORIA SACRA . LIB.m. 1 3 

ze il pefo di tutto il governo , dovè cederne riflessiomc 
parte ai due fuoi figli chiamati Gioele , ed ^^'^^^A^e. 
Abia • I ^ofiumi di cofloro eran ben div^rii 
da qué* del genitore • Quanto il padre ricon-* 
ciliato fi avea T amore di tutti coli'i glufti- 
zia , e col dilìntereffe , tanto elfi coli' avari- 
zia ^ e coir ingiuìlizia Todio fi accattarono, 
e la malevolenza di ognuno. (5) Stanchi gì* 
Ifraeliti di foifriiii , furono arditi di chiedere 
a Samuele medefìmo di dar loro un Re » 
che li govemaife , fenza curarti , che in tal 
guifa rifiutavano r immediato* governo di 
Dio, che con fingolar benevolenza, per mczr* 
zo de^ fuoi Miniftri , degnaVafi di efercitar fo* 
pra di loro *. (6) Quefta domanda feiì ful'*,^^^ ^ 
vivo 1 animo di Samuele . Egli ne fece la- nar da "Dio , 
mento con Dio , ed il Signore lo confortò , ^onf,*fi fot^ 
dichiarandogli , che F. offefa principale • era topoae ad iia 
tutta fua , che per tanto fi difponeffe a con- co°/di cuf fpe^ 
tentar il popolo , ma prima efponefle a lui i 
dritti 9 ch^ efercitati* avrebbe il Ke , che chie- (te^^n%uelu 
deyano • Samuele ubbidì con . prontezza • ^1^^ > ^"fì" 

. . * nitamenre più 

funefte le Ipe- 



rimenterà neli' 



CA^ 



DOMANDE. 
5* Quale itmanda fecero IfMin m Sétmmk ptl eatHv 

governo dw" figli ì 
6* Cbf f9C9 Samuih qumuh U popolo gli domandò tm JUÌ 
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«tFiEssiot»! CAPITOLO IV. 

CKltTIANB'. 

ELEZIONE, £ CON8AGRAZIONE PI SAULLE 

IN UE. 

s 

V a», del mon- (i) A G:ordata da Dio al popolo la ri- 
"^aÌ^^'g.c. chieda ci' un Re , bea pretto ma- 

iop5. nifèftò a Samuele la perfona da lui eletta • 

Quefti fi fu Sanile figlio di Cis della tribù 
di Beniamin • (2) Andava egli ia cerca per 
comando dei padre di alcune afine finarrìte; 
•Quanto tcra- *na avendo pèrduto in vano tre giorni ^ , nelP 
5a noiTn^va- ^^^^ voler ritornarfene al genitore , per 
no! Facciamo configlio del' ftto fervo , pafsò ad abboccar/i 
tLt^o' che ab- Samuele , per averne contezza da lui • 
biaaio il tem- (3) Samuele avendo avuta in quelF iHante 
^* rivelazione da Dio , che queir appunto era 

]a pedona da lui fcelta..per primo Re del 
fuo popolo , lo ricevè colP efpreffioni, di gran-r 
didimo rifpetto , e ftima , e dopo averlo al- 
loggiato la notte 9 volle, al pardrieiie la màt» 
tina , accompagnarlo : per ua . trattò di ftra- 
da . (4) Come furono al forti re dalla città , 
Saulle fece allojuanar il fuo fervo • ad infi*- 

nua<« 

é - , , 

DOMANDE. 
. 1, Chi fu la perfona , che Dio fceìfe psr primo Rff del fio 

popolo ? " ' ' n 

S. In qual occaflane prejentoffi la prima volta Sauìle a Samuele^ 

5. Conji? Sunii"'!? riceve SauHc Li prit^ì/i z'o/t.i? 

4. Come iamueie rtìamjiefiìì a SauUe la Jua elezione ì 



^ 



PELLA STORIA SACRA. LIB.IIL' 15 . . 

nuazione di Samuele , e quelli meffo fuora riflessioni 
un vafetto di olio, che feco recato avea, lo ^^^''^^^^-^ 
versò fui capo di lui, e baciandolo gli dii^ 
fe : ecco , che il Signore ti ha unto Re del- 
la fua eredità d** Ifraele * , e tu libererai il ^ 
1 j 11 . j 1 • • i_ 1 teftà fenoli da 

tuo popolo dalle mani de nemici , che lo Dìo, e quelle, 
circondano . (5) A confermar qùefta fua pre- Sa^o-, " 
dizione diedergli tre fegni . Primo , che di- nate . Per la 
lungandoli.da lui, incontrerebbe ne' confini J^^p^o^n*^ .^^^^ 
di Beriiamin due uomini , che gii darebbero Pfi^^^^"^,? ^^^i^^ 
notizia di eirerli trovate le afine del padre , „e di Dìo . 
e che quelli era folamente follecito di lui : Q"^' ' 
iecondo 9 che andando più innanzi iarebbeli comprano la 
avvenuto in altre tre uomini , da uno de' dannazione, 
quali avrebbe accettato tre pani ofFcrtigli : 
terzo, che cattato in Gabaa veduta avrebbe 
una brigata di Profeti , i quali accordando 
le loro voci ai fuono di mufìcali finimenti, 
celcbrarcbbero le lodi di Dio , ed allora fi 
farebbe egli unito ad efii per un fegreto in- 
vincibile impulib. Il fatto corrìfpofe in tutto 
alla profezia • (6) PafTati alcuni giorni, Sa- 
muele convocò il popolo per T elezion del 
Monarca • Si pofero neirurna i nomi delle 
dodici tribù , e forti a forte la tribù di Be- 

nia- 



DOMANDE. 
5. -Qaali fegm Samuele diè a SmUh per cmfermuf U prtiU 
zhw della /ha elezione ì 
Come mnwm Pfitzm fuèéjiùi di Séutlie in Riì 
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Iti FLESSIONI niamin • Si profeguì a mettervi que' delle 
CRISTIANE • fmn;g[ie ^ ^ venne alla luce la famiglia di 

Cis . Finalmente tra que** della famiglia di 
Cis cadde la forte fopra Saulle • Si cercò rfit* 
bito r eletto da Dio , ma non fi rinvenne • 
Si confuJtò immediatamente il Signore , e 
fentendofi da lui , ch^ era nafcofto in caia » 
molti concorièro.colà. e*l conduITero alTaC* 

• NcUMntra- fgjj^blg^ * ^ La fola llatura di lui, che avan- 
prendere irn ,, • i • • rr 

nuovo Hiro zava quella di tutti i radunati in ella , e 

J?e che Samuele rilevò , come legno deU' elezio- 

ci ad eflo con ne di Dio , commolfe la moltitudine , e po- 
fidJnr^ndle f^G a gridare : viva il Re . (7) Dopo ciò il 
noftre forze popolo vcnne cQìigedato» e Saulle ritornò ia 
i^dov^eri?' cafa feguito foltanto da una parte dell* 
armata, eh' eran que\ a cui il Signore toc- 
cato avea il cuore . Vi furon non pochi fe- 
diziofi , e briganti , i quali fi pofero a di- 
fapprovare , e difprezzare ancora queft' ele- 
zione ; ma Saulle facendo ufo della più fo- 
praffina prudenza» fefembiante di non awe- 
derfene. (8) Non pafsò un mefe da quelP 
elezione , che Naas Re degli Ammoniti pat- 
so con formidabile efercito contra degl'Ifrae- 
litiy e pofe Tafledio in. Giabes città di Ga^ 

laad 



DOMANDE. 

7. Che avvenne dopo ia puhbiìcazione di SmdU per Re ? 
It, j^al niio-ja p:rfecuzione fufciioffi cantra il popoh di JOìm 
ai fxmtpio dei jRe^no di Saidleì 
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DELLA STORIA SACRA. LOBJIL 17 

• 

laad della tribù di ManaflTe • (9) Allora quan- ri? LEsstom 

do gli abitanti chiefero di capitolare, rifpofe 
aipramente il Monarca nemico, che non e- 
ravi altra propofizione a- fare , (e non di ca- 
varfl di fronte V occhia deftro , e renderfi 

così r obbrobrio di tutto Ifraele I miferi * M I^cmo?»?. 

^ . , ^ . I 1 r 1 • per renderci r 

Giabeiiti non veggendo altro Icampo , chie- obbrobrio dd- 
fero, ed ottennero per favorevole difpofizion 
di Dio lo fpazio di fette giorni . Mandarono chio deftro , 
.allora fpediti meffi per tutto Ilraele a ^"^1?" Sfoio (come 
prefenjare le trifte drcoftanze , in cui trova- fpiegano ìfacrì 
vanfi. (io) Quando i mefli giunfeio in Ga- ^."ì^S^Ì' 
baa, ov' era Saulle , fi connmofle vivamente cioè la veduta 
tutto il popolo , e tutti fi pofero altamente ^n'dl* qocSb 
a gridare , piangendo ^.(11) Udì il Re que- J^^r^^-^ ^ j. 
ile grida, ed avendone comprefo il motivo, triqucUo iief- 
prefo dallo fpirito di Dio , avventoffi ai due [^g^^l^j-^I 
buoi , che riconduceva dal campo ^ ch^ egli tri Sciano a 
era andato a lavorare , li fece in brani , d 
ne mandò per tutte le contrade d' Ifraele , 
colle minacce , che altrettanto fai:ebbefi fatto 

buoi di coloro 9 che non foflero ufciti do- 
po di lui , e di Samuele in campo armari 
(12) Fu egli prontamente ubbidito. Trecen- 

TomJ,Pan,IL B to*- 

DOMANDE. 
Chi fteero gli acanti di Ciahs aiPafpre imhunhni di Nau? 

IO» Che avvenne in Gahaa aW arrivo de^ ffteffi di Giahs ì 
lU Cbe fece Saul/e al fentirc le afpre Wìdisjom ft9po^ Mt 

cittadini di Giahcs da Naas? 
12. Comt fu uèéidito Sanile , e qual fi fu P efit^ delie p^fu* 

f9 da lui prefe cantra Naas* 
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iiiFL««iioNx tornila uomini , e trentamila della tribù di 
CRISTIANE. Giuda s'unirono a Bezec con tal fentimen- 
to , come fe follerò un uomo folo • Senza 
perder un fol momento fì marciò con sì po- 
derofa armata contra Naas , ed i fuoi Am- 
moniti . Gli aflali , li forpicfc: , li ruppe , e 
fciolfe in tal guifa valororamente Talicdio di 
Giabes • (13) Il popolo al vedere il valore 
* di Saulle lo riconobbe degniflimo del fupre- 

mo grado , che teneva , e fJegnaro contra 
de** contraddittori , domandò al Re cly eili 
foflero y per darli à morte ; ma il Monarca 
ufcindo delia fua prudenza non meno , che 
della fua autorità , non volle , che li fune- 
itaflè colla morte di chiccheifia un giorno , 
» La vcncfetta in cui il Signore falvato avea Ifraele*. Per- 
Dio Naidob^ ^^^^ folamente , che tutti s** unilfero invitati 
bigino per lui da Samuele in Gàlgala per confermarlo nel 
Ljueoi.'ì::^: Regno» « ^ avvenne. 



DOMANDE. 
l£. S^^l propoflzìon? fece il popolo a Saulle dopo la disfate 
ta di I^aas > c qual fi fu la fua rìj'pqfiat . 
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CAPITOLO V. mFiEssrow J 

GIUSTI ANE. 

i 

GIUSTIFICAZIOKE DI SAMUELE* CONDOTTA ' 
14ALVAGIA DI SAULLE. VALORE DI 
GIONATA • SVO PEKIOOLO • 

(i) Rofitto Samuele dell' aflemblea di . 

Gàlgala per farli rendere teftimo- 
nìanza della condotta da lui tenuta fin a 
quei punto* Ne chiefe dunque folennemente' 
il popolo » e tutd unitamente atteftarono 9 ^' 
che non poteva eflere ne più difinterefTata , 
ne più giuda. Fatto ciò, fece riconofcere al 
popolo r ingiultizia del fuo procedere nella 
domanda: , che fatt* avea d** un Re , e per 
autenticar maggiormente le fue parole , chie- 
fe, ed ottenne da Dio una copiofiffinia piog- 
gia, accompagnata da fpaventofiflime folgori 
in tempo , che in quel clima non ibleva 
mai avvenire . li popolo fi sbigottì grande- 
mente , ma egli lo ralTicurò , e T elortò al 
timor di Dio, ed alia fedeltà verfo di lui *Sarebbetrop- 
(2) Eran già paflati due anni dalla confa- f^^^ che le aiii- 
grazion di Sanile , quando Gionata fuo figlio ^'^^^ . ^^^^jr. 
alla teila di ioli mille uomini ibrprefe i Fi- f^j^ verameiH 

3 Z li- tlmorofi , e 

ted«U a Dìo« 

'DOMANDE. 
X. Come prifittò Samuele dell^ affernhlea 'di Co/gaia ntàtoia* 

ta per la CQnJiif ra''Jon di Saulle ? 
1* Cbe fec9 (Jionota ilterz^fineo dell^elezion di Sanile in Rei 
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miLEssioNi lifi-ei, ch'eran in Gabaa di Beniamin,e s'im» 
CRISTI ANB. paji-Qjj^ quella piazza. L'ardita fua im- 

prda incoraggi grifraeliti» e perciò ù uni- 
rono in gran numero predò Saulle in Gal- 
Van,delmon' per tentar nuove conquifte , I Fiiiflei 
ifmii'ccdal canto loro non foio a difeaderfì , ma 
^ ^pronti furono ancora a vendicare Toffefe ri- 
cevute . Un efercito aflai numerofo , forte 
$^ unì a Macmas , e colla foia fua comparfa 
{paventò sì fattamente grlTraeliti, che molti 
* Ci fpaven- abbandonarono SauUe {l) Quefti quantun- 
^^re alla fo- aveflb avuto da Dio , per mezzo di Sa- 
la comparfa muclc , il comando d'afpettar il Profeta per 
M G^Ceffen- fette giorni prima di fagrificare, e rifolverc 
do ftato pio- cofa alcuna , poiché da lui avrebbe intefo 
to^dalie ^per^l ciò , che far fi dovea, nondimeno prima, che 
^ focforre ' fcttimo giomo tcrminafTe , o per prefun- 
re" a)iororchè zione , o per diffidenza, o per qualche altro 
S"2fflittr^^ ' motivo s' affrettò di offerire il fagrifizio . 

(4) Samuele , che giunle poco dopo , reilò 
torprefo dalla difubbidienza del Principe ; con 
profetica libertà lo riprefè agramente , nè du- 
bitò di annunziarli , che Iddio lo rigettava , 
e Icelto avea un altro uomo fecondo il Tuo 
coore^ypiù fedele di lui per governare il Aio 



DOMANDE. 

. j« Come fi regoCb Saulle » qmmiù fi vide im QéUgaia ahhanm 

donato daj noi ? 

4» Sì^^ fi condotta di SaoiKelc , quando giunto in Gal'* 

^ala cMobbe la difubbidimza di SauUe T 
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popolo Ciò detto parti. (5) Dovea prò- riflessioni 
vedere Saulle in qualche maniera al fuo,ed J^Q^V^^^h^ 
al pericolo del popolo . Si partì dunque da la fola noUn 
Gàlgala, e fi venne a Gabaa, dove fece la iddio , che '^ci 
raiTegna de'fuoi foldati, e trovò non averne po^* confer- 
più di (èicento. Q uivi unito al valorofb filo taggi*^ che u 
figlio Gionata , fi portò in maniera da non Providenza ci 
poter ellere forzato ad una campale azione , 
nel mentre che i Filìftei fi avvicinavano ad 
oggetto di ftringerlOjC fatcevan delle fcorre- 
rie nel vicino paefe. (6) Eran le cofe a mal 
partito , quando Gionata meditando tra (e 
qualche imprefa, pien di valore, e di fidu- 
cia in Dio , e da particolare ifpirazione moC- 
io, rivolto ad un fuo fcudiero, T invitò ad 
andar fece ad affaltare il campo de'Filiftei*. bra'^aiToiuS- 
Accettato P invito, propofe per contrailègno, mente diffida 
che Iddio favorirebbe la loro imprefa, il fe- If^^SS^! o^^^^ 

^ -, degli uomini, 

guente : fe i Filillei, diceva egli, allo fcuo* non^chemol- 
prirci diranno , fermatevi , che noi verremo occhT'Ji ofol 
dove voi fiere , abbandonando il noftro di- Bafta che al» 

c IVI- • I ^ • c biamo vera 

legno, non dobbiamo mnoltrare mnanzi, le confidenza in 
p<M ci dicelTero, venite, che vi afpettiamp, ^'o^- 
aliora poffiam cflTereficuri, che Iddio gli ha tamente. 
abbandonati traile nollre mani • Ordinate co» 

B 3 si 



DOMANDE. 
5. Quali mifure prefe Sanile in Gàlgala per la fua , e per 
ia d^efa de funài i 

^ Qual smfnfM meditò GktM im Qghm cmm é^FiU/e^ì 
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iitVTF«;MOMi sì le cofe , pnrtirono • (7) Avean fatta buo* 
CRISTIANE» p^j.^^ j^jj^ faticofa ftrada, quando fui*o- 

no (coverti da" nemici , e lentendo , eh* eflt 
per dilegiarli, gì' invitarono ad andar da lo- 
ro y iicuri già della vittoria ^ affrettarono 
di compierla ^ e fi fecero addoflb ad efli 
con tanto impeto , che in breve tempo ne 
trucidaron venti . Badò quello per ifparge- 
re lo fpavento nell^ armata nemica * Tutti 
alzarono orrende grida fin al Cielo ; tutti fi 
pofcro a fuggire , e tutti li ammazzavano 
gli uni gli altri ^ credendo ammazzare de* 
nemici {S) Il gran bisbiglio eccitato daGio- 
nata nel campo nemico , non poteva reflar 
nafcollo alle fentinelle del campo d' IfraeleA 
Ne avvertiron elTe SauUe y il quale awedu^ 
tofi colla raflegna fatta del fuoefercito, che 
mancava Clonata , e '1 fuo fcudiere ; volle 
confultar Iddìo di ciòcche far fidovea^giac- 
* Se metterai che T arca fi trovava nel campo * • Mentre 
detiM^ne^tmi P^'^^ parlava al gran Sacerdote Achia , ere- 
Dio, non farai fcendo le grida de'Filiftci, egli, e tutto il 

poYchi^iamet' P^F^'^^^ VOCI, e marciarono con- 

fetti in colrf, tra de^^nemici - NelP avanzare furono laggiù n- 
ingamwwf ti da quegl* Ifraeliti ^ che pria s' eran nafco- 

fti, 

DOMANDE. 
7. Com* cfcguì Clonata il dtfegno da lui fmnato contra 

Tilijtei in Gahaaì 
Si In qtuii mamtfm vtnm a fapm % 9 ft€i Saulle alla 
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IH , ed in poco tempo vide Saulle fotto le RirLtssroMf 
fue infogna quafi diecimila uomiai, (9) Allo-. 
ra conolcendo in se ftcflb il de(iderio di cj^ 
fterminare interamente i fieri nemici del po- 
polo del. Signore 9 fulminò una maleditene 
contra chiunque prefb avefle menomo cibo fìn 
a fera * . (10) Ignorava Gionata la paterna * Guardiamo-* 
maledizione , quindi featendofi sfinito di for- ^ 
ze , nel paffar per un bofco , i cui alberi ha per princì- 

grondavano • in buona parte di mele lìlveftre, carità "criOia- 
intinfe in elio la fommità della fila ver^a , 
fe r accoftò alle labbra , e ricuperò cosi il 
già già fmarrìto lume degli occhi. (11) Do- 
po qualche riftoro , e ripofo prefo la fera. .. ^ 
fuir imbrunire da tutto Fefercito, mentre fi • xl: 

penfava a profeguir la vittoria, pensò Saulle 
di confultame prima Iddio ; ma grande fa . 
la fu a forprefa , quando non ne ottenne ri- 
fpoda di forte alcuna • (^ngetturando da 
ciòcche Iddio era fdegnato, giurò, che mor- 
rebbe chiunque fi foffe trovato colpevole • 
Per mezzo delle (òrti fi venne a fcuoprire » 
che r era appunto' il fuo figlia , ed allora 
iènza ientir le voci della natura , intrepidap* ^ 

... B 4. ^ ^ men- • 



DOMANDE. . ' . , 

9* i^^' maìediztone fulmhib SiìtUle nell* atto tnfegwre i 
Filijìei ftig^i^^Jchi per la rotta data loro dn Gionata \ 

10. Qhe avvenne a ìììonata gi/i sfinito di forze? 

11. Quaf pnemtzimfe tub Smilh nei jfolir profeguire h viH 
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RIFLESSIONI mente !o condannò a morte. (12) Sarebbe 
caisTiANE. efeguita la ferale fentenza di morte 

«centra di lui » il popolo ricordevole del 
molto merito di Gionata non fi foffe oppo- 
ilo. Così falvata venne la vita del giovane 
valorolb » 

C A P I T Ò L O VI. 

NUOVA DISUBBIDIENZA DI SAULLB 
RIMPROVERATA, E PUNITA. 



V an. doirmn' (i) ^VjEl mentre yche Saulle godeva deK 
"^'jhjimi c. c. .1\ . *a vittoria riportata fopra de' Fii^ 
X074. ' liftei 5 e di altri popoli circonvicini , e vede- 
va of'amai raflbdato il fuo trono > ricevè per 
inez2o di Samuele un divin comando, con 
cui fe gli ordinava di marciare ali* intero e* 
fterminio degli Amaleciti, antichi nemici del 
popol di Diojfenza che ne rlièrbaiTe meno» 
* Eran gtì ma cola (2) Saulle radunato un eièrcito 
Sm^'^dacch^ dugcntomila uomini , marciò contra di 
Iddio avea de- efll , li vinfe , e fcce prigioniero il loro Re 
Sinto^ d^ Agag ^ ^ aver diftrutto quant' eravi 
Amaleci- di vilc 9 c di (pregevole , ialvò la vita <ii 

ti. Ma urna ^ 1 

vendetta fe tar- quei 
da , non può "■"■■^■r 

mai venir me* DOMANDE» 
no» ' 12* Come falvata vetmt U viut di Gmnataì 

!• ì^m/ comando ricevi SmUte da Dio per nmg» di SéH 

muele dopo la vittoria cantra de' Filiflei ? 
Ot QmfeSegui SéutiU U mmd» di AÌ0 €omra gii ^UnaietitH 
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quel Monarca, confervò l'argento, e roro, riflessioni 
ed il meglio delle mandre, de'mobili, e de- 
gli abiti • (3) li Signore fdegnofiì sì fatta- 
mente di quella difubbidienza , che prefto 
proteftofli con Samuele di effer pentito di 
aver fatto Re Saulle. (4) Samuele ib ne af- 
flifle affai, fin a piangere, ed a gridar veiw 
fo Dìo tutta la notte . La fes;uente mattina 
portoffi in Gàlgala » e pien di zelo , lenz' a- 
icoitar le fue fcufe, con cui proteftava> che 
riferbato avea delle pecore, e degli armenti 
per immolarli al Signore , chiaramente gli 
efpofè il terribile giudizio di Dio (opra di 
lui . Gli rimproverò V ingratitudine , e la 
difubbidienza * , e conchiufe , che Iddio ri- * Wdlo non 

gettato Tavea per non effer più Re. (y) Con- vìttime ,%d al 
fufo SauUe , e commoflb confeisò di aver ^^aum , ma 

, V • . t ^ •! pio toUo, che 

peccato 9 ma ne mcolpo pnncipalmentè il po- fi ubbidifca ai- 
polo. Indi fervilmente timorofo dell' intima- Kf?5T*^**V 

1. n^. n ,. , T\. ., ubbidienza è 

toli g^itigo, pregoUo di ottenergli da Dio il molto miglior 
perdono, e perciò gli fe iftanza di andar fe- ed'^rod^omV-. 
co ad offerir delle vittime al Signore. Nien- sUo ubbidire, 

te otteneuido dal Profeta , che ben vedea il g^p®S^"riJ^ 

fon- ti* ' 



DOMANDE. 
?. Che fece Iddio al vedere la nuova difubhldtenza di Saulleì 
4. Qual eletto produjfe in Samuele la feconda riveiazìom , 

cbe Dio gli fece di aver riprovato Saulle ? 
5« Conje ricevè SmUU i nmfnrvtri di SmimeU ftr nm twt 

efeguiti i comandi di IX^ mttM gU AlttéAchif $ ^fudi 
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RIFLESSIONI fonda del fuo cuore, e che in confeguenza 
CRISTIANE, y^^i^ partirfene, sfbr^offi di trattenerlo pel 
lembo del fuo mantello -, che iquarcioflfegli 
in mano . Prefe occafione di là il Profeta di 
ripetergli, che Iddio in limil guila fquarcia- 
to avea da lui il fuo regno , e Saulle più 
foUecito della perdita di quefto, che del pec- 
cato commclfo , io ho peccato , rifpofe , ma 
ora rendimi Fonor^ch'è dovuto almioran- 

^ ^*^che ^mo\ §^ ' ^ "icco all' altare * . Samuele 

te volte il do- condifcefe finalmente alle reiterate iftanze del 

lor de' peccati di accompamarlo, ma mentre era al co- 
commem non - i n , . i. r io 

venga piti to- Ipetto delia moitituoine, preio tutto da eltro 

fto da timore ^ivino , comandò , che foflès[li recato innanzi 

di temporale /^v ^ , m • i • 

difgrazia, che Agag . (6) (Quando il Vide piangente ama- 
ramente la fua morte , rammentogli a fua 
tonfufione la crudeltà ufata da lui con mol- 
ti infelici , e torto fe gli avventò addolTo 
con affilato ferro , e fecelo in pezzi • (7) Ciò 
fatto , fi divifero Samuele , e Saulle , uè più 
fi rividero. Il primo però non potea darfi pa- 
ce, amaramente piangendo giorno e notte , 
perchè Iddio rigettato avea Saulle • 



DOMANDE. 
én Cèe fect SéBm§l» riguardo ad Agag ? 
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-CAPITOLO VIL RIFlFSStON't 

CAISTIAN£«- 

OONSAQItAZION DI DAVIDDE IN RK » 

SUO INGRESSO ALLA. COUT£. 

(i) T) langeva ancora pietofamente Samue» ^'**«- ^/««h 
JL 1^ 1* riprovazione fatta da Dio dì °Avami c. C. 
Saulle , quando il Signore gli comandò di 1065. 
andare in Betlemme ad ungere un nuovo Re 
fui fuo popolo , in peribna d*uno de' figli d'Ifai, 
eh' egli moHrato gli avrebbe (2) L' im- * Eflendo il 
prefa potevagli effer fatale, fe fotìe pervenuta fto"di7pow te 
a notizia di Saulle • Egli lo rapprefentò al cofe tutte con 
Signore , e '1 Signore gì' impofe di prender 8^**^'"** 
feco un vitello, e dire di andarvi ad offeri- 
re un fagrifizio all' Altiifimo . Cosi fece , e 
ipiegoffi così cogli Anziani Betlemiti, che in- 
vitò ancora ad efler feco, dopo che fi follerò 
purificati, a parte del iigrifizio, (3) Tra gì' in- 
vitati fuvvi particolarmente liai coi fuoi figli, 
che volle vedere * Quando prefentoffi il pri- 
mogenito Eliabbo , la grande flatura di lui 
die fubito negli occhi a Samuele, e credè , 

eh' 



DOMANDE. 

1. Quat comando diedt Iddh a SmimU dopa la rifmvMzh» 

di Sanile } 

2. Cerne Samuele colorì per ordine di Dio il Wùtìvo della fuéK. 

gita m Bf$kmme , quéméo mtdouvi per conjagrar Da* 
vidde? 

C$m cMoMr Sammle Ptkm 44 Sigmuì 
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RIFLESSIONI ch'egli fi fofle reietto da Dio, ma ben pre- 
giudizfdi difioganoato * , . facendogli coiiofcere 

Dio fon ben li Signoresche nè quefti,nè gli altri al nu- 

diverfi da'eìu- j* /• ^ i_ i* j* 

dizj degli uo- ^cro di lette, chc gli vennero dinanzi, era- 
mini. Adoria- no flati fcelti da lui • Allora domandò ad 

moh , 6 lotto- ir * r i*/^t* rr t • r i 

méttiamoci ad li^i 9 filtri figli aveue , ed intele, che ua 
fole ne mancava, r ultimo di tutti , che guar- 
dava la greggia al campo . Mandoiri fubito 
a chiamarlo. Era egli di fattezze bellifliime^ 
e nell' età di ioli quindici anni • Neil'* atto , 
che il fuo vago afpetto rapiva il Profeta , 
fentiffi quelli fpinto a tollo confagrarlo, co- 
me fece, in mezzo a' fuoi fratelli , in Re 
dMfraele. (4) L'effer confagrato , e T efler 
riempito dello fpirito del Signore , fu per Da- 
vidde una cofa medefima . In quei tempo 
partifli ancora io fpirito del Signore da Saul- 
le , e fu egli comprefo dallo fpirito maligno, 
che tutto in agitazione lo mife , ed in fu- 
* Chi abban- rore * . (5) Lo flato fuo infelice moffe a 
^"SìbandoMl compaffione i fuoi cortigiani , i quali perciò 
dallo fpirì- gli propofero la mufica per rimedio del fuo 
dito in pVe- Hialc • Daviddc , eh' erafi refo celebre col 
mai?»ni^^"" fuon dell'arpa, fu fcclto a tal uopo. (6) En- 

m Igni. 



DOMANDE. 
4. Quali fi furono i» confeguenzff della confagraziont di Da* 
viddt, 

1 %m.Cbt rimedio fu propoflo a SautU ^ éUloM fMWia fà JÒM 

prefo dallo fpirito maligno} 

^. QmU incmfn $èh Davi4dt ntik Cmt di SmtUc i 
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trato appena nella Corte, incontrò la grazia ritiessioni 

del Re , il quale, lo tenne preffo di se , lo e*""*"*- 
fe fuo fcudicro y ed il fuon della di lui ar- 
pa , quando forprefb veniva dal male> ne le- 
niva il dolore , e ne temperava i trafporti • 
Così reflò per qualche tempo il (avio giova- 
ne nella Corte di SauUe j e poi ritornò nel- 
la ìua cafa. 

CAPITOLO. VIIL 

VITTORIA GLORIOSA DI DAVIDDE SOPRA 

GOLIAT . SUO TRIONFO • 

i 

RLivutifi i Filiftei dalla fconfitta dà- Van. deimof 
ta loro da Sanile , molfcro di nuo- Avln^\. c. 

* armi contra di lui ^ e fi vennero ad lo^*- 

. lupare tra Socot, ed Azeca • (2) £ravi , 
koto particolarmente un uomo quanto al- 

* ftatura, altrettanto fuperbo di animo, 
ato Goliat La fua ftatura fuperava *L'uomo san- 
ila di due uomini alti infieme , ed era 3oi?l^ Dio'! 

fornito d* armi corrifpondenti • Fidato nelF ma ^ allora i 
una, e nell'altro ufciva per quaranta giorni divengono fiio 
nella valle » che feparava i due campi , e sa^iso* 

con- 

DOMANDE. 
l» J^ual nwrva imprefa tentarmi t Fìitftei .tra Socot > A* 

Zcca contra IJ radei 
a. Cbe ertivi di particola nell* tftrcìto di Fiiijìei accampa^ 

fo na Swtf 9 ed Jlzfcaì 
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RIFLESSIONI con terrìbile voce intimava fjngolar duello a 
CRISTIANE, chiunque dcgV Ifraelitì , che fi fidava venir. 

a tenzone con lui. (3) Quella disfida riem- 
piva di fcorno , e di fpavento il popolo di 
Dio 9 non trovandofi in eflò chi voleife porfi 
al cimento . (4) Giunfe in tal tempo al cam- 
po Davidde, mandatovi dal padre, a vedere 
i tre fuoi primi fratelli, che militavano fot- 
te Sanile. Non potè il generofo giovane fot 
frirc i piccanti infulti dell' incirconcifo gigan- 
te ; e fentendo ancora , che il Re promeiio 
avea a chi riportaflfe vittoria di lui la fua 
reale figlia per ifpofa , c P efenzione della 
•Affai^più^ma- fua cafa da ogni tributo concepì neirani- 
fe" promefTe di 9 ed efpreifc coUe parole defiderio gran- 
Dio per colo- de di combatterlo . (5) Quantunque rìpreia 

ro, che vince- ^ 1 1 r r n • i 

rinno il mon- ne rolie dai luo fratello maggiore , non de- 
^10 la carac" appaicfare a molti il coraggio , che 

G. C. ci prò» fentivafì di azzuffar/ì col gigante, finché ne 
mette niente ;u„fg noàùa. al Monatca. Sei fece oue- 

meno, che oi ^. . . , , ^ 

farci fede r lece Ili venir innanzi, e dopo avergli cipolle le 
fui trono fuo.^i^^Qljà , che derivavano dalla fua frefca 

età , e dalla fua inefperìenza , al fentire il 

valore da lui dimoftrato altre volte contra 

i leo- 

DOMANDE. 

^^ual imprejj'ione facrua mgU onhm degP IfraeJiti^ U dis^ 

fi Jtl di Golìdt ? 

4. Qt'..ìli pentimenti concepì D.ividJe n^l" infulti del Gigante ì 

5. Coi/ì^ giunfc a Saltile ia notizia del defiderio di' Davidi 

di cwibMteve coi Gigaute ^ e eòe m awaunei 



DELLA STORIA SACRA. UBJIL 31 

i leoni, e gli orfi, e la fiducia grande, che riflessioni 
avea in Dio * , condifcefe al combattimene *Non it e tor- 
to . Veggendolo poi in arnefe da paftore , lo ^[^'^a^oiSfi 
velli colle fue armi medellme, che Davidde colla fortezza, 
ben pretto depofe , trovandovifi imbarazzato. ^|^^^^ ^thUacon^ 
(6) Riprefo il fuo abito ^ e recandofi in ma- fidenzainDio. 
no il fuo folito bailone , fceife dal torrente 
vicino cinque ben levigati ciottoli , li mife 
nella paftoral tafchetta , e colla fionda in 
mano s"* avviò centra del Filifteo . (7) Il Gi- 
gante al vederlo fi crede fchernito , e tra i 
motteggi, 6 la rabbia ali^animofo innoltrarfi 
di lui lo maledifle in nome de^fuoi Dei: ma 

■ 

Davidde non rilpofe , che attcftando la fua 
gran confidenza nel gran Dio d'^Ifraele, da 
lui oltraggiato « (S) Le parole del giovane 
pafèore acccfero vieppiù lo fJegno di Goliat, 
quindi abbuffando la lancia fi moffe a ferir"* . 
lo 9 ma Davidde caricando allora la fionda» 
e maneggiandola, com* egli ben fapeva, ne 
fcagliò il faffo con braccio sì ficuro , che 
conficcandoglielo nella fronte , lo dillefe boc- 
cone fuir arena. Fatto il colpo, corfe fretto- 
lofamente fopra di lui , tirogli dal fianco la 
ipada , e con efia fpiccogli dall' immenfo hu-^ 

ilo 

* D O M A N D É. 
In quat maniera ufcì Davidd? armato cantra del Gigante^ 
•7, Come il (j/gante ricevè il giovinetto Davidde ì 
^ GMSf fi attaccò U mniatttwwao tra Davidde , f V 
gante ft ^mì tte fu PefitQÌ 
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Kin^ssioNi ilo r orrendo capo • (9) L' illuftre vittoria 
CRISTIANE, j^yyjy^ Il coraggio nel popolo di Dio , e 

riempì di fpavento il popolo nemico. Datofì 
quefto fubito a vergognofa fuga» fu con gran 
mortalità infeguito lìn alle porte di Accaron» 
» Verrà tem- e di Get ♦ , e ritornati gì' Ifraeliti nel cam- 

mlrero" pecca- 1^ fpogliarono di quanto ivi era flato 
tore vorrà ri- abbandonato, (io) Il trionfo di Davidde fu 

trarre il piede • t? t» r % 

dalle inai' tn- Veramente compiuto • Fu egli prdentato al 

dr^mafopras' ^^^^^^^ Abner fuo Generale , ed egli 
giunto dalla voUc , chc reflaflc feco alla Corte • Il popolo 
"firrtn,"^"!-'^ applaudì altamente al fuo valore: e donne, 

niileramente ~* , r . i n . • • « 

fossiacere al- e donzelle ulcite dalle vicme contrade al 
^n^na. paffaggio fuo , allorché ritornava dal campo, 
accompagnando le feilive loro voci ai iiftri, 
ed ai timpani, lietamente cantavano, che fe 
Saulle ne avea ammazzati mille , Davidde 
ne avea trucidati diecimila , venendo egli 
confiderato come il vero benemerito della 
jiazione • 



CA- 



DOMANDE, 
p. Qual fi ju re 'Tetto della vittoria di Davidde fopra Goliat? 
10. Qual fi fu U trionfo di Davidde per ia vittoria fipra 
ékl Gigémieì 
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CAPITOLO IX» ' RirttssroNiì 

m 

.AanciZIA TRA CIONATA , E DAVIDDI; • 
P£RS£CUZ10N£ » CHE QUESTI 

SOFFR£ DA SAULLK • ^ 

(1) TT A gloriofa vittoria , e le amabili doti 
I ^ di Davidde accefero il cuor di Gio- 

nata «di tenera amicizia verfo di lui^. Il pri- * Colo!, cfw 
mo contraiTcgno , che glie ne diede, fu ^P- f^W /"iv^erJà 
punto di fveiUrli del fuo abito , e di ricuo- faggio. L*ami- 
prirne P amico, aggiungendovi ancora la fpa- rSro^sii^erà" 
da^ il fuo arco , e'I cingolo fiio militare . adeifi. 

(2) Pareva oramai fiflata la felice forte v an. del mon^' 
lui , ma una livida invidia fufcitatan .nel/^v^G. C. 
cuor ^i SàuUe , al fentime le .molte lodi , 1061. 

ne attraversò il corfo felice , rendendolo in- 

giuftamente fuo nemico • (3) Ne fu tofto il 

Re punito da un nuovo aflalto dello fpirito 

maligno » . Vi accorfe Davidde col fuon ;ff-^e . nonre 

della fu a arpa ^ ma mentre egli procurava noftrì ^ih. fie- 

lenirne la pena , per ben due volte tento 

SauUe conficcarlo al muro colla fua lancia » ch^ tirmneq. 

che tirogli contra arditamente, ne potè fcan- f^l'^l dannar- 

TomJ.PanJL C fa- ci dopo mor- 

te.- Procuria- 

r - - • mo attenta- 

mente) ch'ef- 

DOMANDE. fe non pren- 

1. Pj4a/i fi furono i femimetìti di donata vcrfo Dividde ? dano dominio 
a. iJual fi fu effetto , che produffero in SauUe le lodi date Tul noftlO CUO- 

a Daviddf ) e fbf w avvenne ì re» 
3. Cbf ternh Sautie cmtrs Davidéé uegiiaffM delfitofuméi * 
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I 

RIFLESSIONI fare il colpo , che colla fuga . (4) Da quel 
r CRISTIANE. p^J^f^ Saulle incominciò a tentar Davidde • 
j EfTendogli dunque fallito il doppio colpo del-> 

I la Icincia, pensò disfarfenc per mezzo deTi- 

liftei . Lo fece a queir oggetto tribuno di 
mille uomini 9 comandandogli dMnfeftare con 
quella ichiera le terre nemiche , ficura nel 
fuo cuore , che un giorno , o T altro addi- 
verrebbe vittima dei fuo valore . Gli aggiun<< 
iè per maggiormente invogliarlo , la promeC- 
fa delle nozze della fua figlia primogenita 
Merob : ma quantunque Davidde Ci condu*» 
ceiTe col maggior valore » (che fi potelTe de« 
fiderare , Saulle mancò alla fua parola , e 
diede la fua figlia in ifpofa ad Ad ride Ma- 
latita . (5) Pensò poi tirare innanzi il fuo 
reo diiègno con una nuova promeifa di ma- 
trimonio colla fua feconda figlia Micol, che 
amava Davidde, a condizione però, che am?- 
mazzaife cento Filiilei • U valorofo giovane 
. ne' ammazzò il doppio , e facendolo collare 
al Re , non potè quefli negargli la man di 
Micol • (6) Tanto valore acccfe un nuovo 
fdcgno nel cuor de' Filiilei » ed in quello di 

Saul- 



DOMANDE. 

4. Che fece Sanile dacché P invidia lo prefe cantra Davidde ? 

5 . Come p^nso Saulle di tirar innanzi il fuo reo difegno dì 

perder Davidde? 
6* Qmìì furono le conf^tienzp del vdat di Dmndd» per 9t^ 
tener Micoi in tjpofa} 
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Saulle ^. I primi nel tentar di vendicarfi in- R!Ti»(Mowt 
contraron Tempre nuovi difaftri . Il fecondo ^* L^'ra'I^éd 
appalesò a Clonata , ed a tutti gli Uffiziali ^^^^^^ ^«^^ 

f. •/-.!• #♦ I» • \ 1 • tutte due ele- 

di volerli disfar d un uomo si benemento * crabiu innaa- 
(7) Allora Gionata fcntcndo nel cuore v5ep- * 
più la voce dell' amicizia, dopo aver avver- 
tito il fuo Davidde del pericolo , in cui era, 
tutto fi rivolfe a placare il genitore Fu * Chi trova un 

afiai felice per riufcirvi , quindi pago • e con- y*"* ' 
* / /• . trova UQ gran 

tento ricondu/Te egli fteilb il tuo ^uiico alla teforo ma 
Corte , dove ebbe anche il piacere di ammira* 
re le nuove imprefe del fuo valore . (8) Non quefto mondo 
pafsò lungo tempo, eU Re fu invafo di bel pj^*"^^* ^ 
nuovo dal fuo fpirìto maligno , e Davidde 
paisò il pericolo di prima di eflèr conficcato 
alla muraglia colla lancia, che SauUc tirogli ' 
contra . Una foUecita fuga ne lo fottrafle , 
rifugiandofi egli nella fua cafa. (9) Non fa- 
rebbe ftata quefta badante difefa per lui, fe 
ai pericolo, che fopraftavagli , non foffe ac- 
corfa Tamorofa fua conforte Micoi • Seppe 
ella , che alcuni fbldati fpediti dal padre già 
guardavan T ingrelTo di fua cafa . Accorfa a i 

C z dar- 



DOMANDE. 
7. Cbff fece Gionata nel fentirc il difegno dfi padrp di, dis^ 

farjt ài Davidde} 
'8. Qual nuovo perìcolo incont^b Davidde mila Cono dopo ef* 

fervi flato ricondotto da Gionata ? 
9» Qotììc venne falvato Davidde per /* arcortezza di liiSUtd 

da' faldati > cbe mandìi Saidh per eatturarioì 
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KirLEsstoNi darne awifb al marito, lo periuafe , e Tafutò 

♦^Qulndo Vt- i'"^ <ìuel punto a fuggirfene per ki fineftra 
taccari fiamo Collocò poi nel Ictto fuo Una fiatua , e do- 
occa£onU mi! mandata da^ ioldacl , oVe (offe il Tuo confor- 
glioc rimedio te , finfe , che malato siacefle nel Ietto fuo; 

nonavvi, nhe. v , • r i j • i i- 

una foUecita(io) C^uanao i loldati andarono per ordine 
^fi** del Monarca a forprendere Davidde, anche 

inalato, avvedutifi delF inganno, ne diedero 
parte al Re , ed egli difpettofb maggiormen- 
te ordinò a' fuoi d' infeguirlo fin a Najot , 
dove da Rammata rifugiato ù era con Sa<^ 
• La collera muele * . (i i) Vi andaron effi ^ ma giunti co* 
tutti T^\ìzj I •> al vedere Samuele con altri Profeti , fi 
^uando^^ que- pofcro a profetizzare con loro , dimentichi 
chiufa , tutte dell' intutto deli' incombenza avuta . Avven- 
k virtti ripo. lo ftcflb ai fecondi , ed ai terzi , che vi 

fano tranqnil- , r j- • ri u n m 

lanienre nel CI furono ipcditi , c linai mente allo Itcllo 
na^'^quando^i Saulle , che ci andò dopo di loro . Provvide 
aperta, il no- COSI il Signore alla falute di Davidde • 

fìro cuore b 
difpoflo ad 0- 
gni peccato* 



CA- 



DOMANDE. 

10. Cowp fi fcuoprì iagamo fatto da Micol per falvare il 

}::o conjorteì 

11. Che avvenne dei faldati mandati a Nafot ^ ed a Saullt 

medefinw , cbe vi aìtdb per forprendere Davidde ? 
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CAPITOLO X. 

CRISTIANE. 

ALTRE PRUOVE DELL'AMICIZIA. DI GIOCATA 

PER DAVIDDE , E FUGA DI COSTUI • 

( I ) 1\ /T En tre Saulle comprefo • > era dalla 
XVJ fila alienazione di mente, pensa 

Davidde a mettere in falvo la fua vita . 

Fuggì dunque da Najot, c .portoiu in Cabaa, 

dov' era Gionata » per isfogare con lui il fuo 

dolore . (2) Gionata s'intenerì grandemente amko^in 

e molto pili quando dallo fdegno di Saulle, tutti i tempi; 

per non efler intervenuto Davidde alla fua Ij^ffli^^ion^e ^^^e 
tavola in un giorno follenne , come dovea , nel tempo del- 
argomeiitò chiaramente , che il Re decifa ^ 8">i** 
avea la morte di lui . Allora n' avvisò fubi- • 
to r amico 9 confentì alla fua fuga y e nell* 
atto dì congedarli pianfero amaramente y fi 
abbracciarono con tenerezza , e fi giurarono 
un' amicizia eterna • (3) Mentre ritornava 
Gionata in Gabaa, Davidde .fuggì alla volta 
di Nobe , dove allora trovavafi Y arca del * j^^, ^^^.j 
Signore ^ . Quivi accolto .fu. dal Sacerdote maggiori bi- 
Achimelech » il quale ancora Jioo^vide dire^^^-am^ 
cinqùe pani, ch'eran di que\ che fi oflFeri- nimofameure 

A . ■ aU arca del Si- 

^ 3 tenore , cioè ni 

^' " ' ■ . ... ' ' — : — fuo aiuto. Vi 

DOMANDE. . , ^ faremo ben ri- 

1. Cow? profittò Davidde delP'altenaziime deiia menti di Sottile^ cevQti <, e lo 
z, Cbe fece Gionata quande conobbe iì^pericoto 9 in mi era troveremo 

Daviiideì i pronto al no- 

Dove^ itadl Davidde fuggendo da SauUe^e che gii accàddei iUo focGOiiò* 
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niFLissioNi vano al Signore, c della fpada mcdcfima di 
CRISTIANE- Goliat. (4) Docg Idumeo capo de' pallori di 
SauUe 9 che a caio trovavali colà , avendo 
oflcrvata T ofpitalità , che Achimelec ufata 
avea con Davidde,la riportò al Re, e que- 
lli ne fis così TdegnatOyche fenza dar aicol- 
ta alle giufte di(coIpe di lui, lo fe barbara- 
mente trucidare con altri ottantacinque Sa- 
cerdoti . Nè di ciò contento , fece palfar a 
fil di fpada tutti gli abitanti di Nohe. (5) Il 
iblo Abiatar fuggi preflb Davidde , che fi aC» 
flille molto della ftrage fatta per fua cagio- 
ne , ed accolle , e promife ad Abiatar tutta 
la fua protezione « (6) Non ritrovando ficu- 
rezza tra' fuoi , pensò Davidde ritrovarla tra* 
Varudei mon- j^^^^^ ^ c quiudi rìtiroffi egli in Get preffo 
!rv^G. a il nemica Re Achis, ma ne rimafe ben de« 
, , , lufo r S* avvide prcffò , che molti nudrivano 

* Sembra tal- JT . . . i • /- 

volta follia a- nel loro cuore ientimenti niente a lui favo- 
mon^^^ciò''^ revoli y temè perciò , e temè affai . (7) Pro- 
che non \ cfae vedendc alla fua falute fi fìnfè matto innan** 
o«hi di Dia zi al Re ♦ , il quale credendolo tale , lo di- 
Tal' appunto fpregiò , e niun peniiero li prefe di lui . 

de;ii'"&, (8) Quando, fi vide inoflcrvato, foggi egli da 

de* piaceri y r • . : : . . . .Get y 

delle rìcchez- ■ . ^ ■ ■ ' 

ze mondane . DOMANDE. 

Se avvi chi 4. Conìe ftppe Saulle P accoglienza , ebe Aehimeiec /«r. ^ 

pafla per favio Davidde y e che ne a-uvenneì 

nel mondo 9 fi 5. Cmm- scmlje David ii SfMéréoNr Akiatar} 

ficcla ftolto 6* Dove ritiroffi Davidde fuggendo trai nemici ? 

^er divenir ve» 7. Qual partito prefe Davidde in Get per ia fua faimeì 

SHnentefiivio.^. & Dwt fuggì Dmùdiit 4Ì4t G§t f 9 da cài J» r^mmof 
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Get , e fi ricovrò nella caverna di OdoUa. rifi.essionc 
Quivi raggiunto venne da fuo padre, da fua 
xnadre; e da^fuoi fratelli, e dà quattrocento 
uomini o malcontenti , o oppreflì da' debiti , 
i quali riconofcendolo per loro capo , lo po- 
fero al coperto d^ una violenza inumana • 
(9) Volle inoltre mettere in ficuro i fuoi ge- 
nitori , e perciò ricorfc al Re di Moab , ri* 
cercandolo di aOlo per elfi , che facilmente 
gli fa accordato • Non potè fermarfi colà , che 
breviflfimo tempo , poiché un comando di 
Dio per mezzo del Profeta Gad T obbligò di 
partirne tofto^ e ritornare nella Giudea, di- 
fpofto fempre ad ef^uire il divin volere. 

C A P I T O L O XL. 

• • • 

VARIE PRUDVE BEILA' GEKEROSITA^ : 

. • . • . DI DAVIDDE . 

• • • ■ 

(i) "]\ Entre fuggitivo^ e ramingo era Da- ^^^««r 

±V J ' vidde nella Giudea , e propiamen- Avanti o. a 
te iu Aret, gli pervenne la notizia^ che Gei- ^^^i?- 
la città della Giudea (Iretta era di affedio 
da' Fiiiftei .-AUora -dimentico de* prop| affiin- 

G 4 nìy • 



D O xM A N D E. 
p. Qt<al attu d*am4r filtaie fece Davidde vgrfif de'fuoi genitori 
I. notizia gittn/r a Davidde in Ant , <> quM H/okizh* 
.nf frefei 
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RIFLESSIONI ni , c comprefo tutto da viva compafTione 
CRISTIANE, p^i- gli fuoi fi\uclli , dopo avemc confultato 

Iddio 9 fi rifolvè di recar a quelli foccorfo 
» Laverà ci- ^"^^^ oftantc roppolizione de' fuoi (z) L'im- 
rità ci fa di- prefa fu felice, e la vittoria compiuta. Ma 
noi fteflì, e ci 1^ rama di ella anziché placar per poco lo 
penetra di vi- fde&no dì Saulle , non fervi , che a mageior- 

va. com pallio- . . n 

ne per pli no- niente irritarlo , fin a penta re di andarlo a 

non oftaote ' ^^^P^^^^^^^'^ "^''^ ^^^^^ Cella da lui falva- 
qu?lunqueop« tal (3) Davidde. iìcuro, per diviao dracolo; 
»«»^"<»"*- del pericolo, che correa in Ceila , fi falvò 

^ - ben todo colla fua gente , aumentata al nu- 
mero di fetteccnto , vagando per varj luoghi 
finché fi ricondulfe al, monte di Zif, dove 
air amarezza dello flato fuo di fuggitivo Id- 
dio lo confolò con una viiita di Gionata fuo 
A mìfura fido amico (4) *. I Zifei avvertirono Saulle 
ni del nónró della dimora di Da^^iddc nelle loro-^terre, e 
cuore Mdfo cr nr|ì proniifcro di darMielo in mano. Lodati, 

rallecFA colle o a o ^ 

fueconfolazio- ed animati dai Ile fpiarono tutti i palli de* 

rott^melnL^id f^gg^^i^i ' ^ g'^ avvifarono , ch' egli paflato 
ci wiiformia- era nel deferto di Maon , (5) Quivi forprefo 
™ ^Jlg'JJ "'* venne da Saulle col fuo efercitq,.e cinto di 



vm 



vu*'. . . i»»' " --ma-» 

III » T i r H i I I II Il I l ■ ' ' 

DOMANDE.* 
2y -QuéH Jt fté P ejtto delP imprrfet di David dt a favore di- 

Cciia , e guai effetto produffe nelP animo di Saulle ì 
3. Che fece Davidde aìì* eflcr i [imito del pericolo , che coma 
mCeiUÌ 
Che fecefo i Zifei contra Davidde? 
5. Qjtéfi fericelo fafsò ì)éfvtdd€ ini dtJtrfQ di Maoi^ì 
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maniera da non potere fcampare dalle Tue RiFtEssioNt 
mani; ma effendo giunto ravvifo,che i cristi ah e, 
iiftei facevano delle fcorrerie nel Tuo paefe , 
obbligò Saulle ad una follecita partenza , e 
liberò Davidde dal pericolo, in cui era, ri- 
covrandofi nel deferto d' Engaddi. (6) Vit- ^J^J'^^^^^ 
toriofo Saulle de^Filiftei fece (celta di tremi- Avanti G.c^ 
la uomini delle fuc truppe, e rifolr.to di 
nirla una volta con Davidde , il difpol'e ad 
infeguirlo fin alle più erte cime de' monti « 
Mentre avanzava/! nel cammino , coftretto 
fu a ricovrarfi in una caverna . Quivi ap- 
punto co^fuoi appiattato trovavaiì Davidde* 
occafione parve beila alla fua gente per 
uccidere il Re , ma Davidde fguainata la fpa- 
da , fe gli avvicinò tacitamente » e contento 
di recidergli il lembo del fuo manto, lafciò 
intatta la fua peifona , opponendofi con gran . 
forza a' Tuoi , che morto lo volcino airolu- 
tamente'^. (7) Fe tale impresone quell'atto * Non ti la- 
di generofità di Davidde nel cuor di Saulle, [j'^f' jj";^'^ 
allorché avvertito ne venne da Davidde me- al contrario fà- 
defimo, che trai fentimenti di riconofcenza; 
di meraviglia, e di tenerezza non potè trat- bene, 
tenerli di confeflare col pianto il fuo pecca- 

. . to* 



DOMANDE. 

6. Cbe accadde tra SauJIey e Davidde in una caverna diFngaddit 

7. Qiial impnffione fece in Saitlle la p^ennojìtù di D.rjìdJe 

nel 909 voierU uccidere nelia f^eion^a 4" Engaddi ^ 



I 
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RfFLcssioNt to. (8) La gioja, che provò Davidde di 

CRISTIANE. pacificato con SauUe, venne amareggia- 

ta dalla morte di Samuele accaduta nelFan* 

Van. deimon-^ ^'^ novantefimo di fua età in Rammata « 
ztj^j. Tutta la nazione lo pianfe amaramente , c 

j^^f'^'^'ne confervò defiderio grandilUmo • (9) Ua 
altro tratto di generofìtà usò Davidde , oltre 
<]uello u(ato con SauUe • Trattenendo^ egli 
colla fua gente nel deferto di Faran trovolTi 
in gran difagio di vettovaglia . Mandò per- 
ciò dieci de^fuoi giovani da Nabal abitante 
del Carmelo fu quelle contrade ^ col quale 
aveva il merito di aver Tempre difefe le man- 
dre di lui i a chiedergli qualche foccorfo , 
ma in vece di quello non ebbero elfi ^ che 

'•^V|"?»<'J? delle villanie Arfe Davidde di fdegno all' 

non 11 partirà o 

piarnmii da udirlc % c già con quattrocento de' fuoi mar- 
^^^P ciava a prenderne vendetta, quando la mo» 
bene. glie di Nabal chiamata Abigaille informata 
deir accaduto, e ben temendone i rifentinien- 
tij fenza perder tempo , caricate varie fome 
di' commeftibili 5 n' andò alla volta di Da- 
vidde . incontrò per iftrada , ed allora con 
atti umili 5 e gentili tanto dille » e tanto fe- 
ce. 



D O M A N D E. 

8. Come venne amareggiai» U giùjé di Déei/Idde per la pa* 

ce con Situile ? 

K 9* Q}*^^ ^'^"'^ gowrf>y!iri fece Davidde dopo queUe 
vfato con Saul le ì 
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ce, che giuhfé interamente a placarlo - Quin- riflessioni 
di ricevuti i doni, perdonò ai marito in gra- 
zia della prudente conforte (io) Quand' * Una vera 
effa ritornò in cafa, veg;Q[end(> ancora fuo ma- prudenza ci li- 

r ì' r 1 • 1. /> t>era talvolta 

rito tuor di lenno pel vino, non gli re mot- da graviflìmi 
to di cofa alcuna , ma come fu la mattina, 
gli racconto fii filo quant* era accaduto , e 
tanto baftò a fpaventarlo prima , poi a ftu- 
pidirio interamente, e finalmente a farlo ma- 
lire .(il) Seppe Davidde la morte di Nabal, 
e rammentando allora la prudenza 9 e Tavve^ 
Jienza di Abigaille, ebbe defiderio di averla 
per moglie - A quello fine fpedì a fuo tem- • 
po perfbne a fargliene la propofìzione ^ la 
quale accettata con rìcono(cenza , fu ella da 
lui fpofata . (12) Due altre mogli aveva 
egli prefe > prima Achinoam di Gezrael , e 
Micol figlia di Sauile , data poi a Falti fi- 
glio di Lais« . 



0 O M A N 0 £. 

la Càe fecf Ahìgaili§ ràmiata aUm firn tafa^dafo «wr fkt» 

caro Davidde , e eh» avvennef 
li. Qual rifoluzione fece Davidde al fenttr la morte diNabnH 
U, iiuaU aUxe mogli tbbe Davidtk oltre di Akigatiieì 



44 COMPENDIO 

KlFLESSIONt CAPITOLO XIL 

CRISTIANE. 

KUOVA GENEROSITÀ^ ED ALTRE , GLORIOSE 
IMPRESE DI DAVIDDE . 

(i) I ^ Al deferto di Faran quafi ficuro 
.1 3 Davidde di non efler più perfe- 
guitato da Saulle , recofli ai contorni ZifI 

I Zifèi non tardarono a darne parte al Re, 
ed a quefto avvifo immediatamente rifve- 
glioffi in lui r odio nafcofto contra del fuo 

fà*cii^'^^"che \ K adunò tremila uomini , e mar- 

rifveelino in ClO fubito a forprenderlo» (2) Intefo che Teb- 

Si ' li!otfi°! Davidde , mandò prima della gente ad 
ogni menoma afficurariène , e fattone certo , andò poi egli 
^a?Q^ulviqU fte^" efplorare il campo neinico . Allora 
lanza dunque coHcepì Hcl fuo cuorc il difcgno d' una nuo- 
noi" adoperare gencTofa azione . Appena fi fece notte 9 
per non eOer- che ptefo fecò Abi(ai fisHo di Sarria fua fo- 
rella, s avvio verlo del campo. Giunterò a 
notte avanzata, e vi trovarono tutti 'immer- 
fi nel fonno di .tal fatta, che poteron giun- 
gere ficuramente fin alla tenda del Re . Dor- 
miva egli ancora , tenendo preiTo di fe la 

fua 



DOMANDE. 
. 1. Dwt partojfi Duviddt dai deferto di farém § chi gii 

. Z» Che fece DiJvidJe quando iìttefe la tew fer/ecuSiioae mofm 
Jt^^li cmaa da Sanile ì 
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fua lancia, ed una tazza di acqua, e dor- riflessioni 
xniva vicino a lui Abner Generale delle fue ^^^^t*^**^- 
guardie. (3) Il nipote Abifai a quella vifta 
trattener non (àpendo il giovanile ardore vo- 
lea inchiodarlo colla Aia lancia al letto, ma 
fu trattenuto dal mite Davidde , H quale 
contentofTt toglierfi feco la lancia, e*l nap- 
po, e partirne . (4} Ufcito dal campo falì » perdona al 
. egli il ciglio del monte , che gli fopraftava, pronìmo 
e chiamò ad alta voce, Abner, U quale fcof- ha'lt;o',^%d 
fo il Ibnno ulcì all'aperto . Lo riprefe Da- peccati 
vidde della negligente cuftodia del proprio meffi'^^^^nn^o 
Principe, e l'avvertì della mancanza dell'a- 
fta, e della tazza . Conobbe SauUe la fua^^^ ^'^' 
voce, e comprendendone Tatto generofo con- 
fefsò il fuo peccato*, ma tutto il frutto, che *NònpofTìam 
jie ricavò fi fu, che Funo, e T altro n'an- vo'ita'^S^V'nl 
darono per la loro via • (5) Niente miglio- feflare i com- 
raro Davidde nella mifera condizione , in cui J^J^^^^^^^^J^^* 
trovavafi d' efule , e fuggitivo dalla fua pa- femone fenza 
tria , ricovroffi di nuovo da Achis Re di ;\:,:nto non 
Get con tutta la fua gente . Chiefe da lui sìova punto . 
la città di Siceleg , e V ottenne per fuo , e 

fog- 



DOMANDE. 
J. Qua! atto di genero fità fgce Davidde nel campo di Zif 
verjo Sanile? 

4* Cwne appalesò Davidde m SauUc P aver/o rifparmiato per 

tu Jeconda volta? 
$• J^al p.irtito prefi Davidde dopo eh in Zif fi divifi da 
SaulJe ì 



Digitized by Google 



46 . COMPENDIO 

RIFLESSIONI foggiorno de'fuoi. Di là effendo crefciuta la 
wJ» fi*^ comitiva notabilmente da molti Princì- 
do Z94S. pi jnal contenti di Sanile , dalle tribù di Be** 
X056Ì * * niamino , di Manaile , di Giuda ^ e di Gad, 
fi pofe egli a far delle fcorrcrie contra de' 
Gelfurei , Gerzei , ed Amaleciti nemici del 
popolo di Dio , e condannati ad efler diftrutti 
dal Signore . (ó) Achis il quale credeva , eh' 
egli fé la prendefle folamente contra le terre 
degli Ebrei , e perciò lo tenea per loro im- 
placabile nemico, T invitò ad unirfi con lui 
per combattere di concerto , anzi lo creò 
Capitano della guardia della fua peribna • 
(7) Tanta confidenza di Achis in Davidde 
A'jcmù G^Q, i^ow piacque a** Satrapi Filiftei . Lo rapprefen- 
105 s« taron elfi al Monarca per uomo fofpetto, e 

qualunque ripugnanza ne avelTe » T indulTero 
a licenziarlo. (8) Ritornato inSiceleg, nuo- 
•Pennetteld- difaftro io forprefe nel giungervi ^ . Gli 
dio 9 che A noi Amal^iti profittando della fua aflenza , at^ 
diiaflrT^ ma ^^ccata avcano la città , e difertata , e bru- 
per ravvivare ciata interamente , fecoloro portando gran 
|?,,;?^2ofj^! bottino, e gli abitanti di effa, tra' quali le 
verem Tempre due mogli di Davidde Àchinoam 9 ed Abi- 

V'onro ,il no* ^ 



DOMANDE, 

6. jQ^^^ invito ebbe Davidde da Achis? 

7. Pèrebè Davidde fa rimandato dai campo di^ FìUflciì 

ÌL i^ual JifajWo risnv^ Davidde /(i Siceieg » 0 qual fenetdt 
vi eorjìti 
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gaille. Se egli ne redo forprefo, i fuoi guer- riflessioni 
rieri ^unTero fin ai furore, volendo in quel 
punto lapidar Davidde come cagione di tan- 
ta fciagura . (9) Egli non fi perde di corag* 
gio , ricorfe al Signore per mezzo dell' ora- 
colo^ ed afficurato da quello della vittoria, 
fi pofe tofto ad infeguire i rapitori nemici* 
Sulla ftrada trovò un Egiziano , che lo con- 
dufie direttamente ov^ elfi erano • Gli attac* 
co 9 gn abbattè, e non folo rìacquiftò tutto 
il perduto , ma di più fi arricchì delle fpo- 
glie de' vinti . (10) Nel dividere quelle tra* 
fuoi fuvvi chi negava la porzione acquei f 
che rìmafti erano alia cuftodia de* bagagli y 
ma Davidde decife faggiamente , che tutti ne 
partecipallero in egual maniera, e quella fu 
legge olfervata ferapre dagli Ebrei ^ come noftre a- 
rìpiena di equità , e di giuilizia ^ • uoni fiano 

^ ièmpre rego- 

late dalla giu- 
flizia , e dall' 



CA- 

te 

■ ■^—^11 I I iw M ii ■ ■ ■ m I —— > Il I II ■■ I 

DOMANDE. 
9» Qj*^^ fi /« condotta di Davidde nel difajho di Sicei?g? 
10. Ihuii diffenfione nacque trai* foldati di Daviddg rigumko 

alle Jpo^^lie di' vapttm ài Sictleg » f canw fu dtcìfa 

dai Qmdmùmì 



48 COMPENDIO : 

«IFLESSIONI CAPITOLO XIII. 

CftlSTIANE. 

VLTIMA AZIONE X3f SAULLE • SUA MORTE 

(i) A Lia partenza di Davidde il campo 
x\. de'Filiftei fi a:vanzc> contra Saulie, 
ed andò a poftarfì a Sunam , e propriamen- 
te neir alture , che andavano a pofarc filile 
vaili di Gezrael . Saulle che polio avea il 
fuo fulla fchiena della montagna di Ceibe , .fi 
turbò fuor deir ufato alla vifta delle fchiere 
nemiche . In mezzo a qucflo timore confiil- 
tò il Signore fu ciò , che far dovea , ma non 
* Il peccatore ricevè rifpofta alcuna *. (2) Turbato nell' 
giunto ali* e- animo fuo maG;j^iormente da quefto fatai fi- 

Itremo di Tua , . ^ r n* • 11 

vira vorrebbe l^tizio , peuso con follia ricorrere a qualche 
a Dio ' u "*^8* P^^ confultare per mezzo fuo il già 
Sìfinore non trapaflato Samuele • Una ve n^era in Endbr, 

Pefaudirà , co- indicata di venne da' fuoi ^ ma che te- 
me hapredet- 1 ^ 1 j- • • r u r 

to per mezzo Hcvaii occiilta pei divieto rigorolo , che lat- 
ha inSnato «^'^^ea SauUc mcdcfimo . (3) La ritrofia, 
nel fuo Van- che in lei nafceva dal timor del gaftigo , 

^flendo vinta dai giuramento , che niuu male 

glie 



DOMANDE. 
X. i^all erano te dìfpofi'àoni di Smdle ffhm delP tdìims 

kàttajiiia che diesici 
t* j^<^/ riJoluz ':i>ne fece SauiU , quando nm rictvè alcun» ^ 

ri f pop a eia D")^ 
^, Ose awsnne a Sanile colla À'Lfga di Lndorì 



I 
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glie ne verrebbe , T efpofe la fua richiefta di riflessioni 

rìfufcitar Samuele : ma la donna prima di cristiane^'* 

metter mano a* fuoi incantefìmi ^ inorridì ai 

veder apparire il Profeta , ed al conofcer chi 

era quegli , con cui parlava ^ • Mentre chia- * ^op ì,»^- 

*^ i. fr I o 11 canterani , che 

jnavafì tradita venne rallicurata da baulle , non erano an- 

-e domandata chi mai védefle : un uomo ^9*"* comin- 

,.,v^ ,. , ,. ,. . ri. r Ciati , ma 10^ 

dille di vedere di divina lembianza . iorger aio feceappa- 
dalla terra di afpetto fenile , e ravvolto in ^ 'i^J''p"/]frè 
un manto. (4) Comprefe il Monarca , die a Sanile U fuo 

<:omparfo era Samuele, c proftroHi ìmmedia- sjftiso ; ma 

r » i ' 1 r\ r r ^ giovano i 

tamente verfo di lui . Il Profeta lo riprefe ^ miracoli ile (Ti 
perchè turbato avea il fuo ripofo, ma Saul- ^^^^'"^^^^^^1 
le gii efpofè le trifte fue circoftanze , e '1 fi- male ? Terri- 
lenzio del Signore . Allora gh fe compren- 
dere Samuele ^ elisegli non poteva , che tì^ 
peter quello, che altra volta gli avèa detto. 
Agglunfe , che perderebbe la battaglia , e che • , 
il ièguente giorno egli, ed i fuoi tìgli fareb- «• ■ 
bero feco tra* morti . (5) Alle terribili profò- . - Tf 
tiche parole regger non potè 1* animo* forte - • • : 
di Saulle * , cadde tramortito al luolo , e * J'jl morte fa- 

,. . . ' là for-prèfo H 

come ancora egli m tutta quella giornata peccatore ^ 
non avea prefo menomo ciboy così privo di ""tfmore,di'e 

^ Ti- r lo dilperera » 

forze giacque a guila di morto . Contortato perchè in vita 
Tom.LPart.IL D da' 

fanto timore, 

' ' ' ' - ■ » r ..i I ■ i T I i m m, che lo corief* 

DOMANDE. A 
4. Cbe fece Sanile quando comprefey th* tira apparfo SamuM 
.5. Quali fi furono le confeffutnat M colloquio di SauUe-.cùi^ 
Sémmeie già mmoì 
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JO COMPENDIO 

RIFLESSIONI da' fuol a prendere qualche rifioro , ricuperò 
c^jfTiANE. i^^ixxQ ii fuo vigore, quindi levatifi egli , 
ed i fuoi compagni , tacitamente , ed inofTer- 
vati fi riconduffero al campo la fteffa notte, 
r • (6j Venuto ii giorno , fi attaccò da' Filiftei 
la battaglia, e fu si forte il primo impeto , 
che sbaragliato Tefercito dUfraele fi diede a 
. . vergognofa fuga , c molti in effa caddero 
; eftinti. Lo sforzo maggiore fa coutra Sauile, 
ed i tee fuoi figli Gionata , Abinadab, e Mei* 
; _ chiiua , i quali trafitti miieramente caddero 

• . ' ... eflinti fotto agli occhi del padre, ed a lui la- 
fcìarono tutto il pefo d ella battaglia • Ben prefto 
quello Monarca ne redo appreflb mortalmente 
ferito di faette . (7) Quando comprefe non 
poter più vivere, temendo di cadere vivo in 
man- de^ nemici , comandò al fuo fcudiere di 
» Iddio indù- ucciderlo * . Un comando sì difperato incuflè 

nlce li cuor , , . 

deir empio in orrore , ma non ottenne ubbidienza . baulle 

tè "percib"wi- '^^"^'^^^^^ vieppiù in preda alla difpcrazione , 
2ic'h^ rivoi- jfermò in terra T impugnatura della fua fpa- 
feffi^anonm^ adattò fui pctto la punta, e premendo- 

^jia magcior- la con tutto il pefo della perfona , ne fu 
,nìeme> lui. ^^^^ ^^^^ ^ ^ ^ ^^^v^ (gj H 

• neftò efempio imitato venne dallo fcudiere , 

il 



' '.1. I* 



c 



VI 



DOMANDE. 
6. Quat fi fu T efito deieultìma àatté^Ha di SaidUÌ 
't* i^^^ rifotuzione fnrefff Sanile vicino a marte f 
« ..é, che fece io SmUm di SéoUif qMomh vid» nwio il 
Sigmrei 
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il quale in fimil guifa cadde trafitto dalla riflessioni 
fua propria mano. (9) Nel feguente giorno i '^^^s^*^*'^- 
crudeli nemici avendo rìconofciuto tra gli 
uccifi il cadavere di SauUe, e quelli de' figli 
fuoi , Tpogliarono il primo delle fue armi > e 
gli troncarono le mani , e 1 capo , portando** 
le in trionfo per tutte le città Filiftee , e col- 
locando poi le armi nel tempio di Aftarot , 
e '1 capo , e le mani in quello di Dagon. . 
Di più per. maggior ignominia appefero alle 
mura di Betfan il corpo di SauUe , ed i cada- 
veri de' figli Tuoi (io; In mezzo air uni^ 
verfale calamità del popolo di Dio alcuni le ignominie 
prodi abitanti di Giabes diedero un memo^ te^egXa 
rando efempio di valore, e di fede verfo del fuperbia , che 
loro Monarca ^ mentre al fentire T oltraggio ^QnJo!'* ^ 
fatto al fuo, ed ai cadaveri de' figli fuoi, ri<- 
cordevoli di effere ftati altra volta per mezzo 
di lui liberati dall' armi del b^^rbaro Naas , 
n'andarono di notte a toglierlo di là ^ e do- 
po averne bruciate le carni ^ diedero dirol& 
onorata fcpoltura» . . * 



Di CA- 



D O M A N 1> E. 

fecero i Tilifiei dei caiavero di SauUe f 

10* nettili efempio di valore-, e di fede diedero gii abitanti di 
Giubes verf» il iar Principe Sanile ^dofo la morte di Imi 
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RIFLESSIONI CAPITOLO XIV. 

CtlSTIANE, 

LUTTO DI DAVIDDE PER LA MOHTE DI SAULL^ 
£ GIOCATA. PRINaPIO DEL SUO REGNO. 

(i) X A notìzia della morte di Saulle , e 
i A Gionata fu ben prefto recata a Da- 
vid de . Il terzo giorno dacché ritornato era 
• da Siceleg, un giovane Amalecita prefentoilì 
àlui colle velli lacere, e col capo afperro di 
cenere , aflTerendogii , che paflando a caio 
per le montagne di Gelboe , era flato chia- 
mato da Saulle , il quale ferito a morte da 
iè ftefTo pur tuttavia vivea , e che pregato 
da lui, aveva finito d'ucciderlo, feco toglien- 
do il diadema , e la fmanigiia per prefentar- 
la a lui • {%) Egli mentiva-, afferendo di a- 
verlo uccifb, e fi lufingasra d'incontrare con 
ciò la grazia di David.lc , ma ne ottenne 
Colui , che affai diverfa mercede*^. Davidde dopo avere 
fempii- sfogato il fuo. dolore con iilracciarfi gli abiti 
ce, farà lai vo; fui petto , coH pianger amaramente, e con 

ma colui , che i.. « ^r -^ r ^\ 

cammina per digiunare unito a iLioi lino a lera, comando 
te ^cadrT"en' ^^^^ uccifo T Amalecita, c me violatore del 
zaVpeianza di rifpetto dovuto all'unto del Signore, e così fu 

poter riforse- . ; t ' ' fat- 

te. 



vive eoa 
cuore 



Ti Hit» 



t) Ó M A N D E. 
1." Qtmi venite * ftpef Davidde la morte di Sanile , e Gtonataì 
s. Cb^ avvenne ai gsovane Amalecita mmzfo deUa marte di 
SauUe} 
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fatto*. (3) In quefl'occafione ancora compo- riflessioni 
fe un cantico funebre affai belio ^ e benedif- ^♦*Un^*'^' 



cuore 



fe eh abitanti di Giabes per la pietà ufata cnfiianamente 

11 ■ r ' c ^' j 1 ì penerofo non 

con oaulle , e luoi tigli dopo la lor morte . fi rallegra mai 

(4) Ai mancar di Saulie , Davidde diveniva ^^IJ? "ifi^srazia 

1 • • » ir 1 • 11 «wTuot nemici. 

legittimo Re d liraele) ma pur mente volle 
fare fenza confultare Dio. Il Signore grim- ^J^;^/;^^"^ 
pofe di palfar in Ebron città della Giudea. Avanti G.C 
Quivi riconofciuto fu , ed unto per fup So- 
vrano da tutta la Tribù' di Giuda ^ nel men>- 
tre che Abner fe riconofcere dal rimanente 
del popolo per fuccefìòre di Saulle Isbófet fi- 
glio di lui. Regnarono ambidue per due an» 
ni , alla fine de^ quali vi fu qualche fatto 
d' armi tra i due partiti colla meglio per 
Davidde , ma fenza portar a confeguenza * 

(5) Un difgufto nato tra Isbofet ed Abner, 

ruppe la loro amicizia*, e fece cangiar afpetto * ^f??" 

n r Au r -Tk-ji i-j po amico di se 

alle cole . Abner propoic a Davidde , chieden- Aeffo^nonpub 
doli la fua amicizia , di condurre alla fua ^dJ^d'nn^rf^ 
ubbidienza tutto Ifraello . La rifpofta fi fu ,tro« 
che giammai non farebbefi entrato a trattar 
con lui , fe prima non gli rimenaffe egli 
fieffo la moglie fua Micol ingiuftamente a 

D 3 lui 



DOMANDE, 
j. Quali altri fegni di dolwt ^ oltre del pianto , efprege Da*, 
vidde nella mone di Saulle y e Cimata ? 

4. Qti/H fi fu il principio del regno Hi Davidde ? 

^hal propofìzione fece Abner a Davidde , cltiedendoli Is 
Jhu amicizfa f e quai rifpofia Qttennt \ 



uiyuized by Google 



'54 COMPENDIO 

RtFLT.sstoNi lui tolta , e fatta moglie a Falti • (6) Ac- 
cRiSTiANE. ^gjjg^j^ condizione propofta , portofli Ab- 
ner con Micol da Davidde ricevuto con 
V^n del mon- g'"^^^*^^' accoglienza . Mentre però le ne ritor- 
do 29^6. nava , richiamato con inganno da Gioabbe , 
iMfi^^ ^' luì fraudolentemcnte uccifo , o per ven- 
detta di aver coftui altra volta ammazzato 
* Azaele fuo fratello , o più torto per gelofia 
del fevore reale . (7) La notizia delia fua 
morte fu fenfìbiliifima a Davidde. Gli fece 
rendere tutti gli onori dovuti , e pronunziò 
in fuo onore un beliilTimo elogio funebre . 
Quanto a Gioabbe dovè diffimuìarne il fallo, 
» E' talvolta nerbandone la pena a tempo migliore * . 
le varie circo" (^) Pareva , che la morte di Abncr liberato 
fjanze di no- avcIFe Isbofct da un pericolo imminente 9 

lira vita una ♦ /• • i i ^ 

wadente dtf- eppure mcorie m un altro , che non potè 
fimnlazioiie, evitare* Due uomini federati Recab , e Baa-^ 
na introdottili furtivamente nella fua cafa , 
mentr^egli dormiva, Tuccifero , e gli tron- 
' carona la tefta« (9) Fatto il colpo, iblleci<^ 
tamentc portarono a Davidde la tefta recifa, 
deprimendo fenii magnifici di fedeltà , e di 

zelo» 

DOMANDE. 
60 Come' fu fjtgiàta la propofizione di Davidde di riavere 
la fua moglie J^ic-ìl prima dì entrar in trattato con 
Aè/ier, e che accadde a cojìui? 
7. Come intcfe Davidde la morte di Abnerì 
S. Cb» accadde ad Iskofet dopo la morte di Aèner ì 

Che fecero Recai , e Baana dopo /' mcifione hhrfet , » 
^tuU mtrccde tte ripùrfmmì • 
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zelo • Ma il Re era troppo iHuminato per RiFLr.ssTONr 

non effére forprefo da effi. Anziché dar io- 

ro qualche mercede, gli condannò a morte, 

e la fua fentenza fu efcguita fui punto ^ . * Iddio con- 

(io) Allora tutto Ifraele veggendofi fenza Re degif èmpH^^ 

fi ibttopoie ben volentieri a Davidde , e così ^ » 

• . .\ -r r fervano , che 

incomincio egli a regnare pacincamente lo- alla lor rovi- 
pra tutto il popolo di Dio. 

CAPITOLO XV, 



TU ALTRE VITTORIE DI DAVIDDE* 
TRASPORTO dell'arca. 

(i) TL principio del regno di Davidde fo-^ 
X pnt tutto Ifraele fu decorato da tre 
inflgni vittorie riportate (opra i nemici del 
popolo di Dio • 'Effetto della prima fu la 
prefa della fortezza di Geruiàlemme chiama* 
ta Sion. Era ella ancora occupata da' Ge* 
bufei , e gP Ifraeliti fin a quel tempo non 
avean potuto fcacciarneli • (2) Un numerofo delmcm* 
dèrcitò y che Davidde vi condufle, el pre« ^m^Q^à, 
mio da lui propofto al primo 9 che montato '^7* 

D 4 fof- 

DOMANDE. 

IO» Qvme dopo (a morte if hhofct ftt Dituiddf ficoitofAu» S0 

■ fopra tutto il popolo di Dio ì 
I. Quai fi fu la prima tmprefa di Davidde divenuto Re di 
tutto ìfratief 

a. CMBf mfit s I>àwddef0l^k Mét fmm4 di Sm ì 



j6 C O M P E N D I O 

RIFLESSIONI ibfle fuUa fortezza , di farlo Generaliffimo 
caLSTiAN£. j^jj^ truppe, fece si, ch'egli ne venne 

♦Se ilSignore ben preflo a capo*, non oftante la folle pre- 
non cuftodifce r ' j -> r> r ' u ^ i 

Ucittàjinva- lunzione de Lrebulei , che vantavan poterla 

"ue'^^^chi^h ^^^^ ciechi , e zoppi , che colà 

guardano/ ^ trovavanfi . (3) Gioabbe fu quegli , che ar- 
dimentofo tra tutti in mezzo ad un nembo 
di frecce, e di pietre faiì fulla rocca, feguito 
poi da molti . ImpoflefTatifi della piazza*, potè 
Davidde trionfalmente entrarvi , ed adempì 
con Gioabbe quanto promello avea . (4) L' in- 
figne vittoria riportata contra de^ Gebufei , 
ingelosì i FiliJflei , e li moflTe ad andar con 
grand' efercito centra Davidde , il quale anzi 
che temerli , ù portò ad incontrarli iln ad 
OdoUa . ( 5 ) In quefto tempo tre de' guerrieri 
di Davidde diedero chìariffima pruova di 
{ingoiar coraggio. Correva -allora la llagione 
effiva , e 1 Re tormentato dal caldo > e dalla 
iète , per un* efpreffione di parlare dimóftrò 
gran defiderio di aver delF acqua della ci- 
fierna di Betlem , città occupata allora da' 
*Come un èer- nemici * . Noii d voHc di più , perchè tre 

vo afferato de- i. ..^^ rj • r 

fiderà un fon- P^odi gucmeri attravcrfando ammoiamente 

te di acqua : 1' efer- 

così r anima 0 

noftza dee de- ' ' ^ 

fidetarelddio^ DOMANDE. 

2. Chi fu il primo , che fati fulla tocca di Sion} 

4. Bturcbè i F/lifiei fi mojjero eoatra Davidde dopa la pfeja 

di Sion ? 

5, Qbe avvenne nel tempo , che Davidde accampato era^ con* 

.. tm ih^FHifiei thif» h fnf* foaa d$ Siml^ . 
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F efercìto nemico, e con più coraggio anco- riflessioni 
ra introdottifi in Betlcm, attinfero T acqua , 
e paffando di nuovo felicemente traile oftili 
fchiere, la prefentarono al Monarca. (6) Son- 
prcfo egli del lor coraggio , lungi dal rifto- 
rar con ella la fmanio^ fete , confìderando 
guanto pericolo «ra codata , volle più tolto 
farne f:igrifizio di libazione a Dio, verfandola 
fui fuolo. Un atto si religiofo ben meritava 
il gradimento del Signore , e Davidde ne vide 
prontamente l'effetto , venendo alfìcurato da' 
Dio dalla vittoria fopra de' nemici*. (7) At- *I faRiificj 
tacco egli la battaglia , e diede tal rotta aTi- ge!ì^?oa- 
liftei, ch'elfi precipitofamente fuggendo, non niente da lui 
penfarono portar feco le ftatue de* loro falli nu- ^^^^^^ ^ 
mi, le quali, perciò venute in man di Davidde 
furono condannate alle fiamme. (8) Riavutili 
alquanto i Filiftei della perdita fatta vollero 
ritentar la loro forte . Quindi ufcirono di Ì'^""'"' 
nuovo in. campo con poderolo elercito fin Avanti ce 
alle campagne di Raffidim , dove non folo 
furono disfatti da Davidde 5 ma ancora co-» 
llretti di cedere quanto acquillato avevano 

nel" 



DOMANDE. 

6. Qual ufo fece Davidde delP acqtia di Betlcm prefentatali 

da tre fuoi guerrieri ? 

7. Qual fi fu r efilo della ^attapjia , cbé Davidde divenuto 

già JR§ di mtù Jfraeh càie per la prima v9Ìta cantra 
dc'FHifiàì 

'9» Qttal nur^jo tentativo fecero i Filijiei cantra Davidde , do- 
fo eò^ figli fu dicbiamo Re fopra tutto il popgh di Dìq^ 



j8 COMPENDIO 

RIFLESSIONI nella vittoria ottenuta contra Saulle • (9) Al 
CRISTIANE. yj^Iqj. traile armi aggiuufe Davidde pregi 

grandiflìini di magnificenza , e di religione 

* Non bftfta in tempo di pace Primieramente determi-^ 
nImfcT, (e poi ^"'^^^ ^ ftabilire il fuo foggiorno ia Gcrufa- 
non lappiamo lemoic f la quale per elìcre (lata molto au- 
tassVo ^ dalla nientata di edificj, chiamofli poi la città di 
vittoria ripor- Davidde, volle far fabbricare nella rocca di 

Sion un magnifico palagio per fe, ed i fuc- 
celTori Tuoi , fecondato in ciò da Iram Re di 
Tiro f il quale gli fornì ed artefici , e legni 
• de** cedri del Libano*, (io) Nel palagio edi- 
ficato vi avea fatto ergere un Tabernaco- 

* Siccome l lo per V arca ^. Penso dunque al trafporto 
contrafTesno jj ^ff^ mentre dacché reftituita fu da'FUi- • 

di vera pietà - n. - n - • ii r 

il penfare do- Irei , era rimalta in Caridtiarim nella cala 
aTcìilto^eftéiv ^' Abinadab , e niuno durante il regno di ' 
no di Dio, co* Saulle pcniato avea ad onorarla # Efegui- 
hamtl^Ho^: vafi già qucfto trafporto con tutta la ma- 

damento di gnificenza . arca preceduta dal Re , da 

eflfe^'^da*^* Dio "^ol^ gente, e dal Sacerdote Aio, era polla 
confu(i> cogli fopra un carro nuovo, compera ftata riman- 

l^ai. \iei mon- data da\Filiftei , e veniva feguita da Oza , 



104J 



^^29S9. quan- 

Avanti G. C. 



DOMANDE. 
A che pemh Davidde divemitù Re di nato Jfiaelef quan^ 
do Iddio gii concedè ia pace c6*fuoi nemici ì 
10* K^e pensò Davidde riguardo alP arca dopo aver fatto fab^ 
bricare il fuo palagio JUtUtt totem di Sio9f o emfeiegià 
iijuo penfiiroì . . ^ 
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quando avvenne funeftillimo cafo. (ii) Giun- riflessioni 

ta era all'aja di Nacon , allorché i gioven- 

chi adombrati deviarono dal dritto fentie- 

ro , e pofero T arca in pericolo di cadere • 

Vi accorfe immediatamente Oza, e porfe la 

mano per foftenerla^ ma in un fubito per-^ 

coHb da inerte inìprovifa cadd' efanime a 

terra. (12) S' aftìiffe Davidde, e s'aftìifle il 

popolo air improvifo accidente , e '1 primo 

comprefo da religiofo timore, depofe il pen- 

fiero di recarfela a cafa , e laflioUa in 

quella di Obededom Cereo, il quale per lo 

dirpofìzioni 9 

fpazio di tre mefi , che la ritenne , fu col- ^on cni dee 
maro dal Si'^nore di abbondante benedizio- qì aitino ari- 
ne . (13) ÒlTervata da Davidde la benedi- «vere neKuo 
zione ,di cui Iddio ricolmò Obededom, ritor- deii aiiewa , 
nò al fuo primiero difegno. Invitò pertanto 
i Sacerdoti , ed i Leviti , a cui le prime par- fogna avere 
ti toccavano in quella facra funzione • Im- Jj^™* Adente 
pofe loro di recarfi fulle fpalle T arca dell* ^^^'^^J^9^ ^.^ 
alleanza , fecondo il comando del Signore JJjo„"^^ 
trafcurato T altra volta , e con più decente , 
c più magnifico apparato fi efegui il folen- 
nc trafporto . Davidde coi Glandi del Re- 
gno i accompagnava , e penetrato da interna 

divo- 



D o M A N D E . ^ 

IT. Che avvenne ne! trasferimento dell'arca a^ gtorni di Davidde? 

12. Quali furono le conJes;uevze della morte di OzmÌ 

13. Che pensò Daviddt ngttanh ali* arca , aliarcbì vidw U 

feiìdt4 Ohdedm ì 
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KiFLEssioNi divozione , (veftifll degli abbigliamenti reali) 
cauTiAN». ^ ^^^^^^ ^foj L^^i^j^^ mifchiato ia 

mezzo al popolo, fi pofe a danzare, e falta-» 

re innanzi all' arca . Micci fua moglie , che 
TolTervò in tale atteggiamento, ne rellò dit- 
guftata fin a fargliene de^ rimproveri ^ ma il 
religiofo Davìdde la fc tacere, proteftandofi, 
ch'egli giammai abbaftanza non farebbefi umi- 
liato innanzi al Signore, da cui folo ricono- 
{ce va la fua gloriale grandezza. Micol per 
quefta fua fuperbia fu percoflTa da Dio di 
* Quanto^ ve- fterilità obbrobrìofa tra eli Ebrei 

ro , che chi fi - " 

Wrato, e chi CAPITOLO XVL 

li eli Ira , farà 
umiliato. 

PECCATO, E PENITENZA. DI DAVIDDE • 

(i) T A gloria del regno di Davidde li 

1 j andava Tempre più aumentando • 

Diileie egli i confini dello flato fuo fino air 
Eufrate , avendo vìnti non folo i Filiftei, ma 
ancora gì' Idumei , gli Amaleciti , i Moabiti, 

gli Ammoniti , i Siri , e refi tributar) i Re 

^lo^Io?«j^^ ^ler ^^^^ quefti fono particolarmente d'an- 

imi il vincere noveraffi Aderezer Re di Soba , cui trucidò 
ff o "w^^e v^n- ventiduemila Siri , ed Anone Re degli Am- 

rcre le tia7!onì * • ' mO- 

tutredclMoa- 

DOMANDE. 
1« Qua/i furom gli aemfeimniù di gloria del ttgno di 
vtddeì 
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moniti , contra cui fdegnoill grandemente per rtfifssioni 

r ignominiofo trattamento fatto agli amba- ' 

fciatori fuoi, mandatigli per confolarlo della 

morte del padre, i quali egli, ingannato da' 

fuoi configlieri, prefi avea per [{piani . (i) Tan- ^'^^'^'^^ 

ta gloria di Davidde non meno infigne pel AwJìG.c^ 

valore, che per la virtù reftò non poco of- ^W- 

fufcata dai fuo peccato. Una: fubitanea paf- 

jìone lo iorprefè a fegno , che perduto ogni 

ufo di ragione , ed ogni rifpetto di religione, 

Pindufle a togliere ad un fuo fedele fervo, 

chiamato Una , che in quel tempo appunto ^ ,p5p. 

combatteva per lui neU' afTedio di Rabbata ^- e. 

fotto Gioabbe, e la moglie Berfabea , e la 

vita (3) Paflato un anno, in cui David- I^P^*"®"*^^'*- 

, * ir r Diamo temer 

de perieverato avea nel tuo peccato lenza noi deboli 



Il cm- 



pentirlene , ed in- -cui aveva avuto un figlio "^jifnofirfpar- 
da Berfabea, il Signore moifo a compafTione fioni, fé i più 
deirellrema miferia, in cui giacca, li com- 
piacque uiàre con lui tratti aflTat pietpli di no da eOe fra- 
fua mifericordia . Gli mandò il Profeta Na- 
tanno, il quale gli efpofe l'enormità del fuo 
reato, adoperando acconciamente un^ inge-* 
gnofa parabola. (4) Io vengo, diflè 5 o Si* • r 
gnore , ad implorar la voftra giuftizia contra 

un 



DOMANDE. 
2. Otmff ofufcùjfi la glma di Daviddeì 
j. Coms avvide Davidde de/ /ito peccato ì 
4* J^f^/ fi fi* ^aMéf ebe usò Natanm con Dtmiddeì 
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RIFLESSIONI un uomo facoltofo , po/Teditore di numerofe 
CRISTIANE» gregge, ed armenti. Ricevè coftui un ofpi- 
te nella fua cafa, e volendo imbandirgli un 
banchetto , fece rapire Tunica pecorella, che 
poilcdeva un povero uomo, il quale si Tavea 
cara , che guardavala qual figlia , tenendola 
alla fua fteifa menfa , e facendola dormire 
ftil fuo feno. (5) Arfe di fdegno Davidde a 
quello racconto: condannò alla morte Tuoin 
fordido^ed ingiudo, ed alla redituzionc del 
♦Tufciincfcu- quadruplo di ciò, che avea rapito*. (6) Al- 

fab!'e,o uomo> i xt ni 

chiunque tmii 1^^^ JNatanno poito da parte ogni umano ri-i 
che giudichi . fpetto, con profetica libertà gli foggiunfe; tu 

Imperciocché r » cy* m ? • « • 

neiioftefrosiu- i^^i^o Sire, queit uomo; tu hai rapita i um^ 
dicale altrui te ca fpofa ad Uria , tu r hai condannato a 

iÌQtto condP.n- r • a r'^ i 

ni: meiure le Ipictata morte. Alcolta dunque ciò, che di- 
deile qual/^tù Signore : io ti ho ;olto da dietro al 
ssudichi. lanuto gregge^ e ti ho creato Re; io ti ho 
liberato dalle mani di Sanile , e ti ho date 
la fu^ cafa , e le fue follanze ; io ho fog« 
gettato ai tuo comando la caia d'Ifraele» e 
di Giuda , e (è ciò è poco , fon pronto a 
darti molto di più . Come dunque hai di- 

^ ^ , . fprezzato le mie parole, facendo sì eran ma- 
* Dopo le m- / . . i o t j- i« r j 

iinite miferi- le mnanzi a me^r.iQ pena di ciò lalpada 

cordie , che HOa 

Dio ha iirate> 

incredibile fi è • 

la noftra ingra- DOMANDE.. 

ti rodine vcrfo 5- fi furono t fentimenrì di Davtddf éU ftnttf U pa^ 

diunDioinfi- ralola di N.itannoì 

nit.imeiue be- * ^- Cbe fog^tiunfe N.itanno , aJimbè vith in Davidde C effet* 
ncùwo. f deUa Jm paratoia ì 
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noti lafcerà mai di fuaeftar la tua cafa, e tu KiFLussioNt 
foiFrirai ancora le ignominie più manifeftc . 

(7) Quefte parole produflèro in Davidde un i*'*». deimon^ 
aflai falutare effetto . Tra i palpiti violenti Av^m'c, C. 
dei più amaro dolore efclamò egli amara^ 

mente ; io ho peccato contra del Signore ; e 

come quelle parole fortirono da un cuore 

veramente contrito , ed umiliato , il Profeta 

immediatamente foggiuniè : il Signore ti ha 

già perdonato; tu non morrai ma poiché niHnre"°^^sì 
hai fcandalizzati i nemici di Dio, il figlio , giulivo fpetra- 

\ ' ^ ' ^ ^ j-rr ^ colo al cuor di 

che ti e nato, morra. Cosi diUe , e parti. ch'eqiì 

(8) Le profetiche parole di Natan ebbero aiUvina di ìui 
tutto il fuo effetto. In breve tempo il figlio fervale un ^loi 
natogli da Ccrfabea infermoiri di difperata ^J^J-^Jg^^^ ^ 
malattia . Il dolor di Davidde fu grandiili** 

mo^ Proftefo fui fuolo giacque gigmi , e not« 
ti intere, pregando fervorofamente il Signo- 
.re , e tentando di placarlo colla fua afiiizio- 
ne intema , coi digiuni , e col pianto , fenza 
dar afcolto à*iuoi più antichi familiari, che 
sfbrzaronfi di confolarlo • Il fio-lio intanto 
morì , nè vi fu mezzo di trattenerlo in vi-* 
ta . (9) Dal contegno de^ fuoi ben $^ avvide 

Da- 

DOMANDE. 

7* Cbe pfoduffero nel cuor di Davtdde le parola ^ eòe Nafatp* 

no foggiunfe dopo la fua paraMaì 
8. Cime fi avverarom le profetiche parole > cbe Natan diJfe 

a Daviddeì 

pi Cbe fece Djvìdde quando fa mtp 4fiia nwi0 dei Jtgih 
luuo^li da Berjahit ì 
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TiTFLEssfoNi Davlddc della fua morte, ed effeadone fat- 
cRisTiANE. certo dalie rifpofte ricevute, pieno di fpi- 
rìto -di vera penitenza ft fbttopofè al divin 

volere , e dcpoRo ogni dolore entrò prima 
nel tabernacolo ad adorare il Signore , e poi 
ritornato alle fue danze fi ailife a tranquilla 
menfa . (io) Iddio gradì molto quefta con- 
♦ E' parte di formità di Davidde al divin volere ^ , ed 

za HfonoiTictl ^^^^^ ^g''^ concedè da Berfabea, che 
tcrfi pronta- fo il celebre Salomone , a cui fece il Signo- 

mente al riso- • i- t • j , l-i 

re de" vàfìiM re cangiar ai nome , chiamandolo amabile 
di Dio pur a Dìq pei; dichiarare T amor fuo fpeciale 

troppo meri- . * 

tati co' noftri VCrfo di lui . 

|>eccati* 

CAPITOLO XVIL • 

« ■ • 

» 

' MORTE 1D! AUMONE , E SyE CONSEGUENZE • 

^'^^''^"•(i) T A mone del primo figlio di Daviddc 
Avanti G.C. I A avuto da-Berfabea non era, che il 

*^Non ti la- principio di que' gaftighi, che fofFrir dovea il 

fciar trafpor- Re per e.li Tuoi peccati. Un altro funefto ac- 
tare dalle tue *• o ^ 

pamoni,ed al- cidcntc ben prcllo gli venne d'apprelfo. Ani- 
ìotitanati dalla monc fidiuol primogènito di lui fpinto da 

Tua propiavo- . % ± ° j ' r j'rr 

lontLSetufo- Cieca paiiione ^ , avendo ratto grandinimo 

disfi la tua ani- . ' ' 

ma,ei fuoi sre- " 

solati deCder;, ■ » 

ella ti render! DOMANDE, 

la piojade'tuoi io. Come gradi Iddio i:i conformità di Davidde al fuo volere 

nemici per gli mUa wmrte del figlio ì 

mali » in cui tO Z. €oÌta nwrte delfifjto di Bvrf,:ha fin) fnrfe il femporal -^a'» 

caderai • ftigo , cbe foficner dwea Davidde per gli jm pcecafi \ 



Uigiiizea by LiOOgle 



1 



DELLA STORIA SACRA. LIBjn. 65 

oltraggio a Tamar fua forella per parte di riflussio^h 
padre , ma per parte di. padre , e di madre cwstiane. 
forelia d' Aflalonne , provocò grandemente lo 
fdcgno di quello, e fu cagione di graviffima • 
pena al padre • (2) Dopo avere AiTalonne 
per ben due anni diffimulato, premendo nel 
fuo cuore il rifentimento, per isfogare il fuo 
fdegno , prefe occafione d' un lauto pranzo y 
eh* egli imbandi a tutti i fuoi fraitelU, ed a 
cui invitò anche il padre , che per principio 
d' economia non confentì di andarci. In mez- V^^itlfim* 
' zo al medeHmo fe trucidar barbaramente il ^««w^G.C 
fuo colpevole fratello Ammone con orrore , 
e fpavento di tutti gli altri fratelli , i quali 
fi diedero perciò a precipitofa fuga * . (i) La ^.^^^^^^^ 
fama , che le cofe tutte efaggera , ed ingrana al ^mWrione 
difce, fece credere a Davidde, che fpar(b fi addiviene car- 

n6nC6 di se 

folTe da Aflalonne il fanguc di tutti i fratel- fìeiTo, e flagel- 
li fuoi , quindi fi die egli in preda ad acer- ^"^^ ^'^ 
bilfimo dolore 9 fquarciandofi fui petto gii 
abiti , e sfogandofi in amari lamenti • Afiicu» 
rato , che il fole Ammone era morto , non 
perciò cefsò di aftìiggerfene afpramente » nè 
facile fu a placarfi riguardo ad Aflalonne, il 
quale fubito fuggendo fi ricovrò per ben tre 
TomJ.PanJL . E an- . 

DOMANDE. 
2. Che fece Affa/omc in vendetta deW oltraggio fatto a Ta* 

mar fua forelia ì ^ 
. ^. Quat fentìmmto ebbe Davidde riguardo ai^ucctfin ^Am* 
nrne fatta da Affaimmì 
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65 COMPENDIO 

iiTrLT:ssroNt anni preflb al Re di Geflur fuo avo mater« 
CRISTIANE. jjQ^ Quando parve a Gioabbe , che ìp. 

parte rimarginata fi fo!k la piaga nel cuor 

• di Davidde per la morte di Ammone , volle 
tentar di ottenere dai Re il ritorno deli' e« 
fule AiTaionne , e come dalla efperìenza era 
ftato addottrinato del poco valore delle fue 
-parole su quello foggctto preflb Davidde , 
pensò d' ufare uno llratagemma , che pro- 
durre pótefle il defiderato effetto • (5) Fece 

' • venir da Tecue città vicina a Gerufalemme 

una donna accolta , e queda iftruita da lui, 
prefentoifi al Re, fingendofi una vedova a& 
ilitta nel pericolo di perdere T unico figlio , 
' • * che le reftava . Quelli , diceva ella , trovan- 
do/i in campagna con un luo fratello in luo- 
go, dove non eravi chi impedir li poteiTe , 
venuti tra loro a contefa , uno percofle F al- 
• • tro , e Tuccife . Pregava dunque di difen- 
.derla contra la fua parentela medeiìma , la 
quale uccifo voleva P uccifore , per toglie- 
re di mezzo T erede della cadi , ed eilin^ 
guere così o^ni memoria dei. fuo coniorte . 

• Il cuore del (6) S' inteneri Davidde a quefto racconto 

noflro celere _ 
Padre Iddio s' ' ^ P^O- 

intenerirce fa- ■ i ■ 

cimetite ali* e- T-.^TL>rATvTr\ir 
fporre che gli DOMANDE, 

facciamo le ^* ^^^^ procmo Gioahh il ritorno Affalonm dal fuo e filtri 

IioAre pene • S* U}'^^^ fi ^° firutugemma ùfato da Gioabbe per indurre 
^ * Davidde a ricbiamar dalPefilio Affa/onnef 

" ém Qu^l imprelfione fece in Davidde il racemo della doimm 
dì Tewel 
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e promife alla donna 5 anche con giuramento, RiFLt^siowr 

che non farebbe flato ammazzato il fuo fi- ^*^**tiane.' 

glio. (7) Non ci volle di più, perchè allora - 

la donna rappreièntafTe al Re , ch^eUa non 

parlava , che a favore del reale figlio efule 

Àiìalonne , la pena di cui non era baflante 

per richiamar in vita' un morto « {8) Ben Van^dcirmm 

comprefe Davidde , che lo ftratagemma era AvantiQ. c. 

flato ordito daGioabbe,e fattone certo dal- ^0*7» ' 

la donna fleifa ^ commife a Gioabbe di xi^ 

chiamar AfTaloiine a Gerufalemme 9 a condii* 

zione però , eh'' egli non dovefle vederlo • 

(9) Quanto piacevole fu a coftui la grazia * 

ricevuta , altrettanto dura , dopo qualche 

tempo gli parve la condizione appofta di 

non vedere il padre ^. Si lufing;© di ottene- u5'?^*/'!5? 

^ li--» Ti /r Oltre ogni ere* 

re queft' ancora per mezzo di Gioabbe « Alan- dere fafà la pe« 
dò a chiamarlo re]Jicatamente per parlar- "eranno^ dl^ 
gliene ^ mà egli non fi mofle alle fue pre- na^i per effet 

ghiere. (10) Per obbligarlo a venirci ordinò, ^'^i Dio?^ 
che fofle bruciata la bionda meflTe d^ orzo , 
che trovavafi ne^ campi di lui^ U mezzo fu 

% % et 



DOMANDE. 

7. Che foggiunfe la donna di TeCH» M Dmidde j .^wmdo U 

vide commoffì ? 

8. Qual fi fu P efito dello firatjtgemma di Gioabbe a favor 
. tPAffalmne^ 

Come ricevè Affa/ome la notizia ^ £be il padre h richhe^ 
mava daifefi/iof 
10. SÌS*ai mezx» tuò Affalmm» pet obbligar Gimtbbi a vemt 

da lidi ' - 
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KIFLtSSlONl efficaci Aimo Gioabbe portofll ad Aflaloa- 
^ S obbiU a far. lamento del danno recatogli , e così 
garci Iddio di quefti ebbe agio d' impegnarlo di ottener dal 

dop?t *t!iU-oU padre la grazia di rivederlo , come di fatto 
ta il riLor de' avvcnac con grandilTima fua foddisfazione. 

gaflisnij»iuan- ' " 
do le dolci fue 

chiamate. aQii CAPITOLO XVIII. . 

giovano* 

EIBELUONK ASSALONNE, E SUA MOJITE « 

Van. deirnou^ (i J Itornato Affalonne in tutta la gra- 
^v«wJ"c.a . Xx. zia dei fuo real genitore Davidde 
anziché e/Ter compreib da riconoicenza » e 
d' amore verfo del medefimo , altro non rav- 
volgeva nella fua mente , che penfieri vani, 
* ed ambizioii • In conièguenza di ciò fu il 

primo nel popol di Dio , che cocchi uikfle , 
e cavalli , innanzi a cui faceva egli anJarc 
cinquanta uomini di fuo corteggio, ed. inoltre, 
velli le più iniìnuanti maniere per - cattivarli 
r animo di chiccheATia . (2) Difpofte le cofe 
alla meglio ch'egli credeva , chiefe licenza 
al padre di portarli in Ebron coi pretedo di 
indegno d ^iln voto , cHe fettQ avca nel fiio eli-» 

cuor ben nato, lio di GelFur * . L' Ottenne facilmente , e di 

c veramente 1 « 

criftiano,quan- • 

to rervìrfì fa- -i . . ^ . - . ^ , 

Sirilegamente 
ella religione DOMANDE, 

per dare sfo- . i. Quali penfieri ravvolgeva Aflalome nella fua mente , fM 
fio ali'ii;lane entrato che ju nella grazia di Davidde > 

pailìoxù* quat maniera rf^uì Affaloime ia fua riSellione ì 
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là Ipedì a' fuoi partigiani degli emìflarj per Kiwwstonv 
far loro fapere, che al fentir lo fquillo Jel- 
le trombe lo proclamalfero Re , e gli guada? 
gnaflfero la maggior moltitudine del popolo» 
che fofle poffibile. (3) Riufci tutto a fecon« 
da de^ fuoi difegni . Achitòfel uno de' princi- 
pali coniiglieri di Davidde , ed uomo di gran 
fenno , chiamato da lui portofli in Ebron , e 
gran moltitudine di gente vi accorfe per fa-^ 
lutarlo Re • In breve tempo raggiunto li vi^- > 
de da tanto popolo , che potè fortir fubito 
e marciare con fioritifTimo efercito verfo Ge- 
rufalemme . (4) Al primo avvifo Davidde 
|)én$ò di fortire dalla capitale 9 e dalla fua 
Reggia per non eflèrvi fi>rpre(b ^ e così fi 
fece di fatto * . Lafciò alla cuftodia del real / 9"** 

, . ^. . r %' ì' r 1 niggiranno ia<" 

palagio dieci lue mogli , di lecondo rango , ranno f»ivi . 
e recoffi in età avanzata a piedi nudi fuori Fui?5iam dun- 

j. ^ y . j f /• r . i. innanzi al 

di ella ieguito da tutta la lua famigha di nemico, e Tal- 
figliuoli , e di donne , ed accompagnato da gS^^l* 
pochi ièrvi fedeli , dalle fue guardie de^ Ce« 
retei, e deVFaletei , e da un corpo di fei^ 
cento Getei comandati da Etai . (5) Vedu- 
to codui dal Re, sforzoiix di .farlo ritornard 
in Gerufalcmme colla fua g^nte, volendo a 

— E j — Im 

DOMANDE. 

2. Come fegti) la prima mojfa deiia eonghtrM Affalimneì 

4. Che fice Davidde (mÒf U tiheUione d* Affatonntì 

5» Qual fi fu U gentroja gars > eh prf^ m Dmià$ % ni 
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iifpi.fs5xoNx lui llraitìera rìfparmiar tanto difagio 1 
<;iiisTiANE. egli fedele, e coftante fi proteflò volerlo fe- 
^ guire ovunque, n' andafle a vivere , o mori- 

» Non ^ vero ^ (6) Seguivano ancora il Re i Sacer do- 
amante di G. ti Sadoc , ed Abiatar coli* arca dell* allean-* 
^le^^ foUantó r Davidde rifolutamente volle , che 
V'V^^ L '^^^ B-^ ritornaffero a Gerufalerame a riporre T arca 

del Tabor. Bi- . • t i« e»*- i» t» 

fogna ancota nel tabernacolo di oioa per nipetto di reli- 

ferfi^foo-com- gione , e per umiltà ^ non iftimandofi degno 
afprezze del di avcrla feco . Tutti n'andavano piangendo, 
Golfiota- ciprimendo cosi il lor gran dolore . (7) Ad 
accreicere la pena del Re vaUb affai la no^ 
tizia , che ricevè in tal punto della perfidia 
di Achitòfel ^ quindi al vederli innanzi Cu-» 
iai 9 che il raggiunfe in fémbiante di gran 
dolore , G raflercnò alquanto ^ perchè ricono- 
^ » ferendolo per uomo di gran configlio ^ e di 

gran fede^ gl'impofe di ritornare in città, e 
£irfi! a fianco di Affalonne per contranunw 
nare i configli di Achitòfel . (8) Avi^nzava 
il Re nella Tua fuga , e giunto fin a Bau- 
firn y un certo Semei della caia di SauUe &t>. 
foli suir altezza della (brada, per cui David- 
de paiTava^ alzò la Tua voce maledicendo il 
. Re, 

DOMANDE. 

6» Qual ruoimshm fece DmìUdf ntUa [ua fug» dm Gtru^ 
* fitlemme riguarda air arca deW alleanza ? 
7* Che comandh Davidde m Crfsi r alionbè h n^ùmfi mei^ 
• la fua fuga T 

8» Qbe accadde a Davidde ft^gitivo viano a Baitrim f 
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Re 9 e lanciando contra lui de^fkffi. Il Mo- kiflfssions 
narca fbfFriva con invitta pazienza Tinfulto, 
ma ne fremevano altamente i fuoi guerrie- 
ri. Abifai particolarmente fratello di Gioab- 
be lo pregò di permettergli di andare a re* 
cidergli il temerario capo , ma Davidde rì- 
conofcendo in Semei un miniiho della ven- 
detta di Dio, non volle permetterlo in con- 
to alcuno ♦ • (9) Non eran pafTate che po- * Confoiar et 
che ore , dacché Davidde era partito da Ge- mente ^"^^nelle 
rufalemme, quando vi giunfe in trionfo ^1^(1 ^^^ff^" 
falonne • Prefeotatoglin Gufai , Iddio permife, ch'elle ci veni 
che Aflfalonne mettelTe in lui tutta la fua ^9"J! "^^^^ 
confidenza . Intanto avendogli dato Achitòfel 
r empio conilglio di far difbnore alle Jnpgli 
di fuo padre 9 egli lo fece pubblicamente, a& 
finche conoicendo il popolo, eh* era dopo di 
ciò divenuta impoffibile la riconciliazione col 
fuo genitore , fi afTodaffe U fuo partito -(10) Un 
altro configlio diede ancora Achitòfel ad AC* 
falonne, e fi fu quello di mandar (bllecita- 
mente delia gente ad alTalire Davidde : ma 
ellèndo fiato contrario il lèntimento di Cu^ 
ÙLÌ9 non Hi eleguito, ed Achitòfel ne provò, 
tal difpetto , che s' impiccò colle fue ma- 

£ 4 ni ' 



D O M A N D E. 
p. Che fece in CerufaUmms Affalonne. già ri Bette del padre ? 
IO. Quat fi f» U €oafigtio dato da Aehitoffl ad Affatom» fH 
f €be contrariata vmu ds CM ì 
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RifL»9iom ni *. (il) Subittì che Davidde fu avverti^ 

J^La* ge^tlche del configlio già dato, fi molle colla fua 
fiegue h falla- gente, c pafsò il Giordano. Affalonne gli fu 
mon^nt pretto d' apprefTo . Si diè la battaglia nel 
gente fenza bo(ca di Efiraim , a cui non intervenne il. 
fenza^ P?ucien- Re trattenuto da'fuoi feguaci, che non vol- 
za,chenonsa, efpofla la fua vita . Ventimila del. par- 

cbe non capi™ 

fce » che non tito d** Aflàionne iettarono fui campo, molti 
v^^t^ altri perirono difperfi per la forefta, e'I rima- 
nente del popolo n^andò fuggiafco. (12) Af- 
falonne feguiva la forte à£ fuoi fuggendo 
stt d^ una mula , quando paflfando a cafo 
fotto d' una quercia , fia che i fuoi lunghi , 
e bei capelli s' impacciaffero trai rami di ef- 
fa, o fia che il fuo collo yi reftafTe prefo » 
vokndofi egli diftrigare da quelli , gli fuggi 
di fotto la mula , ed egli reftò pendente 
dall'albore. Veduto in tale.ttato da un foU 
dato y ne avvertì quefli Gioabbe , il quale fen-« 
za perder tempo dando di piglio* a tre lance,, 
corfe frettolofo a conficcargliele nel petto , 
xx)n ottante che Davidde raccomandato avea 
di rifpettarne la vita . Palpitava ancora Tin- 
felice Principe appiccato alla quercia , quan- 
do fbpraggiungendo dieci giovani icudieri di 

Gioab- 



DOMANDE. 
tU'Cbf fece Davùtde al fafm U CMfigUo di AebìtofH d*gn^ 

feguirloi 

Qbt^twmite adAffaig/m mila butu^im dei bofco diEfraimì 
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Gioabbe , coi loro colpi lo finirono prima , biflf.ssioni 
e poi diftaccatolo dall'albore iogittarono 
una fofla , lanciandovi (opra molte pietre • 

Così fini la battaglia colla morte di Alfa- 

ioane *. * Umor te de- 

sìi em^) fari 
tanto più r];>a« 

CAPITOLO XDC. Tf '°;V';.^'!"r 



loia tu la lorot 
EITORNO DI DAVIDDE IN GERUSALEMME. 
MUOVO TUMULTO SEDATO COLLA 

MORTE DI SEBA . 

(1) T A notizia della morte di AiTaionne 

l A ben pretto pervenne a Davidde, »! ''^^J^^^i c* 
quale non folo non fe ne rallegrò, ma anche 1025. 
De concepì tal rammarico , che ritiratofl ia 
una ftanza pianiè amaramente » e tra iìn- 

ghiozzi, e fofpiri chiamava a voce il fuo fi- 
glio. (2) Qucfto lutto notato da'fuoi folda- 



ti funeftava T allegrezza della riportata vit- 
toria a fègno^che Gioabbe ne riprefe il Re, ^chiamo ^per 
e gli rapprefentò , che il Tuo dolore alienava Jh|^ Jlre"^paf! 
da lui r animo dcTuoi foldati ^« Davidde fi n Olii , e non- 
arrefe alle perfuafioni fattegli , e premendo ^'^urre^iaci! 
nel fuo cuore il dolore , /i fece vedere dalle G. c nel co- 

mandarci lo 
^^^^ fteflTo nontro- 

~ ———————— j-J^J 

DOMANDE. " (iifca, non o- 

1. Qual effetto produce in Davidde la notizia della imrtc flante che pro- 

ii Afftdomeì inetta ed ajo» 

2. CAp fecf Ghaékf leggendo la gr09 irifiZZ^ 4Ì Davidde to efficace 9 • 

ftf k nrntff d*Affahnne} premio eternob 
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niFiEssiowi 'vittoriofc fchiere . (3) Allora tutti quei, che 

CRISTIANE, ^y^^j^ feguito il partito di Aflaionne,. conob- 
bero il torto fatto al propio Monarca , e 

♦Chi fi affret- tutti fl affrettarono a rìconciliarfi con lui*. 

Hariì con^D^o^ EfTendone flato Davidde avvertito, fe infinua- 

trova Tempre re a que' delia tribù di Giuda di elTere i primi 
rìconciliarfi ^ ricondurlo nella fua capitale , e nella fua 

Gpn lui. Reggia, e di più fe dalla fua parte promettere 
ad Aiuafì Tuo nipote, e già generale di Afla- 
ionne, che dato gli avrebbe il comando di tutte 
le truppe • La.cofa fegut a feconda de* fuo^ 
defiderj . Gli mandaron effi una folenne im- 

. . , bafciata per invitarlo a far foUecito ritorno 
a Gerufalemme • In conféguenza di efla il 
Re fi avanzò fin al Giordano , el popola 
di Giuda gli ufcì all' incontro a Gàlgala per 
ijbrvirlo nel paffaggio del fiume. (4) Prefen- 
toffi prima a lui il vecchio Berzellai afiài 
benemerito di Davidde per avergli mandati 
de' viveri, mentre il Re fortito dalla fua Reg- 
gia erafì ridotto in Manaim • Davidde lo 
trattò con tutta la benignità, e T invitò ad 

MI bnono, e andar feco in Gerufalemme Scufandofi il 
tevlele fervo di , 1 • r n /• . i» 

Dio entrerà fi- buon vecchio luila iua avanzata età, gli rac- 
i''"^ I comando il figlio Camaam . afficprò il 

piudio del dio ^ O . ^ 

Sii^nore : ma il - Rc, 
fervo Inutile . 

l^lì ^^^T DOMANDE, 
craiie tcneDie. ^^// confegums» delia vineria nportata fipra 

Affahnne ì 

•» 4. Ce/??." ricevè David Je. il étm BtrztiUi nelP um dì tit^ 

• ^ Ccr^fttlemme ì , .... 4.. 
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Re , che avrebbe fatto per lui quanto chiedo ri flessiomc - 
gli avrebbe, e paffato il Giordano, incammi- 
noifi conCamaam a Geniialemme. (5) Tra' 
primi venne Semei a gittarfì appiedi di Da- 
vidde y confeflando il luo peccato ^ e chie- 
dendone perdono • Era troppo imprelfo nelT 
animo di ognuno Toltraggio di cc^ui , e paiv 
ticolarmente Abifai fratello di Gioabbe ifti- 
gava il Re a prenderne rigorofa vendetta : 
jna Davidde placido, e raaniueto gli perdo» 
nò volcntìeri , e gli promift con giuramen- 
to, che non l'avrebbe ammazzato*. (6) Ri- *i ^^pof^hcTifi 
tornato in città fra gli applaufì , e fra gli poHe ieraa U 
evviva di ognuno, ecòo farfegli innanzi Mi-^""^*' 
fìbofet figlio di Gionata . Quefto infelice 
Principe , che già altra volta era flato per. 
gli meriti del padre ricercato da Davidde , 
e pollo in pofleflb de' beni patemi, nel tem« 
po della ribellione d"' Alfalonne fu dal fuo 
ièrvo Siba calunniato preiTo del Re qua! 
i;ioni , che Volea profittar di quel torbido 
tempo per a(pirare alla corona, e perciò era 
fiato privato delle donategli fbftanze.^ Venn* 
egli adunque a gjuitificariì preflb del (iio 
Sovrano , ma quefti comechè reftafle per- 
£iafo della fua fede , pure non gli diè , che 

la. 

^ % ^ 

DOMANDE. 
. 5; QtuU clemenza usò Davidde ad [im oltraggtatw Sfumi 
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RIFLESSIONI la metà de' beni fuoi. (7) Mentre le cofe fem- 
cRisTTANE . ^j.^y^ rimelTe ia tutta la tranquillità , un nuo- 
» Non ci la. ^ tumulto vcnnc a turbarle Grifraelifi, 
nare dalle no- che non eran della tribù di Giuda ^ ingelofiti, 
5LSo^' fcL' quelli avean foli fatto palfare il Giordano 
brano in cai- al Re fenz* afpettarli , ne fecero amari la-^ 
trario^ ^liamo i^enti , cd avendo ricevuta da quei di Giuda 
^emprc^ vig^- qualche afpra rifpofta , fi rifcaldaron gli ani- 
effe \ mentre Hii di tal latta, chc air invito , che fece lo- 
^"n° ci" ^ uomo della tribù di Beniamin chia<«' 
veranno con- mato Seba figlio di Bocri,fi divifero da' loro 
Jjf^jj^;*' ^^1^^^ fratelli , e fi ribellarono daDavidde. (8) Le 
confeguenze di quefto tumulto potean effer 
fìinefte; quindi pensò Davidde di ellinguer- 
lo fui punto medefimo . Diè pertanto or- 
dine ad Àmafa di raccogliere trailo fpazio 
di tre giorm tutti i guerrieri di Giuda , e 
di ritornare a lui • Partì egli , ma non gli 
rìufcì di ritornar così follecitamcnte . Al Re 
premendo moltiffimo di troncar ogni pro- 
greflb alla ribellione» comandò ad Abilai di 
mrirìSi^o°'^ n P^'^^<lerfi feco il più forte nerbo de' guerrie- 
tioncar ogni ri, che allqra trovavanfi in Gerufalemme , e 
fe ^^^riWlioni ^^^^^ indugio marciar contra di Seba . Così 
delle noftre fa fàtto ^ • Con Ablfai partì Gioabbe . Giuiv> 

fe. 



pafTìoni. Pro- 
cuiiani dun- 
que fenza dar .1 ^ ■ - , m i 
tempo al ne- 
mico di op. DOMANDE. 
)>orct al mede-* 7. Come rifvegiioffi tm nuovo Umutto contro Daviideì 
fimo con tut-i %,.Cb9 fece Daviddt ptr ^ì^Htrt Ju^tto il $mmdt9 Htifét» 
to il vi§or«r. d4 Sebaì • • ^ 
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feiro appena , a Gabaoh poche' ìmigUà lontano mivLCBsioNc 

da Gerufalemme , che incontrarono Amafa 
colle truppe raccolte in tutta la .Giudccr • 
(9) 'Gioabbe » che mal ibffriva , c\C egli de- 
fiinato veniflè ad occupar la fua carica , fe 

gli fece innanzi in aria amichevole , ma men- 

tre facea fembiante di accarezzarlo gì' im- 
itierf^ la ^ada nelle vifcere , e l & cader 
morto di fuoi piedi , indi prendendo il co- « 
jnando deirefercito s'avanzò fin ad Abela'» 
dove Seba eraii rìfuguLto-. (10) L^aflediò 
Gioabbe da tutte Ic' parti , e la ftrinfe ù • ' ♦ 
fattamente, che poco più potea refiftere fen- . 
za cadere • Una faggia donna la falyò . Fat* 
tafi ella fulle . mura chiefe ad alta voce » ed . 
ottenne di parlarre al comandante v Intefb , 
che altro Qoa cercavafi , che la tefta del ri- •; 
belle Seba, gli pronùfe, che tra poco tem- . 
po gli farebbe ftata gettata dalle minta » Par** . ; 
lo infatti ella al popolo , lo perfuafe facil-. 
mente , e troncato a Seba il capo , lo fe 
gittare come avea piomeflo . . Così - fa fciólto 
r afledio , finita la ribellione^* ,.e Gioabbe foftVXtte" 
rimelTo nella carica fua priouera* - j remo lapamo- 

. ,^ De prenomi** 

" .. . ' -i I t i' * ' nante 9 ch'^ 

il capo di tutte 
le altre, ripor- 
teremo corn- 



ili 



■CA- 



pìuta yittona 
de* noftri in- 



DOMA NOE «mi nemici.* 

Cbe avvenne nel i incontro tra Cjioaàfiey ed Amajai- 
fo* Come riufcì Paffeiio di Abela fatto da Qioabhì 
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I T O L O XX. 

CRISTIAN S* 

^ ALTRO PECCATO DI DAVIDDE PUNITO COLLA 

PESTE» 

V... deirmn^ (0 IX/T ^ntre fotte il governo di Davidde 
do 2987. jlV J godeva il popolo d' Ifraele d' una 

itijT* ^* ^' tranquilla- pace , videfi in un punto percoiTo 
da duro flagello per un fallo commeflb dal 
JMonarca. Venne in mente a coftui il vana 
e fupetbo penfìero di . far il novero de^ fuoi 
• fudditi capaci di borcàr P armi ♦ . Ne diè 

volta Iddio pU' . , r>- ì 1 n* i 1 

jiifre i fuddi- 1 incombciiza a Oioabbe , e quelti avendolo 
catfal'^ p?fnl ^^^^^ » febben fuo malgrado , riferì , che jnon- 
cip! , pure I tava ottoccuto mila , oltre cinquanta nii«- 
sjJ^sW non jgjj^ ^^y^^ jj Giuda . (2) Fatto appena , 

o per la pena comprefc Daviddc il fuo fallo , e ne pianfe 
«tifo p^r /feri pentimento. Il Signore, che fu pronto ai 
ciziò di viniu perdonò della colpa , volle però efigerne la 
pena ^ e perciò gli fpcdì il Profeta Gad col— 
. ìa propoiizione di fcegliere o tre anni di fa- 
me» o tre mefi di guerra , o tre giorni di 
pelle. (3) Il Re anguftiato grandemente fcel- 
fe la pelle ^ful riflelfo , eh'' era fempre meglio 
cader nelle mani d' un Dio mifericordio^ , 

che 

• •• _v 

_^ DOMANDE. 

1. Penbè Ti pepo! di Dio percoffo venne da onibil flagello ? 
, . . %* avvenne dopo il novero fatto da Davidde del fuo pnpolo^ 

• 2« Qual fi fu la Jcelta^cbi Davidde jece ditte flabelli pi»- 

fofiigltì '■ ' ' 
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che in quelle degli uomini • Infieiì quefta ù mi?i:cssroNr. 

fattamente , che in due giorni e mezzo* uc- ^^''^^^^^ 
cife.fetunta mila perfone * • (4) . Nel terzo 
dì vide Davidde neU* aja ^ un certo Areu- to di D^d^ 
na r Angelo di Dio , che tra cielo , e ter- 

ra con una fpada nuda minacciava la fua quai ^^aì^o 

capitale Gerufalemme Il vide appena, ch'e- 
gli contener non fi potè di raddoppiare fciw "«ma ofitfji di 
vorofamentc le fuc preghiere , confefTando 
fempreppiù il fuo peccato , ed ofìerendofi . 
idttima dello fdegno di Dio • (5) Gad gli 
comandò da parte del Signore di- {K>rtarfi 
neiraja di Areuna , e di offerire airAltiffì- 
mo un fugriiìzio • Il Re vi iì portò fubito ^ 
comperò queir aja , quantunque il padrone . ^ ' ^ 
gliela volea donare, e con effa i buoi , e le 
legna neceffarie per T olocaullo , e fabbrica- . 
tovi r altare , vi apparecchiò ìì iagrifizió • j ^ 
(6) Mentr' egli pregava ancora con tutto ìL 
fervore , una fiamma difcefa dal cielo con- 
fumò il iagiifizio appreftato, e Davidde ebbe 
la gran confolazione di veder F Angelo ri-^ 
mettere nel fodero la iguainata fpada perpoio^f/ 



con- 



indicare, che lo fdecno di Dio era già cef-; vcrtirà , e fa- 

r r ' A » penitenza 

lato , come di fatti avvenne * • de' fuoi pec- 

• -CA«» Siunr- 
re 1' efaudirà 



D 9 M A N D E. dal cielo, (a- 

4. Qj^al fi fu fa vifione y eòe Davidde ekh mi tnw A del' p opi /io al 
la pejhy e come procurò placar lo fdegno di Dio. fuoi peccati e 
5* Qual comando ricevè Davidde da Gad per forte di DÌ9^ libererà il fuo 

e come refeguìì paefe d.i ogni 

6. Come ftconjumìì iijagrifizio di Davidde fieli* aja diAreunaì infortuuio. 
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«©. .COMPENDIO 
A P I T O L O XXL 

CJtISTtAN£* 

•* ' *' . PRINCIPIO DEL REGNO DI SALOMONE.^ 

• - ... V MOBTfi m DAYIDDE. 

• • • . 

V on. del mn- i'^) T A Vita di Daviddc fi avanzava a 
^AlmuiQ.h. ' * paffi.al fuo termine. Se n'av-. 

101$. * * vedeva ognuno , e penfavaiì. già al fuccelTo- 
re. Sebben il Re chiaramente fpiegato erafi a 
favor di Salomone, nondimeno Adonia figlio 
di Agic primogenito di Davidde dopo la 
morte di' Ammonè, e di AfTalonne pensò di 
occupare . il trono paterno, vivente ancora fuo 
padre , lufingandofi o clie il padre ignorato 
ci accieca^ °" avrebbe , o che vi avrebbe confentito • 
d fa prendere (z) À quefto fine invitò egli ad un gran 
per contentar- pranzo oltre tutti i Tuoi fratelli , toltone 

la (le mezzi o g ^ ^ i i d i , 

inutili, 0 no- Salomone » tutti i grandi dei Kegno,chera- 
liò 'del fuo partito , tra* quali Gioab , ed 
Abiatar gran Sacerdote, ed alla fine dì e(Ib 

feccfi proclamare Re . (3) Natan Profeta , 
che non era del fuo . partito , fentendo ciò ^ 
configiiò Berfabea madre di Salomone di 
andar da Davidde a comunicargli T attenta* 

to 



DOMANDE, 
t. Che tcn*ìì Aitma fu/ia fine dtila vita di Davidde} 
2. Qual coniai t a tenne Adoma per mjhir nel difegno di 

enfiar li trono ? 

2» I^^l con/ìgiio diede Natan a Berfahea al fentirc il dife^ 
gno di Adonia di occupar U tronoì 
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to di Adonia , e nel tempo fteffo di ricor- riflessioni 
dargli la promefla, che fatta le avea di far 

resinare Salomone dopo di lui * , e le prò- *I<^Jiocrem- 

o, . ^ 1 1 r> P"*^ fedele ol- 

mile^ che raggiunta l'avrebbe prelTo del Re, lervatore delle 
com' efeguì di iàtto / (4) Quando Davidde co^ì?iCrmia: 
ìntefe da Ber(abea e da Natan , che Ado- no fbiTe a lui 
nia s'era fatto proclamare Re, ordinò a Sa- 1^^^^^"'');!^^^^^^ 
doc gran Sacerdote, a Natan Profeta, ed a nel Tanto Bat- 
Banaja figlio di Gionata di &r montare fui- 
la fua mula il fuo figlio Salomone , e che in 
compagnia delle Reali guardie lo menaiTero 
fm a Gion > dove Sadoc , e Natan T ungef^ 
ftro, e lo confa grafferò in Re d'Ifraele, nel 
iTicntic che a fuoii di tromba fi proclainafle 
per tale. Tutto fu efcguito, come il Re co- 
mandato avea ^ • (5) Incenero anpeoa que- * c^ievagiio- 
Ite notizie 1 convitati di Adoma , che tutti denze umane 
caddero di cuore , e fi divifero . Adonia cor- F®"? * J^tJ^^T 
le al bantuano ^ aiierfo Itrettamente uno 
de^ corni dell' altare , e fperò di evitare la 
meritata morte per rifpetto di religione . Af- 
ficurato della vita da Salomone , portofll a 
riconofcere il nuovo Monarca , e riconduffefi 
poi alla fua caia per ordine di lui« (6) Po- 
TomJ.PanJL F co 



DOMANDE. 

4. Cbf fece Davidde quando intefe » che Adonia i*era fatto 

proclamare Re? 

5. Qual e Saetto produjfe la promaclazìone di Salomone in Re 

d*]Jraeieì 

6* Come avvenne la fidenm pmlamazion di Sulomne in M 
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RIFLESSIONI CO dopo in una grand' aflTcmblea della na- 
cAisTiANs» 2Ìone Davidde fece ricoaofcere di nuovo per 
fi)o fuccelTore Salomone» lo fe confagrar di 
nuovo , e lo fe federe innanzi alla gran 
moltitudine fui fuo medefimo trono. (7) Fat- 
to quello, Davidde non pen3Ò ad altro, che 
alla morte, che fentivafi fempicppiù avvici- 
nare . Die gli ultimi ricordi a Salomone ri- 
pieni della più gran Saviezza, e rammentan- 
do, le morti di Abner , ed Àmafa fraudolea- 
■ temente uccifi daGioabbe, ffli ordinò di non 
permettere, che coftui finiile in paee i gior- 
ni fuoi 5 indi facendo menzione deli' ingiu- 
rie , che fece Semei alla fua fagra perfona , 
* Ritarda tal* gli comandò di non lafciarlo impunito ^ . 

Ricordogli poi i fcrvigi preilatigli da Ber- 

DMcn meno la . o r ^ o r p 

siiiHa vendec* zeUai,é perciò raccomandogii di averieco.a 
^ menfa i figli di lui . Tra quefti ricordi , ed 

i più fanti penfieri chiufe gli occhi in pace 
V '^>^.rfei monm nei ifettanteiimo anno di fua vita » (8) I^a 

'^jllmi G. c, ^^^^ padre pofe Salomone in pieno 
1014. efercizio del governo del fuo regno, ma ben 

prefto s'avvide di chi contraftarglielo volea. 
Adonia gli chiefe per moglie Abifag ultima 
conforte del fuo padre DaviddQ» La fua idea 

fi era 



DOMANDE.. 

7. Quali furono gli ultimi ricordi ^ ebe Davidd§ diede 4t Sm^ 

loni'oie (inho la juj /rjcoronazionc? 

8. adorne mnco Saiorrnm amtizfofi dìfegni di Adoniaì 
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fi era di valerli di querte nozze per aprirfi riflessioni 
una ftrada al regno • Salomone penetrò il ^^^t*^"**» 
fuo difegno, e mandò fubito a troncargli la 
vira. (9) Pensò poi di vendicare gli oltrag- 
gi del padre , e fuoi • Abiatar fu fpoglia- 
to del gran facerdozio , e relegato in Ana- 
tot ; Gioabbe , che fi rifugiò air altare , fu 
trucidato preilo T altare medefìmo, e Scmei, 
cui conceduta avea la vita fotto alcune con- 
dizioni , violando le medeiime fu dato a mor- 
te (io) Per confermar il fuo regno prefe * Vendicare 
in ifpofa la figlia del Re d'Egitto, flringeii- t^'^f^ 
doft perciò in alleanza con lui . (11) Ciò l'*^^^''^ ^o- 

\ t r MI n •! •••11 vere di tenero 

pero , che refe più illultre il principio del fìgiio : ma la 
fuo regno , fi fu una celebre vifione , c^^^ ^tta^n Td' 
ebbe da Dio , in cui il Signore gli of- onorarlo tan- 
•ferì per amor di Davidde fua4)adre quan- o^re^buone'^^ 
to richiedo gli avrebbe , ed egli più to- quanto fìi oi^ 
fio che cercare beni, ed onori domandò ^ò- J^j'^^j^J^^.P**^**" 
lo la prudenza, e la fcienza, ctf eragli ne- Van.dfimon* 
celfaria pel governo del fuo regno« (i 2) Gra- "^^iw^i g. g 
di Iddio grandemente quella richieda , e gli loi^. 
promife % che non folo egli farebbe il più 

Fi fa- 



'domande. 

p. Come vendicò Salomone P o^efe del padreì 
10. Che fece Salomone per confermar il fuo regno} 
; II. Cbe afa iUufirò maggiorment» il fnincìpto del regno di 

Salomone ? 

la. Come gradì Iddio lartcbieJU della favifzza^ còt gli /e* 

ce Salomone ì 
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RIFLESSIONI favio Principe , che foffe mai flato , o che 
CRISTIANE. faj.gbbe , ma inoltre il più ricco , e '1 più 
magnifico Monarca tra quanti preceduto T a« 
» Chi acquifia ygfl-^fQ o cHc doveflèro fiiccedere a lui ♦ . 

una vera i^- xt rr > s 

pienza, acqui- Niente poteva effere più augufto di quello 
ri*l^pih^Vefi- cominciamento , eppure per propria colpa la 
deiabai beni • fine non fa che difgraziata • 

CAPITOLO XXÌL 



FAMOSO GIUDIZIO DI SALOMONE» 

Van. deimon- (^i^^ A fapi^nza di Salomonc ebbe ben 
Avanti C. A ^ pretto oeeafione di manifeftarfi in 
101^ tutta la fua ampiezza . Due donne del vol- 

go fi preientarono innanzi a lui con ua 
bambino 9 di cui ognuna pretendeva di eiler 
madre. (2) Rappre&ntava una di efle , coi- 
rne abitando nella flclfa cafa vennero colla 
diiferenza di ioli tre giorni tutte due a par-* 
torire , dando ognuna alla luce un bambi-. 
, no: che la/ fua rivale di notte tempo men- 

• Accade mol- , ri- r i rr t 

te volte, che tr eran Iole in cala avendo opprello,ed uc- 
foiinodefieno- ^ propio figlio ^, furfe tacitamente, ed 

ilrepaflfioniop- ' aVCA^ 



pnmipmo m 

rei OeHl i fen- «i ■ n i* i ■ m ■! i i , 

Tinicnri di re- 

Jiyioiie , e di DOMAN DE. 

pietà . Bifosna Z« QwU oeeafione eibe Sahmene di appalefar ben prefio' he 

dunque visti- fua fapienzaì 

lare attenta* a> C^^ rapprefcmava al Re una delle due donne > die dieem 

, mente. • vanfi madri d^m medefimo fanciuUoì 
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avendole tolto il figlio dal fianco , meflb vi riplesmoni 
avea il morto fanciullo, fenzach' ella fe n'av- 
vedefle. Fatto poi giorno , mentre accoftarfe- 
lo volea ai feno per allattarlo , avvide e 
della morte del bambino , e dello fcambio 
fatto. Implorava dunque la giuftizia del Mo- 
narca , affinchè reilituito le venifle il figlio 
fuo • (3) No^ rifpondeva la donna accufa- 
ta , niente di tutto quefto è vero • li vivo 
è li mio figlio , il fuo è morto . Così vigo- 
rofamente foflenne più volte in mezzo alle 
replicate negative dell' altra . (4) Il punto 
era intrìgatiffimo , ma noi fu alla ikpienza 
del Re , il quale per conofcer chiaramente , 
qual fi fofle la vera madre, ordinò fubito , 
che fi dividefle in due parti il contraftato 
fanciullo; acciò ognuna avefle la parte fua« 
(5) Quanto lieta fi fu la falfa madre , altret- 
tanto rammaricata fi fcorfe la madre vera 
a fegno , che foliecita foltanto della vita del 
figlio fi dichiarò ben contenta , che tutto in- 
tero fe Tavefle la giuliva rivale * . (6) Scor- * Chi vuol eli- 
gendo Salomone daU' allegrezza deU' una , e ^"ti^lf^nofÌT 

F 3 dal* do^ e Dio, h 

- ben vedere 9 

^ ^ ^- . ^_ -, eh' eoli non 

DOMANDE.^ l'ama tenera- 

Che rifpondeva la donna acmfuta hmanzi s Sakmone éH mente • 
aver tolto il figlio d'un altro? 

4. Qu/il fi fu la fentenza di Salomone traile due dmmey rf» 

pretendevano il me-^efinìo f^'^o? 

5. Quali fi furono le conseguenze deila Jentenza di Salomone ' 

traUe due dorme litiganti ì • ' ^ 

6* Cerne tertiM U gmdizh 4$ Satmoneì 
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RiFLF.s<;toNi dalla triflezza deir altra il linguaggio della 
CRISTIANE, ^^jyra ^ comandò , che a quella, e non a 

quella foffe dato intero, e vivo il fanciullo. 
Quello giudizio fe grand' onore a Salomone, 
e (è ne divulgò la fama all'intorno» 

CAPITOLO XXIII. 

EDIFICAZIONE DEL TEMPIO, E SUA DEDl* 

CAZIOME » 

■ * 

(i) TDdìo , che non poteva venir meno 
X ^^^^^ promelFe , alla fapienza già 
concefla a Salomone ag^unfe ancora rie* 
chezze , e gloria tale y che non vi fu mai 

chi r uguagliale . Particolarmente una tran- 
* ilcomandor quiila. pace railìcurava , e rallegrava il Prin- 

^mìi" di edifi-' ^iPf non nien<^» i fudditi fuoi. (i) Pro^ 
car Uff Tem- fitto egli di quella pace per efeguire i co- 
pio air onor j. j \ r • t\ -jj j* 

di Dio , e Io mandi del luo gran genitore Davidde di 
fieflb di quel- edificate air Altiffimo un magnifica Tem- . 

lOyCneabbiam • ^ . , , i /^i i» 

not ancora di pio ^ . Daviddc avea deilderato di compie- 

fllln^^uii'terol ^§'^ opera si grande , ma mentre /I 
pio alio Spiri- accingeva all' imprela il Signore gli fece di- 
focn^dunq^ué ^ ^ quctt'^onpre era riferbato al fuofuc- 

prima di toN ÌUC<^ 
to procurarci , 
un' interna pa- 
ce, ficch^ non DOMANDE, 
fìavi più in noi !• Quali furono i doni , che Dio concejfe- a Salomone oltre la 
malnata paf- fapienyjt? ' 

iìone, da com* a. Coni* eleguì Salommr i cammidt del fuv genita riguarda 
battete. al Tempio^ 
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ceffore 5 quindi voile contribuirvi almeno con niFiEssioMf 

preparare 1 materiali , e per rrent'anni am- 
mafsò copia grande d'oro, d'argento, e di 
altri metalli , lafciando al figlio il comando 
di erigerlo , come fece . (3) Dettino Salo- 
mone a queft' oggetto tremila fcicento uomi- 
ni a fopraiatendere al lavoro di eflò, ottan- 
tamila per cavar le pietre dalla montagna , 
e per lavorarle , e fèctantamila per io tra- 
fporto di quanto bifognava * Di più chiefe ^'^^ "^^"^ 
da Iram Re di Tiro degli uomini, altri ca,-- . Aw^icr: 
paci di tagliar i cedri del Libano , ed altri 
abili in ogni genere di lavoro, ed ottenuti- 
li vi aggiunfe moki de" fuoi. Pofe dunque 
mano all'opera nel quarto anno dacché egli 
cominciato avea a regnare. (4) Venne que- 
fto compiuto in poco più di fett' anni , e • 
riufci d' una magnificenza veramente Ibr- * 
prendente , e d"^ una ricchezza quafi incredi*- 
bile per Toro, e Inargento , che ci brillava- 
no da tutte le parti*, afcendendo la fomma * La m.ttinlfì- 
del primo a cento otto mila talenti , vale a ^^^'^ ' 
dire a quafi feicento tre milioni di feudi , e ctìt^I] in2 
quella del fecondo ad un milione di talen- ^ P""*" 
ti , Cloe a mille dugento , ed otto milioni poftezza , con 
di feudi . Quantunque impiegati vi foflero 1 if signori 

F A mar*' ne^med^fimU 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^^^f 

DOMANO E. " . 

». Che fece Salomone per P edifìca^zJone dsi Tempio ì 
4. J^W fi fu iì Tempi» di Sa/ommtì 
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ntPLFssioNi marmi , ed i legni più preziofi , nondimeno 
CRISTIANE, jj dentro tutto era ricoperto d' oro finiflS- 

* Per edifica- ino (5) Quello che venne da notarfi par- 
TempioJevno ticolaimente neir edificazione del Tempio fi 
dìDiobifoi^na, fu , che le pietre tutte eraho così e(attamen«* 
n'^noOro inrcr- lavoratc , chc non s' intefe mai in effo 
no scoperto di colpo alcuno di martello, ma tutto andava 
rSpura Toro ^ livdlo ncl luogo dcdinato . (6) Compiu- 
più fino. tali la gran macchina fi pensò alla dedica- 

L an. dclmon^ . 1 1 rp . r 1 • i-» 111» 

dQ roif. zione del 1 empio , traiportandovi 1 arca dell 
Avanti G. c. alleanza • La funzione riufcì foknniflìnia • 
Gran moltitudine di gente trovavaii in Ge« 
ruiàlemme correndo T anno del Giubileo ^ ed 
accoflandòfi la fefla de' Tabernacoli . Il Re 
vi aveva uniti tutti gli anziani del popolo , 
tutti i Principi delle tribà » ed i capi delle 
famiglie . L' arca fu trasportata da' Sacerdoti, 
ed i Leviti cantavano lieti inni di lode a 
Dio tra Tarmoniofo accordo di muficali ftru- 
menti , e ad ogni tratto immolavanfì ritti^ 
me al Signore , finche giunta al Tempio fu 
ella depoila nel luogo chiamato Santo de' 
Santi . {7) Allora degnoili rAltiflima far co» 
nofcere feofibìlmente il fuo gradimento ; eia 
• ; par> 

DOMANDE. 

Che 'jenne da msfmrfi péBftkolémiwitt nciP ediftcaziw dei 

Tenìpio ? 

6* Come accadde la folìcnnìtà della dedicoTjone del Tempio i 

e"*} trafporto dell'' Arcai 
7. Qual prodigio avvenne nel Tempio quando ni /» depofia 
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particolar fua» prefenza in quel luogo*. Una aiFLtssioNt 
mìracolofa nube apparve nel mededmo , c^*Sc noi^i- 
riempì tutta la cafa del Signore . I Sacerdo- fletteffimo fe« 

^ , r -^i r '-Jii riamente alla 

ti non potevano far più le funzioni del lor r^aie prefenza 
XTiiniftero a motivo di effa, poiché la gloria G- ^ nelle 
di Dio aveva nempito il Tempio • (8) Ali daremmo in 
aptiarir di quefta nube proftefo Salomone al 
luolo con lentimenti di meraviglia , di rico- e divozioue . 
nofcenza , di gioja , di rifpetto y e di fiducia 
pregò il grand" Iddio di fpandere sul popolo 
le lue benedizioni ogni qualunque volta o 
pentito de' falli fuoi li prefentafle a lui nel 
Tempio 9 o bifognofo gli rapprefentalTe ifuoi 
bifocni*. (9) Gradi Iddio quella preghiera, * 
ed in legno rece , che il fuoco celeitc con- cioja, riipeN 
fumaffe le vittime apprettate . Gli confermò [^^^^ ,® 
ancora in fogno qtiefto fuo gradimento con- fizìoni, che re* 
fermandogli le promeffe fette a' padri fuoi , n^fa^rl^Tem? 
ma aggiungendo ancora terribili minacce con- |j. innanzi al 
tra quei , che prevaricati avrebbero dalia fua chirirrianp» 
legge. (10) Terminò la gran iblennità colla 
benedizione , che il Re diede alla gente co- 
là raccolta : così finì la fella della dedica^ 
zione del Tempio « 

CA- 



DOMANDE. 
8. CAf Sé/hmone alPappttrh la mìracolofa mthe Tempia^ 
fé Carne gradì iddio la preghiera che gli /«e» Salomàne ntUa 

dedicazione del Tempio ? 
IO. Cmé fermine la f^vitd della dedicaiim del temphì 
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CAPITOLO XXIV. , • 

CRISTIANE. 

■ • 

4 

VISITA DELLA RCGIKA SABA A SALOMONE ; 

L'4w. i/WuM»- (i) T A fama della magoificenza , e della 
^aIVJì C.C -i— i fapienza di Salomone riempiva o* 
9». ' mai tutta la terra . Giunta fin alla Regina 

Saba r invogliò grandemente di oirervarla più 
apprefTo • A quefto fine fi conduffe in Ge^ 

ruiklemme con gran corteggio ed immenfe 
♦ La Regina ricchezze * . (2) Ricevuta dal Re colla mag- 
nel^iomo^deì fplendidezza ^ ella cercò di afTicurarfi del- 
Giucihio eoa* le doti perfonaii del Re 9 e gii propofe a ti* 
n?, l^quaH a- conofccrne la (apienza de' difficili enimmi « 
vendo tra loro (3) Le rifpofte del Re furono tali , eh' ella 

ìe^ònf non ^'^^^^^^^^^^ rimafe di quanto propodo li 
era che ficura, avea - Salomone riftruì fopra tutto, nè me- 

pure non fi cu- r ^ ^ - <t 1 

rane dt medi- noma cola tl'ovolii , chc stuggilic la cognizion 
mente Monarca. (4} Grandiffiraa meraviglia an- 

^cnzftDt?iita. cora creoffi nella mente di lei , quanto nel 
gran Tempio J e nell' altre fabbriche di Sa- 
lomone oHervò a beir agio la grandezza , 
r ordine, la fimmetria , e la maniera 5 con 
cui la fua tavola era fervita, e gli apparta- 

men- 

DOMANDE, 

U A quttl fine la Regina Saba fi porù) a Gefujalemme} 

2« S^al tentativo fece la Regiaa Saba per riconofcer la fa** 

pierf^.a ui Salomone} • 
J. Comerejìì) fodisfatta la Rggma Saia delle rifpofle diSéoamtu^ 
^ Quai fi ff forprefa della Regina Sdié é^ojematr Ì0 
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menti de' fuoi Ufllziali , e le diverfe claffi di RirtEssioNr 
coloro, che lo fervivano, e la magnificenza 
decloro abiti ^ ed i fuoi coppieri, e gli oÌo« 
caufti , che offeriva nella cafa del Signore . 
Atceilò allora , che la fama non ne divol- 
gava nè men la metà , e felici chiamò co- 
loro , che gli (lava d'appueflb * • (5) Alle •Quantogutn- 
lodi unì li doni , e prcfcntò al Re cento dri^^d^'^b!^:!'! 
venti talenti d' oro , e nioltiflìmi aromati , "^i Cielo iian- 
e pietre preziofe • (6) Non li lafciò vincere p?eiro*a DioT 
il Re dalla generofità della Regina . Diede 
a lei quanto defiJerava , e ciò , che gli do- 
mandò , ed inoltre le fece de"" doni da fè 
RefCo degni d^un sì gran Monarca. (7)Còn« 
tenta , e fodisfattifTima parti da Gerufalem* 
me , e ritorna al regno iuo « 

CAPITOLO XXV. 

FREVABICAZIONE DI SALOMONE* TDRBOLEMZK 
DEL SUO REGNO 0 SUA MORTE r 

(i) Additava già Salomone cinquant'^anni ^^^^^^f^^"" 
VjJ d'età, e trentacinque di regno glo- a^'g.c. 
riofo f e tranquillo , quando tutto in un pun« i^h . 

to 

DOMANDE. 
J« Quali doni fece la Regina Saba a Salomone!! 

6. Con» corrifpofe Saiùmtme ai doni d»tl« Regina Saka ì 

7. Cou quali [entimemi partì la Regina Saba da Gerufi^illtmìt 
tw In quadtÀ cadde Sa/omonr ntiSt pnvancasùiml 
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RIFLESSIONI to prevaricò Julia legge dì Dio , ed immer- 
**LaTapienza, trovoffi in difgjLiItole turbolenze . (2) Il 
le ricchezze, e motivo delia fuE prevarìcazione furono le 
dezzedcimon- ^olte doiine ftraiiicre , ch'egli fposò, le noz^ 
do a niente ze di cui erano (late efpreffamente vietate da 
non^ d Vefer- Dio • Egli n' ebbe niente meno che fettecen- 
vano dalla djs- m^do di mosli primarie , e trecento in 

grazia di Dio. , ^j. i- j- r 1 r ^ 

grado di mogli di lecondo rango, prete tut- 
te dalle maledette nazioni de' Moabiti , de- 
gli Ammoniti , degF Idumei , de' Sidonj , e de- 
gli Etei. (3) Amandole teneramente non Tep- 
pe contradirc al loro defiderio di avere de' 
tempj per gli loro idoli ^ che fece inalza- 
re fulla montagna rìmpetto 'a Gerufalemme^ 
ed egli fteflb non vergognòffi di adorarli • 
(4J Allora il Signore fdegnatofi grandemente 
contra Salomone gli fece fentire, che in pe- 
na del fuo peccato toglierebbe il regno a fuo 
figlio , lafciandogli una fola tribù a confide- 
razione di Davidde fuo padre * Di più gli 

«o'^w"S; f"^'"*^» «>nt« "« potenti nemici » . (y) Il 
nemico di isio primo fi fu Adad figlio del Re di Edom , il 

c°'e ?^edial pojtato in Egitto allorché il padre per- 

tamenre meri- ^ dc 



ta ) che tutte _ 
le creature ad- ' 

divenpano Tuoi t^/-.tvt a i^ttat? 

ncmiciperven- DOMANDE, 
dicare uCrea* Q}*'^^ fi motivo della prevaricazione di Salomone? 
IQIQ^ g< Carne U donne firamere pervertmno U cmtr dì Salomone^ 

4. Che fece ti Signore mila jfrruaricaztone ^ m cui SdemaUt 

era cadt/dùk 

5. Qmli fi furono i mmici ^ ^be frfeitofvnfi wttta Sithmonf 

dop9 il Jiuo peccato} 



( 
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de lo flato, e la vita, quivi fpodita avea la 
ibrella ^della Regina chiamata Tafnes , ma 
ientita la morte di Davìdde y e del fuo Ge- 
nerale Gioabbe , prefo da defiderio di ricupe- 
rare il fuo regno ritornò fuUe fue terre • Il 
fecondo & fu Razone, il quale avendo difer* 
tato dal fuo Re Aderezer Siro e fatto/i ca- 
po di ladri era giunto ad occupar Damafco, 
ed uniili con Adad ad inquietar Salomone • 
Il terzo finalmente fu Geroboamo figlio di 
Nadab Efrateo. Quelli quantunque benefica- 
to altra volta da Salomone , ribdloifi da- 
lui , e trafle feco gran parte della fua tribù;^ 
ma perfeguitàto dal Re fen 'fuggi in Eglt«- 
to . (6) Singolare ii fu la maniera, con cui 
manifeflò Iddio a coflui averlo fcelto per Re 
di dieci tribù d^ Kraello • Trovandoti un gior- 
no fuor di Gerufalenune venne incontrato 
dal Profeta Aia di Silo,* il quale trattofi di 
dofTo un mantello nuovo , che avea , ne fe- 
ce dodici parti , e comandò a Geroboamo 
di prenderne dieci , poiché nella ftelTa guifa 
dividerebbe Iddio il regno di Salomone , e 
ne avrebbe date a lui dieci tribù . (7} In 
mezzo a molte turbolenze giunfe T eftremo 

gior- 

D- O M A 'n D E.. 

6» Qual fi fu la maniera , eoa cui Iddio manifejtò a Ceroboé* 

mo di aver io Jcelto peK Ke di dieci triiò d^lfraeiloì 
7. Come finì Saimowì 
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njFLtssioNi giorno dì Salomone che morì nel cinquan« 

»QiLTl:Vueii' ^^^^ Ottavo anno di età 5 e qUarantefimo 
uomo, che vi- di regno , e fu fepolto co' padri fuoi nella 
drà Vmo?I Città di David. (8) Dubitafi grandemente , 

^^o" ^Ln "u"*" ^S'^ ^ pentiffe prima della fua morte de' 
chenon a for- peccati commeffi , e confeguentemente s'egli 

prenda In mez- falvato , o dannato * . 
zo alle mrbo- ' 

lenze . • . 

L*a?7. dei motM ■ 

Avanti G.C 

* Chi è certo ; /' , . 

ài aver com«. ... ' ; 
jnelTo il pec- • . 
cato, dee vive- ■ 

I» femore in- - Fine dd libro Uh 

certo di aver-- 

ne ottenuto il • * • - " « 

perdono* 



DOMANDE. 
& Qiud fi fu fitwm firn di Sa/mmeì 
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LIBRO IV. KXFtESSTOKI 

CRISTIANE. 

CAPITOLO!. 

BEGNp PI K080AMO. DIVISIONE P£LL£ T1UBU\ 

. QKKOBOAMO » 

t 

(i) A Salomone fiiccedè r unico Tuo figlio 
Jr\_ Roboamo. Il principio del fuo re- 
gno fu molto tumultuofo . Uaa folla di po- 
polo pr^fentoiTi a lui in Sicheni , e chiefe 
arditamente , che foiTe (bllevato dalle gravi 
opprefljoni , .a cui foggettati gli avea il fuo 
genitore t .Il Re anziché rifponder loro con 
clemenza , qual fi fu il parere de' vecchi con- - 
iiglieri di fuo padre, rifpofc in lina maniera 
affai afpra e dura, come configliato gli ave- 
yano i giovani dell'età fua. (2) Non ci voi- *. . ' 
le di più a far sì, che il popolo piucchè mai > . 
llizzito altamente gridalfe di non voler più 
ubbidire ai fucceflbri di Davidde'^, e niente ♦ colui, che 
giovando il: ipandar loro Aduram fovraftan- ciifpregia ì faq^ 
te ai tributi per quietarli , e '1 quale ancora corre ^aiia fua 

redo uccifo, e fepolto fotto de' faffi , bifognò, rovina" per 

che il Monarca fe ne fuggilTe follecitamente ^^^^ 
V in . 

DOMANDE. 
I* Chi fu il JucceQor di Saimwru y # qual il principio' dtf • 

Jiio Ref^vo^ 

%, Qual fi fu Perfetto del P afpra maniera^ con cui Rohoamn 
rijfojg a'fuw Juddìti nel principio del. fuo Regnoì 
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RIFLESSIONI in Gerufalcmme . (3) Tra tanti fudditi non 
CRISTIANE. ^ £^ f^Qi^ tjibù di Giuda, che lo fe- 

gui • Le altre rimafte in Sichem elefTero per 

loro Re Geroboamo,a cui già il profeta Aia 
avea prefagito il regno. (4) Pensò Roboamo 
di fottoporre i rubelli colla forza . Radunò 
immediatamente centp ottantamila uomini 
dalla tribù di Giuda , e da quella di Benia- 
min , che ; facean un fole corpo , e con elfi 
marciò contrà de^fiioi nemici. (5) Non avea 
che poco avanzato , quando prefentoflegli Se- 
ineja Profeta , il quale manifeflandogli , che 
quanto era avvenuto era flato cuttò per e- 
fpreflfa volontà di Dio , obbligoUo a ritornai: 
*Chi potrà co- indietro (6) Geroboamo pensò fubito a raf- 
?'che^^Ho fodar il fuo regno . A queft' effetto fortificò 
vuole , fe pri- je duc piazze di Sichem , e di Fanuele , é 
rhiarf ii SU riflettendo poi v che le fue tribù facilmente 
snore^ col lu- ritornar potevano al primiero dominio , fe il 
apienza,enoa popolo foiTe ito a Gerufalcmme ad adorar 
difcenda^ fopm Dio nel tempio , fece innalzare jdue vitelli 
fantinimoSpi- d' oro , uuo in Betel, e l'altro in Dan, di- 
rito ? Procu- ^endo , che quelli eran i Dei , che tratto 

riamocolleno- » ? 1 n, t? • • j-» «iv 

fire preghiere avean il popol dall Lgitto ; quindi proibì 

<li ottener dall' 1. . ' . : oj^ 

A Iti (Timo un 

donoslgrande. i * » » 

io^òzf'^'^ ' DOMANDE. 
Avanti G C ^ ^* avvenne alia partenza di Roboamo da Sicbem per 
* * Gertijaiepimet 

4. Cbe fece Roboamo per fottopovre i ruMIt ai fio tmferoì 

5. Qual incontroebbe Èohoanio quando nutrciava contrade màeiiii 

6. Giir feto Genèoamo per rajlodar il Jm Ktgm ì 



t 
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ad ognuno di andar a Gerufaleinme^la qual riflessioni 
cofa addivenne foggett» di fcandalo 5 e di *^*'stiane. 

peccato ^ . Qui non fcrmonTi , ma avanzan- * fcandHlo- 
doiì ancora ncir empietà , creò una quantità To ^ più mii- 

immenfa di Sacerdoti, prendendoli non dalla JJf^nb'^mede- 
fHrpe di Levi , ma dalla fèccia del popolo , fimo , e fi f* 

e di più fabbricò , e pcrmife , che fi fabbri- ' ^peccttì ] 
cafTero molti altari su eli alti luoghi • (7) Nel ^^^e fi com- 

n. r '\ Tur mettono dagli 

mentre un giorno queito iacnlego monarca aitri per 

divenuto Sacerdote degP idoli fuoi immolava 8^®" 
nell'altare drizzato al vitello di Betel, un Pro* 
fèta mandatogli da Dio alzò la vóce «e pre- 
diffe , che un figlio verrebbe dalla fHrpe di 
Davide chiamato Gìofia , il quale su F aitar 
medeiìmo immolerebbe i profani Sacerdoti » 
e che in fegno della verità delia fua profe* 
•zia l'altare fi fpezzerebbe , e la cenere Man- 
derebbe difperfa. Sdegnato grandemente Ge- 
roboamo alzò la mano, e comandò, che fi 
arreftafle il profeta, ma in quel punto sMna^- 
rìdi il fuo braccio, e la man diftefa * , e non* Guardatevi 
potò a se ritirarla , T altare ancora fi fpezzò , e toccare ì 
la cenere n' andò difper&. Un colpo sì fubip ^^^"trattare 
taneo lo fe ritornar in fe fteflb . Rivolfè le i miei Profeti, 
minacce in preghiere , e per la mediazion 
deir uom di Dio ricornò il fuo braccio 9 e la 
TomJ.PanJL G fua 



DOMANDE. 
7, Cbe mntim a Cmhamo mentre immoUrun tfjim ìMì 
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nrFLEssioNt fua mano ali* ufo primiero . (8} MoiTo da 
CRISTIANE, gratitudine volea ritener il Profeta a pranzar 
lece y ma quefti opponendo alle parole del 

Re il comando di Dio , per un' altra ftrada, 
come il Signore ordinato gii ^avea > ritorna- 
•Gii umani ru vafi al fuo paefe * . (9) Avanzava egli nel 
guardi non ci cammino , quando un altro vecchio Profeta 
pdt^e"ia fede- abitante di Betel informato da' fuoi figli del 
ai comandi"di ^^PP'^ miracolo ,, e del diiintereffe delFuom 
Pio . fanto invoglioflì oltremodo di conofcerlo • Gli 

tenne perciò dietro, e raggiuntolo, per vin- 
cere la di lui ritrofìa di mangiare in Betel, 
com** egli ne lo pregava , fpacciò la vifìone 
d'un Angelo, il quale diceva avergli coman* 
dato di ricondurfelo feco a mangiar infieme. 
Ingannato così egli viconfentì. (10) Mentre 
iedeva a menfa lo fpìrito del Signore muo- 
vendo la lingua del vecchio Profeta di Be- 
tel , difle al Profeta fpedito a Geroboamo , che 
in pena della fua difubbidienza non farebbe 
egli feppellito co** padri Tuoi • (i i) La profezia 
fi avverò ben preflo . Ritornando egli dond' 
era partito , un rabbuffato leone fe gli fe fo- 



DOMANDE. 

8. Come Geroboamo apnalesù U fua gratitudine si Profeta , 

che P avensa rifunato ^ 
p. Qbe accadde ai fuo ritorno al Profeta mandato a Cerohoamo} 
IO. Qual profezia fece il vecchio Profeta di Betel al Profeta 

mandao a Geroboamo f 
tu Come fi aweA la profezia del vectUo Pfe§aa di.BHeàì 
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ftsi ^ e i' uccife p Indi meflbfi in guardia riflessioni 
del lacero cadavere ne quello oltraggiò , nè ^xunètJ^p^ré- 
il fuo giumento, (12) Il (ingoiare fpettacolo 

varicazioni ^ e 

oflervato da più d' uno riportato venne al bXnze'^ha^ 
wcchio Profeta di Betel , e quefti recatofi avuto u 
fui luogo prefefi T impiagato cadavero ; lo de- fh^e^rtiojpl^ 
pofe nei fuo fepolcro , compiangendolo amar vucq, 
ramente 9 e ordinò a* fuoi figli , che non al- 
trove lo feppellilTero qu^ndp egli ikrebibe ve»* 
nuto 4 morte • 

CAPITOLO II, 

CASTIGHI DI DIO CONTRA GEROBOAMO RE 
ISRAELE, £ ROBOAMO R£ DI GIUDA ^ 
lOBO SUCCESSORI SIN A GI06AFAT 

ED ACA^. . - / 

(i)T' ^Empietà di Geroboamo non fotevz V on. del mtm 
I j reftar impunita . LoTdegno di Dio^Xf^.c, 

centra di lui fi manifeftò ben predo nella 9Sp- 
grave malattia del fuo figlio Abia (2) Neil' ♦ Quanto piti 
agitazione , in cui trovavafi » configliò alla "e" dT^'CinalI 
fua moglie di andar in Silo al Profeta Aia zarfi colla fua 

G s per ^""P^'.l^ 'tS?'" 

* to più Iddio 

«F— — »— ■ I ■■ I I ^p— Tabbaffa colla 

DOMANDE. ftiasiuftizi*- 

12. Che fece ti vecchio Profeta dì Betti al Jenùr la mtftt del 
Profeta da lui tradito ì 

1 . Come fi manifejìo lo J degno di Dio cantra Geroboamo ì 

2. Che fece Cerohamo neW agitazione y m cui trovavajf pef 

U malatfia del figlkì 
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iiiTtisstoNi per {apere quale farebbe (lata la forte del fi« 
cAtsTiANc. gj.^ ^ ufando però prima la precauzione di 
^ cangiar abito per non effer conofciuta da 
lui. (3) U Profeta avvertito da Dio la rice- 
vè nella pià brufca maniera, Pimpofe di rin- 
facciar a Geroboamo da parte del Signore 
l'orrenda fua ingratitudine , ed annunziargli 
refterminio intero della fua ftirpe, dicendo- 
gli chiaramente , che que' , che di efla mor- 
ranno nella Città, farebbero mangiati daVa- 
ni , e que*" , che morranno nella campagna, 
farebbero mangiati dagli uccelli , e finalmente, 
che il fuo figlio morrebbe al primo metter 
ella il piede nella fua cafa . (4) Tutto avr 
venne come il Profeta predetto avca . Il fan- 
ciullo morì , e fu pianto da ognuno in Ifrae* 
le . C5) Terribile ancora fu il <^iiidizio di Dio 
• Il Signore è fopra Roboamo * . Egli, che dopo i primi 

|ìudi2iV^rei> ^^^^ molti del popolo s' abbandonò 
to, alla più infame idolatri^ , ne fu punito da 

Scfac Re d' Egitto . Elfendofi quefli avanzato 
negli Stati di lui con un' armata innumerabi- 
le , ed avendone occupate le piazze più for» 

Ì'to?t''"'^ ti , sMnnoltrò fin a Gerufalemme. (6) Il Pro- 
Aianti c. c. feta Semeja rimproverò al Re , ed ai Prin- 

971' . . ... cipi 

r ■ ■ ■ 

DOMANDE. 

^. Che diffc il Piojrta Aia alla nioplif di Ccrohonmn^ 

4. Cot>ìe fi tjx'vcro la profezia d*Atti rig^uardo al figlio di(jeroboanio? 

5. Qual Ji fu la puahàow di RoSoanmf 

6. S^ai progrejfi fecs Sefac coiura Gerufalemm ì . 
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cipl il meli da loro commeflb, ed allora efTì RiFLF.ssro\i 
ricoaofcendo con amarezza il fallo, moITero 
il cuor di Dio a favorirli , ed impedirono col 
pentimento i progrcfll" di Sefac^ii quale con- ' 
tento de** tefori, che rapì dal Tempio , e dal pa- 
lagio del Re , parti da Gerulalemme • (7} Que- j^tm^del morfiè 
fio temporale gaftigo di Dio niente giovò a ^ $0^0. 
render più laggio Koboamo , che anzi conti- p^g. 
nuando egli nella fua perverfità lino all' eflre- 
mo giorno di fua vita paisò a fperimentarne 
degl' infinitamente più fcveri nelP altra, e re- 
gnò diciafFette anni * . (S) Il fucceffore di *Q«e'chenon 
1 • r AL- r a y 11/ prohttano de' 

lui tu Abia luo hgiio celebre per una gran gaftii^hi tem- 
rotta , che diede a Geroboamo , ma che càm- [^^ranL"^ fitto- 
minò nell'empietà di fuo padre tutto il tem- meflì a* fuot 
po che regnò , che fu di tre anni . (9) Sue- ^^^^^ 
cedè ad Abia il fuo figlio Aia Principe ripie* 
no di (èntimenti di pietà , e di religione ^ 
che r indulfero nel principio del fuo regno 
a dillruggere l'idolatria, e T empietà- {io)ÌX. 
Signore ricompensò la pietà fua con una pa^ 
ce di dieci anni ^ eh' egli impiegò a fortifica* 
re il fuo Stato; e poi con un' in/igne vitto- 
ria, ch'ebbe fopra Zara Re delF Etiopia, il 
quale era venuto con un milione d'uomini^ 

G 3 .e tre- 

DOMANDE. ^ 
7* Quai prcfiftù riportb ÈoboahìòdatP ejfetc fiato punifo dalM 

8. Chi fiicceJc a Boboanio ? 

p. Chi fu il jncccffore Abia ^ 6 qual il [ho carattere'^ 
10. Qual compenjo tò,h Aàia da Di» per ia fus pietà] 



Digiiized by Google 



loi COMPENDIO 

RIFLESSIONI e trecento carri armati ad aflalir il fuo Sta- 
CRISTIANE. ^ Quella vittoria fervi ad accrefcere la fua 
pietà 9 dicendo giurare al fuo popolo il più 
fedele attaccamento a Dio, e rimettendo nel 
Tempio del Signore copia immenfa d^oro,e 
Van. d$l man' argento .(li) Nel fecondo anno del regno 
^jilVmic c Iddio percome Geroboamo , c morì 

P54. neir anno ventefimo fecondo del fuo regno 

» Che piova fopra Israele*. Gli fuccedè Nadab fuo figlio 

^uino"^di*tur ^^^^ aniii, in icui viffe nell' empietà 
to ii%pndo^ di filo padre , ed alla fine de* quali venne 
^Pf* * aflaflinato con tutti que' della fua cafa da 

perdere rani^ r% r ^ i v i i v 

màtaì Baafa , che s'impadronì del regno, e cosi ii 
avverò la profezia fatta già dal Profeta Aia 
in punizioti del peccato , che Geroboamo avea 
fatto, ed avea fatto fare ad Ifraele. (12) Baa- 
ùl vendicatore per parte di Dio dell'empie^ 
tà feguì r empietà medefima, quantunque il 
Profeta Geu minacciato avefie a lui , ed alla 
fua cafa il trattamento mcdefimo di Gero- 
boamo i e della fua famiglia 5 ficchè que^ che 
morrebbero in città farebbero divorati da'ca^ 
ni , e que' che morrebbero in campagna fa- 
rebbero mangiati dasli uccelli. L'empio Prin- 
ed e^i ti mt? cipe non fu niente (paventato da efla *,anzi 
dicherà qua- fdcgnato della libertà del Profeta lo fe me- 

Innqne afletto , 

reo, e qualfi- **** 
voglia ^tale i— i— i 111 ■> — <ii ■ 

coicupifcen- DOMANDE. 

11. fi wcr^é» ài Geroboamo ^ e chi il fuo fu^Jjfwt^ 

12, Comi fi difwìi JBaafa wi gtvtrw d^ifratUl 
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Ave. (13) Baaia nudrì nel jfuo animo (enti- RiFLT.$sTONt 
menti guerrieri . Mofle le armi contra Afa 
Re di Giuda , e fabbricò una fortezza in Ra- 
ma, per impedire il paffaggio dal fuo Stato 
a quello di quello Re • Allora Aia dimenti- jj^^ del mon- 
co della protezione , che Iddio altra volta '^^j^^: q ^ 
accordata gli avea contra di Zara Re deli' ^40. 
Etiopia ricorfe a Benadad Re della Siria, 
pregandolo di unirli con lui, e marciare con- viene come di- 
tta di Baafa . Il mezzo , a cui fi attenne per "lentìcato dal 
Ottener ciò, di mandare a Benadad i tefori dicomeabban- 
della cafa di Dio , e della fua , produffe il de- ^X'^eL^ 
iiderato effetto. Benadad attaccò gli Stati dei mente fen cor- 
Ke d' Ifraele ; e quefti per difendere i fuoi H Jfeiia^^rdi^ 
fu codretto ad abbandonar que^ del Re di zione. 
Giuda • (14) Il Profeta Anani rimproverò 
Afa della mancanza della fua fede , e gli pre- 
dìfle, che in pena fufcitate farebbonfi contra 
di lui delle afpre guerre ma il Monarca * Maledetto 
né fii così fdegnato , che lo fe arredar fui 1^^^^^° >^^^^. 
punto, e fe morire in queft'occafione varj de' uomo, 
fudditi fuoi. (15) Giunto Baala ai ventefimo van. delmo»^ 
quarto anno del fuo regno morì , ed ebbe q c. 
per fiiccefTore in Kraello Eia fuo figlio • In p^o* 

C 4 quel 

DOMANDE. 
1%, Qua! guerra vi fu tra Baafa tdAfa^ editai fi fu meff4 
la condotta di cojìui } 

14. Quai rimprovero ebbe Afa pif la fua lega con Benadad^ 

e iht iu awmncì 

15. Cbì fu ilfttcceffm 4$. Bi^fr ^9 ^ual fi fa la fmtw tUtifiidi 
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KiTLEssioNt quel tempo s^avverò la profezia diGeu* La 
CRISTIANE, ^^f^ B^^f^ trattafà come quella di Ge- . 

roboamo , Eia non regnò che due anni , e 
* Zambri,che comandava la metà della fua ca- 

vallerìa ^ rivoltato^ contra di lui non folo il 
trucidò in Terfa , ma di più efterminò tutta 
la fua cafa , fcnza lafciarne un folo, fecondo 
la parola del Signore. ( 1 6) Zambri non gck 
' de lungo tempo del fuo delitto . Divulgatofi 
quefto, Tarmata d' Ifraelc , che trovavali al- 
lora neirafledio di Gebbeton piazza dc'Fili- 
ftei,elefle Amri per Re, e quelli marciò im- 
mediatamente contia Zambri . , Veggendofi e- 
gli alle ilrette prefc la difperata rifoluzione 
di dar fuoco al fuo palaggio, e bruciolTicon 
•Chi vuol a- eflb , morendo così nfcl fuo peccato (17) Il 

peccato, peri- vittorioio Amri non tu tranquillo nel princi- 
Ice pel pecca- pio del fuo rcfino . Una parte dcsX liraeliti 

to medefimo, r ^ •t • ^^ rr t * 

e mium in ef. l<^gui u partito di Tebni, e per quattro an- 
^* = ni reftò divìib tra loro, ma finalmente mor- 
to il fuo emulo regnò egli pacificamente, e 
fabbricò la città di Samaria, che fece capi- 
tale del regno d^ Ifraele « La fua condotta 
do -979. lorpalso m empietà quella de luoi predece Ilo- 
Avanti c. c. ri ^ ma fu fuperata dall' empietà di Acab fuo 
^lio^che gli fuccedè dopo diecianni di re- 
gno. 

DOMANDE. 
t6. i^al fi fu la forte di Zambri ì . 

17. Qual fifm U f«sno di Amnì 



I 
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gno « (i8) A&L , che avea già deviato dal RiFi.TssTo«jf 
dritto feiiticro^ nel tientefimo nono artno del 
fuo governo fi fentì ftringere si fattamente 
i piedi da dolori acerbiffimi di podagra, che 
jncn gravi erano i ceppi , con cui aveva fat- , 
ti itringere i piedi dei rroreta Anani « ISenza do ^092. 
ricordarfi di Dio ricorfe airajuto de* Medici, Avanti 0,C. 
e li trovò ben infufficienti al fuo bifugno , *. 
finché effendo falito 1' umor tormentoso al ^ ^ ^.^ 
capo 9 gli die morte T anno quarantefimo , un' erba , o' 
da che avca cominciato a regnare ^ . lafcian-^"^*""-^"® 

, , o ' tra coi ;i appie- 

do Giolafat iuo figlio per lucccITore al regno* cata su i no- 

ftri mali, che 
et cuarifce, ma 

C P I T O L O m. la parola di 

Dio b quella, 
che guai il ce 

princìpio del regno di ACAB • ELIA # SH^i cola . il 

Signore ha Ix 
potenza »delU 

(0 n Riitcipe non vi fa nel regno d'Ifrae- vita, e deih 

^ ^ l-# * . . , ^ morte, ed ech 

1 le , che comuiciafie a regnare con loio à condu- 
maggior empietà di Acab. Non contento d'i- ^Jj^jj^^'^^j!; 
mìtare Telèmpio di Geroboamo , volle àncora te, e ci neon- 
unirli in matrimonio con Gezabella figlia di ^>^^'^„/ 
Etbaal Re de'Sidonj, e fi die in preda alfido- do ?o8(^. 
latria feguita da lei , fabbrìcaitdo un tempio^ ^2^^' 
e piantando un bofco in onore di Baal ♦ • * ^^'^j^^.^^c* 
li fuo efempio fu imitalo dal popolo, e tut- Si^ece ^eH .1 

chi converta 
col fuperbo (i 

* ■ * Il » ■ ■ ■ I « ■ ^ittaccberà la 

DOMANDE. fuperbta.Così 
18. Come termini ti regyso di Afa* parimente de- 

X. Comt fi contane Acak nH pinci^h del fuQ r^wì 8^^ ^tri viz;»- 
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niFLiesstoNi to il regno reftò immerfo ne' più vergognofi 
qAtsTiANE. y'^^j^ e* nella irreligione. (2) La riedificazio- 
ne di Gerico ne fu una chiariilima pruova. 
Quantunque cinquecento trentacinque anni 
innanzi Giofuè nel diflruggere Gerico avea 
fulminata una maledizione contra chiunque 
avefle ofato di rifabbricarla, predicendo, che 
colla morte del fuo primogenito avrebbe pian- 
tate le fondamentale colla morte delF ulti- 
mo fuo figlio ne avrebbe codituite le porte^ 
nondimeno un tal Giele Betlemtta volle ri- 
fabbricarla . La fua temerità meritò il minac- 
ciato gadigo , ma non ifcofie T uom teme- 
rario, e 1 padre difumano • Al gittarvi la 
prima pietra per le fondamenta cadde eftin- 
. ' to il fuo primogenito Abiram,* come fi pro- 
feguì ad innalzar le mura gli furon rapiti 
. da mano in mano gli altri fuoi figli ; e co- 
me pofe le porte gli mori T ultimo chiama- 
to Segub. Tanto potè in lui la fuperbia,la 
* I fecoli inte- Vanità , T irreligione ^ • (3) Ad .ammonire , ed 
[^^^ j/Y^^^»; a fcuotere il Re, eU popolo d'Ifraele fpedl 
2a alla parola Iddio ad Acab il fuo gran Profeta Elia. Pre- 
t^ì'iiGt fentofii egli al Monarca, e gli predilTe da par- 
depii ApoRo- te del Sienore una gran ficcità in pena de* 

li, e de* Profeti' o w 

contra de' pre- pCC- 
varicatori del- .. 
la divina ies- 

fie ficompiraii DOMANDE. 

fempre con a, jgjw/ pnva ebhpft net principio delregm dfAoA ddU dM 

Tutta V efap> pravazione del popolo d"* Ifraeleì 

t«i/za. Qki fa /fedito da Dìq ad Aeaò, e ebe fcs' egliì^ 
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peccati commeffi . Ciò fatto feguendo il di- 
vino comando andò il Profeta a nafconderfi cil'sti"»i? 
lungo il torrente di Carit,dove beve diquell' 
acque , e fi cibò dei pane , e della carne , che 
Dio fpedivagli ogni giorno per mezzo de'cor- 
vi . (4) Venuto meno il torrente gli coman- -^"^ incerto, 
do il Signore di andarfene a Sarepta di Si- 
done preiTo di una vedova nel tempo , che 
Acab lo cercava da per tutto per punirlo • 
Ubbidì il Profeta, e come fu vicino alla cit- 
tà domandò ad una donna dell^ acqua non 
men , che del pane . Pronta ella a recargli 
r acqua rifpofe riguardo al pane , non aver 
in cafa,che un pugno di farina badante ap» 
pena a farne una focaccia per fe, e fuo fi- 
glio . Il Profeta la confortò a fperare , che 
mancata non farebbe a lei la farina durante » 
la careftia, purché da quella, che avea,ne 
facefle una focacùetta per lui. Credè labuo- »Eranvi moi- 
na donna , ed ubbidì , ed indi in poi lieta vedove al 
fu ella oltremodo al veder avverata intera- duTante**U^ca* 
mente la parola dell'uom di Dio *. (5) Trat- Tf?,^^, eppure 

^ T-i . .0 rr \ ' Profeta non 

tenevali Llia m barepta prello la caritatevo- fu mandato , 
le vedova donna, quando la morte deiruni- J^^^^^^I^^IJ^; 
co Tuo figlio venne ad affliggerla grandeme»- pta. Così id- 

^ dio fce glie chi 

^ ' meglio a lui 

■ ■ piace . Quan- 
ta riconofcen- 

DOMANDE. za dunque noi 

W miratolo Qperb F/ia al primo giutigtrf in Smtfitaì CriAiani dotH 

' a/ itltro miracolo fece Elia inSoTffkt 0favw 4eUa €0» biaill al SigQO^ 

ntofcvole jUa alècrgatriceì . x»t 
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RIFLESSIONI ' e funeftarla . Ricorfe ella ad Elia con 
CRISTIANE, gran dimoftrazione di alìùnno , e giunfe ad 
intenerirlo. Prefofi perciò il figlio dalle ma- 
ni della defolata madre fèl recò nella fua 
fianza, e l'adagiò fui fuo letto . Pre^^ò in- 
di tre volte il Signore di reftituirlo in vita, 
e per tre volte li ilefe fopra il cada vero del 
fanciullo , procacciando reftringerfi , ed adat- 
tarfi alla piccola ftatura di lui * . Il Signore 
* Se noi non ci rcfaudi,cd egli ebbe il contento di reftituir 

itv fanciulli ^^^^ '^^^^'^ «ftintO . 

coli* umiltà , 

ro-ÒTZ CAPITOLO IV. 

prazie , nè en- 

SwTe'ctir " PRESENTA AD ACAB. «DO 

CELEBRE SAGKIFIZIO. * 

(0 T L manifefto gaAigo di Dio nella fic- 
aÌ^'cc. -L cita, che affliggeva il popolo d'Ifraé- 

9oS. le anziché toccar il cuore di Acab, e di Gè- 

zabella fua moglie ferviva a fargli maggior- 
mente imperverikre . Pieni di fdegno contra ^ 
Elia lo facean cercar da pertutto,e non ri- 

♦ Gli ofTefva- trovandolo , Cezàbella per isfogo del fuo mal 

fori deiia'^cìivi' ^^'^^^^^ ^^^^^ trucidare tutti i Profeti del Si^ 
n3 le- efaran guorc, chc potcva ritrovarc * , poiché molti 

leiii\.re perle- . ' * 

«ìuftati, ma le na- 

loro perfecu- ' 

iioni fi cail- 



lerinnoinan DOMANDE, 
eferno triofl. j. HuM eff-erro pro.^.Jf, in Acai , ed in Gizahììa H gaflh, 
N della fucilai e > o 
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nafcondevanli nelle caverne. (2) Apparve Td- riflessioni 
dio ad Elia, e cornandogli di prefentarfi ad 
Acab , volendo già egli dopo tre anni , e 
mezzo flir cader Ja pioggia fulla terra. Ubbi- 
diente il Profeta fi pofe in viaggio, e giun- ' 
fe in Samaria • Quivi incontrò Abdia mag- 
giordomo della cafa di Acab, uomo diemi<- 
nente virtù ^ il quale vedutolo fi proflefe in-^ 
nanzi a lui , ma gF impofè il Profeta di av- 
vifkr Acab del fuo arrivo. (3) Temeva Ab- 
dia di farlo per paura , che lo fpirito del 
Signore non trafportalfe altrove il Profeta, e 
non ritrovandolo Acab non isfbgafle con lui 
il fuo furore • Lo ailicurò Elia , ed egli efe«» 
gui 1' impoftagU commiflione . (4) Acab fi 
affrettò di andar incontro al Profeta , ed al 
primo vederlo gli rimproverò di elTer lui la 
cagione di tutti i mali d* Ifraello , Elia ri-^ 
torfe contra la fua perfona il rimprovero fteC- 
fo,e foggiunfe di far radunare nel Carmelo 
con tutto Ifraello i quattrocento Profeti di 
Baal 5 che Cezabella nudriva colle vivande 
della fua menfa. Le parole del Profeta ebbe*- 
ro tal fprza » che Acab dovè ubbidire « (5) .Ra- 

du-' 



DOMANDE. 
2. jPf^ comandoricevèElia d.iDio in Sarepta ^ c come Pefffu)} 
rerebètemevàAhdia dimanifefìur adAcMh ìsveiutta d'^È/iaf 
4. Come avvenne C tneomro di Aeah con Fita net umpo della 

CiiYcjlìa } 

5* Che proff^c Elia ad Aeabf ed al popolo stU Carmelo ì- 
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niFirssioNi dunati i falfi Profeti sul Carmelo, Elia inco- 
CRISTIANE, jjjìj^^j^ ^ rimproverare il popolo di eflere co- 
me un uomo zoppo di ambi i lati ora ado- 

» Nluno può rando il vero Iddio, ora fervendo Baal * ; che 
fervine a due pertanto a riconofcere quai il vero fi folle , 
ciò n'mno può propofc UH fagfifizio da farfi dai Profeti di 

cd'al'immdo' ^^^^ parte, e da lui folo dall'altra, 

* dicendo , che il fuoco celefte , che cadrebbe 
su TunOyO r altro, deciderebbe quai il foITe 
il Dio da feguirfi, (è il fuo, o Baal. (6) li 
partito fu accettato . incominciò dai Pro» 
feti di Baal, perchè maggiori di numero. Fe« 
cero efli in pezzi un bue, e lo pofèro full'al*» 
tare invocando il loro Dio dal mattino fin 
al mezzo giorno , nel quai tempo Elia inco» 
minciò a dileggiarli, dicendo: alzate più al- 
tamente la voce ^ il voftro Dio è forfè in 
qualche ragionamento , forfè trovafi in qual- 
che ofleria, forfè è in viaggio, o forfè dor- 
me. Alle voci aggiuniero quelli dell' incido* 
* Felice l'uo- ni sul loro corpo , fecondo il rito, che folevan 
pofU la^fSa^^ ufare, fin a lordarli tutti di fangue, ma 
iperanza nel fu vano qualunque loro tentativo ^.(7) Pa£* 

hiSfruo" fa^^ il mezzodì , e venuto il tempo, in cui 
occhi ad oc. folevafi offerir ai Signore il fagrìfizio ^ Elia 

getti pieni 3i & . & ' 

vanità, ed in- 

svanii! , come 1 1 m ■ ■ ' i i i m , m 

Inno §r itloii, 

e Kii oggetti DOMANDE. 

turti delie no- 6. Come fu ricewao ti progetto éPElta de* Aie fagrtfizi ttd 

Are ree paifio<« Carme/o y e che avvenne ai feguaci di Baal} 

ni. 7, Qm§ mfeì U JagrìfiziQ d^EiUt jiu Carnai ' 



/ Digiiizea by LiOOgle 



DjELLA STORIA SACRA . LIB.1 V. 1 1 1 

adunò intorno a lui tutto il Popolo, riftorò riflessioni 
r altare dello Dio vivente , che altra volta <='^"^*^~'- 
era in quel luògo , componendolo di dodici 
pietre , fecondo il numero delie tribù d'Ifrae- 
le, lo circondò d'una fofla alFintorno a gui« « 
fa di due piccoli forchi > aggiuftovvi le le« 
gna, e vi pofe un bue fatto in brani. Indi 
vi fece verfar fopra quattro idrie di acqua , 
e ciò per ben tre volte a fegno^cheTacqua 
fcorreva per tutte le parti • Apprettato così 
il fagrifizio pregò Elia fervorofamente il Si- 
gnore di appalefarfi per vero Dio , qual era; 
ed ecco (cendere il fuoco dal Cielo, e divo* 
rar la vittima non iblovnui di più tutto in** 
tero Taltare^. (8j L'evidenza del miracolo* Un* umile 
fece , che il popolo proftrato al fuolo confeC- pM^aVuò^'fap 
so altamente , che il Signore è il vero Dio. difcendere dai 

/ \ Ali ri • i* ^ Cielo su 1 no- 

(9) Allora Elia comprefo da mnammante ze- ori cuori il 
lo ordinò , che arreftati foffero i Sacerdoti ^^P^^ delledl- 
di Baal , e fattili condurre fuUe fponde del 
vicino Ci/fon , li fece trucidare .(10) Dopo 
quefta ftrage promife il Profeta ad Acab la 
deiiderata pioggia , ed ella cadde dal Cielo 
prima quafì ch'ebbe tempo il Monarca di ri- 
covrarii in Gezrael . Nel mentre che Acab 

fe 

DOMANDE. 
S. QuaP imprejfwne fece nel popolo Ifraele il prodigio del 
fagrifizio d*Elia} 
Che fece Elia immediatamente dopo il miracolo del fuo fagrifizitif 

10. Cbe pnmiftEiia ad /kttk d9p9 tafiragt di Fit9Ì€Ù di Saaff 



uiyuized by Google 



112 



COMPENDIO 



RiFirssioM fé ne ritornava, lo fpirito del Signore forpre- 
cRisTiANE. ^ Elia, e perciò cintifi i fianchi correva in- 
nanzi al cocchio del Re , finche gìunfe in 
Gezroel . 

CAPITOLO V, 



FUGA d' ELIA . 



Van. delmw (i) A Ppcna Cczabella ebbe fentita la (Ira- 

aÌ^ìU/cc -/ìl S^' ì'di^^d Elia de' Profeti di Baal, 
che ardendo di furiofa vendetta mandò a di- 
re ad Elia, che prima che pafTafTe un giorno 
trattato l'avrebbe nella ftefìa guifa. (2) Tan- 
to bailo ad incutere nel Profeta un terribile 
fpa vento , quindi fi diede a follecita fuga 
verfo il deferto, dove giunto (lance, e tre« 
mante fentì ftringerfi il cuore a legno, che 
pregò il Signore , che lo toglie iTe dal mon- 
do , e tra quelli tetri penfieri addormentot- 
* Chi ha un fi * . (3) Mentre fepolto trovavafi nel fuo 
onor'dr Dio ^^^^^ ' Angelo del Signore ne lo rifcolìo 
resger non imponendogli di Icvarfi , c mangiare. Ubbi- 
Setiilitrulf e ^^^fcu , c di nuovo dieffi in preda al 
nìoito meno fomio i ma di nuovo fcoflb dalPAneelo fii 

difordini * r.U 

proprj . OD- 
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obbligato di mangiare una feconda volta» poi- Kiri.T'?.%\om 
chè, gli diffe, lungo è il cammino, che ri^^^^TiANt. 
rimane a fare. (4) Mangiò Elia dcir azzimo 
pane appreftatogli dall' Angelo , e tal fu la 
forza, che il medefìmo gli fomminidrò, che 
potè fenza guIVir altro falir franco fulla ci- 
ma del monte Orcb •. (5) Quivi degnoffi il ' ' 
Signore manifeftarglili in una particolar ma- 
niera. Levofli un vento impetuofìflfimo; indi 
fegui un tremuoto affai violento; s'^accefe do- ' 
po il tremuoto un vivo fuoco, ma il Signo- 
re non era nè nel vento, nè nel tremuoto, 
nè nel fuoco . Finalmente fpirando un leg- 
gier vento dolce , li cuopn il Profeta per ri- 
' Ipctto il volto col fuo mantello, e fermatoli 
all'entrata della caverna, dov'erafi ricovra- 
to , vide Iddio *, ed allora una voce fi fe fen- * IcJdìo mani- 

j 1 • 1 1^. r r • 1 fértoflì .vi Elia 

tire da lui, che gl impoie di ritornare per lo innndoi ^eiof- 
deferto in Damaieo a confegrarvi Azaele per ^ì» > v^"^ 

Re della Siria, Geu per Re dMfraele,ed E- nonftcomimil 
lifeo per fuo fucceffore. (6) Partito Elia dall' airu^mu, 

11- 1 1- IP- r f che quando I!©- 

Ureb il pruno che vennegli ali incontro fu E- de i i p.^cedel- 
lifeo. Stava quelli nella campagna arando . patiioi^- 
Allora fe gli accodò il Profeta , e gli*pofe 

addoffo il fuo mantello , e eoa (jueir azione 
TomJ.PanJL H gli 

DOMANDE. 

4. Qual forza ritraffe Elia dal àio cpprefìatogti dalP Angelt^ 

5. (^al fi fu lamifierìofa vifione^ cb*Elìa eìée m POreUol^ 
im Come avmnm la eoitfagrazkn d^Elifeoì 
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RIFLESSIONI gli comunicò lo fpirito di profezia. Ciò fat- 
cRrsTiANfi. partì. (7) £iifeo,che sMntefe da quel pun-* 
to cangiato in un altr' uomo, corfe dietro ad 
Elia , e prcgoUo di permettergli di andar a 
prender concedo da fuo padre , e fua ma- 
dre. Ottenuto il permeiTo^e adempito il fuo 
dovere verfo de' genitori, ammazzò due de' 
fuoi buoi , e fattili cuocere colle legna del 
fuo aratro, ne fece un banchetto aTuoi pa- 
renti , ed amici , e fi pofe toflo, a feguir Elia, 
* W\^n. "^"^ e fervirlo • ♦ 



vuol diftratti 

in noi i movi- 
menti natura- 
li j ma li vuol 
folamente (kn- 
tificati. 



CAPITOLO VI. 



VITTORIE D ACAB SOPRA BENADAD . 



Va>i.dfi moti^ (i)'T *TN' orribile fciagura farebbe piombata 

'^Av^'c.a ^ Signore non T a- 

901 veffe foccorfo . Benadad Re della Siria con 

potentifliima armata andò ad alFediarlo den- 
tro Samaria, e con grande apparato, con fu- 
perbe minacce credeva già di foggiogarlo . 
(2) Acab confortato dalle parole d' un Pro- 
feta che da parte 'di Dio gli promi(è , che 
attaccando il nemico colla fola brigata de' 



D O M A N D E. 
7« Coni* efc^uì Eiifeo la fua chiamata} 

S. Da quah fctagura fui fi, ceciato era Acab da parte del Re HtUa Striai 
iu Cbe fece Acab al vederfi affediato da Benadad } . 
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pasjffi de* Prefetti delle Provincie fuperato riflessioni 

il UT • ^ . [T C r CRISTIANE. 

1 avrebbe, e vinto, quantunque eili non rol- 
fero, che dugento crentadue alia tefta di tg^li^ikraano 
efTr, e fcguito daYuoi foldati, ch'aerati in tut- comra chi ce- 
to fetremila , forti dall' affediata piazza di [f/^ etiiVeme" 
mezzo giorno. (3) Stava Benadad a tavola re, ìmpereioc- 
con treatadue Re fuoi alleati . Ai fèntir la in'^Dlo\^Ma 
fortita dalla piazza, comandò, attelb il pie- dee niente te- 

, i_ • r .T r . • e- mere deil lUH 

col numero, che tutti tollero preii vivi. 01 j^^^, 

difpofero i Siri ad efeguire quello comando, 
ma reilando i primi uccid , ed eifendofì at- 
taccata furlofa mifchia , fi fece di loro una 
ipaventofa ftrage , e Benadad, e gli altri Re ' ' 
dovettero alla fuga la loro falute . (4) Men- 
tre ritornava Acab in Samaria lieto, e con- 
tento della riportata vittoria, un Profeta an- 
dò ad avvertirlo, che neiraauo feguentc Be- 
nadad jfarebbe ritornato a muovergli contra * ' 
un' altra guerra , che pertanto prendeffe egli 
Je dovute providenze per non elFjrne forpre- • 
fo'^. (5) Come il Profeta ^^vea predetto , cosi ^J^j^^^'^^p^J* 
avvenne . I cortigiani di Benadad fkcil^nen- iddìo §iì usb 
te diffiparono nel cuor di lui il difguflo dei^ 'p'^^^,'^^^^^^^ 
la riportata fconfi tta,perfuadendolo^ che non Spetta con moi- 

* rj ta pazienza 1 

" * P6*v peccatori ape- 

I I 1 ■ I I , I ■ nitenza. 

DOMANDE. 
Qual fi fu ti comando dt Benadad al fenthe ta fortita da 
Samaria^ e che ne éiu-jcfm'ì 

4. Qual avvertimento ebbe Acab dopo Ja vittoria riportata fi^ 

pra Benadad ? 

5. Come Befnid(ì4 iindttjfe a muover di nuovo ^uma_ adAcabì 
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RiFLxssioNi per altro era accaduta, fe non perchè s'era 
.CRISTIANE, combattuto fulle montagne, ed ellendo i Dei 

degr Ifraeliti Dei delle montagne, facilmente 
avean potuto favorire i loro adoratori ; che 
pertanto doveafi di nuovo combattere nelle 
pianure , giacché in effe licuramente farebbe- 
ro perditori gF Ifraeliti • Si fornì dunque di 
nuovo una formidabile armata • Acab ufcì 
incontro ad ena,ma con un numero di fol- 
dati inferiore affai • Attaccato fi li combatti*^ 
iQento, la vittoria fi dichiarò ben tofto per 
gP Ifraeliti. Centomila fanti Siri reftaronoful 
campo^e ventifctte mila rcflarono fepolti Tut- 
to le mura di Afcc, dove cercaron di ripa- 
rarfi . (6) Benadad andò a nafconder/ì nella 
più inlima flaiìza di una cafa , dov' era/i ri- 
fuggiate . Que' tra' fuoi, ch'eran campati da 
tanto difaftro , F animarono alla confidenza 
della benignità del. Re d- Ifraele , la quale 
gli refe ardimento/i ancora di prefentar/i ad 
Acab vediti di facco, colla fune al collo, e 
nel fembiante più umile, e compaffionevole 
per chieder a lui la vita del lor Monarca , 

» Se r umiltà (2) Acab li ricevè umanifTunamcntc * , co- 
muove il cuor 111 j. i- . . n 11 

degli nomini, miandaiido loro di recargli innanzi lienadad, 

quanto più ^Ijg 

mnover.i il 

cuoic del de- ■ ■ ■■■■ ■ ■ w ' i ■ - ■ 

mentiflimo no- ' .^.^^^ 

Aro Signore a DOMANDE. 

l&VOIC nofiro ^* ^^^^ Benadad mìLi jeconJa Jco*ìj%:ra ìic?v;<ta da Acab ? 

7. Come Acab ricevè prihia gli ambafciaiovi e poi Be/ìadad 
fmdejimo dopo la feconda /confitta di ÌmÌ 
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che chiama fuo fratello • Venuto Benadad riflessioni 

Taccolfc Acab con rifj^ctto , rammife nel Ilio 
cocchio, e flrinfe con lui amiflà a condizio- 
ni molto vantaggio^ al preferite (lato di lui. 
(8) Quefta condotta non elTendo approvata 
da Dio . Acab ne fu avvertito in una flrana 
maniera da un Profeta • FecefI quelli prima 
ferire da un fuo compagno , indi ricoperti 
gli occhi , e '1 volto di polvere a non efler 
conofciuto,prefeutoin al Re lanientandofi di 
eifer in perìcolo di perdei la vita , perchè 
non avea faputo guardar un uomo^ che gli 
era flato confegnato. Venendo dal Re con- 
dannato , fi terie il volto , e fecefi conofcere 
per quello, che era. Allora , ibggiuniè al Re, 
che avendofi egli fatto ufcir dimanounuo^ 
mo degno di morire , pagato avrebbe colla 
fua la morte di lui. (9) L' ingegnofa parabo- 
la * anziché muovere il cuor di Acab a pen- * ?^ P*''ol* ^ 

1 . ^ !• r ri Dio quando 

timento, lo riempi di furore^ e Idegnato gran- non fi afcoita 
demente ritornò alia fua cala . colie dovute 

difporiztoni '9 
non produce 
nc*no(iri cuo- 
ri l' effetto de» 
iiderato. 

H 3 ' CA- 



■Ma 



DOMANDE. 

8« Come ÌJilio ftce avvertire Acab , che la fua etmdtìtUt fi* 

gUdìtJo a Bemuitui norf gii era piaciuta} 

p. Qt'.al cjjttto pvodujli in Ac^if il rimPrQvm deWalUa/izS 
di Benadad ì 
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ii8 COMPENDIO 

RIFLCSSIONI CAP ITOLO m 

CRISTIANE. 

INGIUSTA OPPRESSIONE DI NABOT • 

Van. del mo»' (^i^ "T Peccati di Acab , e della fua empia 
Avanti ce. JL nioglie Gczubclla non cran giunti aa- 
Sp7» cera ai loro colmo . Ben prello fi aggiunfc 

ad eiTi un fatto aflai atroce. Acab avea un 
palagio di diporto , vicino a cui cravi una 
t vigna di un certo Nabot . Defidcrò il Re 

averla a cambio, o per compra; ma venen-> 
dogli negata dal padrone , perche la legge 
Ebrea colHtuiva inalienabili le terre della pa- 
tria eredità , fe afiiilTe a fcgno, che fenza 
voler prender cibo, gittofli nel letto mefto, 
Jiunc'o^^en- ^ tacitiimo . (2) S:iputoli da Gcz.ibella il 
don forza nel niotivo del dolore di lui, dopo avernelo ri-. 
Trl^do^oLv^^^o, fcriire a'Giudici del paefe,che fubor- 
iciice la vita naflcro de' falfi tellimonj , i quali deponefle* 
Sr^^laVuiu- 9 ^'^^ Nahot avelfe belle nimiato il grande 
Iddio, e 1 Rcj ed in confegi^enza morir lo 
faceflero fotto de' fafli . (3) Fu fatto così . 
L'innocente uomo dovè perder la vita lapi- 
, , datole ben tollo recato ne fu l'avvilo alia 

cru- 



D O M A N D E. ^ 
1, Qual effetto produffe ìj^ Aeaè la negativa di Nahtì 
m. Cèe fece GezaMla per eonfolar Acab della m^ativa di' 

Naéot, 

3* Com^ efcgiùto vtnn9 il tmdel decreto di Gcz/abella anitra, 
ì^abùt • 
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crudele Gczabella . (4) Informata appena la riflfssioni 
Kegina.dclfefecuzioii de'fuoi ordini, corfe a 
dar contezza al marito della molte di Na- 
bot , facendogli fapere, cfler lui padrone del- 
la vigna negata, ed Acab fi moffe tofto per 
andar a prenderne ilpoflTeflb. (5) Sulla Ara* v 
da fecelì incontro a lui il Profeta Elia , il 
quale da parte di Dio gli rinfacciò il fuo 
peccato , e gli minacciò , che dove i cani 
aveano lambito il fangue dì Nabot , lambì- ^ 
rebbero non meno il fuo*. Di più lo chia- f;^^cohi7*f'ch3 
mò uom venduto a commettere innanzi a ^^^^ > per cor- 

T\« • 1 r ' r 1- M e reggere il fuo 

Dio ogni male; e foggiunle, che il Signore proflTimo , fo- 
ia pena del fansiie fparfo, efterminato avreb- ?o>^^.8^lo,che 

- . Y r r 1 • I * oaci ingan- 

be interamente la iua cala , e che riguardo nevoli di co- 
alla fua moglie ella farebbe ftata nella ftef- }.^^' ^.^^J^^^"- 
fa campagna di Gezraei mangiata da cani . diamaie, Po- 
(6) Sentenza sì terribile commolTe grande- ^ '^oìc\\h^o 
mente Acab , quindi fquarciolli intorno le lafcia ne' fuot 
vefti, fi cuòprì di cilizio , digiunò , giacque p^^^^^^- 
ravvòlto in un facco,ed efprefle in tutta la 
perfona tali fembianti d'umiliazione, che Id- 
dio moffo a pietà , rivelò ad Elia , che poi- 
ché s^era umiliato, non adempirebbe a''gior« 

H 4 ni 



DOMANDE. 

4. Che fecero GezahUa , ed Acab dopo la morte dì Nai-ot ? 

5. J^«/»/ incontro ebbe Acab nell^aìiiiar a prendgr il fojjejja 

della vigna dì "Nahtì 
6* Qual ìmprejfione fece in Acah il gajììgo mhuicciatogH per 
t0 morte di Naéofì 
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R1FLT/5510NI nì fuoì il meiitato galligo, ma dillerito Ta- 
cRisTiANE. yj.g|j|3g fl^ ^ que'del fuo figliuolo , come in 
* Se la reni- avveiinc ♦ . 

ten/a di Acab 
tutta umana 9 

^lau," fdt CAPITOLO VIIL 

gno di Dio ri- 
guardo al ga- piexa' , E ZELO DI GIOSAFAT . BVK ALLEANZA 

il: PO tempora- ' 

le, che non ot- CON ACAB, MORTE DI COSTUI • 

terrà dalSigno^ 

re un cuor ve- r , t% \ t 

ramente con- (l) "]\ /T EntrC 1 Onor di DÌO era COSI mal- 
tinto, edumi- ^^^^^^^^ ;^ ^^pj^ 

V^n. ^el'/iwn' cahy e dalla più empia Gezabella, il mede- 
G, a finao rifpettato era nel regno di Giuda per 

^7* . la pietà , e zelo del religiofb Gìofafat • Af^ 
funto appena al trono nclT età di trentaciii- 
que anni tutto 11 die adiftruggerc gli avan- 
zi deir idolatria , e veggendo il popolo neir 
ignoranza della divina legge , fpedì per tutta 
Teflenfion del fuo Regno de' Sacerdoti , e de* 
Leviti accompagnati da' principali delia fua 
Corte per iftruirlo. (2) Il Signore lo ricom^ 
cht ha fo- pensò di tanta pietà * . Non ci fu alcuno , 

meff/^fonfrda che ardifìe di muovergli guerra , e gli ftefli 

Dio i beni del- fiiifiei oftinati ncmici dei popol di Dio gli 

la vita prelen— 

te,e molto piu recavan deMoni» e gli pagavano ogni anno 

que' della vin 
ta fntttra. 



DOMANDE. 

I. j^M^/ fi fu ia pietà > e ztio di (iiofafat nel principio ds^ 
fuo regno} 

9* C^m compensò U Signort la fie$à di Giofafatì 
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un tributo. Le fuc truppe erano fioritlfTime, riflessioni 
e le fue città ben fortificate . (3) Tanta 
pietà , e zelo vennero ben tolto contaminate 
dair alleanza eoa Acab . Primieramente ave- 
va fatta fpofare a fuo figlio Gioram Atalia 
figlia del Re d^Ifraele . Indi per maggiormen* . 
te atteftargli la fua benevolenza, volle andar 
a vifitarlo nella flefla fua refidenza di Sama- 
ria . (4) Mentre qui trattenevafi Acab rifo- 
luto di rìacquiftare dalle mani del Re della 
Siria la cìtià di Ramot in Galaad , propofe 
a Giofafat di andar con lui a tal imprelk'. 
Vi condifcefe il Re dì Giuda y a condizione 
però , che ne folTe confultato prima Iddia • 
Quantunque quafì quattrocento falli Profeti 
confultati da Acab promifero la vittoria 5 
nondimeno Michea Profeta del vero Dio fu 
di contrario fèntimento . Allora Acab fdegna- " 
to fe metter Michea prigione , e fi marciò ^j^V^^® 
contra de' Siri. (5) Attaccata appena la bat- poiché Pira 
taglia , tutte le forze de' Siri fi Arinfero con- ^^^^^^^^"^^ 
tra di Giofafat , perchè Benadad Re de' Siri la siuftizwk ^li 
comandato avea j che tutti fi rivolgelTero 
contra di Acab 9 (ènza darfi altra pena , ed 
appunto Giofafat creduto era il Re d^Ifraele^ 

per- 

D O M A N D E. 
j. Da ^ vàme contaminata la religione di Oiofafatì 

4. Qi*^ imprefa pnpvfe Aeah a Giofafat in Samaria j 0 90^ 

me vemic scenata} 

5. Che accadde a Giofafat nel cmbattnt «mJÌcai contrada Skil 



1 



Ili COMPENDIO 



CRISTIANE. 



* Il fèrvorofo 



niFLTssioNi perchè quelli informato del comando del Mo» 
narca Siro , fpogliate avea tutte le divife rea- 
li, di cui abbigliato trovavafi il folo Re di 
Giuda . Allora Giofafat levò la fua voce , 
chiamando in foccorfo il Signore, il che u- 
. dito da'* Siri) ben s'avvidero , eh' egli non 
T?,^^'? era il perfido Acab*; quindi fi aHari^arono 

pre.qar Iddio e , . u r • r 

ii crntiafTepno da lui • (6) Una neccia tirata con forza, e 
fiianL boccata alla ventura, giunfe fin ad Acab , e 
lo feri mortalmente. Cono(cendo egli difpe- 
rato il fi,jo cafo , volle fottrarfi dalia fronte 
' della battaglia , ma reilò nel campo fin pre£> 
fo al tramonto, nel qual tempo perduto a- 
vendo tutto il fangue , morì miferamente . 
(7) Colla fua morte finì la battaglia , avver- 
titone r efercito da' banditori . Ciafcuno ri- 
tornò in fua cafa , e Giofafat in Gerufàlem- 
me . Il cadavero di Acab fu trafporrato in 
Samaria , e feppellito nel fepolcro de' fuoi 
maggiori . (8) Quando lavofii nella pifcìna 
di Samaria il cocchio di Acab contaminato 
dal fuo empio fangue , i cani lambirono 
Iddio rende- qucflo iàugue * , c COSI s' avvcrò la parola 
^ ir/ue" dei Signore . - * ■ 

CA- 



r;i all'uomo (e- 
corv.'o 

opere , e trat- 
terà ciafcuno 
Iccondo il me* 
rito della fua 
vira. 



DOMANDE. 

6. Quale fu il fato di Acab nella battaglia cantra de Siri in 

compagnia di Giofafat } 

7. Cbe avvenne nelia battaglia degi"* Ifraettti eo^ Siri dopo la 

■ morte di Acabì 

8. Gome fiawtfmno h parole del S ignm f itila morte dè Acabì 
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. CAPITOLO IX. RITLFSSiONI 

CKISTIAN £. 

BIPREMSIONE FATTA A GIOSAFAT • 

SUE VITTORIE . 

(i) Itornato Giofafat a Gerufalemme , 
X\w- '1 Profeta Geu prefentoffi a luì , e 

gli rimproverò T amicizia , che aveva flretta 
con Acab • Il fàggio Principe ricevè la ri- 
prenfìone umilmente , e ne profittò , appli-' 
candofi tutto a far fiorire la religione ne' 
fuoi Srati . (2) Nel mentre che aliai lode- ^''^•J^*''^*" 
volmente applicava^ al governo de' fuoi , i Avanti G. C 
Moabiti, e gli Ammoniti co' loro alleati fiir-^^^* 
fero centra di lui . Egli fu forprefo da timo- 
re , ma fcolfo quello alla confiderazione deir 
onnipotenza di Dio*, intimò un folenne di- *s« Dio è con 

. 1 i<- « • r I 1 • noi ) chi Lir.i 

giuno , ed alla penitenza aggiunte la preghie- centra di 
ra . Da tutte le parti del fuo Regno molti- 
tudine di gente accorfe a Gerufalemme nel 
Tempio , ed alla loro preiénza il Re fe al 
Signore ui^ tenera , ed umile preghiera . 
(3) Pregava ancora il Monarca , quando lo 
ipìrito del Signore riempì Geaziel Levita , è 

que- 

» 

DOMANDE. 

1. Qual riprenjìone ebbe Giofufat y e come ne profittò} 

2. Quai condùttM tenne Giofafat nel veder Jt attaccato di^ MoéM 

biti ^ dagli Ammoniti, e loro alleati? 
Qual fi fu la profezia , che fece Geazielf a Giofafat 9 # 
che ne aruvemiel 



noi 
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P1FI F5SIONI quelli alzando la voce piomifc al Re, ed al 
cKibTiANB. p^p^Jq Pajuto divino. Il giorno feguente ri- 
pieni effcndo tutti di gran fiducia, fi marciò 
contra de' nemici , precedendo T cfcrcito un 
coro di Leviti , che cantavano le iodi di Dio. 
(4) Avvicinati al campo , giunfc il canto le- 
vitico air orecchie de' Mo.ibìti , de' Madiani- 
ti, e de' loro alleati, e parve loro quali fe- 
gno di rivolger T armi , non già contra il 
* Grinni di P^^F^l di Dio, ma sì bene contra se fteflì*. 
terann*^^^Be"" ^^^^ ('dtto , e non finirono di combattere 
Ti nel Paradi- lìuchc non finirono i combattenti. (5) Mira- 
io , formeraii- ^olo SI grande , e nuovo non poteva crederft 
7ione, e la di- racilmente 5 ma 1 armata di Giuda avendo 

prtrck?"*ittU' rialto , donde fcuoprivafi tutto 

Inièrno'. il paefe air intomp ^ la gran moltitudine de- 
gli ucci fi , fenza che un fblo ne reftafTe in 

vita, Giol<ifat con tutto Tefercìto non ebbe 
che raccogliere le fpoglie immenfe del cam- 
po nemico. Fu tale la quantità di eiTe, che 
r m.nfViuno fi.dovc^ in ciò impiegare tre giorni 
iu in Dio, è Ritornò poi pieno di gioja in Girufalemme, 
così'"^rmrl?- ^d entrò nel Tempio a rendere folenni gra- 
me me, che fu- zie al Signore. (6) Da quél tempo eflendofi 

ivr:i orni no- a ^ * * 

liraelpettazio- Ipar-^ 



ne. 



DOMANDE. 

4. Come rhifct la butiu^liu de Moabiti , e loro alleati conttM 

a popot di Dio a* tempi di Ciofafat ì 

5. Che fece Ciofafat dopo la flrage de* Moabiti , 9 kàro édhatit 

6. Quali fi furono le confejiusnz^ della vittoria riportata di» 

Giofi^at colla protezion di DÌ9 fopra di Moabiti ì 
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fparfa la fama di prodigio si grande , non riflessioni 
fuvvi chi ardilìe muover Tarmi contra Gio-/'^'*^'*''^' 
fkfat 9. a favor di cui aveva Iddio fpiegata 
sì evidentemente la più ficura protezione. 

CAPITOLO X. 

ULTIME AZIONI ELIA • SUO RAPIMENTO . 

(i)TL faccelTore di Acab fu Ocozia {ao D*WMm M 
1 figlio, il quale già da un anno re-^/J/^f 

gnava unitamente col padre . Giunto quefli J.dr .. i a-jan^ 
appena al fecondo anno del fuo regno, una^^^5, ' 
precipitofa caduta lo ppfe aireftreoio di fua 
vita. (:) In tale ftato pensò di mandar de* 
meifi in Accaron a confuitare Belzebub fulia 
fua falute. (3) Mentre cffi eran per via fe^ 
cefi loro incontro Elia Profeta, gli rimprO" 
vero , perche in vece di confultar Dio , n'an- 
daifero a confultar Belzebub, e loro impoic 
di ritornar ai Re, eoo annunziargli , ch^ egli 
morrebbe ficuramente *. (4) Un tal annun- * ChUmqiie 
zio avendo moITa lo fdcg^no d' Ocozia a farne ^\y^a ne' 

veu- ^"0'. bi'^^?"*^ » 

' merita ben > 

che defraudate 

DOMANDE. /rr^e'^n^'" 
I. Cbi fu il fuaejjurc dt Acuii y e che gli avvenne nei feqìn' 

do anno del fuo regno. 
S. Cbt pensò OcozÌ4 nel pericoio^ in età tnvavafi di morirei 
j. Che accadde ai mi'ffx d^Oco'z^amsMrv n^irndavam in Accaronì 
4» Ohe comandi) Ocozia per vcndicarfi deU* ammnzio di morte 

mandatogli dj» Eiiaì ' 
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RiFLF.ssTOTfi vcndctta , mando un Uffiziale con clnquan- 
CRISTIANE. ^ uomini a catturare il Profeta. (5) Giunti 
quelli alle falde del monte , in cui trovava A 
Elia , anziché catturarlo , un fubitanco fuoco 
• difccfo dai Cielo, alle fuc preghiere, gì' in- 
cenerì in un punto • Lo AefTo accadde agli 
altri cinquanta fpediti dopo di loro • Il terzo 
UfEziale però , che andò con altri cinquanta 
uomini, prefentatoli ad Elia in aria iuppli- 
chevole , é fommefla meritò non folo di elFer 
prefervato dalle fiamme , ma di più di rice- 
vere Elia , e prefentarlo al fuo ritorno ad 
Ocozia . (ó) li Profeta giunto innanzi al Re 
replicogli arditamente ciò , che gli avea man* 
dato a dire co* fuoi merfi , ed avverolTi ben 
torto quanto egli predetto avea , morendo il 
Re fenza figli , e lafciando il Regno a Gio* 
^ rara fuo fratello . (7) Mentre Elia zelando 
fempre T onor di Dio , non vivea , che per 

hh^Zvf^^' ^"-^''^^ gli rivelò il Signore, ch'egli ben pre- 
che per Dio : Ho rapito farebbe da quella terra . Pare , che 
av^r^uM il Profeta -voleffe tener nafcofto a chircheffia 
iK-i- le cofe ce- quefta erazia fin.2;oiare. A tal fine lafciando 

leftì ; imper- .* 1 • /• • i r i* • r 1 

ciocchi noi fia. 1 molti luoi dilcepoh , non ritenne ieco9che 
Hìo morti al [{ folo Elifeo > cd ili fua compagnia portodl 

mondo , e la • ' M 

r.oflra vira ^ , , . ' a Ì>C- 

nafcoftainDio ■ 

con G.C DOMANDE. 

5, Cbe accadde a* • ;/ mandati da OcoxJm per catturare "Elii ? 

6, Come fi regotìt Elia innanzi ad Ocozia ^ » cbe ne av^jenneì 
c 7» Qj}^^ rivelitT-io/ie ebbe Elia dal Signore riguardo al fuo ra* 

pimento} 
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a Betel: ma il Signore avea rivelato la cofa riflessioni 
riìcdcfiina non foio ad Elifeo , ma anche a' ^!^"tiane. 
Profeti di Betel , ed a quelli di Gerico ; quin- 
di quantunque avelTe egli tentato per ben 

tre volte di allontanar da lui Elifeo, il fer- 
vorofo difcepolo non potè mai indurii ad. ab- 
bandonarlo * • (8) Quando in fua compa* ! ^^l/^^^'i^^- 

/.,/-».', — ,7. fere il noftro 

gnia gmnle al Giordano , percofle . col fuo attaccamento 
jnantello le acque , e quefle dividendofl 
due, iaiciarono loro un-fiicile , e (ecco pafTag- fì-iaìioTon ci 
fiio . Allora Elia non fece più miftero ad Elifeo V ^l'^^^l^ 

1 1 /• • frrfì legUIflO. Cosi 

del fuo proflimo rapimento , e diUegli di cer- riceveremo la 
car ciò , che più defiderava prima , eli' egli io^"spirito*^^dI 
venifle* rapito . (9} Elifeo fatto anin>ofo dal- (':C ^ccm^'E- 

la proferta del fuo Maeftro» domandogli, che pienezza' citilo 
in lui fi raddopplalfc lo fpirito fuo . Parve i pirite d' Elia, 
veramente ardua la richiefta , ma nondime^ 
no aflicuroUo Elia , che ottenuta T avrebbe , 
purché prefente fi trovafle ai fuo rapimen- 
to^, (io) Profeguivano ragionando per 1' ^"^ 
rcnofo letto del Giordano il lor viaggio i c. ci debbono 
due Profeti , quando ecco un nuovo , e vivo ;:^nciereaninK)- 
fplendore accender V aria, ed apparir traile qualunque gra- 
nubi un cocchio di fuoco , tirato da cavalli 

,pa- 

DOMANDE. 

8. Cbf fece TJiu prima del fito rapimento y guanto gittnfe al 

9* Q**^^ domanda fece Elifeo ad Elia prima che fojje rapito . 
in Cieìoì 

10. Com^m/verm il rapimento dPEliat 
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RiTLCiisiONi parimente di fuoco. S' apprcfsò il cocchio ad 
CRISTIANE. Q ad Elifeo , pafsò di mezzo a loro, e 

levò su Elia , inoltrando traile nubi di nuo- 
vo,' e togliendolo agli occhi dell'* attonito di- 
fccpolo . (il) Ad un SI forprenJcntc Ipcrta- 
^ colo fuora quali di fe Elifco altamente gri- 

dò : oh mio padre ! oh mio padre / oh coc- 
chio! oh condotticr d'Ifraele/ ma non veg- 
gendolo più , altro conforto non ebbe , che 
raccogliere il mantello, ch'Elia s'era lafcia- 
to cadere dagli omeri nel falire al Cielo, e 
con elfo avviofli di ritorno ond' era partito. 

CAPITOLO «I. 

PRIMI MIRACOLI DI ELISEO. 

L*4j».<fr/»M»- (i) ✓confortato alquanto Elifeo della per* 
^Avan^ C.C. dìf^ fuo Macftro , cammin fa- 

8p6. cendo di ritorno a Gerico , giunfe al Gior- 

dano , ed allora fenza penfar ad altro , per» 
coffe col mantello d' Elia le acque di effo per 
dividerle in due . Quando le vide infenfibili 
^ profeguir il loro cammino , umiliato , ed i- 

flruito ravvivò la fua fede : e dov'è , diffe , il 

Dio 



DOMANDE. 

lì. Chf fece Tlifeo nel veder Elia eJfer rapito al Cielo} 
1, Qhe wjvenne ad Elifeo di rìtomo al Giordano dopo il rapi* 
memo d^ hitui 
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Dio d' Elia ? forfè non è qui ? Quindi le RiFLrssroNi 
peicoffc la feconda volta , e fuWto le vide 
divife , lafeiar a lui un comodo paflaggio ^» * Non bada 
(2} Cinquanta giovani figli de' Profeti , che ' 
da lungi veduto aveano il rapimento d'Elia, precario colle 
r eredità del fuo manteUo reftato ad Elifeo, ^^^^^^ 
e'I miracolofo palTaggio di coftui per lo Gior- tener lui 
dano , ben chiaramente s' avvifarono , ch'era ^^^^^^^'^ 
egli il fuccefloF. d** Elia » e per tale lo conob* 
bero. (3) Arrivato poi a Gerico, i Gerucon* 
tini gli rapprefentarono il preflante bifogno, 
ch'eili aveano di acque falubri, giacché quel* 
le 9 che trovavanfi intorno alla loro città ^ 
erano falmaftre, e di qualità catrive. Elifeo 
fecell recar innanzi un vafo nuovo di crera 
pieno di (aie , e gittatolo nell' acque , le refe 
dolci non men che fàlubri. (4) Da Gerico 
portoffi a Betel , dove appreffandofi una ciur- 
ma di cinquanta fanciulli indifciplinati , li fe- * Chi non of- 
cero ad ingiuriarlo , chiamandolo uom calvo . morlii^^ 
Il Profeta quanto fofferente per se fteflb, al- « fitfovetìitH 
trettanto zelante dell' onor di Dio , veggendo f^^JfTo** della 
beffeggiato nella fua perfona un Miniftro dell' 
: Tonkl£anJl. l Al. 



p O M A N D E. 
%m Qual giudizio formarono di Tlifeo cinquanta g k vam figH 

de* Profeti dopo che fu riipito Elia } 
3» Q**^^ domanda fecero i Geruconttnt ad Elifeo , e che 'ne ot^ 



4. Che avvenne ad m Bitti €m cmqKoms mdìfàfU* 
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RIFLESSIONI Altiffimo, li maledifle in nome del Signore^ 
cRisTiAKE. ^ quelle voci fortir dalle vicine fo^ 

refte due orfi , i quali lanciando/i fopra de- 
gr infoienti fanciulli , quarantadue ne sbrana- 
^ . rono , campandone otto foli a recarne V in- 

fenfibUi^obl faufta novella*. (5) Ritiratofi nel Carmelo, 
le*»»!!» ott' ^ aggiunfe alF cfcrcito collegato , che 

fe, aitrctranto Gioiam Re d' Ifraclc , Giofafat Re di Giuda> 
irrd aiT ofler^ Edom menavano di pcrfona con» 

di Dio. tra Mefa Re de^ Moabiti , come quelli , che 
negavano il tributo al Re d'Ifracle. (6) Nel 
de^rto deli' Idumea trovaronli tutti in un* 
orrenda penuria d' acqua ; Mentre erano le 
cofe difperate , per con/iglio di Giofafat fi 
ebbe ricorfo ad Eiifco . Dopo un'afpra ripren- 
sione 9 che fece egli al Re d^ Ifraelc idolatra, 
fecefi venir innanzi , a ricomporre F agitato 
fpirito , un Cantore , e fubito forprefo dallo 
ipirito divino dille : che Iddio comandava ^ 
che icavaffero delle fofle neir alveo del vi* 
cino (ècco torrente, poiché fubito fi farebbe- 
ro vedute ridondare d' abbondanti fTi ma ac- 
qua . Così fa fatto , e T acque fcprlero ab-r 
bondantemente . (7) Aggiunfe anche Eliièo a 
quello miracolo la predizione d^ un? intera vi«« 

to- 



DOMANDE. 
. 5. Dove porto ffi E/jJeo dal Cantìcloì 
6. ihujl ricbiejìa vennefatfa odEUfeo deferte dtIP Idumeaì' 
7* eie predij? Eiifeo dop9. il pfodi^io djtiP acqua nel deferto 
deiridumeaf e ante aweroSi^ 
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tona fopra de' Moabiti*, e quella awerolli riflessioni 
nella feguente maniera: I Moabiti al ▼eder^^'*^Quant' V 
la mattina in qualche diftanza ricoperto il grande la bon- 

, ,. ^ , tà del noltro 

ior torrente di liquore, non iapeano cne pen- dìo! non fo- 
lare 5 ficcome poi i mattutini rofles:&ianti ras;- concede 

.1101 • t 114 i* ^ quanto gluic- 

gt dei oole, nncttenoo neir acque ^ raceano nianòiamo, ma 
apparire rolTeggianti anch' eflc , credettero , }^pgj**"^n^ra 
che i nemici venuti a contefa tra loro, fpar- i noilnde(ìdfi-« 
lo avefiero immenib fangue ; immaginando '^^* 
dunque di marciar contra un nemico , almen 
almeno grandemente infievolito, fi avanzaro- 
no ficuramente quafì a raccorre ficura predaf 
ma ben ricevuti dall' intatte fchiere , e ben 
incalzati , furono di^ftitti interamente , fac- 
cheggiato il lor paefe , e le loro città di- 
ftrutte* (8) Il Re di Moab fuggito in una 
forte città , vi fu ben tofto ftretto da un 
pronto alTcdio, e ridotto a tale flato , che ap- .. 
piglioiTi a diiperata rilbluzione . Prefo fulFat- 
te mura il primogenito iuo fi^^lio, che fucce- 

, , !• 1 t> 1 - j^ .1 • * Moire volte 

der doveagh nel Kegno, lo trucido alla vi- chi vuol in- 
fta degli afiedianti , e ne kcc un barbaro fa- sbandirli in 

gnUZlO 8U gli occhi loro (9^ un fatto si i coftretto di 

atroce inorridì talmente T animo de' tre Re ^ " 'l ^^'' 

. , . r • ir n r "i^^^^'o quanto 

collegati, che immediatamente ieioUero lai- ha di più ca- 

ì Z - fe- Ccrchiam 

*_ dunque pn- 

^ —————— jj fggn^j 

DOM AN D E. ' di Dio , che 

8. A qual difperato confidila appiglio^ il Re di Moab ejfen' così otterremo 

do fiffediatoì " ^ quanto defide- 

p. QmI effetto produfi, nt/P animo degli aJfiMantt iadifpetO' riam SU qiu« 

u nfolMzimm di Mefiti iU terni* 
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RiFiTs STONI fedio , e partirono da quella barbara terra/ 
CRISTIANE, (io) Viflè Giofafac altri fei anni in circa do- 
po la guerra di Moab , e gì' impiegò tutti 
al culto della religione , abolendo ne^fuoi Sta- 
ti r idolatria 9 e T introdottavi malvagità de' 
coftumi, e morì nel fefTantefimo anno della 
fua vita . (il) Sette anni prinìa de.Ii fua. 
xnorte avea alìociato al governo dello Stato 
il fuo figlio Gioram j quanto diffomigliante a 
lui nella pietà , altrettanto fimile air empia 
fua moglie Atalia figlia di Acab , e Geza- 
beila t che avea fpo^ta vivente il padre* 

• 

CAPITOLO XIL 

ALTRI MIKACOLI D' £US£0 • 



Van, dclnnn'iO L^Li'co , chc fcmbrava riferbato da Dio 

io Jiop. 
Avanti G.C. 



- . ...C^ - 

^ -CLf ne' torbidi tempi di Gioram per con- 



Spi. lervar nel luo popolo Ja vera religione, die 

evidenti pruove della fcelta di lui a quefto 

oggetto con varj miracoli . Una pia vedova 
di Samaria era fiata iafciata dal fuo confo r« 
te in tale povertà , e carica di tanti debiti » 

che 



DOMANDE. 

10. Come impìsft'ò Gwfafat gli anni i che fopravvijfe aJÌa guer-* 

ra dt Moabì 

11. Cbi fiteceffw # Giofafat , e qual fi fu ti fuo coMUne ì 

I* fi^^ miracolo opei^ Eìifio m fmm tPwm pvwrs wdava 
,.i j .» (Ì4 SMnànaì 
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che coflretta veniva di dar per ifchiavi i due riflessioni 
fuoi figli . Ricorfe dia ad Eiifeo, e quefti Je c'^*^^^^»'^- 
impofe di procurarfi in preftito quanti vafi 
aver poteva y ed infonder, in efli il poco d'o* 
lio , che gli diilè aver in cafa • Lo fèce la 
buona donna , e cre(cendoie nelle mani Tolio^ 
tanto ne infufe, finche riempiti furono quan- 
ti vafi avea apparecchiati . Quando finirono» 

Tolio parimjente arreftoflTi.*. Vendutane , poi .^V^TSu^ 
per configHo d^Eliièo una porzione , pagò il nella s. Scrit- 
fuo creditore , e liberò dalla fchiavitu i fuoi J^Jf^e ^ ìn^sl 
figli . (2) Avvenne ancora , che dopo aver JI^^^^^JJ^^ 
ottenuto Eliieo ad una dotina di Sunam un al altrui? non 
figlio in compenlb della fiia caritatevole o- crefccpoiquafr 
ipitaiita , venne quelli in tenera età a mo- fojuie • 
Irirc • La madre , che ottenuto T avea per mi» 
racolo del Profeta y fperò farlo rivivere anco* 
ra per opera di lui . Si portò dunque da Eii- 
feo , e gli efpofe il cafo acerbo • L^ uom di 
Dio fpedì fubito Giezi coi fuo baftone a ti» 
fuicitarlo , ma p<n importunato dalla donna, 
s' avviò egli fleffo . Giezi , che preceduto 
avea , applicò al morto fanciullo il bafloa 
di lui 9 ma indarno • Xnformatcme il Profe- 
ta , al primo giungere nella cafa della don-» 
na 9 fi chiulè nella ftanza » ove giaceva U 

I 3 - moiw 
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HiFLEssioNi morto fanciullo, pregò fervorofamente Iddio, 
cHisTiANE. ^ nieffofi poi per due Volte a giacere fopra 
»G.C. cvenu- jj |q rifcaidò prima *, e lo reftituì poi 

to per portare ' . . / \ rp . r • i 

il hìOLO fuiu alla Vita primiera .. (3 j Ire miracoli inoltre 
vuole fuorch? ^^^^ Eli^^o per foccorrere in Gàlgala i figli 
fi accenda in de' Profeti . Avvenne , che mentr' egli tra lor 
U 'vitóeternal -^va , recarono una mattina attolTicati 

tutti da certa velenofa erba , che cotta man- 
' * ' giavano. Il Profeta col folo fpargere in efla 
della fempHce farina : eftinfe nell'erica la ve- 
nefica virtù , e falvò la vita a quc' giovani 
ElTcaSu-i difgraziati . Altra volta mokipUcò a lor 
{»()tenntrinio favore pochi pani , che badarono a (aziarli 
Tra iì^ veleno abbondantcmentc . Finalmente eflendo caduto 
delle ^ noitrc jj^o di elfi ncir acqua del vicino fiume 
pa ioni» ^ ferro della fcure, che non era fua , neir 
Atto di tagliar delle legna, e rammaricando» 
fenfe perciò altamente, l'.lKco dopo averli fat- 
to additar il luogo , dov' era caduto , gittò 
in eflb un pezzetto di legno , e tofto il fer- 
ro levolll su , e «nuotando fuir acqua , potè 
facilmente ricuperarfi . (4) Il miracolo , che 
lo refe più celebre , fu la guarigione di Naam, 
Siro. (5) Egli era Principe, o Generale del- 
le truppe del Re della Siria , affai ben ve- 

du- 



DOMANDE. 
Cùme foccùrfe EJifeò in Caldaia i figli de* profeti} 
4. QmI miracolo, refe piò Celebre Elifeo ^ 
5« cSf era Natan Siroy t qual male fojjfinva ì 



Uigiiizea by LiOOgle 



DELLA STORIA SACRA . LIB JV. 1 3 j 



duto dal ho padrone» ed aflai ricco, ma ri» ri7itssioni 
coperto da fchifofa lebbra, che lefifteva ofti- ^^'"a^*''^- 

nata ad ogni rimedio u(ato fin a quel pun- 
to . (6) Venuta a fua notizia la iTiiracolQ(a 
virtù d^EiÙèo, pensò farne fperimento a van- 
taggio fuo * 5 quindi domandò , ed ottenne * Non ù pub 
dal fuo Re non folo il permelfo di portarfi p"*ìez[one^ de' 
da lui , ma ancora una lettera pel Re di p^'^ 

4^, 1 . ' • /• • 1» /L TkiT mezzo d' una 

Giuda , m cui fcnvevagli quello Monarca , vera divozio- 

che gli mandava Naam, aflinchc lo guarifTe K^i'^^^^^S?" 
^ o Ma laverà di* 

dalla fua lebbra. (7) Quando Gioram Re divozione con- 
Giuda ricevè qvefta lettera, credè, che il Re ^^l^;;; 
della Siria non cercaiFe, che un preteso da loro vlrtti. 
romperla con lui , e muovergli la guerra • 
Perciò rammaricato grandemente, fquarcioflì 
gli abiti in doffo per dolore, e per ira • (8) E» 
lifeo , che venne a faper quello , dopo aver 
rìprefo il Re di Giuda di poca fede , fecegli 
intendere di mandar da lui quello Siro per 
far conolcere, ch^eravi in Kraele un Profeta 
del Signore . (9) Spedito Naam air uom di 
Pio , qucfti fcnza riceverlo, gli fe dire per 
mezzo d'un fuo fervo , che fe n^andalfe ai 

I 4 Gior- 

* 

DOMANDE. 

• é. Che pensb Naam per Irberarfi dalla fua lenirà} 

7. Come ricevè il Re di Giuda la kttefa del Re Sh9 riguof* 

do a Naam ? 

8. Che fece FJiJco quando inteje P imbarazzo del Re di Giuda 

riguardo a Naam? 

9. Cèe aweJme a Naam quando fu fpedjto fld IUfeo? 
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àiFLcssioNi Giordano per ivi lavarfi fette volte. (10) Il 
CRISTIANE. Generale Siro e piccato dal trattamento, che 
fembravagli poco civile , e dclufo della fpe- 
ranza di vedòr operare fopra di lui un fu- 
bitaneo miracolo, niente far volea di quan* 
to il Profeta avcagli fatto dire fe non che 
dolcemente placato, e perfuafo da'fuoi s'in* 
duife ad efeguirlo. Appena il fece, che ìvof» 
mediatamente trovoffi mondato deir intutto 
•Appctiaruo- ^^alla fua lebbra . (11) Viva gratitudine 
s^ìmmerge^nel verfo il Dio d'Ifraele, e verfo il Profeta di 
baL-no d amare lui occupò allora l' animo fuo. Corfe fubito 

lai-Timc, cioè . r,.^ n^ r • 

appena ha un da Elifco , protello fentimenti di pura reh- 

ìcSoìoi^ZìV 9 * ricchi doni . Ricu- 

offcd di Dio, fati quelli per qualunque iftanza egli ne fa^ 
tajneme^ rtftà ^^^'^ > atteftò altamente , che da quel punto 
moncbtcTàdl avrebbe offerti altri fagrifizj, che al Dio 

file colpe* ^ d'^Ifraele. Richiefe folo il Profeta, fe foffegli 
permelfo chinarfi nel foftenere il fuo Re nell' 
appoggiarfi quando entrava nel Tempio di 
Remnon per adorarlo. Intefo, che farlo po- 
tea, partì lieto, e fano di ritorno dond^era 
venuto. (12) Gìezi fervo d^Eiifeo mal foffe- 
rendo il difintereiTe appalcfato da coftui con. 
Naam, gli tenne dietro > e con iftudiata men-* 



DOMANDE. 

10. CotrCefegii) Naam ti comando dì ElifeOy e che ne awtmu^ 

11. Qaali furono i fentimenti di Naam, quando fi vide guari t(^ 
jLa* Che fece Giezt eoa Naam per avarìzia 2 ' i!^^ gafiìgg 
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zogna fili carpì di mano a nome del Profe^ riflessioni 
ta due talenti d argento, e due veftì , ma 
ben torto ebbe da pentirfene , perchè infor- 
juatoue Eiifeo dallo Spirito del Signore, do- 
po avemelo riprefb » lo condannò ad efler 
lui , e tutta la iua iUrpe ricoperto dalle leb- 
bra di Naam, come avvenne *. accu^ufartì? 

fori fopra U 

CAPITOLO Xm. , ^"^^ 

niularlt inI 
Citlo. 

$D£GNO DI BENADAD RE DELLA SIRIA ^ 
£ DI GIO&AM RE D' ISRÀRLR 
OOMTRA XLISEO. 

(i) A Vendo Benadad Re della Siria moli l»^.^^/ mo^é 

jTjl ^ ^™ centra di Gioram Re ''^^]^^* q 
d* Ifraele , peniava ibrprenderlo con qualche ssa! 
ingannevole imbofcata . Veggendo non per- 
tanto andar a voto tutte le iniidie da luì 
teie , penso eflèr tradito da qualcuno de'fuoi» 
e quindi ne menò con efli afpre querele • 
Allora avvertito, che Elifeo era folo quegli^ 
che per rivelazione di Dìo * sl Gioram fcuo- * n signore*^ 
priva quant^egli peniava contra di lui, fi ^e» deU'uomo^re 
gnò grandemente , e comandò , che gente ]^^. d'*oS 
armata andaiTe a forprenderlo in Dotaim . cuUoVchenon 

Jl debba eilere 
fcoverto, t ài 
I fegieto » che 
non debba e& 

DOMANDE. few coBofciu-! 
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RIFLESSIONI (2) Il fetvo del Profeta al veder la mattina 
CRISTIANE, numerofa armata gente, corfe {paventato 
. a darne awiib al padrone , e quefti dopo 
averlo alTicurato, che più numcroll eran quei, 
-che li difendevano , di que' che ftavano per 
aifalirli , pregò il Signore di aprir i fuoi 00- 
chi, ed allora il fervo vide un altro formi» 
dabile efercito di cavalli, e di cocchi, che pa- 
rean di fuoco pronti alia lor dife (a. (3) Quan- 
do i nemici fi accodarono ad Elifeo, ottenne 
egli da Dio , che li percuotefle di tal ceci- 
tà 5 ficchè non vedefTero quello , che natu- 

ritoa^rili più r^ln^c^t^ veder dovcano , e tant' ottenne * . 
terribile gaAi- Indi prefèntatofi ad eifi , fi fece loro guida ' 
queft'^appun- P^^ Condurli dove trovato avrebbero colui , 
to c iioiiiigo, che cercavano , e confentendo efli alle fue. 
noftrà^^ingnH p^i'olc , gli menò direttamente in Samaria 
mudine verfo fenza che fe awedeflero . Ma allora aven- 
do riacquiftato per le preghiere del Profeta 
il naturale ufo degli occhi , vedendofi prigio- 
nieri in una città nemica, n^ebberograndiifi- 
mo orrore . (4) Gioram avrebbe voluto far- 
• ne macello, ma trattenuto venne da Elifec^ 
il quale al contrario &ce dar loro dà man^ 

■ • DOMANDE. 

3. Cbe avveime al fervo dì l£iifeo pef seoer veduta la gente, 
atwata mandata da Benadadì 
. . 5. Che fece JElifeo quando i Siri fiavan per affalklòì 

, . ' 4. Come Gìnr^vi trattof volea i Siti in Sattutm^t come trat^ 

' ' folli Eiijeoì • ' ' 
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giare , e da bere » e li rimandò .al lor pae- riflessioni 
fe, donde per-. più anni s' aftennero da for. ^^^stiane. 
tire centra Ifraele. (5) Crcfcendo T ingratitu- 
dine di quefto popolo contro di Dio, pcrmifè 
il Signore , che Benadad con forte mano ri- 
coirnafle di nuovo ad invadere le loro terre^ 
il quale cinfe di sì ftretto afledio la città di 
Samaria , che ben preflo i miferi cittadini • 
mancarono del neceflario ibdentamento • (6) La 
fame giunfe a fegno, che una fnaturata ma- 
dre die morte ad un tenero fuo figlio per 
mangiarne la carne • Ciò intefo dal Re * Ci vera- 
ci' Ifraele montò in tanto fdegno contrai Hi- u Ventir^'che 
feo , che fblo potea iatvar il popolo da -sì ma madre am- 
grand' orrore, che immediatamente fpedi un "formaci dee 
ficario per mozzargli il capo • (7) Mentre ^^^^ nia!>pior 
coftui fi avvicinava , il Profeta , che in fua ?e"unyccatl^ 
cafa trovava/I con alcuni Senatori della cit- re,checolpec- 

. I rA- r 1 • r 1 cato ammazza 

tà , avvertitone da Uio re tener chiuia la por- i> aùima fua. 
ta di efFa fintanto che giuniè il Re , a cm 
iènza afctìltarne grinibnfati rimproveri, pre* 
diflTe, che il giorno fegucnte fi farebbe avu-- 
ta in città una ibrprendente abbondanza di 
viveri , e vcggendp » che un cajpitano ^. al 

quale 



DOMANDE. 




0» 

imontnf 

*7* Oital fi fu la condotta di Elifco nel conofcer , sbi vwrvit 
^ mfiemo a tmicargU U c»poì 



t 
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iFLussioNi quale il Re appoggiavafi, credeva ciò impot 
i>enfìerf ài fìbiie ^, predifTc a lui, che egli lo vedreb-* 
pio non fono ^fia noii ne manderebbe. (8) Tutto s'av- 
sii uomini , e vcrò precifamentc quant' Elifeo predetto avea. 
nonfono^e^ie ^otxc fegueute i Siri intefero un grande 
deqii uomiiii • ftrépito , come d* un numeroib efercito , che 
ìj^rcieiTro.' rovraggiungefle , e credendo , che /foffero gli 
no elevati al Etci , c gli Egiziani , che centra loro ve- 
tèr^f nnto ie ni^^ , fi diedero a precipitofa fuga , ed ab« 
vie di Dio fo- bandonarono quant^avevano nel* campo . (9) Il 

no !o:irane dal- r • * o • • 

le v ie cJepiiuo- i^^^o era ignoto a Samaritani , ma quattro 

fierì^df Dio (U* ^^'^^^^^ » fuora ^elia città non fapeano più 
peniierìmnuu* come foftenerfi , avendo deliberato di darfi 
in man de* neminì , entrarono di notte nel 
loro campo . Trovatolo voto dopo aver fa- 
ziata la fame , e iatto gran bottino » al prin- 
cipiar del giorno avvifarono i loro concit- 
tadini. (10) Il Re temè dapprima, che fof- 
, . fc flratagemma de' Siri per far fortire il po-» 
jx>lo rinchiufo ; ma quando ne fu fatto cer- 
to dagli efploratori mandati* per la campa- 
gna , che fgombra trovarono di Soldati , ma 
Iparfa tutta di abiti» di vali, e di fpoglie , 
permife a tutti di fortire , e d' impolTefiarfi 

del^ 

^^m^^— — — ^ — I I * _f » j _ _i_t 

DOMANDE. 
8L eòe accadde «' Siri ) che fiavano ajjedìando Samaria ì 
« p. Com ftppm ^tm M Sammia U fuga Siri > che gii 
affèdiavano ì 

V OO. Come regolojji il Re Ifrmh W fmòt fmki i J«f», €k9 
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delle foAanze abbandonate nel campo» (i i) Le riflt:ssioni- 
Tettovaglie,che fi trovarono, furono in gran- 

dilTìma copia come predetto avea Elifeo ^ e 
perchè il Re mandato avea alla porta della 
città per impedire qualunque tlifordine , che 
dalla moltitudine di gente nafcer potea , il 
capitano , che non avea voluto preftar cre- 
denza , reflò da ella oppreiro e calpefta- 
to ^, e coù fi adempiè la parola delTuom Chìnoncte* 
di Dio anche riguardo a lui . dannalo'' Ec^ 

co la mercede 

CAPITOLO XIV. 

... ai* 

PR£DIZIONI d' ELISEO RIGUARDO . 
AULA SIRIA • . 

(i) T A Siria fu a parte ancora delle pre* dtlnm* 

I j dizioni Eiifco . Mentre trovavafi ^j^^ c 
infermo il fuo Re Benadad>andò un giorno 884. 
il Profeta a Damafco,e iàputofi ciò dal Mo* 
narca , fpedigli immediatamente Azaele con 
ricchi prefenti per fapere da lui s'egli cam- 
perebbe , o no dalla fua malattia • . (2) U ' 
Profeta rifpofe ad Azaele ; digli , iè tu vuoi 

ch'egli 

DOMANDE. 
It. In qual ■maniera adempiè ia profezia Elifeo riguorth 
a Samaria} 

!• Quai domanda fece fare Bcnadad iuf tmtO sd Efifeof 
a. Che rifpofe Elijeo ad JhsMif fuiU dmiumds 9 ft g ummb m 
h Bmdadi 



4 
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RIFLESSIONI ch'egli guarirà, ma io fo per riveluzioa del Si- 

»''ii7>c^cca'i^ gaore, ch'egli .certamente morrà * . (3) Men- 
re fecilmenre tre cos'i parlava , tutto in un punto Elifeo 

can!p.a" u vt turbofll lin a manifcilurlo fui vifo , e pio- 
ta ne' rciicoii ruppe in amaro pianto . Ne domandò tofto 
la morte Azaclc il moti vo , e * fentì rifponderfi dalPro- 

praijsjunseià f^jt^; eh' e^^li piant>;eva , prevc.icnuo il male 

qual ladro in ^ t> » ' 

tempo di not- granduimio , clic recato avrebbe un giorno 
al popolo dlfraele. Si difefe Azaele attcflan- 
do il niun fuo potere ^ ma no, foggiunfeE-. 
lifeoj pur troppo farà così, poiché Iddio mi 
ha tatto cono(i:ere,-chc tu farai Re della Si- 
• ria • (4) Quella predizione par che vieppiù 
accendciTe Tambizion d' Azaele , mentre ri- 
tornato che fu dal fuo Monarca , ed ailicu- 
rato che Fcbbc della foliecita fua guarigio- 

' * . . ne, il giorno feguente {otto pretedo ditem-^ 
perar F ardore della febbre applicò fai vifo 
del Re un panno bagnato neli' acqua fred- 
da , e con elfo ferratogli da ogni parte it 

» I favorì di refpiro .lo fofFocò*. (y) Redato voto il tro- 
iaio richiedo- i it e • 1*1 
r.o la noiìra Clelia bh^ia occupato vciinc da Azaele ; 

riconoicenza , il quale, rci^nò. dopo Benadad,come predct*» 

ma oh quante ■ni-r r » 

volte ! fervo* to avea Elileo . l 

no a difgrazia* . . ' 
tamente con- 

fermarci ncVi" - CA- 



V) O Ai ANDE. ; 
j. Che predi (fs Eiìfeo ad AzAeià dopo la predizione delia mw^ 

te di Hi'na.iadì 

4» Che i'eceAztielc dopo Isi pYcdizI^ ìe del regno fattagii àa^ije^ 
5, Qiji regno neiia Siria dojMì Be/tadadì . . 
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CAPITOLO XV. miFirsstoNL 

CRIS^TJAN£. 

empietà", £ MORTE DI GIORAM RE DI GIUDA. 
MORTE DI GIORAM RE d' ISRAELE » 
£ DI GJEZABELI.A. 

(i^ T Primi paifi , che die Gioram Re dì Van.d^l mon* 
X Giuda nel governo del fuo regno do- "^jfJJ^i g. c." 
po la morte del pietofi) fuo genitore Giofa* ^ : 
fat, furono fegnati dalla malvagità, e dair 
errore . Softenuto in effi dall' empia fua mo- 
glie Atalia figlia di Acab , e di Gezabella ^ 
oltre r idolatria, che introduife^e &vori,8'in- 
noltrò fin a far trucidare barbaramente fei 
fuoi fratelli , e parecchi Grandi del fuo re- 
gno, (z) A farlo ravvedere Iddìo permife "^J^^ f 
che ridumea fi ribellaffe^ da lui di tnamera, ^afliqa, mapee 
che quantunque riportafs' egli una vittoria su ff^lcordu ^ì'r 
i ribelli , pure non gli riconduife alla lua <Hrci fuci^ìre 
ubbidienza . Segui il lor efempio la città di ^'t'^^^^i 
Zobna 9 e finalmente furongli recate lettere airarcodelfuo 
di lilla profeta già da molti anni rapito alla ^*^sw>, 
prefenza degli uomini, lettere o mandate a 
lui prodigiolamente , o profeticamente fi:ritte»> 
gli prima del fuo rapimento . In effe gli ven- 
ne 



DOMA N DE. 
U Qual fi fu la condotta di Gioram Re di Giuda nel prin» 

àpio del fuo regno ? 
a, j^t*^ profino ri pori u Gioram Re di Gir da da' gafiigbi f 
eòe Dio mandorli per farlo ravvedere ì « 
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144 COMPENDIO 

RiFLTssioNi ne liiifdcciata diftintamente la fua empietà 9 
CRISTIANE. ^ vcnivagli annunziata una vergognofa , e 
tormentofiflima morte ^ ma niente giovò per 

qucfto cuor indurato, che perliflè nelFempie- 
♦Lcminacce, fua*. (3) Crebbero i fuoi nemici. I Fi* 
ed i gaaiphi liftei , e gli Arabi inondarono le Tue terre , 
no^pe%n*cuor ^ Ic difcrtarono deir intatto, feco recando da 
ofliiiato. Tre- Gerufa lemme quant' eravi di preziofo, dando 
re in unofUto morte a tuta 1 iuoi ngli , eccetto 1 ultimo 
ti deploiabiie. chiamato Gioacaz , detto poi Ocozia , che 
fortunatamente falvoffi , e menando fcliiave 
le,fue mogli, traile quali campò la fola A- 
talia . (4} Non rawedendoKì punto della fua 
empietà > morì finalmente come predetto gli 
Van.deJ mofi' ^vea, Elia, confunto da una tabe fordida , e 
Avìmi <?.C pt^nofa. (5) U popolo dopo la fua morte non 
^« gli rendè il menomo onore , fin ad efcluderlo 

dal (epolcro de' fuoi maggiori. Succede a lui 
Ocozia fuo figlio non men empio del pa- 
dre. (6) Collegato/i con Gioram Re d^Ifrae- 
le contra de' Siri , riportarono unitamente un** 
illuftre vittoria, ma avendo ricevuto Cioram 
varie ferite nella battaglia, ed elfendofi riti- 
xato nella città di Gezrael per curarli, qui- 
vi 

DOMANDE, 
j. Comff Iddìo accrebbe i gajìigbi contra Gioram Re di Giuda? 

4. Cmte aetadde U nrnte di Giùrmn Rg di Giuda f 

5. Con» trattato venne Gioram Rf di Giuda dppo U firn 

morte , e chi gli fuccedè } 

iìMi Ji fu il pimi^ÌQ dfl regno di Oenùt» 
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vi andò egli per vifitarlo . In quefto mede- riflessioni 

^ ^ \ . n /r^rj» CRISTIANE, 

fimo tempo pero un giovane Profeta ipedito 

da Elilco unfc in Re d' Ifraele Geu lafciato 

al comando deircfercito Ifraelita» il quale ia 

confeguenza di quefia unzione riconofciuto fu 

per tale da* (boi Capitani. (7) Pensò egli fu- 

bito di andar a forprendere ifi Gezrael Gio- 

ram , Ocozia , e Gezabella . Neil' avvicinar^ 

alla città incontrò i Re di Giuda , e d' If- 

raello fuora di efla nel campo di Nabot , * Qmv.do ìd- 

€ quivi trafifle prima con dardo fcoccato daJi- ^e^^cofa^' 

la fua mano T empio Gioram , facendone g^t- difpone si &t ' 

tar il cadavero fui campo fteffo , come il Si- ^^"'^"^e P^ì 

i,T-i- • avvenimenti 

gnore predetto avea per mezzo ci Jilia , e poi umani , che 
poco lungi fece uccidere ancora Ocozia. Pro- J^noairalSm- 
feguì il viaggio verfo Gezrael » dove Geza»* pimento «Ufi» 
bella informata di quant* era avvenuto, per^™^* 
un inconcepibile capriccio fi ornò il capo , 
s' imbellettò il volto , e neir atto » che Gài, 
entrava, feceii a rampognarlo acremente da 
un alto balcone .. Allora Geu comandò che 
gittata . fofTe dai balcone fteilo • Fu fubito 
ubbidito , e la muraglia , in cui^rtò nel 
cadere , tinta reftò ed afperfa dèi fangue 
filo. (8) Il cadavere cadde precifamente ful- 
I4 (trada , per la quale Geu paliar dovea 
Tomd^anJI. K con . 



DOMANDE. 

7. Qual imprefa efeguì. Geu fubito dopo la fua confagtfoshnéì 

8. G^tf fnv&m dil cadavero di Qezaiellat 



146 COMPENDIO 

xiftEssioNt eoo tutta la fua gente , quindi caipeftata 
caisTiANE. ygfjj^g j^' (]jqJ cavalli non meno , che da 

quei dei feguito fuo • Non molto dopo vol- 
le farle dar fepoltura , ma i cani F aveaa 
già divorata , reftando appena il cranio , i 
piedi , e r eftrcmità delie mani , monumcii- 
pumcHVarifce^^ terribile della predizion di Elia * . 

atai fi AXìtiì" 

CAPITOLO XVL 



eh ila rutta la 



BEGNO DI G£V . SUA MORTE • 

(i) T^TOn era compiuta ancora la profezia 
d'Elia riguardo alla cafa di Acab, e 
non ancora era fufficiente a Geu la ftrage 
già fatta . Eranvi in Samaria fettanta gio- 
vani principi della cafa di Acab . Chiefe egli 
a coloro , che gli avean in cuftodìa di man* 
dar a lui le loro tefte recife , fe noi volea* 
no fperimenrare per nemico . Non fuvvi chi 
non gli ubbidilTe , ed in quella maniera gli 
efterminò tutti , fecondo la parola del Si- 
gnore • Alla morte di coftoro aggiunfè anco- 
ra quella di tutti i Grandi della corte di A- 
cab , de\fuoi amici , e de^fuoi partigiani , 
licchè niun vi reftaffe » che appartener po-» 

tef. 



DOMANDE. 
U Conte profeguì Geu dopo U morte di Gioram , e dì Gezam 
bella la vendetta di Dio cantra la cafa di Aeah ì 
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teffe a queft' empia cafa * . (2) Efegutta sì riflessioni 
fanguinofk ftrage prefe la ftrada di Sama- » u^airrjeiV 
ria , ma per viae:2:ìo incontmtofi a cafo in empio LA e- 
quarantatre Principi dei real fangue di Giù- fua poflerìtà 
da , egli temendo di aver in cfli altrettanti JJ^J^^^^ ficura- 
nemici, li fece tutti fcannare *. (3) Profe- ♦Noifiamin- 
guendo il fuo cammino il avvenne in Gio- ti"i"gamgh£ 
nata figlio di Recab uomo di merito fingo- temporali dì 
lare , e perciò credendolo opportuno à* Tuoi ^revarkarorf' 
difegni , r invitò a feder feco nel fuo eoe- ^«^'a 'is- 
chio per farlo teftimone.. del fuo zelo nel pfù TnorrrcUr 
culto divino . Gionata accettò T invito , ed dobbiamo al 

P , ^ • ♦ Vr V 1. 1. conliderarne 

egli entrato leco m bamana s affretto di di- gii «ernii 
ftruggere il culto profano di Baal . (4) A 
queft' oggetto , fimulando un vero zelo per 
queft* idolo profano 5 affinchè niun Sacerdote 
di elfo feampato folle dalle fue mani , pro- 
mulgò una gran feda in onor di lui , inti^ 
mando a tutti i Sacerdoti dell'idolo d'inter« 
venir fece ad un foìenne fagrifizio (otto pe- 
na di morte . Radunati tutti nel prefcritto 
giorno dentro il gran tempio di Baal , dopo 
averne afficurate le porte con fidi cuftodi , 
fece afTalir da'* fuoi foldati , e trucidar fotto 
de' fuoi occhi e fotto gli occhi di Gionata 

K z • tut- 

DOMANDE. 

3* Q}tale Jirage profegiù Ceu [ulta Jìrada di Samaria} 
^. Per qual motivo Gcu invitò Gtonata ad andar JecQ in Sa* 
maria ? 

4. Cmm Jkrmtjtò Qm'H cnko di Bmdì 
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mtLEssioNi tutti i Miniftrl del Nume bugiardo , riduf- 
CRISTIAN B. in pejgzi la ftatùa di lui,diftrufle il tem- 
pio maeftofo, e deftinò il luogo, che occu- 
pava, all'ufo più fordido della città. (5) Tan- 
to xelo ben prometteva in lui un cuor rcli- 
gioib, ma pur delufe ognuno , foftenendo 
egli il fagrilego culto de" vitelli d** oro innal- 
zati da Geroboamo . (ó) Per qucfto motivo 
quel Dio medefìmo » il quale per aver lui 
efeguite le fue vendette contra la cafa di 
Acab gli avea promeflb il regno dlfracle iìn 
alla quarta generazione, permife, che Azac-» 
» L'umana pò- della Siria {membrafTe quello regno*, 
fiade ulvolta non folo togliendoli Ramot di Galaad con 
a fervirci dell* Galaatidc , ma ancora occupando 

vanissi tem- le tre fertili provincie polle al di là del 
dfo"^ confoidé Giordano , vale a dire , le tribù di Ruben , 
quefta politi- di Gad , C la metà di quella di Manallc, 
sHendod'iSiConquifte furon quelle, alle quali non feppe 
l»untocib,che egli Opporli, e quindi mancante di elTe la-* 
ìbmT 'p"; ^^''^ H^'^ Gioacaz il fuo Stato dopo il re- 
mezzo di efla. g^o di veutott' aoui * (7) Fu fepoltQ iu Sa- 



Vafj. del mon* mana « 

Avémtt G. G> 



CA- 



DOMANDE. 

5. Qual fi fu la rcligion di Geuì 

6, jjual gajligo ebh Geuda Dio ptf P$4o/airt4 iU^viteUisPmì 
7» Dove Gm fu fepptUitùì 
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CAPITOLO XVIL RIFLESSIONI 

CAISTIANE. 

ATALIA 9 S 6IOAS RE DI GIUDA; 

(i) "T A morte di Ocozia apportò al tC" V^dei man^ 
I ^ gno di Giuda uaa cataftrofe orri- ''^iJS' c. e 
bile di mali • Rifeppen appena da Atalia (ua ^4» 
madre, che immediatamente invafara da de- 
fio di regnare * meditò , ed efeguì la cru- co^^^^i^^diw 
dele ftrage di quanti mai viveano figli del bafta , così r 
fuo figliuolo . (2) Pareva colla morte loro ^^^^^^^^^^^^ 
eftinta interamente la ftirpe di Davidde , ma 1» s^^^^"* 
Dioiche promeflb avea^che fortito non (k- 
rebbe da lei lo icettro di Giuda , mofTe il 
cuore di Giofaba forella di Ocozia , e mo- 
glie del fommo Sacerdote Giojada, a f^lvar . • 
tra tafita ftrage Gioas figlio del Re defun- 
to, e di Seba fua moglie , il quale allora 
non contava, che pochi anni di vita. L'at- 
to pietofo non fu oflervato da neffuno > ed \ 
ella na&ole il bambino colla nudrice in una 
flanza del Tempio del Signore . (3) Senza 
che fi fapeiTe dal popolo, che Gioas era ila^ 
to fai vato, erano fcorfi fet anni> ne^ quali re- 
gnò dispoticamente Atalia nel!' ufurpato Re- 

U an. del mon» 

^ ^ 3 gno ''^^^^.c 

D O M A N-D E. 
X» Quali fi fumn le e^nfc^ueirt» deiia mvte di Otùziaf 
9. Come camfib Gioas dalia fhagc de* fuùi ftoÈeiH} 
3. Come ft^ mfffo Gioas ftU trona ie^fuoi motori} 
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ainFssioNi gno di Giuda,, quando parve a Giojada ef- 
cRisTiANE. giunto il tempo di sbalzar dal foglio Tu- 
• Allorché il furpatrice,e di metterci il legittimo erede 
cred?^pUi fi- Chiamò dunque nel Tenipio i Centurioni , 
curo, vien fo« ed i Soldati, manifcftò loro ^il grande arca- 
iLTSgnodi no, gli obbligò a giurar fedeltà, e moftran- 
Dio ineforabi- il real rampollo, lo coniagrò, e T inco- 
* ro;iò alla lor prefenza . (4) Le voci della co- 
mune allegrezza, e del plaufo popolare per 
quella coronazione gtunfero fin ad Atalia , la 
quale recatafi tantollo al Tempio , al vedere 
il nuovo Ke fquarcioiri gli abiti addoIFo , e 
con voce alta gridò: tradimento, tradimen- 
to : ma trafportata fuor di elTo fecondo il 
comando di Giojada , nella pubblica ftrada 
reftò miferamente uccifa. (5) Alia morte di 
Atalia feguì il rovefciamento del Tempio di 
Baal , e T uccifione di Natan Sacerdote del 
Nume bugiardo • (6) li regno di Gioas fu 
alTai giudo fin a tanto che regolato venne 
da Giojada, ma appena chiufe quefti 1 fuoi 
occhi in pace , elfendo flato il Kc perverti- 
to da una turba di vili adulatori, tì, videro 
rìnovate'in eflo le prevaricazioni e gUfcan- 
ri foLol^ noT daU del regno di Atalia (7) Il Ponteriee 

Uri pespiori ' ' . Zac- 

hemici . Elfi ■ ^ ^ — - _ ■ "1^, ^ 

Siunsono a ^ ^ ^ ^ ^' , 

pervertire un 4- ad Atalia nell in oYonazxme di Gioas i 

cuore, ed uno 5- C'>f Jepj*ì alla morie di At.ili,;} 
f pirite il più ^' Qs^al fi fi* ài Gioasì 

ben ionnato. 7* CAf fcee Zaeebma nei vedere ia frevaricazkm di Gioas ^ 

# «St t^menneì 
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del mon* 



Zaccheria, che fucceduto era al padre Gio* riflessioni 
jada , infiammato di zelo credè parte del fuo 
dovere T avvertire, e rimproverare il popolo 
prevaricatore . Quefti rimproveri inafprirono 
r animo del Re di tal fatta, che al coman- 
do del Sovrano i Aidditi fuoi armarono le 
loro delire di falli, ed innanzi all'atrio del 
Tempio lapidarono, ed uccifero miieramente 
il Sommo Sacerdote Zaccheria • (8) Tanta 
ingratitudine, ed enipietà non poteva reftar 
impunita . Iddio in vendetta di efla mandò ^'^^[^^ 
contra Gioas il Re della Siria Azaele , il Avam'c.a 
quale dopo aver occupato Get Satrapìa de' 
Filiftei , fi avanzò verfo Gerufalemme . GÌ' im- 
menfi te(brì,che mandogli Gioas per placar- 
lo, e ch^egli radunò dalla fua Reggia non 
men, che dal Tempio , fecero ritornar Azae- 
le in Damafco , ma poco dopo una banda, 
deirefercito Siro ritornò contra Gerufalem- 
me , battè , e fconfifl'e un numerofo efercito 
di Giudei , mife a facco tutto il paeiè^ e la 
città di Geruialemme, e maltrattò afpramen- » ^^^^^ ^.^ 
te il Re , che partendo hCciò o per in- lìi^enze urna- 
fermità , o per vergogna^ giacente in let- ^^.."o^Tdiml 
to * . (9) Non ballarono i gravi danni fof- pire il turbi- 

r • 1 • n» • 1» • ^ ne delle veii- 

lerti a contentar la giultizia divina contra ^ette di Dio. 

K 4 Gioas 11 (o^o vero 



penti m 'unto 

-' ' — ■ può riJonarci 

DOMANDE. Il fua crazia, 

8. Quai fi fu ti ^^ijìino d:l Sigmre psv la tmìts di Z^ccbcr 'uiì la noflra fe- 

9. Comg Cioas fiM la Jita vitat lìciti , 



I 
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RIFLESSIONI Gioas; due de* fuoi famigliari Giofacar ; e 
CRISTIANE. Giozabad congiurarono contra dilui^eram- 

jiiazzarono nella fua cafa a Mei lo nel qua- 
rantefimo anno dell' età fua. (io) Fu fepol- 
to nella città di David, ma non nel Sepol- 
cro de" fuoi maggiori, (ii) Succede ai regno 
Amalia fuo figlio , che ne vendicò la morte 
coir uccifìone degli aiTaifini . Fu egli uom 
pio nel principio , ma malvagio nella fine 
del fuo regno, come védrem ia apprclfo. 

CAPITOLO XVIIL 

GIOACAZ, E GIOAS RE d' ISRAELE ^ 
MORT£ DI £US£0. 

Van. ihlmon^ ^I^^JL'T'PSC anno vcntefimotcrzo di Cioas 
Jv^t c c. J.^ di Giuda regnò in liVaeie Gioa- 
^5^' caz figlio , e fucceiibrc di Geu . Attaccato co- 

me il padre airidolatrìa deWitelli d'^oro di 
Geroboamo provocò contra fe fteifo lo fJe- 
gno di Dio , e perciò infelice aflai fu il prin- 
cipio del fuo regno , elTendo egli flato bat* 
turo più volte , e fconfitto da Azaele Re dcl- 
' la Siria, e da Bcnadad fuo figlio^ da' quali 

fii 



D O M ANDE. 

jo. Dove fu f e polio Gioijsì 

li. Chi Juccetiè a Gioas y e qttal fi fu il atrattere fuoi 

u Chi fu il fuceeJBwe di GeUf e qital il principio del fuo regno?. 
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fu ridotto ad uno flato di miferie pieno, e «irLEsstoNi 
di vergogna». (2) Allora rivolfcfi a Dio, ci^lJ^^rnoi 
fu efaudito , quindi lafciato tranquillo da' ne- pecchiamo 
mici , poterono i ludditi iuoi ritornare neli contra i noArì 
abbandonate loro città, e coltivarne le terre, ^rateili, perciò 

/ \ O' r £rn. t r vengono lopra 

(3) oiccome lumllerono a luoi giorni i vi- di noi le tri- 
telli di Ger9boamo , dee dirfi , clie la fua bolazionu 
converfione non fu fin cera , e mori egli nell* ^ 
idolatria Venne fepolto in Samaria, e'I iddio^^ia con- 

fuo fucceflbre fu Gioas fuo fisiHo eia da di^e verfionde'pec- 

catori 9 che ri* 

anni afTociato da lui nel governo de'fuoi 

Stati. (4) Affifo qucfti appena fui fogUo pa- ^^^^^ ^"'^'^ 

I V • t. fi-/» -A apparenza di 

terno al fentire , che Elueo già vecchio era efll Beati dun- 
caduto infermo, portoffi da lui , attefiando- g"^^^^***^^^^ 
gli il fuo dolore per la gran perdita, che la* di cuore! 
rebbe per fare nella &a perlbna il popolo 
d'Ifraele. (5) Il Profeta cornandogli, che rt- Yo'tJt'^'^ 
cato gli fofle l'arco, e delle frecce, indi fat- ^"^^^^^ 
ta mettere dal Monarca la mano fuir arco , 
vi Ibprappoie egli le mani fue, e dalla fene« 
lira , che guardava verfo la Siria , fcoccar 
fece al Re una faetta promettendogli glorio- 
la vittoria contra de! Siri. Cornandogli dipoi, 
che con altre faette percuoteiTe ancora la ter- 
ra. 

DOMANDE, 
a. Ci» fece Gioacaz quandù per gUfuoi peetaei fi vidt ridot^ 

to ad wi m 'i ferabile Jì.ito ? 

3. Fu ella fincrio. i.i ccnvcrftone di Gìo.xcaz > c coni^egli morii 

4. Qhe fece Gioas Re d^ J /racle nel principio dei Jiio regno ì 

5. Cke ordinò £/ifeo a Qhas prima di nwirif 
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RIFLESSIONI ra . Lo fece il Re per ben tre volte , e fi 
CRISTI AN£. j^|.j.g£j^ ^ effendo difpiaciuto oltremo- 

do ad Eiifto , gli foggiunfe , che s' egli cin- 
que, fci,o fette volte fatto T avelie, avrebbe 
eflerminato interamente il regno della Siria, 
ma avendolo fatto tre volte fole ^ riportate 
* JMo non avrebbe fopra di effo delle vittorie illuftri * • 
nette termine (6) Pqco dopo la piedizioac fatta aGioas il 
ficenze! fenoì Profeta morì fantamente , come fantamente 
non mcttiam yifTuto avea . (7) Iddio volle glorificarlo an- 

termine alla « , " , 

nofìra confi- chc dopo motte , mentre un cadavero ritor- 
deiiza in lui. yita al toccar folo il fuo fepolcro • 

(8) Le fue profezie fatte a Gioas fi awèra^ 
rono perfettamente. Gioas vinfe per ben tre 
volte i Siri , e ricuperò dalle loro mani 
quant^ ufurpato aveano al fuo genitore. 

CAPITOLO XIX. 

GVEERE DI AMASIA E£ DI GIUDA, X DI GIOAS 
HE D*" ISRAELE » LORO MORTE . 

r^;»,^^/ nwn^ -r^ Egnava Am^fia pietolamente non mo^^ 
AvÀìi c. c. XX. 9 che tranquillamente fui regno 

di 

DOMANDE. 

6, Come morì il Profeta Tlifeo} 

7. Qual miracolo fece Elifeo dopo morte ? 

S. Cmm fi avveranno ie profe-Je , cbc Elijeo fece a Gioas} 
X. QtMl p&ifien vmt netl^amm di Amafia dopo $ frimi 
anm dct fitù ngnol 



f 



SSIOXI 
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di Giuda, quando gli furfe nell* animo il di« riflf 
fegno di abbattere gridumei. A quefto fine, 

non contento di treccntomila combattenti 
raccolti dal. fu9 Stato, altri centomila ne a£^ 
ibldò dai regno dUfraele collo sborfo di cen- 
tomila talenti d'argento • (2) Con sì forte 
armata animofo marciava eglicontra de*ne-» 
mici , ma fi prefentò à lui un uom di Dio^ 
e gli comandò da parte Tua di licenziar Te- 
fcrcito d' Ifraele, giacche il Signore sdegna- 
to era contra di quello * . (3) Ubbidì il 
Principe , ed attaccando i nemici coi ilioi tìca, chevìen 

foltanto, riportò nella valle delle Saline urf ^,^,,?^;^;Va^^^^^^^ 
illuflre vittoria fopra dcgl' Idumei . Dieci- rju daiio ipi- 
ixiila reftarono eftinti fui campo , ed altret- ««nano- 
tanti ne rìmafero prigionieri, e gli altri. che 
s^'eran rifuggiati su Talto d'una rupe fcofce- 
(a f ibrpreil ia elTa dal vincitore , furono di 
là crudelmente precipitati , e melfi a mor- 
te • (4) Queft^ atto crudele fu come il prin- 
cipio del fuo pervertimento . Elfendofi rac- 
colti traile fpoglie nemiche degl'Idoli adora- 
ti dagridumei, alla lor villa quafi afFalci- 
nato Amalia cominciò fubitp ad adorarli , ed 

aver- 



DOMANDE. 
4. Gir ^z'-jertw sd Amafia lulPatto cbe murcÌMva eontrs df 

J. Come uhbiH) Amajta al comando divino di liidnziuy gl* 

ìj, mieliti} . • 1 

4. Cbe fece Amafia dopo ia crudeltà tifata contva iiegPytimeiì 



* 
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RtrLKssioNi averli per fuol numi tutelari • (5) I rimpro* 
CRISTIANE. jt^^ Profeta fpeditogli da Dio non fer- 

fe^tl* U^'.vota ^^^^'''^ irritarlo ♦ . Egli Io difcacciò 

tu"Dio* %earo dal fuo cofpetto , ed il Profeta partendo gli 
^he'^rarcoiui^^acciò in gaftigo la morte . (6) Le fcia- 
e la cuflodirce. gure di Amalia comincic»rono ben prefto • 
Avendo i centomila Ilraeliti da lui licenzia- 
ti apportato graviffimo damio fuUe terre di 
Giuda , come in vendetta dell* onta , che 
credevano aver con ciò ricevuta , Amalia in- 
vanito della vittoria riportata fopra degl'Idu- 
mei , con peffimo conlìglio mandò ad inti«- 
mar la guerra a Gioas Re d'Ifraele, fenz'a- 
fcoltar i iàggi avvifi di lui per diftoglierlo da 
efla. Azzuiiatifi gli elèrciti » non iblo reftò 
Amafia fconiitto, ma anche prigioniero del 
fuo nemico , il quale infcguendo i vinti fin 
a Gerufaiemme , entrò trionfante in quefta 
città, feco traendofi il miferoAmafìa, a cui 
làfciò veramente la vita, e'I regno, ma do- 
po elTerfi impoffeflato di tutti i tefori del 
• Chi s'ìnva- Tempio, e del Re (7) Poco dopo avven- 
^rofperf fu"^- Hiortc di Gioas Re d'Ifraele, il quale 
cein, niesa'a morì qual viffc ncU' idolatria , c nella fuper- 

Dio l* onor a:. 
dovtito , e me* 

rita diefTerda ' ' ' ■ ■ ■ . 1 » 

JuiumUiato. . p o iM A N D E. 

5. Qttal profitto riporto Amajia daile minscc9 ' iP un Profeta 

p.'T la fua t.lulatria } 

6. Qtal Ji fu il princìpio ds'ic fciaguYe iTAnu/ta^ 

7. C.7i: avz'OìKc a Liwus Re 4 JJracle doj^o la vittovia fo^r/f. 

Ani //;".; ? 
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ftizione de^ vitelli d'oro. Il fiio fucceflbre fu ri flussioni 
Geroboamo fecondo fuo figlio. (8) Palfati slU^^^^^^^^^- 
tri quindici anni di regno dalla fconfitta , 
ch'ebbe Àxnaila da Gioas , fcoppiò airim- 
provifo contra di lui una congiura di mal- 
contenti,! quali lo forpre(èro, lo fconfiiTero, 
e r uccifero in Lachis, ov'erafi rifuggiato 
e donde il fuo cadavero riportato fu in Ce- dfo^che queC 
Tufelemme • e fepolto nella tomba de' fuoi f^bando- 

' *• nano lui, liano 

jnag^ion; traditi da co- 

loro 9 in cut 

^ A r> » ™ ^ * ^ ^r^i- pi^ fidavana. 

CAPITOLOXX 

REGNO DEGLI ULTIMI SETTE RE D** ISRAELE» 
PESTKUZiOME Di £$SO • 

(i) Eroboamo fecondo cominciò a rt^ Van^det men^ 

VJ" gnare con fauilo principio fui t^^-'^^'aV^Ì G.Q. 
gno d' ifraele • Un Profeta gli annunziò da 8^^ 
parte di Dio le più illuftrì vittorie, e tutto 
avvenne come il Profeta predetto avea , poi- 
ché avend'egU intraprefa la guerra contra la 
Siria riduile quefta agli antichi confini con 
riacquiftare le provincie pofte ai di là del 
Giordano , che Geu vergognofamente àvea 

per- 



DOMANDE. 
8. Com mtvnofi ia ffrofezia di mone fatia ad JlmafUÌ 
l. Qual fi fit H fnmipi9 àtt ngm di Gmham JwmdQÌ 
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KTriFssTOMi perdute. (2) Tanta felicità non fervi, che a 
•'^Le^ ieUc'irà render più colpevole V ingratitudine iua * . 
fono benefici In vece di .conofccre da Dio la fe icità , di 
facilmente ne cui godcva , li rivoltò contra di lui dandoli 
^ìi' rJ^ir/M P^^^da a grandiffimi vizj,c feguendo par-» 
Sii!:! ore il ìùo ticolarmcnte'!' idolatria de* vitelli d'oro, quan« 
braccio,et«t- ^jjqyg y^j.: Piofeti ne T avverti iTcro , e ne 

to cide nella ^ ' 

jniie ia U più lo Timproveraliero acerbamente , come li ru- 
©«eiMia . i Profeti Ofea , Amos , e Giona , del 

quale parleremo in im' appendice di quefto 
libro, (3) Ofca non colle fole parole » ma 
anche colle fue azioni profetizzò al popolo 
dMfraele • Cornandogli il Signore di fpofare 
una donna, clic era Hata d'infami colKimi, 
per adombrare al popolo il fuo difonore 
neir abbandonarli alF idolatria. Prefe il Pro* 
fera per fua fpofa Gomar figlia di Debelaim, 
ed al figlio, che n'ebbe, per ordine divino 
pofe il nome di Gezrael , indicando così la 
vendetta, che il Signore prender volea fulla 
famiglia di Geu , che ammazzato avea il fuo 
^ Re Gioram in Gezrael. Lbbe poi ur.a figlia, 

che Iddio fece chiamare Jèn^a mijericordia , 
per far conofcere, ch'egli non volea per l'av- 
venire ufar mifericordia con quel popolo in- 

fe. 



DOMANDE. 
2. A che termi >ib la g/u/ia , cbc GerobiMmo fecondo acquijì^ 

al principio del /m regno} 
Im Che et fu di fémkiUre nella ftofeZM itOfenì . 
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RIFLESSIONI 
CRlSTiANfi* 



fedele; cj. a maggiormente attedare quello 
fuo rigore, ordinò Iddio, che il fecondo fi- 
gliuolo chiamato foifc non popol mio , per- 
che cosi appunto volea conlìdcrare per mol- 
ti anni il Popolo d^ Ifraele • Finiti però quo» 
fti, fece promettere il Signore il ritorno del- ' 
la mifcrlcordia dalla parte fua ^ e '1 ritorno 
della Religione, e pietà dalia parte del Po- 
polo * . (4) Amos contemporaneo di Ofea un *ramif "rmi- 
pa flore (1 fu delle campao[ne di Tecue . Di- fcricordia di 
venuto Profeta tutto in un punto per volon- dono, cVegii 
tà di Dio,moftrogli il Signore varie vifipni, c'oncedaaqueì, 
che minacciavano eftremi mali al popolo d*I» tono a lui! 
fraele . Com' egli efponeva candidamente que- 
ile vifioni nella città di Betel , venne perciò 
perfeguitato, accufato al Re, e cacciato dal 
pacfe . Le fue profezie non riguardavano fo- 
lamente que'd' Ifraele, ma anche que' di Giu- 
da, queMi Damaico, i Filiftei, gl'Idumei, 
i Siri, gli Ammoniti, ed i Moabiti. (5) Si 
crede, che nel medefimo tempo di Geroboa- 
ino fecondo fioriffe ancora il Profeta Gioele. 
Egli predice nel fuo libro i gravi gaftighi, de* 
quali farebbe ftato gravato il popolo , e poi fa 
una pompoia defcrizione delia Ciiiefa di G.C^ 

ed 

• « 

DOMANDE. ' 

4. Chi fu Amot^ e guai la fua profezia} 

5. QumÌ altro Profeta^ oltre d^Ojea^ Amos , e Giona fi ere* 

de fiori [fe attempi di GnoìiMnìQ fecQììdo ^ e qual Ji fu 
ia fua frvfniaì 
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KiFL^^ssioNi ed un racconto fpaventofo di ciò , che av- 
cRisTiANL. ygnir dovrà nel giorno del giudizio uni verfa- 
bi,Io elitre*- (6) Wdio alla fine volle prender di Ge- 
rire innanzi al roboamo fccgjido giuftiirima Vendetta . Sufci- 
g^cTaLch^ tò il Re di Ninive ad affliggere Ifracle , e 
ciafcuno ricc- quello Monarca AHiro mofTofi ad aflalir d^im- 
pfnfa^ cieT^bc- provifo Samaria, fconfifle Geroboamo, e traC- 
che avrà fetto ^^^^^^^ g^^^ P^'^*^^ popolo . (7) Que- 

durante la fua g^Aighi non lo mofTero punto , imperrìoo 
Yìta. Qg\i j^QYi fìella fua empietà lafciando il 

T> ji rcffno in man di Zaccheria fuo fi<-4io . (8) Di 
4o ?2?2. poca durata tu quelito regno, oei meli dopo 
Avana G.C. ch'egli occupò il tTono d' Ifraclio , SeUum fi- 
glio di Giabcs cofpirò contra di lui, e Fuc- 
cifc in Samaria. La vita di Zaccheria fu em- 
pia, quale quelle de'fuoi predeceflfori ixnmer- 
Ùl tutta neir idolatria de^ vitelli d^ oro. Egli 
fu Tultimo della ftirpe di Geu,cui promef- 
(o avca Dio il regno d' Ifracle fin alla quar- 
*Sarebbe trop- ta generazione ^ • (9) Sellum non godè lun- 
r, cte tTitil g^"^ente dell' ufurpato comando • Non pafsò 
nini non man- un mcfc ^ cIìC Manacni figlio di Cadi Gene* 
^rom^flc "l!t- ^^^^ delle truppe di. Zaccheria al fentire, che 
te a Dio, co- il fuo Re er4 Itatp yccifo, fi portò daTcrfa 

me Iddio ncn 

manca mai " / 

nelle promeiTe 1. n ^. 

fatte agli ttO* ^^^^r « ^rr^.*^ 

mini. DOMANDE. 

6. Come Iddio vendicò i torti fattigli da Ch/ohoar/io fecondo ' 

7, ^ua/ cjettoprodujfero in Geroboamo Jecoruìo igajìigbi di Dio^ 
^.Qual fi fu il re fino di Zaceberia in IJraello y f (omc fi 

fwdttjfe in cDa? 
■ 9* Qs^^^^^ *^ regno di Sellum ì 
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in Samaria, attaccò Sellum^ Tuccife, ed oc- nif lcssioni 

cupo il fuo trono, (io) Le prime fue impre- 
fé furono barbare , e crudeli • La città di 
Tapfìa non avendo voluto aprirgli le porte, 
la pre(è egli d^ aflalto , fece paflare a fil di 
fpada tutti gli abitanti , ne dcvaftò il ter- 
ritorio fin alle vicinanze di Tarila , e crude- 
liffimamente ammazzò tutte le donne gravi- 
de 5 e loro fpaccò il ventre . Fu inoltre ido^ 
latra adorando i vitelli d' oro di Geroboamo. 
(li) Quando s' avvide, che il fuo regno si '^^«n.^'^cimw 
malamente ufurpato era ancor vacillante , ^jèoamQ.Q. 
chiamò in foccorfo Fui Re degli AlFiri , il 7^^» ' 
quale come fu pronto alla fua chiamata, così ^ • 
lo collrinfe a pagargli fubito mille talenti 
d'argento*. Con quefto foccorfo mantennefi tieSmon. 
fui trono per lo fpazio di dieci anni , alla fi- (io fenza pa- 
ne de' quali morì , lafciando erede del fuo p?«2of xSto 
reame Facea fuo figlio .{12)01 quello P*"*»- ^'/^^i 
cipe non fi sa altro , fe non che fii di coftu- tuìtaiilenteì 
mi malvagi al par de' fuoi maggiori , e che 
dopo due anni di regno fu aiTanfmato da 
Facee comandante delle truppe d^Ifi:aele, uomo 
ambiziofo , ed ardito. (13) Il regno di co- 
itui fu contaminato dall' idolatria come quel- 
Tomd'PanJL L Io. 

DOMANDE. 

10. Che co fa fece Alan rimi nel princìpio del fuo regno ^ 

11. Che mezzo tenne Manaem per aJ]odare il fuo regnai 

12. Che jappiam mi di 'Facee figlio di Manaemì 
li* Qi^al fi fu H regno di Tacefì, 



i6i COMPENDIO 

niFtxssioNi lo de'fuoi predeceflòri. Durò per vent^anni, 
CRISTIANE. ^ in efli diè aigomento di coraggio, e di 

virtù militare, come vedremo nei Regno di 
HJt^"^ Acaz Re di Giuda . Alla fine di effi Ofea 
>tv/7»r/ G.C. figlio di Eia, fatto lluolo di congiurati, Taf* 
119* / falì , e r uccife , occupando il fuo trono , com* 
egli occupato avea quello del fuo predecèflb- 
* ognuno fa- re (14) I primi anni, in cui Ofea regnò, 
con quella mi- luron torbidi a legno, eh egli non regno pa- 
^"J^» >^^^^^^^J!* cificamente , che otto anni dopo. Quantun- 
?uraio sii altri, que idolatra, fu mea empio de' Monarchi, 
che lo precedettero , permettendo almeno » 
che i fudditi fuoi andaflero a Gerufalemme 
ad adorare il vero Dio. (ij) Vinti, o fedati 
i nemici interni , furfero gli edemi . Salma- 
nafar Re degli À0iri, ch'era fucceduto a Te- 
glatfalafar , marciò contra di lui , e 1 refe tri^ 
butario fuo, indi avendo faputo, ch'egli per 
liberarfi dal tributo , che gli pagava , yoiea 
far alleanza coi Re d' Egitto , mife a facce 
il fuo paeie con formidabile armata, e fi a« 
^ Vanzò lìn a Samaria , che tenuta affedia- 
ta per ben tre anni , fu finalmente prefa • 
(i6) Fatto quello colpo. Tira del vincitore 
non ebbe più argine. Il Monarca . fu carica- 
to 



DOMANDE. 

14. Qual fi fu il principio del regno di Ofea Rf iPIfiaeM 

15. Quali fi furono i nemici cfler/ìi ^ che furfero contra Ofiai 
\6% Che ipuvmt dopo Is prcja di Sanymti jm* Ofea i 
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to di catenese fiuto fchiavo coTudditi fuoi, riflissioni 
i quali opprefli , e defolati imploravano da' l'^Ja/»»»* 
monti di eflere' opprcffi , e fepelliti fotto le 
loro mine ♦ . Còsi rìmafe interamente di- 7^^"''*'' ^' ^ 
ftrutta r idolatria nel Regno d' Ifraele , e tal ^^^^ 
fi fu il frutto , che riportò quefto popolo da- ment^voH vo^ 
gli enormi fuoi peccati. ^'^^^ \>vt{<:\x\ 

y * nel ciorno del 

giudizio , ma 

CAPITOLO XXL «flìpresheiaa. 

no in vano. 

REGNO DI OZIA, E DI GIONATA RE DI GIUDA* 

ISAIA PROFÈTA • 

(i) T 'Ira de' congiurati contr'Amafianon L'4».iMfflm 

1^ fi diftefe punto al fuo figlio Ozia/^^j^^^-^^^^ 
detto altrimcnte Azaria . Non oflante , che 810. 
non avelie che fedici anni , fu egli ricono- 
fciuto Re da tutto il popolo • (2) La pietà 
incominciò, e la pietà terminò il lungo fuo 
regno di cinquantadue anni • Quella rifplen- 
dè particolarmente tutto il tempo , che rego- 
lato venne da Zaccheria Profeta*, uom do- i^^nTamo^fo"?! 
tato di eminente funtità , e fornito di celefti to una guida ^ 
lumi, e '1 Signore benediffe tutte le fue in- djo*°*non ' fo- 
traprefe . Rifabbricò le mura di Gerufalemme 
fmantellate da Gioas , aggiungendovi delle noftri palli , • 

L % for- «n* 

et suiua per la 

* ' ' via della 

DOMANDE. Iute, 

I. Chi fuccedè ad Amajìa ? 

!• QmU fi fu il governo interno del rggm Ozia ì 
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RiTLCistoNt fbrtiffime torri , in cui collocò delle macchi-- 

CAisTiAMs, ^^^Q ^ lanciare grolTi faflì centra gli alFa- 

litori. Radunò trecento fettemila cinquecento 
foldati y formò un arfenale copiofo ogni 
(brte d^armi^ fttvorì, e protefle T agricoltu- 
ra ^ mantenne gran mandre di gregge; alzò 
varie torri nella folitudine contra de' ladri, e 
fece icavare molti pozzi in luoghi mancanti 
di acque. (3) Vinfe ancora, e fconfifle i ne- 
mici del popolo di Dio , e particolarmente 
gr Idumei , a^ quali tolfe la città di £lat ^ 
abbattè i Filiftei, rendendo tributarie al fuo 
impero Get , Abnia , ed Azoto ; contenne gli 
Arabi Tempre pronti alla preda ed obbligò 
gli Anmionid a prefèntargli ogni anno un 

yan.deinm' txììmto. (4) Tante vittorie non impedirono. 
Avanti G. c. chc non fofTe vinto dalle fue palfioni talvol- 

7^i' ta; anzi invanito per gli vantaggi riportati; 

morto appena Zaccheria, traicorìè a voler en- 
trare nel Tempio per offerire aDiol'incen- 

drfficUe*"nelle * * ys^lk a trattenerlo T oppofizione 
hi il del fommo Pontefice Azaria, il quale non ri- 
noncadcrenelP lui , chc dcUc miuaccc ; ma valfe 

loia dunque pero il gaftigo di Dio ) veggendon in lltante 
RhUw "partii ricoperto di Ichifoliiiima lebbra. ($) Percoflo 

rolai nicnfe al- CO* 

DOMANDE.' 

3. Qusi R fu r ejlerno governo Ozia ? 

4. Cwm cadde Ozia dalla fua pietà e qualgajìi^o ne ridoni} 
5* Cbff wvem ad Ozia fercojft di Mhaf 
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così dal Signore, i miniflri del Santuario fi riflessioni 

affrettarono di farlo fortir dal Tempio , ed 

egli ripieno dì confufione,e timorofb di mali 

peggiori ne ufcì , e fottraflefi dalla vifta di 

ognuno 5 ritirandofi a far vita folitaria in una 

cafa lontana dall'abitato. Quivi meno quattr^ 

anni in «continua penitenza*, ed avendo la- * Senonfàre- 

r- 1 j- • j » } r C ì' i^' "^^ penitenza 

Iciate le redini del governo al luo tiglio Oioa- caderemo nelle 
tan , morì compianto da tutti dopo cinquan- ^^^^^^ ^gj^ 
tadue anni di regno. (6) Di venticinque' an- mani degli u<h 
ni cominciò Gioatam a governare, imitatore ^V".',' ^^^^^^ 
della pietà del padre , e più religiofo di lui. J^46. 
Non folo non violò il Tempio » ma anche Tornò ^^S*"* ^ ^ 

una nuova magnifica porta • Vegghiò alla 
difefa de' fuoi , fabbricando nuove città su i 
monti, e varj cartelli, e torri per gli defer- 
ti. Combattè contra gli Ammonitile vintili 
gli refe fuoi tributar) • Non deviò giammai 
dal dritto fentiero , mantenendofi fedele a Dio 
fin al quarantèiimo anno, in cui morì defi- 
derato eftremamente daYudditi fuoi *. (7) Non * chi co- 
oftante la pietà grande del Principe , gran* diT perVevera 
difTima fi fu T empietà del popolo, e tra tutti ^^^J"*» 

<• 1. •!• ri T Quelli uUa lU** 

diitiniero gli abitanti di Lreruialemme . L ir- 
religione, Tingiuftizia^ la crapula, T avarizia, 

L 3 • e la 



DOMANDE. 

6* Qjtal fi fu il regno di Gioatan ? 
7. S^l fi fu il cofUam dei fo^9 ^ tempi di Giman Re 
di Giuda} 
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RIFLESSIONI e la vanità trionfava da per tutto . Giun fero 
cKisTiANE« ^ chiamar buono, e giufto ciò, ch'era mal- 
vagio » ed ingiudiilìmo, e credevano la luce 
tenebre , e k tenebre luce . (8) Fioriva in 
quel tempo Ifaia figlio d' Amos , che dicefi 
per certo eOere flato fratello dclReAmafìa^ 
venne egli fpedito da Dio a mettere •qualche 
archine a tanta fcclcratczza . Cominciò a com- 
parire attempi d' Ozia, e continuò a profe- 
tizzare per varj regni inapprelTo. Neiranno 
particolarmente, in cui morì il Re Ozia, eb* 
be egli una vilìone,in cui manifcflogli Iddio 
gli orribili gaftighi, che la fua giullizia ap- 
parecchiava contro il popolo di Giuda , e vola- 
le il Signore , eh' egli lo prcdiceile a quella 
gente prevaricatrice della fua legge . (9) Ub- 
bidì prontamente il Profeta , ma anziché rac- 
coglierne alcun frutto, vi fu tra gli empj , chi 
giunfe a deriderli nella più oltraggiantc ma- 
niera . Il compimento delle profezie non fu 
lontano, ed elfi lo videro ben tofto, ma in 
* ciii non fi yanQ perchè tardi * . 

pente a rem- ' * 

po*,ccon frut- 
to, fi fentirà 
lan storao , ma 
in vano. 

CA- 



'DOMANDE. 

8. Chi fpedito venne da Dìo per metter argine alla [celerà* 

tezza^ che regnava attempi di Oz:a^ e di QifManì 
9* Sìi^al Ji /« /; frutto delle fredimni 4'JJaia } 
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CAPITOLO XXIL 

G]ilSTlAN£. 

ACHAZ RB DI GIPDA. SVA MORTE. 



(1) T3 Egnò dopo di Gionata Achaz fuo Van dei 

figlio Principe de^più empj , che ^^^^^ 
abbiano regnato mai nella Giudea. Dimen- 74^^' *^ 
tico di Dio tutto li die al culto degl'idoli'*' * Guardati di- 
fin a fagrificare a quefti anche i proprj fieli, non'^i^cor- 

(2) A punirlo di tanta empietà mandò id« darti del Sh 
dio Rafia Re della Siria , il quale all' im- f^'i uató 
provvifo affaltò gli Stati del Re della Giù- la terra d'E- 
dea , e s' impadronì della città di Elat fui Fa"di rdlfa^^ 
mar roflb . Indi venuto a battaglia con lui i^qJ^^'^dìU 
fconfiiTe il fuo efercito , devaftò il fuo pae- tuo , e fervi 
fe, e trafportò feco in Damafco copia gran- 

de di fpoglie nemiche • A Rafìn fi aggiunfe 
Facce Re d' Ifraele , il quale mofTofi contra 
di Achaz lo abbattè sì furiofamente , che re- 
ftarono fui campo cento ventimila Giudei . 
Di più un certo Zecri ufliìziale del Re d' I- 
fraele ammazzò Maafia real figlio del Re di 
Giuda 9 ed Ezrìca , ed Elcana Tuno mag- 
j^ordomo di corte , e T altro primo miniftro 
di Stato. I prigionieri fatti, e trafportati in 
Samaria furono nientemeno di dugentomila 

L 4 tra 



DOMANDE. 

I. C^/ [mceiè a Gioatan^ 9 qual ^ fu il ft<o caratimi 
9m Cme foflmKf U Sìgnon r§mfttf4 M Aclmzì 
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RtFLrssroNi tra uomini , donne, e fanciulli . (3) Meii- 
cRisTiANE. ^ quell'infelici condotti erano dair efercito ' 
vittorìofo , il Profeta Oded perfuafe Ifrae- 
liti di rilafciarli per non irritar maggiormen- 
te Tira di Dio già sdegnato per la crudel- 
• Accende tà uiata nella firage de" figliuoli di Giuda * . 
fJ^fdtcTo'^Vi egli non foie ubbidito, ma dì più gli abi- 
Dio centra di tanti di Samaria fomminiftrarono a quelli 
ritìda^oul degli abiti, dc'cavaUi, de' viveri , onde po^ 
fata yerfo del ter ritornare al lor paefe • (4) Nè la pietà 
roflro proflì- ^^^^^ f^^j ^ j gaftighi da lui fofFerti 

refero Achaz punto migliore, anzi quafì che 
non avelTe più da temere e dagl' Ifraeliti , 
e da* Siri , sMmmerfe Tempre più nellMdòla- 
tria , e nelle fcclcratezze , ed intanto Rafia 
e Facee avendo rinovata tra loro T allean- 
za, n* andarono ad aflfediar Gerufalemme • 
(5) Prima chè fi flringelFe T aflTedio , quan- 
tunque il Profeta Ifaia F afficurafle del di- 
vin foccorfo , volle egli piuttofto implorare 
follemente con preghiere, e larghi doni Tar* 
juto di Teglatfiilafar Re degli AflSri, il qua- 

•Nonvièfol- le fu pronto al fuo bifogno ♦ • (6) Ai pri- 
lla pìh srande *' 

di lluella di niO 

coloro , i quali » ■ ' 

abbandonano DOMA N D £ • 

Iddio pronto ij, Qi'al ft fu il ngnn di Facee? 

femprc a foc- 4. ejetro produjfe in Achuz y e la pietà ufata co* fuoif 

correrli^ » e (l eé i gajìigbi da Uà fojjertiì 

danno in pre- 5. Qual partito pwfe Maz mi vederfi ajediato m Gtrufa^ 

da al mondo > lemme ? 

pronto fempre Come fu giovevoli ad Ackaz la mojfa di TsgiatfaMif M 

a tradirli, fuo Jocmjoì 
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mo muoverli di coftui li fciolfe T afledio di riflession? 
Gerufaietnine , indi venuto a battaglia con ^^^^'^^^^^^ 
Rafin Re della Sina , lo vinfe , V ucciie , e 
s* impolìefsò della fua capitale Damafco , fe- 
co traendo gli abitanti a Cirene per ailicu- 
rare la conquida • (7) In Dama&o portofli 
appunto Achaz per atteftare al Re Afliro la 
gratitudine fua . Quivi vide egli un altare 
fagrìlego, e o per fuperitizione , o per adu- 
lare il Monarca amico, mandonne ad Uria 
fommo Sacerdote in Gerufalemme un mo- 
dello, con ordine di farlo efeguire , e col- 
locare nel Tempio del Simore , togliendo • * Chiunqne 

j . r 1 11 t M ^ •!? vorrà profana- 

ed in olcuro angolo collocando u magnifico re il Tempio 
aitar di bronzo di Salomone. (8) Come ^^^^ fnoTt^lo^ 
fceva r empietà del Re , crefceva parimente perita, 
lo fdegno di Dio ^ quindi il Signore armò 
contra di lui quel braccio medefimo,chefìn 
a quel punto Favea difefo. Oltre de' Fililleì, 
e degridumei, i quali devaftarono i fuoi Stai^ 
ti, prefero varie città, ammazzarono molta 
gente , e feco trafportarono groflb bottino , 
Teglatfalafar portolTi in Gerufalemme , e la 
ipogliò di quauiforo, e denaro potè trovar- 
fi nel Tempio, e nelT erario donatogli for^ 
zofamente da Achaz in prezzo della vita, e 

' de^ 

DOMANDE. 

7. Che fece Achaz in Damafco ì 

S. A che ttrminìf anticiv^ di TeglatSalafar con Achaz ? 
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RiFiF.ssioNi della corona (9) D' allora in poi il Re di 
cKisTiANE. jjQjj g^jjjg alcuna mifura nelF empie-* 

tà • Tolfe ogni culto al Dio de^ padri Tuoi , 
mife a facce prima , e poi chiufe il Tempio 
del Signore , moltiplicò T idolatria , e fecefi 
•L'empio im- eMi capo della più profana rch^ione *• Co- 

merlo una voi- * , , , f 

ta tra' fuoi si Ville ancora qualche anno , e nel trentcfi- 
peccati, sMn- {^^^q della fua età, e fcdicefimo del fuo 

golfa Tempre ^ , r • • • ir- j -i 

piti ne' mede- regno mori tra iuoi peccati 9 lalcianao il rc- 
rimj , e miio- ^ Ezechia fuo f5dio . 

mente tra loro. 

CAPITOLO XXIIL 

PRINCIPIO DEL REGNO DI EZECHIA 
RE DI GIUDA • 

ir/mM> (i) T A pietà efule già da fedicianni dal 

^A^amÌQ.Q. I à trono di Giuda vi ritornò felice- 
7^6. * ' mente al montar fu di elfo il Re Ezechia 
fucceifore di Achaz » ma imitatore perfetto 
di Davìdde fuo avo • li primo penfiero di 

* Il zelo della diflruzione dell' idolatria . Riapri le 

cala del Si gno- porte del Tempio, fece purificar quefto da* 
torniate 'Sm- Sacerdoti, e Leviti "perfuafe al popolo dì 
poiTeflàrfi del rinovar r alleanza col Signore ^ ed un fo* 

noflro cuore , - t 

che non dob» ICa— 

fo ferirne ——^1^^——^— mi w • i 

alcuna profa- 
nazione , an- DOMANDE. 
%\ dobbiamo QmI vijfe Achaz dopo ia partffi7:a sii Teglatfalafar dèi 

] promuoverne Cemj'aUmmc fui alla morte? 
o rpiendore . u Come J$ nndfjjle EzMebia ne* ffimì éom dd fuQ n^|f»o t 
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lenne fagrifizio feguito poi da molti altri ri- riflessioni 
donò aUa religione il luftro primiero. (2) Si 
pensò a celebrar la Pafqua , e poiché tra(cor« 
fo era già il primo niefe ne' necefTurj appa- 
recchi, il convenne di celebrarla nel fecon- 
do • A quello fine fi fpediron de^ meifi non 
folo in Giuda , ma per tutto Ifraele con 
lettere , che invitavano ognuno alla fefta . 
Profittarono di tal notizia i più fedeli di 
Efraim, d^Iflachar, di Zàbulon, di Afer, e di 
Manafle , che fi conduflero in Gerufalemme, 
ma gli altri fecero 1 lordi a loro danno * . do alle voci di 
Que'di Giuda come fe aveflèro un foicuo- 

I* . diviene ad uji 

re, ed un'anima fola, vi concoriero unanima- afpide, cbe ù 
mente . Ai fette confueti giorni di fefta per ^Ijr* ^' 

. j ^ j . ^ . . ^ . / chie per non 

contentare 1 deliderj comuni vi fi aggiunlero fentire la vo- 
altri giorni fette . (3) li bene, che da ciò ^^^^ • 1"'^"- 
nederìvÀ,fa immenfo. Tutti ritornarono al- ciò u'signo- 
le loro cafe pieni di zelo nel diftruggere le J^^® queno^, 
deità menzognere , emulando in ciò la pie- fìritoiandoj^iì 

tà del Monarca , il quale ancora , infranfe , |,occa ! twa- 
ed atterrò il ferpente di bronzo , che altra pendosiì !« 

1 r • 11 • - 1 • • maicelie , e n- 

voita era iervito alla guarigione di tanti naimcnte ri- 
miferabili nel deferto , ed allora fcrviva ad ducendolo ai 
oggetto di culto fuperftizioib. Aggiunfe aitut» "^"^^ 

tociò 



DOMANDE. 
1. Cùme fi eeitM U prima* Pafqua ai tempi di Ezechia? 
J^w/ /•e";." /ieni'o nel popolo dalla celchoZ/om della prJ^ 
ma JPafqua fatta da Ez/ttbia ì 



e 
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RiFLEssioKi tociò r efatta efazione delle decime dovute 
CRISTIANE. ^ Sacerdoti , e merce di tutte quelle opere 
buone fu Ezechia annoverato tra* più pietofi 
Principi di Giuda . (4) Tanta pietà fu bea 
. ricompenfata da Dio con illuUri vittorie fb- 
pra de'Filiftei riottofi nemici del popolo dei 
Signore,! quali furono da lui aiTaliti, e di- 
sfatti in modo , che non poteron più alzar 
♦Iddio non fi il capo * . (j) Impiefe poi a fcuotere ilgio- 
lf^im.^i"T go del Re degli Affiri, e febbene cofternato 

giammai da- y ^ ,o ' 

sH uomini in fofle ^[randemente il Monarca Giudeo al ve- 
fo7en?rfedel- ^^^^ ' pafllito qualche tempo Sennache- 
mente , vien rib fucccffore di Tegiatfalafar ù avanzava 
fni^rimunen^ contra di lui con formidabile armata ^ ed 
to- occupate avea molte piazze, pure coraggio- 

famente fidando Tempre neirajuto dei Signo- 
re ed appreflò quant'era neceiTario, ed ani- 
Yo'^^^i!'"''^ mò i fuoi alla difefa. (6) la quefto tempo 
AvMMi c, c. probabilmente venne aflalito Ezechia da gra- 
ve infermità . Il Profeta Ifaia gii annunziò 
proffmia la morte ^ ma Ezechia colle fue la- 
grime feppe ottener da Dio altri quindici 
anni di vita. Lo fteflb Ifaia ne T alTicurò , 
e per contraiTegno gli propofe di fcegliere , o 

che 



DOMANDE* 

4. QiuU premio attenne da Dio la pietà di Ezjecbiaì 

5. Cbe intraprcfe Etecbia dopo in vittorià memaa fopra 

Fiiifieiì 

4. Qbe avvenne ai Ezechia mentre fi appmtt^iaita guer^ 
ra coma Sennackeribì 
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che r ombra dello itile dell^ orologio fblare riflessioni 
avanzaiTe per dieci gradi, o che per altret- 
tanti gradi ritornaflè in dietro . Scelto que- 
llo fecondo come più diiHciie, Ci oiTervò da 
tutta la corte il retrocedere , deli' ombra fola- 
re per gradi dieci . Il Re guarì perfettamen- 
te , e nel terzo dì fu nel Tempio a renderne 
grazie al Signore * . (7) Appena fi divulgò ;che re^u^ 
la fama di un prodigio si grande , che Ba- per tutti i be« 
rodac Baladar Re di Babilonia mandò am- hft^td'oVe! 
bafciatori ad Ezechia con ricchi prefenti per "amo lui 
rallegrarfene feco lui , e per fapere vdiftinta- 3?/^^ ^ ^ 
mente del prodigio dell^ orologio folare • E- 
zechia fi compiacque vanamente di queft'im- 
bafciata • li fuo cuore gonfioili di fuperbia , 
c quindi volle fare innanzi ai medefimi Ba^ 
bilonefi pompoia moftra de^ (boi tefbri, che 
fe lor vedere. (8) Il Profeta Iflxia ne lo rim- 
jjfoVerò gravemente e glie ne fe afpre mi- 
liacce da parte di Dio ; ma il Re riconob- 
be il fuo fallo , lo deteftò , e giunfe a ri- 
xonciliarii coi Signore * • . *Se u signore 

7 dirà airempio, 

^ ta morrai , ed 

egli &rà peni<^ 

tenza de* fnoi 
peccati , non 
CJif i^ovdi punto, 

^ . ~ zi tutti I pec- 

DOMANDE. cati fuoi non 

7» Che fece il Re di Babilonia quando intefe la mira€olofa gli faranaoiin* 
guarigione di Ezechia ì pucati* 
■ S. QwU rimpfvum ehBe Ezechia pvf fivtf mojlrafì i i fuo tt» 
fifi m m^i Bahihnffiì 
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P I T O L O XXIV. 

CRISTIANE. 

VITTORIE , E MORTE DI EZECHIA . PROSEOVI- 
MENTO PELLA PROFEZIA d' ISAIA • 
MICHEA, E MAUM PROFETI. 

j 

Van.dflnm. (i> JP Erflftcva Sennaclierìb nel difcgno dTin- 



do ?ip2. J7 vadere tutta la Giudea, ma il Re Eze- 

712* 



jivanu G. c. vcggendofi impotente a reiiftergli, pensò di 
ricorrere ai negoziati di pace. A quell'oggetto 
• mandogli degli ambafciatori , mentre allcdia-» 
va Lachis , con offerta di confentire a quelle 
còndizioni, che (àrebbegli piaciuto d^imporgii, 
e venendogli chiedi trecento talenti di argento, 
e trenta d' oro , li pagò prontamente impie- 
^ndovi i fuoi tefori non meno , che que' del 
Tempio 9 a cui tolfb per quello le lamine d^oro, 
ch'egli medefimo attaccate vi avea. (2) L'ar- 
gento ricevuto non fervi ^ che a maggiormente 
accendere la iète del perfido Adiro • Anzi che 
renderfi a* defiderj di Ezechia , continuò Tat 
•Chinonèfe- fedio di Lachis'**', e mandò a Gerufalemmer 
non *r.\ mai' molti foldati tre dc' fuoi primarj uffizi a- 
fedeU air lu)- li , il capo de' quali era Rabface . Arreftatifi 
quelli fuor di Gerufalemme, chiefero di par« 

lar 



DOMANDE. 
I. C^^ penib "Ezgebìa per far ebe Sermàchrià non fi avanza/» 

fe ad i'ivu.iere la Giudea} 

5U Quai egtttQ produjit ia/mmtjfm 4i Ez/^ia a Stanacbmkì 



mo. 
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lar con Ezechia , ma il Re mandò in fua rifl^^siomi 
vece tre uffiziali della corte fua Eliacim ^^^^"^'^"^^ 
maggiordomo , Sobna fegretario , e Gioae 
cancelliere ) a quali parlò Rabiace nella più 
infoiente maniera contra Ezechia , e contra 
Dio. (3) Ai fentir il Re di Giuda le ingiu- 
rie, e le beftemmie di Rabface fi umiliò in- 
nanzi al Signore, ed implorò Tajuto d'ifaia, 
da cui fu confortato colla promelTa del foc* ^ 
corfo ♦ . (4) Quefta promefla parve aveffe \\ focc^orfo^^da 
fubito il fuo effetto , poiché Tarala Re dell' » !?. ^j"* 
Jb.tiopia ulcito m campagna 11 avanzo a com- zione fi > Po- 
battere contra Sennacherib. Quello Monar- "^^''^^'^V'^'^' 

j. I j . ^ , o ,. ni-'i^'-* cuo- 

ca prima di andar ad mcontrarlo mando di re innanzi a 

nuovo i fuoi ambafciatori ad Ezechia con 
una lettera non folo minaccevole contra di 
lui , ma infultante ancora contra di Dio • 
La ricevè il Re di Giuda , e torto la recò 
al Tempio, e la prefentò al Signore accom- 
pagnando quell'atto con fervoroib preghiere. 
Iddio raflicuro per mezzo d'Iiaia , che a&ol- 
tata avea la fua voce , e gli promife pronto 
foccorfo. (5) Sennacherib incontratoli col Re 

Ta. 



DOMANDE. 

3. Che fece Tzechia al fentir U hftemmù 9 e U it^inm di 

Rabfticc ì 

4. Come ricevè Ezechia le feconde minacce jauegli da Sen» 

naebenb ì 

5* QiuU fi fu Pefito dtlPiacomro di Stmmtbmb eoli» trupp» 
condoni dn Taragaì 



\ 
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RI FLESSIONI Taraga battè il fuo efercito , T iiifegui fia 
cKiSTiAN£. j^eU' Egitto , fece del gran bottino, e con- 
dufle (eco una moltitudine innumerabile di 
fchiavi. (ó) Ritornato nella Giudea fi acco- 
llò a Gerufalemme per formarne T afTedio 
ma nella ftefla notte T Angelo del Signore 
*el^slonoi^e^'? gli ammazzò cento ottantamila foldati , ed 
così torte con- elTendofi egli levato la mattina alla punta 
viùbììì neml- giorno , cotì tal meraviglia , ed orrore vi- 
ci, niente men de tanta ftrage , che immediatamente (è ne 

forte e contra r v xt* • i r -r iir-ri» 

i noftri nemi- lUggi a JNinive , dovc tu UCCllO da lUOl tigli 
at^nvifibiii . Adramclct , e Sarazar mentre adorava nel 
Te a lai con fuo Tempio Tidolo Nefroc. U fuo figlio Af* 
faradon regnò in fua vece. (7) Liberato E- 
zechia da Jbennachenb li die a torti hcare , 
ed abbellire Gerufalemme , e dopo un regno 
di ventinov'' anni finì la fua carriera com* 
pianto , e defiderato da tutti . Fu fepolto 
nella tomba de' fuoi maggiori , ma in ua 
luogo pià eminente • ManaiTe fuo figlio re- 
gnò dopo di lui • (8) Oltre del rinomatifli- 
*Coin- Iddio ^^'ài2i cominciarono a fiorire in qucfio 
jnindb al po- tcmpo duc altri Profeti del Signore, Michea 
tkM^pfe e Naum*. Il primo era della città di Mo- 

cesi h«a man- radi , 

tiato a noi il , . 

Ino divin Fi» ' 

Rliuolo . Elfo- DOMANDE. 

RUa afcoltare 6. Come riufc) a Sennncberih P affcdiu di Gerufalemme^ 

Je foe parole , e 7. Quali fi furono le cuxe di Ezechia dopo ejjcre jìato libera-» 

cadodirie ge« to dm Setmaeberih ? 

lofamcnte nel 8» Quali altri Pnfeti , oltre iP ìfaiay fiorirono ai temfi di 
noilro cuore • XTnxbiay e qtutit fi fum9 ie tm froftziiì 
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raflì, ed efercitò il Tuo miniflcro di Profeta riflf.ssion.i 
centra d'Ifracle, e contra di Giuda, annun- ^*^"^^^''^v 
ziando loro ftragi, cattività, e morti in pe- 
na de* loro peccati , che tuttogìorno da eflì 
commettcvanfi . Dopo quefti torbidi giorni 
agrlfraeliti promife il ritorno dalla cattivi- 
tà , ed a que^ di Giuda profetizzò il regtfo 
del Meflìa , lo flabilimento della Chiefa , e • 
chiaramente indicò il luogo della nafcita del ' 
Salvatore, dicendo; che ufcirebbe. da Betlem-< 
me terra di Giuda. Naum poi, che credefi 
nativo di Elcefai villaggio della Galilea , pre- " . , 
diffe con una viva , e patetica maniera la ^ 
feconda dillruzione di Nimve,e «ivolgendofi 
al popolo di Dio, parla almedefimo delHm» ,[ 
prefa di Sennacherib contra la Giudea , e -* - " 7 
dell'infoienti minacce di Rablace , come di ... . . . 

cofe paflate da qualche tempo «... ; 

G A P I f O L O XXV, 

siAMAssE. AMMONE. Giosia; ^ 

' • . ' • • 

(1) A D un padre pien di pietà, e di zelo Va>i, deimorn 
JLx, fuccedè un figlio malvagio , e fu- '^"'J^^^'- q q 
perftiziofo • Manafle riftabili nel fuo régno ^a. 

, Tona.PandL . M • Tido- 

DOMANDE. ; 
• 1. Qual fi fu carattere di , Manajfff nel principio dei fu§ 

. regno ? ^ * 
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jiiFLtssioNi l'idolatria, e adottò i più empj coflumi . Sor- 
•Ch^rUtena, ^^^^ riprenijoiii de' Profeti =^ fparfe molto 
€ non riceve la fangue innocente, e ne allagò Gerufalemme« 
$r°un Giud^ (2) Tant^ empietà fu punita da Dio 'Con ab- 
^- A- ^^ì bandonarlo in man degli Affiri , i quali lo 
queào Giudi- condulfero carico di catene in Babilonia • 
plroia cHDio^ ( 0 Veggendofi allora in uno flato affai mi- 
che lo ciudi- ierabile , fi rivolfc a Dio ^ penetrato da in- 
^^^^'ìll^V" tento dolore de' fuoi , falli . Il Signore efaudk 
Va», detmm^ le fue preghiere, e lo riconduffe in Gerufa-* 
^"^Avann G. c. lemme ♦ • (4) Tutta la fua condotta fu di 
^75-., poi edificante. La pietà vcrfoDio, e lo ze- 
dio alla, vifla P^^ 1*^ ^era religione 1 accompagnaiona 
<i'un peccator/in alla mottc. (5} Mentre Manaffe regnava 
compe" la^^^^^ HcUa Giudea , A (Taradon Re dell' Aflìria, l'avo 
Sio^\a^"lo a"' Salmanafar avea condotte fchiave ne' 

che ne nietu^ fuoi Stati le dieci tribù d' Ifraele , mandò 
nel paefè di quefte delie colonie di fiabilo<» 
nefi , e di altri popoli , che fi ftabilirono. 
nelle provincie , chiamate in appreilo Sama- 
ria 9 di cui la Capitale era la città di que- 
fto nome . (6) Accadde , che coftoro effendo 
Tutto dir- idolatri, tutto era in difordine tra di efli *, 

I Id- 



ordine tra pli 
momini > da 

che «'livcnco- -- ^- - j ^ . , ' - • 

no efTì tiinien- . ' 

tidiA del v«ro DOMANDE. 

Dio , 8, Come punì Iddio i peccati di Manaffe Re di Giuda ? 

. g. Sfhtal profitto, riportò Manaffe da^ gajìigbi di Dio ? 
4* Che' fece Manaffe dopo il fm rìkrno in Gerufalemme ì 
$• Qi^^^' fi furono gli fhrankri , ebe entrarono nel -paefe it 
Ifraele durante il regno di Manafjc ì 
Che accadde aiie colonie mandate da AJÌaradon in Samatiaì 
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Iddio mandò centra di loro de' leoni .a di- RiFiEssioNt 
dorarli. Avvertito di ciò il Re Affiro, ordi- 
nò immantinente , che colà fpedito fbffe ad 
iftrulrli uno de' ^Sacerdoti fchiavi . Giunto 
quefti nel paefe, fi ftabili in Betel ^ e quivi 
infegnò loro la maniera, con cut adorar do-» * 
veano il vero Dìo . L' apprcfero effi vera- 
mente, e Tefeguirono ancora, ma fenza la- 
iciar il culto de^ loro idoli faiiì , la qual co- 
fa, imitata da* loro poderi , produflè poi la . 
così detta religion de Samaritani , eh' era 
un bizzarro milcuglio di religione , e d' ido- 
latria • (7) Ammone figlio di MaìiaATe fucce- 
dè al remo paterno. Cominciò quefti a re^^'^^-^ei mon^ 
gnare con empietà , c tra 1 empietà contmuo Avanti G, c. 
i fuoi giorni. Giunfe a renderli tant'odiofo^ 
che i fuoi Generali medefimi cofpiraronò 
contra di lui , e venne aflafllnato nella ftet 
fa fua Corte dopo due fòli anni di ^^S"^^ ^^'^'^?^\^a 
(8) Giofia figlio d^ Ammone pofto dal popò- delia ^ua em^ 

10 fui trono paterno in età di otto anni , diè pi«^^ medefi- 

r 1 ' r ' ì' ' I-I macche nela-, 

lubito laggio di pietà lincerà , non dilungan- rà il carnetìce. 
doli punto dalla ilrada fegnata daDavidde. 

11 principio del fuo regno fi. rifentì graade- ^o'^iJi,'^''' 
mente de* diibrdini del regno antecedente Avamì c. c 
quindi regnando da per tutto i vizj , fi ac- 

M z co- 

DOMANDE.' 

7. Chi fi fu il fucceffore Hi Mayfaffe , f qual il fuo regno } 

8. i^ml fi fu la condotta di Giofia nel principio del {uo rtgnoi 
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RiFLBsstoNi ce(è contra di tfCi il zelo del Profeta Sofo-* 
CRISTIANA, ^j^^ ^j^g j^^^N altamente contra di eifì^ma 

avvanzaiido Giodci ne^^li anni , dichiarò o:uer- 
ra aperta contra T idolatria,, abbattendo da 
per tutto idoli , tempj , ed altari . (9) Dopo 
* aver dimoftrato il fuo zelo contra la falfa 
religione , rivolfe il Re tutte le fae cure a 
traSrISfa re- f'^^ fiorire la religion vera , ordinando la 
lUione va n* riparazìon del Tempio da lungo tempo ne-^ 
rè per la reH- glctta . In quella occafionc il fanto Sacerdo- 

gion vera. Se Elcia ritrovò nella camera del teforo il 
non fofiriamo ... ini 1 1 j ^ 

•i vìzi negli ah. libro della legge del Signore data per mez- 
tri , facciamo di Mosè . (lo) Come fi Htrovò, fu con- 

fìorire le virtù c r o . • j i ilT j 

in noi fteifi. legnato a bofan begretario del Monarca , ed 
al fentir quelli la lettura delie minacce di 
Dio contra de^ violatori de^fuoi precetti fax 
ripien di fpa vento , e mandò tofto a con- 
fultarne la profetefia Olda , la quale nelTat- 
to di attedare, che tra poco caduti farebbe- 
. ro fui popolo prevaricatore i mali minaccia- 
' ti^alTicurò però, che il Re non gli vedreb- 
be , poiché era umiliato innanzi a Dio • 
Confortato Giofia da quelle, parole fe legge- 
re in pubblico il libro trovato, rinovò T an- 
tica alleanza , e ordinò la celebrazion della 

Pa- 



DOMANDE, 
p. Cbt fece Gioita dopo aver difinttta Pidclatria^ 
SOw Cbe avvenne daW efferfi fc^em V tem^ di Gtofia H /A 
ira deiU Uggeì , ' ^ 
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Pafqua . (ii) Mentr* era occupato in tante '^^^"sswni 
cure di rciigioae , Necao Re d' Egitto entrò v^ll^dei^mm* 
imperioramente ne' fuoi Stati per portare al- ''^^j^^^^' ^ ^ 
trova la guerra • Giofia vedendo lei! i fuoi 620. 
dritti volle opporfcgli,e i*'atrciccc) in Maged- 
do alle radici dei monte Carmelo, (i 2) L'efi- 
to della battaglia fu per lui infelice. Venne 
ferito mortalmente , e trasferito così in Ge-^ 
rufalemme , quivi finì la fua vita compianto 
edremamcnte dal popolo , e celebrato dal 
Profeta Geremia con un cantico lugubre * ^"'^^^ 

O muore com- 

p'uiiito da'buo- 

CAPITOLO XXVL 

4 ra felici fi ima. 

OrOACAZ. GIOACHIMyvC GECONIA RE pianto "ne 

ABACUC , GEREMIA, BAKUG £D • «ien da* mal- 

vaci , ed egli 

EZECHIELE PEOf ETI • priiicipia un* 

' inreliciflìmae- 

(^1)01 avvicinava già il tempo fatale della L'alil^deimon-^ 
vj fchiavitù di que' di Giuda tante volte 

xmnacciata da rroteti , ma non mai da elli 600. 
creduta. De' quattro figli lafciati dal pietofo ^ìJ^^'S ili- 
Giofia un de' cadetti chiamato Sellum , o Gioa- dio ^ la radice- 
caz , fu dal popolo follevato al trono paterno: VpiHtualT^ 
ina in vece di ellèrne srato a Dio appena ed una ipezie 

\rn di vento, che 
3 , atti- difrecca,ebru- 

• • eia rutto il be- 

ne 9 e che chiù- 

.DOMANDE,.' , dei canali del- 

11. Qt^al ^[<?>ra Jolìen'ic Gioftn^ ' lair.ifei ìcordia 

12. Coniù rifila a Gìcli.i la hrr./p/:'^ che riiP a Nerao? divina (opiadi . 
1. Cbiju jjuccejjtrt di Giojl^^ e^uai il principio deljuo regno ì iioi • 
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RIFLESSIONI afTifo in eflb, deviò dalle tracce della pietà fe- 
cRisTiANE. gjj^^g dal padre . L'idolatria , e tutte le fcelera- 
tezze parvero , che vi fedefTero feco lui • (2 ) Non 
. erano paflati tre mefi , che a farnelo pentire 
fpedì Iddìo contra di luiNccao,chc gloriofo 
ritornava dalla fconfitta da lui data al jR.e di 
Babilonia* Lo quelli caricar di catene in 
Rebla dove chiamato P avea j impofe grave 
tributo fopra de' fuoi Stati , ftabilì Re di Giu- 
da Eliacim fuo fratello di età maggiore di 
lui , che chiamar volle Gioachimo , e recò 
feco in Egitto Gioacaz , dove mifcramen- 
te morì . (3) Niente migliore di quella del 
fuo fratello, e predeceffore fu la condotta di 
Giùachimo • Vifs' egli nel difordine , e nelP 
iniquità de' fuoi antenati fotto T aura della 
protezione di Necao . (4) Il popolo di Giu- 
da imitò la condotta del fuo Regnante. Non 
fi oflervavan più le fefte del Signore 5 non 
la giuftizia ne' tribunali ; non la fedeltà nel- 
» Coloro, che le cafe ; non la decenza nel pubblico U. 

commettono I* r^n • r-i' *t r 11 n • ^ j 

intqoUà , e 'M^^^^ll^^ mudiava li fratello ^1 amico tendeva 
rmr**deir"° ^8^^^^ all'amico. Tutti aveano la pace fulle 
Aima loro. " labbra , ma il veleno nei cuore • (5) Yar) 

Pro- 



' D O MAN D E. ' 
2. Qual fi fm il gaftigo di Dio contra Gioacaz ? 

j, condotta tenne Gioacbimo ? 

4. i^ud fi fu la condotta del popolo di Giuda fotto Gioachimo? 

5, Cbi fi oppofc al tempo di Gioacbimo a"^ molti dij'ordini del 

popolo di Giuda} 
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Profeti fi oppofjro a tanti mali • Vi fu tra riflessioni 
eai Abacuc, ch'era della tribù di Simeone, 
per quanto lì dice • Egli inveì fòrtemente 
centra le molte ingiuftizie , e difordini , che 
oflervava in Giuda , e prediifc i gaftighi or- 
ribili, che ftavan per piombare fopra di lo* 
re. Geremia particolarmente ora fuUe porte 
di Gcrufalemmc , ed ora nel veflibolo del 
Tempio 9 cintoli il colio d"* una catena , ad 
alta voce invitava il popolo alla penitenza *, j* emclcfa *deU 
predicendo gli òrribili mali , che ftavan pei* la penitenza » 
piombare fopra di lui, e chiaramente annua- iddio !*er*co! 
ziando le rovine , che avrebbero recate al si dire , a ri- 
paéfè i Caldei, la cattività de^ Principi, e del cretlV^rhe al 
popolo in Babilonia, il faccheggio^e la de- 8»^ ^^^i • 
ftruzione del Tempio , e la morte d' infinita 

f ente. (6) Tutte le fue minacce non produC* 
irò alcun falutare effetto, poiché molti falfi 
Profeti prediceano il contrario, ed elfi anco- 
ra non poteano perfuaderfi , che Iddio vo- 
leiTe diftrutto il Temano, ch^ era il folo nell* 
Univerfo, in cui veniva adorato. (7) Iddio^ 
che li volea corretti , ma non dillrutti , 
comandò a Geremia 9 che in un giorno di 
gran fblennità ripeteffe nella più viva manie* 

M ^ 4 ra 



■Mi 



DOMANDE. 

6* Qj*<ii effetto fecero nei popolo le minacce di Geremia} 
7* S^j*^^ nuovo comando diede Iddìo a Geremia quando vidty 
(be il popolo fi ojiiaava nel m^le , e che ne avvenne ì 
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RIFLESSIONI ra le minacce già fatce*;ma allora fi mof- 
^» iddio^nòn contra del Profeta una granfedizione nel 
vuole la mor- popolo , c Ci voUc niente meno , che tutta 
J^f^^J^^S^Ì,M\autorirà degli anziani per liberarlo. (8) Noa 
che fi conver- giovando la viva voce , volle, il Signore , che 
l^cèatore^ibr- (geremia mettefle in ifcritto le Tue minacce, 
nu da se fleflb Le dettò il Profeta a Baruc fuo fesretario , e 

la lua condan- iti- 1 1 • • 1 

• comandogii di andar a leggere innanzi al 

ibT'/^^^"^'" popola YihxQ fcritto. Fece quello deli' ira» 

Avanti Cm d preffione fui cuor de' grandi della Corte ^quin-. 

^«s« di penfarono di farne parola al Re, metten- 

do intanto il libro in depoiito nella ftanz^ 
. di uno de'Segretar), e raccomandando, a Ba- 
ruc di teneri! naicofto unitamente con Cere* 
• ' . - mia. Informato il Re, fcl fe recare innanzi 
per fentinie la lettura, ma giunto alia terza, 
o quarta pa^na,fu tale lo fdegno^onde fu 
forprefo , che recato(èIo in mano lo tagliò in 
più parti con un temperino , e lo gittù nel 
fuoco, non elTendo egli punto molTo da et 
io, né gli altri Uflìziali, che gli ilavan d^ap* 

♦Poiché il ree- prcffo*, anzi mandò della gente per cattu- 

carore non a- rare Geremia , e Baruc ^ ma il Sìc^nore non 
fcolra la voce ,. r / \ tt j t- 

del Signore Tg^^ <^ trovare • (9; Un nuovo comando di 

V .ibbnndona ' . * Din 

eplt a ecfora!- • • 

nati dendcrj ' ' ' - ' ' - ' 

del fup cuore. DOMANDE. 

8. Che fece fcrìvme Geremia a Baruc per ordine di Dio , e 

' guai inccmro ebbe il fin 'Ubimi 
p* Cbo cofa comandò Iddio a Geremia dopo il krucianmto 
del J'uo libro , g cmc fi oirtìerò qumo fredije egli 
. nel fecondo i 
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Dio obbligò il Profeta a dettare al fuo Se- hflksioni 
gretario ua altro libro, in cui aggiungevanfi 
ancora alle antiche delle altre minacce , e 
quefte in'conìinciarono a vederfi avverare nelP 
anno fielTo . Alla fine del terzo anno del regno 
di Gioacchimo Nabuccodonofor Re di Babi- 
lonia 9 dopo aver abballato l'orgoglio del Re 
Egiziano, marciò contra Cerufalemme, che • 
prefe dopo brieve alTedio , caricò Gioacchimo 
di catene , e lo coiuiufTe feco in Babilonia 
per fòrza in. compagnia di varj Principi del 
regio fan gue, e della più bella gioventù del 
paefe,' fpogliò il Tempio d'una parte de'fk-i ' 
cri vai! f e condannò il Re ad*una (Iretta 
prigione .. (io) Per tte anni rìmafe egli in. 
sì miferabìle flato , ma alla fine di elfi fu 
rilafciaxo lotto duriifime condizioni, (ii) Al 
iiio ritorno ritornò egli alle fue fceleratezze^r 
ed in tutto il popolo fi rìnovarono le ini-^ 
quità pafTate ^. L'accecamento del Principe ficfie^^h^o^- 
giunfe fin al dif^ rezzar altamente Y eforta- ^9^0 , ì quali 
zioni, e le profètiche minacce chiariflime di voi» ' uiaiiiU 
Geremiade finalmente paffati appena tre an- nati,epoWV>n 

X ^ r • 1 11 • • • ricadutine Io- 

ni, da che lortito era dalla prigione , 11 ri- ro peccati, di 

hello. da Nabuccodonofor • e negpgli il tri- ""^'^o n pen- 

^ *^ *> , taiio de mede- 

• — . • bu* fimi . GuardU'^ 

\ „ ' - - ■ . , - - moci dunque 

• " ■ • - • attcntamenre 

D O M A N D E,, ^ daUe recidive. 

10. Per tjuanto tempo Gioacchimo refìò prigicrtf m BiitHoniaì 
• -II. Qttal jì fu la condotta di GioaccbimQ al Jm titùrìiO dalU 
prigione in (jfwfaUmmti 
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RivLtssioNi butO'. (12) Credeva Gioacchimo avere fcoflb 
^llJdeh^ og"' gi^S^ ftranlcro , col forrrarfi a quello 
do ?4oi. dei Re Bibilonefe,- ma altri ftranieri venne- 
^oi!^^ ' . c. tantofto ad inquietarlo . Numerofe truppe 
di ladri Caldei , Siri , Moabiti , ed Ammoniti 
fi gittarono fu He Tue terre , e le difertarono 
a man falva fin a Gerufalemme per un an- 
* no intero. (13) Paflato quello, T infedeltà di 
Gioacchimo obbligò Nabuccodonofor a ricon- 
* durli a Gerufalemme *. Vi entrò da padro- 

obbliga Iddìo ne, ma da padrone, che sa poiTederfi, men- 
di fua narura^re contcnto di metter nella 'città della fua 

nTifericordio- • n u-i • • • • i- 

fiflìmo ad ag- gente , e tralportarc in Dabilonia 1 principali 

KfbaSi^^^ pade,dcl refto evitò il facco della città, 
co'aagelli. e confervò.il trono a Gioacchimo* (14) Ia 
clemenza ufatagli dal fuo vincitore né men 
lo correfle . Meditava già rivoltarfi di nuo* 
, . vo contra di lui, e Nabuccodonofor marcia* 
Va già a fargliene pagar il fio , ma fu fo* 
praggiunto dalla morte. Il fuo cadavere pri- 
vo di fepoltura lafcioffi imputridire fotto Ta- 
'» perto Cielo, come quello d^ua vii giumento; 

VM.dtlnMf» Gli fuccedette Gioacchimo fuo figlio; xletto 
Av^ì G a ^iicora Gcconia , di età di diciotto anni . 
* Af. 



DOMANDE.' 

12. Da quali nemici f» difettuta la Giudea , dopo che Cioac^ 

cb.'ffio /cofJe il giogo di Nahuccodonofor ? 
Cbe acc.iii-te a Gwaa: yroio dopo un anno j da cbe e^lifcoj^ 
fe il giogo del Re di Bakilonia} 

X4* Qi^^l fi fifif di Qioaecbimoì ' 
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(15) Affai funefto fu il principio del fuo re- KitLBssfoiii 

gno per gli peccati moitiflimi, ch'egli com- 
mife, ed aflai breve la iua durata, per ga- 
ftigo di Dio. Nabuccodonoibr, clie fi avan-» 
zava. conerà del padre , andò a ibrprenderlo 
in Gcrufalemmc. Egli non volle colà afpet- 
tarlo, ma in compagnia di Tua madre » e de' 
principali G>rtigiani andogli incontro fbora 
della città • Il Re di Babilonia entrato iA 
effa ^ ne toKe i tcfori del Tempio , e della 
Reggia, e ry.ppe i vafi d'oro di Salomone. 
Di più, oltre del Re, della Regina fua ma^ 
dre, e de' fuoi Principi , fece fchiavi le mo- 
gli del Re , fettemila Uffiziali , diecimila Cor- 
tigiani , ed i Giudici tutti di quella terra , 
e finalmente vi dichiarò Re Natania fiio zio, ^ 
che chiamar volle Sedecia'^. (i6) Tra i più nif^g'^taVvoita 
illuftri prigionieri condotti da Nabuccodono-.^^^P^^^g^ 
Ibr in Babolonia, vi fii il Profeta JEzechiele, rcnui talai-« 
eh' è uno de' quattro maeeiori Profeti . Era ^o^fa ci 

* 00 ^ vuol punire 

ancora nell' età di anni trenta , quando il Si- ancora da So- 
gnore nel fuo efiglio comunicogli lo fpirito ^^^^^ ^^J^sw-- 
di profezia, e perfiftè nel profetizzare per lo 
fpazio di anni venti . Prediffe egli la prefa 
di Gerufalemme, la cattività delle dieci tri- 
bù, quella* di Giuda, e tutto il rigore delle 

di- 



15. Qual 

16. Chi /i 



DOMANDE. 
ual fi fu il principio , # U fine del ngm di Cteoniaì 
w Èzmbie/c , f qnil /a /uà fnfezfM ì 
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kivLcssioNi divine vendette* Dalle fpiacevoli cofe padan-* 
cMSTiANE. gj^ij^^ ^ profetizzò it ritorno dalla 

cattività, e'I riftabili mento di Gciufalemme, 
e del Tempio. Le fue profezie fono piene di 
vifioni eoimmatiche , e molte fue azioni fii* 
rono interamente ilmbolichc . 

« 

■ 

CAPITOLO XXVIL 

'. H 

i 

SEDECIA. 

Vatu éei^mon' ^i) ' 1 ^ Anti cambiamenti di Principi non 
^!ivÌ;r;G.C. X cambiarono punto lodato del po- 
%9%' polo Giudeo , fuccedendo Tempre a' Principi 

iniqui altri più iniqui ancora. Sedecia compiè 
la mifura de^ peccati già (labilità ne^ decreti 
deir AltifTimo con nuove prevaricazioni , e lo 
^ fdegno di Dio vieppiù Jl accefe per non e* 
fiinguerfi , che nel fangue de* prevaricatori • 
Per fette anni continui in vano i Profeti del 
Signore , e Geremia particolarmente eforta- 
vano , minacciavano , e predicevano T ulti- 
» Temlam ma rovina • Sedecia gli dìfpregiò , e conti* 
iroS^rfdi nuò fempre nel mal opbre ♦ . (2) Giunto 
n'J^^vo delio, al icttimo anno del fiio regno , cominciò 
timo de'com- gretamente a fen^irfela con Faraone Re d'& 

inefTì peccati . gj^^ 



non fi;i r ulri- 
ino y per cui -- 
voglia Iddio DOMANDE, 

tifiuxi miferì- 1. Cgme fi regotb Sedecia ae^ primi anni del fuo regno ì 
cordia. Come fi rìMIb Sedeàa dalla fuggezion Babilmtqjeì 



I 
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gltco f. prendendo feco lui le mifure , onde riflessioni 
fottrarfi dalla foggezion de'Caldei^e nel no- 
no dichiarò apertamente, che non volea più 
pagare loro il tributo . (j) Arfe di fdegno 
il Re di Babilonia al fentire T ingirata ribel- 
lione di Sedecia. Appreftato perciò Fefèrcito, 
corfe alia vendetta, e cinfe d'a (Tedio la cit- 
tà di Gerufalemme . (4) Mentre tenevala 
fìretta avanzoifi al (bccorfb di quella Tefer- 
ciro di Faraone Re d'Egitto. Allora Nabuc- ^ , 

codonofor abbandonando per poco railediata 
città fi portò ad incontrarlo ] e datagli fu- 
bito la battaglia, lo fconfi (le interamente, ed 
obbìigollo a rirornare colle battute truppe 
fulle fue terre . Dopo ciò ritornò con mag- 
gior ardore air afledio intraprefo * , fecondo *Xfco^° par *| 
quello che Geremia predetto avea , quan- che pana da 
tunque venifle contrariato da molti falfi Pro- tranquilli;^ 
feti. (5) Mentre Tarmata Caldea era lonta- teniamoci in 
na da Gerufalemme j Geremia ^ntò di for- fh^egu' vi ri- 
tire dalla città per ricovrarfi nella fua ^^^^^ g^'^*^ ^^J||Jf 
di Anatot , ma arredato alla porta fu bat- iriangiorl. 
tuto, e meflb in una profonda prigione. Al 
xitorno di Nabuccodonoibr Sedecia lo fe ca- Annui G. a 
' ' var . 



DOMANDE. 

J, Che fece ti Re di Bahilonia al femir Li ribellìon dì Sedeciat 
4* Q^^^ foccorfo ebbe Qcru[jA;mme a [fedi Ma d.t Na buCCodottO'» 

for Jotto Sedecia , e quai -vj^itaggi ne riporto} 
}• Cbf accadde a Gtrtmia nti tempo , ebc armata 'Calder 

ialUmuaid da Qemfalmme fmd Sedeeiaì 
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jiiFLrssTONi var dalla prigione, e Tinterrogo fe aveva a 
CRISTIANE. jjj.gjj qualche cofa dalla parte di Dio • Il 

Profeta gli predille la fua fchiavitù , e poi 
eflendofi lamentato del barbaro trattamento, 
che foi&iva , ottenne di eiTer pollo in una 
prigione meno incomoda , proveduto di un 
pane al giorno . e colla libertà ad ognuno 
di andarlo a trovare. (6^ In quella feconda 
prigione non arredò punto Geremia dalle 
*La?rj^^>c^^ fue predizioni*. Annunziava a tutti la proC- 
fo^ndamenro^,^^ fima fchiavitù, la dcfolazione del lor paefe, 

le^ ed 111 vi Ili?" '^orte : n' eccettuava foltanto quei , che 
bile, che non di loFO Volontà refì fi farebbero ai Caldei • 
il altera co' Tali parole difpiaccvano grandemente ai Gran- 
colle calunnie, di dcUa Corte , quindi ottenuto dal Re di 
gè coj^perico- j^y^^Q traile loro mani , lo fecero calare in 
motte jnedeCo una profonda fbfla della prigione , eh* era 
piena di fango, e dove farebbe certamente 
' morto, fe accorfo non fofle al fuo ajuto ua 

Uifiziale E^ope chiamato Abdemelec^ il qua* 
le ottenne dal Re , che reftituito foffe alla 
feconda fua prigione durante TafTedio. (7) Du- 
» Il Signore qucll' aflcdio per due anni , e mezzo * , 

Jofltreconmol- f i* r /r \ •! 1 1 j 

ca pazienza 1 tra 1 qualt loftri il popolo le più orrende 

?h?anm"ri'por! f^iagurc . La mifgria infieriva da per tutto ; 

ione vafi della ' . - la 

fua ira, gì.\ de- 

^ni di morte, DOMANDE. 

6» Per qtutl motivo i Grandi dtUa Corte fi [degnarono con 

Gertmia merttr^era nella ficonds prigione? 
' X 7* Qtf^^ tempo diav Ps^ffedio di Cerufakmm fittù Stde» 

fi4f e inali nuli vi fi foffirkmoì 
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la lingua de' fanciulli era attaccata al pala- «iflessiomi 
to per la fetej altri chieJevaii p^n^jC noa 
vi era chi lor .ne fommìniftraifey e finalmeiv 
te rpoflati cadeyan per le ftrade , come fe 
fbflTero (lati feriti a morte, ed euLlavano Fa- 
nima traile braccia delie loro madri . I cit- 
tadini di queir infelici contrade più non tìr 
conofcevanfì , tanto gli (lenti gli aveano sfi- 
gurati. Le madri mangiavano i loro figli, e 
da per tutto era da vederli la calamità la 
più orrenda * (8) Sedecia non fapendo più 
a quali mezzi appigliarfi , e confideranào 
l'oftiiiazione del fuo popolo a non render/I; 
oftinazìone y che foflenuta veniva da var| 
falfi Profèti in mezzo alle più gravi fcia- ^C'aiTaì m»* 
gure, conliglioffi per l'ultima volta con Ge- pl-eToda^iniio^^ 
iremia: ma quantunque qucfli Tawertifle di "^^ favio,che 
renderfi ai Babiionefi per falvare così la cit- dalPadnUzioid 
tà, la vita, e la fua famiglia ^ nondimeno 
non volle far ciò , che il Profeta gli confi- 
gliava • (9) Allorché vide , che i Sabiionefi 
avean £itta tal breccia nelle muraglie della 
città , che non potevafi più difendere , il Re 
Sedecia coi fuoi figli , ed i principali . fuoi 
guerrieri fuggi verfo il defeno della campagna 
^ di 

DOMANDE. 
8* Che f§e§ Sedecia neiPeftnma tni feria delia fua gente dte* 

fante P affé dìo dì Gerufatemmeì . 

9^ partito prcfe Sedecia vergendo immmm9 'la pefa dì 

Ceru/aiemme ^ t come vi tiufcì i 



« 
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KiTLEssioNi di Gerico ; ma chi può fuggire dalla ven- 
caisTiANE. jjj^^ raggiunto dai folda- 

ti fpeditigli dfetro da Nabbuccodonofor , ed 

arredato coi funi figli , e fervi , i quali cari- 
chi di catene furono menati in Reblata di 
» Se tal volta sjria innanzi al ReBabilonefe (io) Inco- 

par,cheilpec- . , ,^ • r r ^ i 

catore fuggala minoio quelli a rimproverargli alpramente la 
Sc^S^proi ^'^'^ infedeltà, e fellonia; indi fece palfare a 
foerato in qne- fil di fpada fotto a' fuoi occhi i fuoi Princi- 
fh\'%?ria PN ed i fuoi figliuoli, c finalmente fattigli 
non potrà in frappar gli occhi di fronte , lo fe condurre 
^nto ^»or- .^^ Babilonia incatenato. Così finì dopo aver 
durato per undici anni il regno deir ultimo 
I.*«r. rff/iffo». Re di Giuda . (ii) La ftrage fatta nel* 
Cr. a 1^ città fu incredibile , ed incredibile fi fu 
5^*. la devaftazione, eflendo flato tutto meifo a 

ferro 9 e fuoco da Nabuzardam mandatovi 
dal Re nemico , fenza eccettuarne la Regia, 
il Tempio, e le mura. Quant'eravi rimafto 
di buono in vali facri,in tefori, in perfone, 
tutto trafportato venne nei lor paefe da'fìeri 
nemici , lanciandovi appena gli uomini più 
poveri a coltivar le canapagne nello flato 
dell^ maggior mifcria, che concepire fi po£> 



DOMANDE. 
lOb ^evgmo fece Naàuecodomfir di Sedecia ^ e fini 

figli dopo la prcfa di Geruja/cmme? 
tt; Come trattata -vcyìns Gerufoiemm da Nakttecodonofor dom 
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fa (12) Fu pronieffo a coftoro di lafciarli RtFiEssroNi 
in pace a condizione di fervire il Re diBa^ ^♦^ Affaì'^ più 
bilonìa Cotto il governo di Godoiia , ma pai* grande è ia de» 
fati fette mefi un tal Kr.icle figlio di Na- aStlpe^! 
tania di fangue regio portoffi in Masfa da cato: ci fpo-. 
Godoiia, e F ammazzò fraudolentemente con meriti\^"« d 
tutti i Caldei, ed i Giudei, eh' eran feco lui . ricuce ad unii 

Qn r r ^ -1 1 1 ^ Ichiavitu vcr^ 

uelto ratto Ipavcnto tutto u popolo, iicchc goguolk, 

temendo lo fdegno di Nabuccodonofor ^ fi 
portarono tutti in Egitto • (13) Nel tempo 
dell'efpugiiazione di Gerufalemme yWea, nel- 
la Giudea il Profeta Abdia celebre per la fua 
profezia contra Tldumea* 



Fine del Libro IV. 



TomJ.PanJI. N AP- 

D O.M A N D E. 

ttm Che avvenne al Popolo^ che rejtò nella Giudea ^ dopo tèe 

Gerufalemme fu prefa da Nabuccodonofor ì 
Ij, Qual Profeta predi ff e le dif avventure dell'* Idt/men nel 
tempo deli* ejpugnazione df ^Gerusalemme l 



i 
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*iFix.s.oKi APPENDICE 

CRISTIANE* 

Al Capuolo X. dei Libro IV, 
STORIA DI GIONA PROFETA. 

V at,^deì mori' f^i'^ Iona era figlio d'Amati , e nativo 

C,G V X di Get . Dupo aver per qualche 
^^5* tempo efercitato infruttuofamente, fotto il re- 

gno di Geroboanio fecondo, l'uffizio di Pro- 
feta preilb il popolo di Dio , nel mentre che 
addolorato fe ne vivea pel poco profitto ri- 
portato 5 fi fe fentire da lui la voce del Si- 
gnore , e gli comandò di andare a Ninive 
ad annunziare agli abitatori di effa i più 
grandi gaftighi di Dio in pena degli atroci* 
loro peccati • (2) Fofle timore di perdere la 
» Lapapiadel- vita , incontrando nelf indignazione de'Ni- 
le afi^^tlm*^<^ ^ P^^ grave minaccia, che dovea lor 
raii fu Tempre fare, ovvero dubbio di perder la fama,' non 
iiyUera . Chi awerandofi la fua predizione , egli anziché 
temevi difca- ubbidir prontamente al Signore , rifolvè di 
mondo non ù fuggirfene altrove. (3) Prefe la via di Giop- 
ricorda pjtide- pg ^ g trovata ivi una nave , eh' era fui 
fi i eternu p^j^^^ j j sferrare per Tarfo , pagò il nolo , 

en- 

DOMANDE. 
1. Chi era Giona y e qual comando rtcevc da Dio^ 
A» Conu Midi Giona a/ comando di Dio di andar a Niniv^ 
Dovo andò Giona per fuggir dal Signore , Mircbè gli tom 
mandb di onda» in Nimvei ' 
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entrovvi, e partì, contento di aver trovato m flessioni 
il defiderato fcampo . (4) Si avanzò appena ^^^^tiane. 
il vafcello tralPonde, che quelle fi rivolta- 
rono contra di lui con sì fiera tempefl:a,che 
minacciavano in ogni momento inevitabile 
naufragio. Dallo sbigottimento de' marinari 
fi pafiò alla rifoluzione di glttar in mare le 
merci per alleggerir la nave, ma niente gio- 
vava. (5) Giona intanto dormiva profonda- 
mente , e non fi fcofiè , che chiamato dai 

piloto ^ , ed cfortato ad a: j:d;ì ungere le fiie * P*" a ^wan* 
. , • j j- <J«> dormirai 

alle comuni preghiere , per vedere di muove- tu, o pigro; e 

re il fuo Dio a compaflìone di loro . (6) Non S"' ; i»- 

fapevau più che rare, quando 1 compagni di tuo fonno? Sa 

Giona riiictterono , che sì orribil tempefta ^V.P^?^ ' J"?* 
, rr L j 1 ^ j. shi giorni in 

non dovea elTere , che pena del peccato di tanta inerzia,^ 
qualcheduno di loro * . Prefero dunque il r '"^^nìi'genSl 
partito di fcuoprìr il reo per mezzo della verrà for- 

iorte, ed elTendo quella caduta fopra Giona, ^^'^'l'^ga^^ighl 
gli furono tofto d'intorno per aver contezza temporali ofo- 
del fuo reato . (7) Allora manifeflò egli di peccatole ,^0 
eflere Ebreo, e difubbidiente as;li ordini del 

r r\' ' ì' ri i i • r ;^iulto. In 

luO Dio, qumdl propoie loro, che io glttai- qualunque ca- 

. N 1 fero *"^^?"V.^'^;:^'^'^ 

VOCI di ÌJio , 

' che a fe ci 

DOMANDE. chiama. 

4. Cbe avvcn/ì? al vafce/h , SU cui tmbarcqffì Giena quando 

fii^Q^iVii dal Sig/ìore? 

5. Cbe fticeva Giona funghivo dal Signore ne'ia psacolo^u tcm'» 

pefta , in etti tfovqffi ? 
4» Qi/uU partito prefefi dét compagni di Giona nel pericolo dì 
naufragare ? 

7» Cbt fece GioUa quando dalla fwt» fu /coperto reo i 
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RIFLESSIONI fero nel mare, che così fi placherebbero Pon- 
CRISTIANE, f^^^ Sulit prime non confentiron efli 
alle Tue parole, anzi procurarono a forza di 
remi di prendere una fpiaggia ove deporlo. 
Non riufcendo nel lor difegno, ed infurian- 
do vieppiù il mare , dopo aver proteftato a 
Dio la dura necefficà, in cui trovavanfi^ io 
gettarono realmente in eflb,e lo gittarlo , el 
placarfi la furia del mare fu una cofa flefla. 
(9) Quaii neir atto medefimo , che Giona 
(pittato venne nel mare ^ uno finifurato pe(ce 

ìe r ingojò vivo , e quindi fervi a lui di 
fcampo y di naviglio , e d^ albergo • li mani« 
fefto prodigio ii commofle grandemente. Con* 
fidetando accoppiata alla giuftizia divina la 
• La giuftizia divina mifericordia *,efpreire in un cantico 
ne '"diss^wnta i P^»* ^i^i fentimenti di pentimento, di fpe- 
jaù dalla mi- Ktnza 9 c di riconoicenza , che giunfero a 
J^Jàmone u placar Iddio in tal guifa,che il benigno Si- 
giudizio , ma anore lo fe vomitar dal pefce fui lido ii 
<Uim, terzo giorno* (io) Subito la voce divina gli 
replicò il non ubbidito comando, che quella 
volta efeguito venne, fenza frapporfi dimora. 
Entrò Giona in Ninive , ed annunziò , che 
tra quaranta giorni farebbe diftrutta • Badò 

que- 

DOMANDE. 
8. Conf efeguirom ì eempagm di Giona la put ptopofizivn 
iU gistar/o in mare ì 

p. Ohe avvenne a Giona frittata in mare } 

to. QmI effctìQ produjje ia prcdtsazÀonc di Giona i» Nimvei 
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quefto a far ravvedere que* cittadini. Non RirLtsstoNi 

fuvvi chi non pìanfe , e non deteftò i fuoi » 
peccati. Rìfuonò la città di grida di peni- 
tenza . U Re difcefb dal fuo trono , depofe 
i fuoi abiti, umiliò 9 ed intimò rigorofb 
niverfal digiuno, che efeguito venne col più 
efatto rigore • Cangiato il pravo colhime , 
cangioffi ancora il decreto di Dio • Ninive 
penitente fece rivocar la fentenza contra Ni- 
nive peccatrice * • (11) Giona rallegrar fc * ' Nlmvltt 
ne dovea» veggendo T efficacia delle fue pa* {tel^ddrgfu^ 
role: ma pure Giona fe ne rattrifti moltiffi- . 

^ N , . 1 fi. di not , e et 

mo , e ne meno lamenti col bignore , per- condanneran- 
chè avverata non lì foffe la fua P^ofczisL^k ^^^^^^^^^l 
non che difingannato venne* da Dio in una tenza alla pr«^ 
fenfibile maniera, (ti) Ritiratofi egli foora Joì 
della città, adaggiato 11 era all'ombra d'un non ci arren- 
albero nella calda ftagìon , che correa . In JSTVg.^* 
breve tempo T albero fi ricuoprì di foglie, e 
formò un bel padiglione fui capo del Profe- 
ta. Egli fe ne rallegrò, ma nel tempo fteiTo 
un verme rodendo T albero, lo fece dilfeccare 
in pochi momenti ficchè forgendo il Sole, e ^jj^^J'jf^^' 
fpirando un vento caldilTimo, cfporio trovolTi ^^i^ ^^^^te dì 
Giona ad un tal calore • che defiderò la q^eiu terra , 

fumo» ombrai 
N 3 mor- nientt. ^ 

DOMANDE. 
tu Quiilì fi furono i Jmsimtnfi di GÌ9M per la ewiHffi^ 

de* Ni ni vi ti ? 

«i« Come Iddio difinganno Giona fui fuo indifcreto ZCÌQ ptt 
nm cffsrfi avverata la parola del Signore ? 
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niFLEssioNi morte per non poterlo (offrire. Allora il Si- 
• giiore gii dilTc: come ti fdcgni tu,o Profe- 
ta 9 air inaridirli un albero , che pur non 
hai tu piantato 9 e vuoi poi, che io diftrug- 
ga una città ^ che contiene più di cento ven- 
timila uomini pentiti , che fon pur opera 
delle mie mani ? Giona redo perfuafo » e 



\ 



con^ntOtLa Scrittura nient^ altro ci dice di 
lui« 



A?- 
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APPENDICE RT"ss.ovi. 

crlstianì:. V 

Al Capitolo XX. del Libro IV. 
STORI ADITOBIA. 

CAPITOLO L 

PIETÀ* DSL VECCHIO TOBIA , E SUA <^TAMZA 

NELLE AFFLIZIONI • 

(i) T^RA gli fchiavi condotti in Nini veda ^J'^^^/'' 

1 Salmana&r dopo la diftruzione del ""AÌlmi e. c. 
regno d' Ifraele , uno ve ne fu chiamato To- 7^5- 
bia della tribù, e città di Neftali. ligli nelL' 
infedeltà del fuo popolo fi confervò fedele a 
Dio . Attento a rendere al Signore i fuoi 
doveri , fenza lafciarfì llrafcinare dal conta- 
tolo efèmpio altrui, neir adorazione deVi* 
telli di Geroboamo , andava in tutti gli 
anni ad adorar Iddio nel Tempio di Gcru- 
falemme ^ e quanto religiofo col Signore , * ^ ^mti" 
altrettanto caritatevole appalefava co* fuoi siormente fi 
fratelli . (2) Giunto a giuda età prefe per ll^^^^t 
moglie Anna vìrtuofa donna della fua tribù, bolazioni di 
el figlio, che da lei ottenne chiamò Tobia ^"^^ 

N 4 col- 

DOMANDE. 

1. CW fu Tohia padre 9 c qu.mto fu fedeie a Dio } 

2. j^Mv/ fi fu h moglie di Tobia padrtj e gtutl ti fuo figliot 



* 
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niriEssioNi collo ftelTo fuo nome. Allora tutto fi die a 
cRWTiAME. yeudere quefto fuo figliuolo più erede delle 

fuc virtù , che delle Tue foftanze ; e perciò 
educoilo nel fante timor di Dio. (3) Quan- 
do fu condotto fchiavo in Ninive^ la fGhia* 
vitA medefìma rendè più ìUuftre la pietà fua, 
poiché laddove gli altri fi contaminavano 
col cibo de' Gentili, egli non gullò mai que- 
lle proibite vivande • Avendo poi incontrata 
la grazia del Re Salmanafar , ed ottenuta 
perciò la libertà di portarli ovunque volefFe, 
non drizzava i fuoi paiTi, che verfo i mife- 
rabili fuoi nazionali, che confortava dolce- 
m^noi'^Tu^^^^^ mente , ed ammoniva ♦ . Tra gli altri un 
un mc'c leiimo certo Gabello nella città di Rages fu da lui 
So'^fteflb Dìo? foccorfo , come bifognofilfimo di niente me- 
Nondhaepli no, che di dicci talenti d'argento, che rie©' 
Perche ^"Vun- vuti avca dalla munificenza del Re rifcuo- 
que ocnua di tendone da Gabello la ricevuta . (4) PaiTati 

noi difnrezza « • . « 11 n/i i> • 

il fuo fratello? non molti anni regno nella Media, m vece 
di Salmanafar,il fuo fìglio Sennacherib, no«- 

me iniaullo agi' Ifraeliti . Aggravando quefli 
la lor miferia , die a Tobia maggior occailo* 
ne d* affaticarli a lor follievo« Il provvedere 
. affamati, il veftire ignudi, il fepellire mor- 

* La vera cari- . ir j 1 ^ • ^ 

tà n eHeiìJc a 1^ P^" doice occupazioiie * j ma 

nitri i bifo- q^q 

sui del noilro • 

proffìmo, e fi ' ' 

dilata a prò- DOMANDE. 

porzione atei* 3. Come fi diportò Tobia fadr^ nella fua [chiavi tUf 
li. 4.. avyin'oc a Tobia padre /otto Sennacbmbì 
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ciò che eli meritava la compiacenza di Dio riflessioni 

1* °\ ^ f r • J O CRISTIANE. 

gli procuro una tale perlecuzione da Senna* 

chcrib , che occupati i fuoi beni , ed egli me- 
defiiTio cercato a morte non potè falvarfi col 
figliuolo, e la moglie fe non col fuggire e 
tenerfì nafcofto. (5) La perfecuzione di To- 
bia finì colia morte di Sennachcrib . RimefTo 
nello (lato primiero , efercitolTi come prima 
nei ibccorfo de' Tuoi, fin a lafciar il pranzo 
ne' giorni fellivi per dar fepoltura a' cadaveri 
loro , quantunque riprefo ne foffe , ed acre- 
mente fgridato • (6) Un^ orribile jdifgrazia 
venne a turbare i,fuoi per altro aiìai medi 
giorni . Dormiva egli un giorno a pie d'una 
muraglia, ilanco per la fatica foilenuta nel 
ibtterrare, quando da un nido di rondinelle ^J"»-^*^»»»^ 
caddero deir immondezze recenti di que'vo- °AlamG.c. 
latili su i fuoi occhi , e F acciecarono in un ^^7» 
momento • In tale flato meritava la compa£> 
fìone di ognuno, eppure come Giobbe non 
rifcoffe da' fuoi congiunti, e parenti, che de- 
rìfìoni su gli atti di carità da lui ufati* Egli 
nondimeno (èmpre uguale a se flefTo, e ri- 
prefe T indegnità de* loro difcorfi , e fi rafib- 

dò 



DOMANDE. * 
Come diponojfi Tobia padre cej]ata la perfecuzione di Sen^ 
nacheri b ì 

6. Come accadde la esciti di Toàia padre f # evmt dìponcffi 
in ejja ì 
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mriFssioNi dò nella fperanza de'beni/uturi (7) Anna 
*Ye 'tri baia- l^i confoitc, mancando a Tobia ogni al- 

zionibencon- tro aiuto, il fomentava col lavoro delle fue 
iìderate tanto . * u-» n ^ • 

non abb.irro- ^n^i^i* Accadde un giorno^ eh ella porco m 
noruoui giù- ^jafa o comprato • o avuto in dono un ca- 

Ito f che anzi • m i_ i j« • j» 

fervono a raf- pretto VIVO » li baiato di CUI udito appena 

lodarlo nella j^j marito , temendo , che d' altri fi foìTe , 
fperanza de v i j i -i n- - rr • 

b«ni futuri, avverti la donna > che il rcUituiiTe , poiché 
a noi) diceva, non è lecito di far ufo della 
roba altrui . A tali parole non tenne fermo 
la pazienza di Anna, che anzi rifcaldandofi 
oltre il dovere, fi avanzò fin a rimproverare 
Tobia della fua fperanza, delle fue limofine, 
e della fua fede. (8) A sì amari rimproveri 
non oppofe T uom finto , che la più umile 
pazienza • Addolorato afpramente nel fuo in- 
terno, sfogò il fuo dolore, ma sfogollo uni« 
•Non debbia- camente con Dio A lui conferò di me- 
mo sfos-ire il ritare qualunque pena, fi umiliò, fi fottomi- 

noflro dolore, /. , j ii r • n- • uri 

che con Dio, ìc al rigor della fua giuilizia,e pregoUo iol- 
ed in Pio ri- xmto dì toelicrlo dal mondo fe a luì fofk 

troveremo fi- . . r r i ti 

curaincntc piaciuto. Le lue paroie noa caddcro ui vaao« 

confoMo ) ed 
IUQt9« 



CA- 



DOMANDE. 

7. Che fece Anna nella dif^razia di fuo marito Tobia} 

8, Che oppofe Toàis padre a* rimproveri delia mogiieì 
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CAPITOLO IL KIFLT.;; UNI 

SARA . VIAGGIO DI TOBIA IL FIGLIO . 

(1) T\ /r Entre Tobia fervorofamente prega* 

J va il fuo Dio, un'altra non men 
fervorofi preghiera afccndeva innanzi al tro- 
no dei Signore in odore di foavità • Quella 
fi fu r orazione di Sara, che in una trìbo* 
lazione trovava/i feniibilc afTai , ed afpra . 

(2) Era. Sara una giovane liìraelita , figliuola 
di Raguele , abitante in Rages , città non 
molto diilante da Ninive • Erà ella di nobi- 
li , e vaghe fattezze , e già fette volte era 
ilata richiefta , ed ottenuta in matrimonio ; 
ma appena s* erano a lei accollati i fuoi fpofi 
nel giorno delle nozze , che immediatamen- 
te erano flati uccifì da un tal Demonio chia- ^^^^j «^^^ 
mate Afmodeo ♦ . Rimafta fette volte vedo- di S cuore*^ 
va, (enza cifer mosrlie, viveva nell'amarez- P^'*^**^ ^^^Y^" 

r ^' 1- Il r ■> • dramio Iddio, 

za, nella lolitudnie, nel lutto, in quc gior- 
ni particolarmente,. poiché una fua ferva le 
avea arrogantemente , ed indifcretamente rin* 
facciata la difgrazia fua .(3) La virtuofa don- 
zella , anziché rifentirii , non fece , che ricor- 
rere 

DOMANDE. 

!• S^ìmI* a/tra preghiera afcendeva innanzi a Dh miTatfQf 

che Tobia pregava fervorofamente? 
2. Cbi era Sara ^ e qual era la jua t riboUrJone^ 
■ Che fece Sara figìia di Raguele nella fua triholazioneì 
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niFLEssioNi rete al fuo Signore ^ • A queflio fine pafsò 
S^irn^rsHor tre giorni traile lagrime , e *1 digiuno in uri* 
mezzo di con- alta ftanza dtUa uia cafa , pregandolo di 
tribolazioni di liberarla dall'obbrobrio, in cui li trovava, 
quefta vita, HI attcftando al medefimo la fincerità delle 
fervore alle o- fuc intenzioni . Il Signore l' efaudì , e mandò 
nzioni» jfyQ foccorfo T Angelo Raffaele , che man- 

dò ancora a coniblar Tobia • (4) Qued' uo- 
mo fanto credendofi efaudito da Dio nella 
fua preghiera di toglierlo dal mondo,' fe a 
lui folle piaciuto , chiamò il figliuolo , e do- 
Avand G. c po averlo efortàto alla fedeltà verfo Dio , al 
rifpetto verfo la madre , alla carità veifo de* 
poveri , gli manifeftò il credito , che avea 
con Gabello , e gli comandò di andare a rir 
Icuoterlo • Alla difficoltà giuftiffima , che fece 
il figlio di non effer conofciuto da Gabello^ 
e d** ignorare la ftrada , rifpofe il padre , che 
riguardo al primo la ricevuta , che avea , au- 
torizzerebbe la fua richieda , e riguardo al 
fecondo dovca provvederfi di guida fedele 
^psnuno^di per l'ignoto cammino"^, (j) Sirivolfe tofto 
sno di^ suida ^ ^g^^^ efeguire il comando del genitore» 
nel viaggio di Sorti di cafa , e fi abbattè immediatamente 

quella vita ; . . . r i • • 

ma fe un cieco vago giovauc > m arneie da viaggia- 

guiderà un al- tO- 
tro cieco, tut« . J 

ti due cade- ^ _ ' ^ " 

ranno nella DOMANDE. 

Sofbk» 4« SS^^^ difpoftzione fece Tobia padri ^ aliorcbè fi credè vià^ 

no a morte? 

5, Com^ efcguì il figlio TMf U mMndà del padre di form 
mfi 0 Ragetì 
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' tore , ed informatiffimo della ftrada di Ra- riflessioni 

ges, e della perfona di Gabello. Avendolo 
riferito fubito al padre , introdurre il giovane 
in caia , fi convenne , eh' egli T accompagne- 
rebbe neir andata , e nel ritorno $ e preparato 
il necellario per lo viaggio , prefe congedo 
da'fuoi, e partì con uniuo cane in compa^* 
gnia dei giovane» che Azaria Hicevafi chia- 
mare figlio di Anania , ma che veramente 
era l'Angelo Raffaele . (6) Alla prima pofata> 
nieatre voleafi egli lavar i piedi nei fiume 
Tigre , un peice finifurato faltò fuori per di- 
vorarlo*. Spaventoffi fulle prime , ma con- 
fortato dall Angelo lo traile m lecco , e per buifce al cafo 
configlio di lui fventratoloj ne cavò prima ^^^^^^j^^^^^^J^* 
il fiele , e 1 fegato , e della carne parte ne tìffimo confi^ 
arroftì , parte ne falò per provifione del cam- 1 che non Sei 
mino. Seppe poi dall' Angelo, che il cuore ilva da luì ^ 
pofto fopra de^ carboni era buono perdilcac- 
ciar il Demonio fia dall'uomo , fia dalla 
donna , e 1 fiele per trar T albugine dagli 
occhi . (7) Quando furono vicini a Rages 
chiefe Tobia alFAngelo dove dovean fermarr 
fi ? Allora venne da quello informato , ' ef- 
fervi colà un uomo delia fua cognazione, e 

del- 



DOMANDE, 
é. Oual^ avventura accadde a Tobia il figlio ne! fuo vta^gtoì 
7. Qual cowverJaTjone ebbe Tobia il figlio cqW Angelo prima 
di giungere 0 Rages ì 
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2o6 . COMPENDIO 

RIFLESSIONI della fua tribù» chiamato Raguele, il quale 
CRISTIANE. j^Qj^i'avea, che una figlia detta Sara; che 

bifogniiva far capo da lui , poiché egli dovea 
fpoiar quefta figlia , ed ereditar in tal guifa 
grimmenfi fuoibcni. (8) Tobia era ben in- 
formato delle difgraziiite circollanze di Sara, 
ma r Angelo T intorniò ancora , che dalle 
difpofizioni proterve di coloro, che per l' in- 
nanzi aveano fpol'ata quella giovane , erano 
avvenuti i difaflri pailati ; che per tanto fe 

mondczza^dd cuorc puro ^ fi unifle a lui, mercè 

cuore fi con- del fuRio del fcgato riferbato , fugherebbe il 
?i Pio" eh" E^"^onio , c goderebbe de' fuoi vantaggi . 
c iijioiiro ke. Quelle parole badarono ad alTicurarlo. 

CAPITOLO IIL 



MATRIMONIO DI TOJBIA CON SARA. 

iTjzt!'""" (0 /G iunto Tobia coli' Angelo nella cafe 
Avanti ce, V T di Ra^uelc , furonvi accolti nella 
più cortefc maniera. Quando poi il riconob- 
be e dalla fomiglianza del fembiante , e 
dalle file parole per figlio del Tuo cugino 
Tobia, allora vieppiù il acccfe d' alletto col- 

. la 



DOMANDE. 
8. Che rifpofe Tobia ii figlio uU^ Angelo JìtUu propofizione del 

tnatrhmnio con Sarai 
I. Quai aecoglttnz^ fbèe Tohia il figlio coli' Angelo daRagueki 
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la fua conforte vcrfo di lui , ed appreftogli ritlessiomi 
lieta menfa . (2) Sui punto di metterfi a J chVnon^ha 
federe proteftoffi l'ingenuo giovane, che mai c«"'a^«''«oUe 
confentito avrebbe di mangiare fe prima Ra- S^quelìrdeiu 
miele accordata non- eli avelTe in ifpofa Sara ^^^^ > 

9ri-/\Tj j r rinnegata la 

lua figlia. (3) La domanda non poteva el- fede,edèpeg. 
fere più gradita , ma fi confufe Raguele ^1 fjjg^g**'^"** 
riHelTo de** mali , che dal richiefto matrimonio 
temeva per Tobia, quindi non fapea » che 
rifpondergli ^ ma rincorato pertanto daIl*Àn« 
gelo, il quale fpiegogli e 1 dritto , eh' egli 
avea alla richieda , e la purità della fua in* 
tenzione , qua/ì da nuovo lume confortato , 
vi confentì con giubilò, e prendendo la man 
della figliuola » T impalmò con quella del 
giovane, benedicendo Iddio * • Ciò fatto fi cofa^dowliain 
ftefe autenticamente il contratto , e fi ban- podere in que- 

h\ f / \ T* • 1 vita Ten/a 

etto lietamente . (4; lerminata la cena , rendere a Dio 

condotta fu Sara dalla fua madre in una ^^ji^j^^*^ 

Aanza apparecchiata , che diverfa era da iodi. ' 

quella delle altre fue nozze • Quivi ancora 

fu introdotto Tobia , il quale ricordevole in ' 
quei punto delle parole dell'Angelo., tralTe 

fuo- 



DOMANDE. 
S. Che diffe Tobia il figiio a Raguele prima dì metterfi a 

pranzo ? 

3. Che rifpofe Raguele a Tobia il figlio Julia propofizion» 

del /ao matrimonioì 

4. Cke avvenne in cafa di Raguele termitiata la prima cea^ 

che diede ' 0 To^ia H figlio ì 

> 
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RiFLFssioNi fuora una parte del rifcrbato fegato del pe- 
CB.1STIANE. fce^ e pofelo sulT ardenti bracie . In quel 
medefimo momento T Angelo Raffaele prefe 
li Demonio, e lo rilegò nei deferto dclFE- 
gitto fuperiore. (5) Qui non fermoifi il pie- 
tofo giovane • Guidato (èmpre dal timor di 
Dio , efortò la fanciulla fua fpofa a levarfi 
dal letto, e piegate le ginocchia , pregare 
fecolui Iddio , ed in quefte preghiere paiOfa- 
re le tre prime notti • Pronta fu Sara ad 

L^lecafe (o- u^^l^i^^ir^ * ? c fervorofe furono le preghiere 
jio r erccìità loro . Dopo ciò il diedero ad un tranquillo 
T'mo'^He fonno. (6) Ilaguele, che tranquUlo elTer non 
iaviaènropii- potca traila fperanza, e'I timore, levoffi di 
gente ono di ^^^^^ mattino , c credè tratto di prudenza , 
il far cavare da'fuoi una foffa per fepeliir- 
yi Tobia in calò , che a lui avvenuta fofle 
r ordinaria difgrazia degli altri mariti di Sa- 
ra • Ma ritrovati gli fpoli da chi andò ad 
oiTervarli fani » e falvi » ringraziò vivamente 
il Signore , fè ricolmar la fofCa, , ed ordinò 
folenne convito . (7) Alla gioja , che fu ve- 
ramente grande, uguagUò Raguele la gene- 
rofità fua. Segnò un atto autentico, con cui 

vi- 



DOMANDE. 
5. Che fece Tobia il {igiio dopo aver bruciato il fegato del 

pefceì 

ó. Quat preeauzme prefe Ragttde nguarth a Tokia il figlio 

dopo il Jho matrimonio) 
7* fi f» ia gcmofità 4i XétgueU ver/o Tobia il figlhjl 
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vìvendo egli, e la. moglie , aflegiùP a Tobia aiFLwtoNs 
marito di fua figlia la metà de' beni , che ^^^^^^^n». . 

polfedeva ^ e T altra metà dopo la morte lo- 

ro. Indi lo pregò inftantemente di reilar ia 

&a caia almen due fettimane . (8) Negar ^x/l 

non poteva Tobia di contentar Raguele, ma ; */..;* 

traicurar non volea il comando del padi*e di 

rifcuotere il denaro da Gabello'^. Prefe per- * V^^^"*,"^ 

wA 11' > j- /r ^ bidienza a co- 

tanto a patte i Angelo > lo prego di auumerii mandi de' ge« 

celi il carico di portarfi a R:i<i.cs a tal cffct- 

o ^ o co li colmo 

to. Lo fe r Angelo ben volentieri .€ non delie divine be- 
folo ritornò col denaro rifcoITo , ma Mcora q^JJ^^^it^^^ 
fece conduflè lo ftefTo Gabello . (9) Paflató e nell'altn* 
il tempo ftabilito , per quanto Raguelc pro- 
curaffe trattener Tobia, voile quelli partirne ' ' \ " 
fui rifleifo deir agitaxiofììe , in òu eÌTer do- . r 

veano i genitori, per la tardanza del Tuo ri^ 
torno. Ricevuta dunque la metà de' beni da' 
Raguele, in compagnia .di Sara, e. dell'An-^ 
gelo ^ .avvioiSi di ritorno, veriò la caia pan mandai 

7\^^^ . . . * ., a ciafcnn di 

terna.' . . - . ■ ' noi iifuoAn- 

• ■ . . §elo. .per aii- 

, , • ■ darci innaiizi, 

' ' 'i ' ' ••T . . ecuftodirelncl 

-* • . t . • . ' iv • ì ' **• viaggio , er! 

introdurci nel 

' luouo, che ci 

Tom.LPan.11. o CA. ha^;^ 

■ I ■■ I, i i ' * ■ biamo perciò 

■ onorarlo 9 ed 

DOMANDE. ' alcoItarUfu* 
, 8. Comt fnvide Tohh il figlio aW i]lanze di Raguet» y ed \ ocs . 
al comando del padre} 
Quando j > come partì Tohta il figfh dalla cafa di Ragttsieì 



.1 



( 
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ZIO COMPENDIO 
nriissioNt CAPITOLO IV. . 

CMSTUNK. ... 

lUTORNO DI TOBIA ALLA CASA PATERNA* 

Vém, deimam» (i)Tl /T EntTc Tobia lontano trovavafi. dal* 
^aÌ^'cc IV J la cafa paterna , i genitori fuoi 
éSa. inconfolabili pella lontananza di lui, non fa- 

peano darfì pace « La madre particoiamei^ 
te per T anfieti del ritomo del figlio fora- 
ti va ogni giorno di caia , e fedendo lungo 
la Arada , fui ciglio del monte cercava fcuo* 
prìr da lontano ie rìtornalTe mai il figlio 
fuo . (2) Mentre i genitori erano anguftiati 
'per lui, Tobia era foilecito grandemente per 

teme Iddio ^o! * > quindi a toglierli al più preito di 
noreiì il Tuo pena quando giuniè a Caran , feguendo il 
fn\^d^V^^'er! configlio dell' Angelo , lafciata la fua moglie, 
virà^ioro co- e '1 rimanente della brigata , che feguir lo 
pj^^oX^ doveano a bell'agio, egli in compagaia dell' 
Angelo avanzò il cammino, (eco recando il 
/ • fiele del pefce pella guarigione del vecchio 

padre. (3) Mentre un giorno, com'era fuo 
coftume, Anna ftava rimirando le il Tuo fi- 
glio ritornava , lo vide da lungi , e corfe firet- 

tolo- 



DOMA N D E. 
|. Qual fi era 4^aafie(è di genitori di Tobia pei fiturm dei 

figlio, 

a. Cmne Proyìde Tohh il figlio alPmfietà de* genitori fm 
pel ritorno di lui} 

Cmne i trvvidt Atm4.dfl fi$Qnn del f^M 
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tolofa a darne avvifo al fuo con forte . Par- riflessioni, 

kva ancora quando giunfe ad accertarne k 

novella U can fedele » il quale pamto&.col 

fuo padrone , e feguitolo da per tutto , lo 

prevenne di poco nel fuo ritorno, (4) Il P^- 

dre non capiva in se fleflb a sì lieta .aovel- ♦ 

la Levoffi follecitamente in piedi, e npn *Q"|;|no"do- 

... . .f . vrebb edere I:i 

oltante la lua cecità , incomincio a correre , noftra i>ioja al 
inciampando quafi ad ogni palio , Finalmente ^^rXa grailt 
dato di mano ad un fuo fervo, portoifi incqn- ciivìna; m^moì 
tro al ficrlic etal fi fu la gloja fua,Bdella [IIS perle 

fua mo<2;lie nello flrin^erfelo al fcno, ch'acni vane ^ìoje di 
r n / \ r r • • i qucfto mondo* 

pianterò per allegrezza • ( 5 ) A leaumenti lo- Altrettanto po- 
lo di ricono(cen:sa verfo di Dio furon viviiGmi. y^^e "ilTe'deU 
Mólto più allorché avendo il figlio applicato rpirrto. ^ * 
fopra degli occhi del genitore il fiel del pe- 
fce, venne quelli a riacquiftar la perduta vi- 
ita , diftaccandofi dagli occhi infermi di lui 
una pellicola fimile alla membrana d' uovo, 
che tratta gli fu ancora felicemente dal fi^ 
cliuolo (6) A render poi compiuta la* mó» !^ ^'^^shumo 
|£i dei vecchio Tobia gionle dopo fettc^gioiv- re , che illu- 
ni la moglie del figlio, e con lei le grandi ^tt L-tf! 
fue ricchezze non meno , che il denaro di to delia noiira 

O Ga 



morte > accio 
il noriro nemi- 

■ Mi ■ I ■ Il II I * ■ I I co non potei- 

DOMANDE. n-P-nrP^/m-^n 

4. Quali fi furatiù # jenttmemt de genifwt dt Toha tn ab^ lontra di noi. 

bracciarlo di rìtano ? . 
5» ^«^^ riconofcenza apptihfarom ì genitori di Tohìa verft^ 

Dio pel riturno del f\p,'ia^ e /u ^'uuri^ion d^l padnì 
6, Come Ji compì la ^io/a ac ^emtori di Tobiaì 
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•. RIFLESSIONI Gabello • li figlio raccontò minutamente £ 
CRISTIANE, bexiefizj , che ii Signore aveali fatti per mez- 
zo dell^ uomo , che F avea guidato , e tutto 
quefto ièrvì ad accendere femprcppiù* nel lo- 
ro cuore la riconofccnza , onde ringraziare 
# CM rìngra- Iddio per le fue molte mifcricordie ufate 
^ vita pe^"ie (?) La gratitudine loro fi diilefe anche fui 
molte miferì- Miniftro delle divine beneficenze . II padre 

cordie ncevu- i rz-n- iri- i i 

te , lo ringra- chicle loilecitamente al hglio , qiial mercede 
zierà ancora jQygafi dare acoftui,e'l fifilio ingenuamen-* 

jpertuttareter- r xi» 

nità nel Cielo, te confelso , che farebbe poco la metà de 

beni acquiftati. Prefolo pertanto da parte lo 
prelTarono di degnarli di accettarla • (S) L' An- 
gelo al fcntir le generofe offerte fattegli , fi 
manìfeftò loro per quello» che era. Comin- 
ciò a lodare la pietà, F orazione, e le limo- 
fine ufate: manifellò i configli di Dio nelle 
tribolazioni fofferte » e foggiunfe e io fono 
l'Angelo Raffaele uno de' fette Spiriti, che 
lliamo innanzi al Signore . (9) Avendo efli 
' udito ciò , comprefi da riverenza e. timore » 

caddero bocconi in terra» ma rincorati furo» 
no dall' Angelo , il quale efortandoli altresì 
di benedire il Signore, difparve in .un punto 
dsC loro occhi , e noi poterono più vedere . 

Elfi 

DOMANDE. 

7. jgrW gratitudine appalefarono i genitori\4i Tobia alPAtigehi 

8. Come man/feJioJJi P Anpclo Raffaele^ 

9» Ql*^^ imprcfj'ione fece nel P un imo di Tobia il padre ^ e dei' 
figlio la manifefiazf9ns deir Angelo i . 
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Efli rimafero proflrati per tre ore colia fac- riflessiowi 
eia per terra , benedilTero Iddio, narrarono ^^^'^^^^^k. 
a tutti le meravìglie fue ♦ . *^ dìo^^ hS 

commefla di 

CAPITOLO V* noiagliAngc- 

I19 quanto ap« 
palefa la ftima, 

VìAlUE AZIONI DEL PADRE , S m'Inima?at 

DEL FIGLIO TOBIA • trettanto ini- 

r pes>nar dee la 

noflra ricono- 

(i) T A rìconofcenza del vecchio Tobia rcenza , e u 

^ ^ I . . , gratitudine 

J ^ particolarmente pareva, che non a- noilra. 
veiTe tenniae alcuno. Inveilito ancora dello 
^irito di profezia , cominciò a lodare alta- 
mente il grande Iddio 5 e per ciò che avea 

fatto , e per ciò che farebbe per fare a favor 

del popol fuo ^ . Pronunziò celi un cantico * Benedir dob-r 

j. i. . • il- Diamo Iddio 

di rendimento di grazie , e i»:ediire in elfo tutti ì tem- 
in termini chiari , e nobili il riftabiUmento 

futuro di Gerufalemmc prima diftrutta, e la fempre nella 
gloria di lei. (2) In tali fentimenti di gra- 
titudine menò il reftante di fua vita della 
durata di quarantadue anni fempre giudo , 
fenjpre affabile, fempre pietofo . Giunto al 
termine di fua carriera radunò intorno ai filo 
letto il figlio, ed i fette figli di lui, e loro 

O 3 pre- 



DOMANDE. 

1. /» qii0Ì altra marnerà ntanìfefììt U inecbiù Tàèia ia fum 

ricwjofcenza verfo di Dioì 

2. Cmm menò Tobia il padre gU Mmi fimù di fua vita ì 
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niFLFssioNi predifle la rovina di Ninive,il ritorno degl* 
CRISTIANE* Iffaeliti, e la riedificazione del Tempio dei 
Ì '"''' Signore 4 Indi raccomandando loro, ed a'io- 
jivMuì c, c. ro poderi la giuftizia , la pietà , la ricono> 
fcenza,ed imponendo ad effi di fortir da quel 
pacfe dopo la morte della fua conibrte, poi- 
ché Iddìo avrebbe gafiigata quella città per 
•Glìavvifide* jj molti fuoi peccati, Tantamente morì *• 
tonfi imi ri- (3) Dal dolorc della morte di lui passo To- 
K ''n^l'ioftró bia U figlio al dolore della morte della ma- 
cuore, e così dre. Poco dopo venne a morire ancora qùe* 
^oVirror^Tn- fta,e feconda il comando del padre la fèp- 
te (ielle divine pelli il figlio accanto a lui. (4) Divenutoli 
bencaizioni . jj^j.^ Tobia capo di fua famiglia , non atte- 

fe , che ad efeguire il comando del padre , 

e tiasferirfi per la feconda , ed ultima volta 
a Kages . Raccolti perciò i luoi beni , e le- 
guito da Sara fua virtuofa contorte 1 da^fuoi 
' figli, e dalle loro mogli, e da' figli de* figli 

fuoi , ritornò in cafi della moglie , dove i 
fuoi fuoceri godevano ancora in buona falute 
una felice vecchiaja* (5) Keftò preilb di lo» 
ro a confolarli, e fervirli finche durò ilcor- 
fo di lor vita . Quando efli vennero a mor- 
te 5 chiufe egli loro di propria mano gli oc- 
chi 

,\ _ . f 

DOMANDE. 

^..Che fece Tobia il figlio dono la morte del genitore} 

4* Qonie ft trasferì il figlio Tobia ptr U feconda > td nJtimM 

•volta in Rages. 
5. Qual condotta tenne Tobia il figlio riguardo d^fuoi j'uoc»iì 
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chi > e raccglfe T altra metà decloro, beni . RirtEssioNt 
(6) Dimorato lungamente aUa cafa di Ra- l^j^'ii,/^;. 

guele traila pietà ^ e le benedizioni del Si- ^ jr.o» 

gnore,ebbe la ccnlolazione di contare prima 
di morire la quinta fua generazione, e giun- 
to air età di novantanove anni » in quello 
fteflb luogo chiufe i iuoi occM al g^rno, e \ 
fu ivi fepellito ♦ • (7) Colla fua morte non ^^Sfi^J^m^^ 
fi eftinfe la pietà nella fua famiglia. I gran- te desìi empj, 
di efempj ricevuti vi fecero una durevole im- empte dTcon- 
preflione. Tutti ftudiarono di raccogliere an- folazìonc^ la 
2i che r eredità paterna , le paterne virtù , e ftL^^Beato^chl 
fi perpetuarono effe lungamente nella fua ca- può pervenire 

& /o\ A r • I» ^ .1 alla medeum^ 

• (8) Quella famigba tanto attenta ai do- 
veri verfo Iddio > e verfo gli uomini procac- 
cioffi con ciò non folo T amore, il rifpettoi 
e la venerazione degli uomini » ma ancora 
il fàviM» e la protezione di Dio. 



O A AP- 



D O M A N P E* 
é. Come fin) il figtt9 Tóhta la fùM *inta } 
7. Qual fi coftfervò la famiglia di Tokia dopo la ftta mòftt r 
& iifai àem deriv6 mlla-faimglm di Ttéié dalla fiia fi$» 
li , r giafiizM» 
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APPENDICE 

Al Capitolo XXir. del Libm IV. 

* 

ISTORIA DI GIUDITTA. 

CAPITOLO L 



PERICOLO GRANDE , IN CUI SI TROVo' IL POPOLO 
DI DIO • M£ZZI ADOPAATI F£& EVITARLO • 



Vantiti moiè^ (i) A ^ Tempi di Manafle credcfi con prò- 
Avanti G. c. /~\ babiiità avvenifle la Storia di Giu- 
^^7* ditta y e propiatnente dopo il fuo ritorno 

dalia fchiavitù Affira. (2) Il popolo di Dio 

trovavafi in quedo tempo minacciato da gra- 
N viirima fciagura; imperciocché Nabuccodono- 
for dopo aver . disfatto Arfaxad Re de^Medi 
falito era in tale, e tanta fuperbia , che pen- 
^"^"^i^^ niente meno che far/i adorar per Dio 

difficile eflei . ^ ^ *^ . - 

$Tan<ic,e po- A contentar il iuo orgogho penso prima, che 

LT^^iiner^bo^! ^"^^^ ^ popoli dcirAfia dovcflcro riconofcerlo 
Tremino co- per loro fovrano Signore , e mandò da per 
Sari' iwal^da ^^"^ ambafciatori per invitarli a rendergli i 
Dìo m uno loro Omaggi • Tra quefti comprefì vennero 

ftato di pian- . 

dezza,edi|>o- • ' Riv^ 



tenza. 



* /to O M A N D E. 

I. In qual tempo inrvenne la Storia di Giuditta ? 
3. D«f qunle jcia^ura trovavafi tnimtCciatfi il fopoio di -Dio 
rf' tempi di Giuditta^ 
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ancora gì' Ifraeliti , i quali come gli altri riflessioni 
tutti derifero cotefti ambafciatori , e gli ri- 
mandarono fenza rendere loro il menomo 

onore , e perciò incorfero nello fdcgno di 

lui ^ • (i) A sfocare quello lUeeno fu deci- .* ^^'o" ^«l^» 

. ^ • 1 ' . I . ^ j- dobbiamo cf- 

lo in un gran Consiglio da lui tehuto di e-^ fere attenti a 
ftermìnarli tutti , e fu dèftinato a si eran- P^" nietteroi . 

J • r i-^i r 1 j IP ui collera, nu 

de imprela Uloicrno Generale dell armata . anche, e con 
(4) Radunato da coftui un formidabile efer- [f^^orW^r^'c 
dto di cento ventimila fanti , e dodicimila cut ci mettia-. 
arcieri a' cavallo , s' innoltrò alla conquifta 7 i^^^^^^^"- 
della Cilicia , della Mefopotamia , della Siria , 
di Damafco,.e del paefe di Madian, e tut- 
te le ibttomi(è air impero di Nabuccodono- 
for , recaiido in mezzo ad effe T efterminio , 
e la defolazione . I tempj particolarmente 
dell' affoggettate nazioni , ed i bofchi (acri ; 
furon prefì in mira da lui, poiché il fuo pa- 
drone volea egli folo eifer riconofciuto per « 
Dio fopra la terra • (5) L' orribile tempefta> 
che veduta da lontanò, forprefe i cuori più 
ford degr Ifraeliti, maggiormente gli fpaven- 
tò quando la videro avvicìnarfi fuUe loro 
teu^e* Teiiiean eiiì>ed a ragione, che recar 

do- • 



DOMANDE. 
Come pensò Nahiceodùmfor sfogar il suo zeh coatra deH^ 

Asia ? 

4- Quaiì fi furono le imprffe di Olofemo ? 
5. fi fi* lo Jptmemo degi* Ifraeliu ail^ énvicìiuarfi di 
Oiofernoì ^ 
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ftrpLcssioNì dovefTe a Gerufalemme , ed al Tempio del 
CRISTIANE. Signore queironta, che recata avea già alle 
altre città, ed agli altri tempj • (6) A far 
argine al Aio furore penfarono di occupar 
reminonzc, ed i paiTi anguili, ed implorare 
nella più efficace maniera il foccorfo del Si- 
torre^ tirfor- &^^^^ Si rivolfero dunque alla preghiera^ 
mzà conm ai digiuno, alla penitenza. Sacerdoti, e lai« 
r-'iT^cninì * ' uomini, e donne, vecchi, e giovani, e 
c!ie (i ri ove- fili aochc Ì pìccolì fanciulli giorno, e notte 
^;jteW verfo il Dio dtf padri lom. A- 

fperfi di cenere, e ricoperti di cilizio, dì cì- 
lizio ricuopriron T altare , fui quale offeriva- 
no gli olocaufti • (7) Il fommo Sacerdote 
Eiiacim dopo averli eccitati colle parole » e 
coirefempio il popol tutto al fervore, ed al- 
la confidenza , fi portò di perfoha a confer- 
mare per tutte le città della terra d' Ifraele 
sì favorevoli difpofizioni . Aggiunfe a ciò gli 
ordini più precifi di prepararli ad una vigo- 
rofa difefai e così fi prò vide» per quanto li 
• La confitteti, poteva , al pericolo imminente ♦ • . 

za in Dio non * ' * 

dee eftinguere 
la cooperaxio» 
ne dell' uomo: 
ma egli dee o- 

perar Tempre ' • 
«erfuafo della 



ua debolezza. 



DOMANDE. 
6,, Come pfnfuYono gt ìftatiiti di far mgtnt mi fami di 

Oloferno } 

7« fece il Sommo Sauràm £és4cim mlÌ4 defoUzi^ne det 

fu9 popolo ì 
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CAPITOLO II. RIFLESSIONI 
j CRISTIAN S. 

ASSEDIO DI BETULIA. 

(1) X E prime mofle d' Oloferno centra L' anno medt^ 
I ^ del popolo di Dio , fi furono ap*-'^'"*'* 

punto Taccoftarfi, che fec^egli contra Betu» 
Ha città della tribù di Simeone. Come s'iii- 
noltrava ali' avvederfi , che gU Ifraeliti pea- 
favano di opporli a** fuoi difegni , e far fron- 
te alle fue vittoriofe truppe , forprefo gran- 
demenre, o (degnato, chiere a** Principi Moa- 
biti, ed Ammoniti, che io feguivano, qual 
fi fofie quei popolo , e quali le fue forze ? 

(2) Achior capo degli Ammoniti raflicurò, 
che infuperabili erano infallibilmente fe fe- 
deli erano al loro Dio*, e gli efpofe in un *r^^j^"*^?JJ^^ 
eccellente difcorib la grandezza, la forza,ed daiUnoftrafè- 
i prodigi del gran Dio degr Ifraeliti ; come jto'uuomfe: 
quelli protetti gli avea fempre in tutte le deie f irà ftm- 
loro awerfità , e come operati avea a lor Jcoiftg«ntc- 
vantaggio i più ftrepitofi portenti . (3) Uamentt felice, 
sì fenfato, e veritiero difcorfo fembrò al fu- 

perbo Oloferno ingiuriofo,ed arrogante. Pie* 

no 

DOMANDE. 
I. jpW y? fu la pnrna moffa Olofefuo conttM de^P IfraHMf 
a. Che rifpoje Acbhf éUk domande di Ohferfi» ngnardo • 

Ifraetitiì 

Quaì imprcJfìOTie fece in Oloferno il difcorfo di àshtof firn 
guardo al popolo di DiqÌ 
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RIFLESSIONI no di fJcgno , e di vendetta comandò, che 
cuiSTiAME, jjjjenato folle Achior in Betulia , affinchè 
involto egli veniiTe nella difgrazia medeiima 
di quella città , allorché farebbe ftata prefa 
dalle fue truppe vittoriofe , e così pagato a- 
veffe ii iio della fua temerità nel credere » 
che la potenza dei Dio d^Ifraele fuperiore fi 

fi gio^f "della ^ ^"^"'^ padrone (4) Il gior- 

fua laviezza , no fcgucntc dij principio al formai alfedio 
h fL^^'forte^^ Betulia , circondandola da tutte le parti 
ZI il ricco colla fua nuRierofa armata* Era quella una 
chczza/nuco- fituata fopra un' alta montagna , al di 
lui, cheli van- dentro fprovifta sì fattamente di acqua ( avea^ 

ta > metta la • r \ 1 . • \ u 

foa fiorii a doue loiamente pochi pozzi )y che era uopo 
dio"°e nei ^fa' *^^*"g^^'* alcuue forgenti di fuora per la 
l>ere\ch'e8lib fuffiftenza de' fuoi abitanti . Quelle forgenti 
li Signo». appunto furon fatte occupare dal General ne- 
mico, e la mancanza d'un sì necelTario ali- 
mento pofe ben predo alle ftrette il popol 
tutto. (5) Air univerfal lamento non poten- 
do reiiftere Ozia uno de' capi della città > 
dopo averli incoraggiti difperare ancora per 
cinque giorni il foccorfo del Signore , fi rifol- 
vè, che, non veggendofi quefto al termine di 
elfi, renduta iarebbeii la città all'armi Affi* 

re • 



DOMANDE. 

4. Come ìmprefe Oloferrjo P affc.iio di Betulia} 

5, QnrJi risoluzioni prcje Ozia in Betulia net tempo deU^ af^ 

fedio ^ei la 7»anca»za delP acquai 



I 
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re*. (6) Una tal rifoluzione difpiacque gran- aiflessioni 
demente alla virtuofa Giuditta della tribù Sii^Jg^Uem- 
di Simeone , giovatile vedova* di Manaffe , . afpettar 
quanto favia, altrettanto beliate di lodevo- juto '2rDio^^ 
le fama . Mandò ella fubito • a chiamar in 4^.^ermi- 
lua cala i due anziani Cabxi , e Carmine gh «o preciro,b 
rimproverò altamente di temerità , di debo- Ig^f^f Wdio^ 
lezza , e di mancanza di fede . (7) Le fue 
parole erano convincenti , e rilcoffero T uni- 
veriaie approvazione. (8) Ozia , ed i due an-* 
ziani del popolo riconobbero il loro torto , 
confelTarono il lor peccato , e fi raccoman- ^ 
darono alle fue preghiere *. Ella umile nel p aimlT^pre- 
tempo fteflb , e coraggiofa pregogii d' impe- shìere preiib 
trarle da Ko la fiia affiftenza nella grand* noftrTSvore? 
opra 5 che meditava , e fenza fpicgarfi di più IJJ^n^fcliiamo* 
diffe loro: che fi trovaficro la notte feguen- di raccom:in- 
te alle porte della città , da cui- pcrmcttefTe- "^^^x^^l 
ro , eh* ella ibrtilTe con una Tua ferva • Eflì nacote » luì • 
confentirono a quanto chiedeva , augurando- ; 
le ogni felice fuccelTo. - . 



a. » ^ m 

DOMANDE. 

6« Comr Mppnvb Gitiditta la lifoluzfone prefafi di render Se* 
nUia dopo cinqui giorni ? 

7« Come furono intefi , e ricevuti i rimproveri fatti da Gitt^ 
ditta per la rijolusjont frefafi di rendere Betulia dopo 
cinque giorni} ^ 

8« Come confentirono Ozia , e gli altri alle domande Ji GmtUttiR 



X 
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KULESSIOKl -CAPITOLO ni. 

. GLORIOSA IMPRESA /DI GIUDITTA • 

V amwmede' (0 luditta ifpirata da Dio ravvolgeva 

vA»'o- VJ nella, fua mente una grandilùma 

impreTa*. A conièrmarfì in quello difegoc, ed 
cfeguirlo felicemente ebbe ricorfo particolare 
alla preghiera . Partiti appena gli anziani 
del popolo, apri il fuo cuore innanzi a Dio» 
e coperta di cenere, dnta di cilizioi, ;e pro« 
ftrata a terra pregò fervorofamente iiSigno- 

; re di voler rimirare con occhio propizio 

Tafìlitta fua' gente. Rammentò a lui gli -an*- 
tichi iuoi miracòli,e fupplicoUo di farne de* 

^Itislnftadif nuovi ad onor del fuo eran nome ^ . (2) Fi- 

iicicrtzà di noi - 

ileflì,e laverà nita T orazione, chiamò la fua ferva, e colP 
Dio^ d"pofr^ idee le rpiù virtuofe , fenza frammifchiarvi 
PO Goiyiorre menoma Vanità , fi die tutta ad abbigliar/i 
J^f3^"^j-^'hi^ nella più elegante, e fplendida maniera. La 
ra . Senza di fua bellezza rilevoifi allora grandemente , e 
fjpciarne.^^ Dio fte/To vi aggiunfe un nuovQ fplendore • 
Data poi alla fua ferva una piccola provY- 
iìone di pane^ di yino^ di olio^ e di fichi 



DOMANDE. 

1, ì^m/ fi fu il primo paffo di Giuditta neìla ghnofa im» 

prefa da lei difegnata dì liberar il fuo popolo ^ 
a, Cbe fece Giuditta nell^ aJ[edÌ9 di Betulia dopo la fervofO' 
' fa fua wéfzJmt f 



\ 
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fecchi, partì in fua compagnia. (3) Giunfe RiFtrssfONi 
alla porta della città, dove afpettata era ^*^»«t'ane. 
Ozia , e dagli anziani del popolo , che for* - 
prefi reftarono alla fua ftraordinaria bellezza, 
e fenza che alcun ardifTe farle la menoma 
domanda, augurandole tutti ogni benedizio- 
ne , e fortunato fucceffo , fortir le permifjro 
dalla città aflediata • (4) Scendendo dal mun* 
te Tempre unita a Dio , mercè una feryoro** 
fa preghiera , avvenne nelle guardie avan« 
zate del campo Afllro , le quali T arredarono, 
e la conduflero ad Oioferno (5) Il vederla, 

1./» /• £• r t T-»»/» ™® unito e 

e y mvaghirlene fu una cola fola • Ella fe con dìo mer- 
gli proftro innanzi-, ma fo fubito alzata per n^rapre/h'Jr'C 

ordine del Generale . Interroi^ata del moti- ven^u pur lor- 

preio oa 




prc* tore. 

veduto r efterminio , che fovraftava al fuo 

popolo , r avea impegnata a tal palTo • Non 

r ingannò ella, ma Oloferno non s* ingannò 

da se fteflb ^ . Ammirata pertanto d::l Ce- *L«.no(h^pafc 

nerale,e dagU altri uiii^aii tu ella non lo- nmo foventì 

lo ben Ceduta > ma ottenne altresì la facoW q-.^^^Jì''" ^^he 
tà, d^uicir la notte per far la fua preghiera, pefiìmamente» 

p r chi giudica fc- 

■■■i i i Mi i w ■ 11 1 I l l a I I II un I . i... Il ■ paflìOOi. 

DOMANDE. 

|. Cpm^ ^nfvtime t ufcif0 di Gitufitta da Bgtttìia } 
4. Cbe accadde a Ciftditt/t nell^ incontrarli colle gHétrdi^ 

5» ffiuii iimnm fkh Giuditta m QiofnfiQÌ , ' 
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RIFLESSIONI (6) PaiTarono nella miglior maniera i primi 
c.RibTiANE. qya^jjj.Q gionii alloggiata nei padiglion del te- 
• foro» e lanciata in uti* intera libertà sì ri- 
guardo al mangiare , che riguardo al fortire. 
Alla line del quarto fu ella invitata ad una 
gran cenà , che Oloferno diede ^ fuoi uifi-> 
ziali. V'intervenne ella mao;nificamente ve- 
ftita, fcnza però coiìtaminarli colle vivande 
de^ gentili • li tutto il paisò colla maggior 
allegrezza, che rpiufe ognuno, fuorché Giu- 
ditta, alla più inoltrata intemperanza. Olo- 
ferne foprattuito beve del vino quanto giam- 
mai bevuto non n avea . Opprelfo dal ionno 
*^u pollo a giacere nei letto, e . gli altri tutti 
Ibrtirono in uno flato niente differente dal 
fuo. (7) Quando Giuditta li vide fola coir 
addormentato Generale, conobbe, che quel- 
lo era il tempo deflinato da Dio alla libe- 
razione del popol fuo. Dopo cfferfi fe.rvoro- 
famente raccomandata ai Signore, die di pi* 
* Saremo fem- giio alla ftefTa fcimitarra d' Oloferne , e con 
de* noftrril^ doppio colpo gli recifc dal butto Tempio ca- 
mici, fc fare- po ^. (8) Fatto il gran colpo, diflaccò Giù- 

jiio attenti a . ' •■ dit- 
condfcerc il 

tempo, in cui . ■ 1 iiìì>— L— 1 , ■■ h ■ . qn i j 1 

Iddio vuol u- 

farci panico- DOMANDE. 

iarnieiUe le lue 6* Come paffarono i quattro pàmi giorni y in cui Ginditta tt(H^ 

mifericordie , voj^f» nsl campo JPOloUurìoì 

e fé làretn fé- 7. Cbe fece Giuditta gmndo fi vide fola colP addormentato 

deli a 'corri- Olofemoì 

fpondere alle Come Giuditta teme celata la morte di Oloferno al 4i itti 

fmìoihxas» e/ercifoi 
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ditta dalle fue colonne la cortina dd letto, RirtsssioMr 

ravvolfe in efla la teda recifa , indi confe- c*""^''** 
fioandola alla fua ferva , per metterla nel 
lacco apparecchiato , iocamminò con efik 
alla città aflfediata , fenz* elTere arredata da 
chicchenìa , credendo ognuno , che rC andaiT^ 
alla folita preghiera • 

C A P 1 T O L O IV. 



BITO^O DI GIUDITTA IN BETUJJA» 

(i)X^Iunta Giuditta fulle vicinanze di Be- w**» 

tulia , alzando da lungi la voce 
difle alle fentinelie : aprite le' porte 9 poiché 
Dio e con noi * , ed ha fatte co(h mirabili » se Dio ^ con 
in Ifraele. (2) La fua voce riconofciuta ap- > ^5? 
pena riempiè di trafporto T animo loro . Cor- 
fero frectolofi a dar V awifo agli anziani del 
popolo del già difperato ritorno di lei , ed a 
quella inafpettata notizia s^afFrettaron elG,e 
con loro l' intero popolo ad andarvi incontrow ^ 

animo loro lì aprì in un punto ad info» 
'lira allegrezza . Ognuno fi augurava qualche 
faudo avvenimento» ma niuno era ardito ad . 

TonuLPanJL P im- 

DOMANDE. ^ 
: !• Che diffe Giuditta fuòito ^ die gtamfe alle vicmmtfiut ài 

Betulia } 

2. Qual impreffione fece neUe fentinelie , ed in tutto il popò» 
io di Bimliét U fìivrm di Gittdittaì 
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iit#tiMt«iii kBfxiiaginarfi ciò » cìC era flato pur operato 
€»MTi4NS. Entrò la vittoriofa donna in mezzo ad 
un' imaienfa fi)lla di gente , che . colie fiac- 
cole in mana > gli occhi a lei rivolti pea<- 
deaa da^ labbri fuoi • Ella fali fopra d* Un 
rialto , e facendo a tutti fegno dì tacere : 
benedite , diire , o miei .concittadini, e lodate 
il noftro Signore Iddio» il quale non abban- 
• Si ra!iegrìno Jqj^^ aiann<nai fluc' , chc Confidano in lui 

tutti que , che o -ri v -i r 

fperano nel Si- Quantunque IO Hon iia,che un mutile ferva 
fnoftri^^ri floczzo .jpio ba voluto manifcftare , 

fperarono in comc àvca promeflò 9 le fue mifericordie fo« 
luiiiiiS P^^ '^^•aele . Quefta notte medcfima ha egli 
liGcifo per mia mano il nemico del popolo 
eletto • . {4) A cooteftar le fue paroje tirò 
fuora la tieda d^ Ololerno , la móftrò a tuttìp 
indi Toggiunfe: ecco la teda del crudel Olo- 
ferno. G^eral dell'armata AHìra^e moltran^- 
llo il cortinaggio del fuo letto , ecco , dUTe^ 
il cortinaggio , Xctto di cui T ho io veduto 
aggravato dal vino , ed immerfo nel fonno. 
lUìiamo Iddio in tedimonio^che. il iuo Àn* 
gelo banvui cuftodiio da per tutto . Egli non 
ha permeflb , chVio redaiTi in menoma guifa 
conta^iiaapaj Cantiam. dunque le meraviglie 

del 



DOMANDE. 
Che avvenne netf entrata di Giuditta in Betulia } 
4. Cme contefftk Gutditta te fu$ parole riguardo éUia vittoris ' 
tttemita fiprft Oùfemo ì 
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del Signore , e benediciamo Iddio in ogni «ifLEssioii» 
tempo • (j) Tutù alzaron fellevolmente ì^^^wahe. 
voce, accompagnaàdò jqUetla di Giuditta^ eà 
alle lodi 'dei Signore aggiunfeto gii encomj 
alla fua ferva fedele . Ozia particolarmente 
Principe del popolo Ifcaeiita T acclamò per 
la donna più benedetta tra tutte . Benediife 
il Signore per avere per mezzo fuo abbate 
tuto il Generale nemico , per aver renduto 
celebre il nome di Giuditta per tutta Peter* 
nità , peochè eiTa moffa a compafltone de* 
fuoi fratelli , dopo aver impetrato dal Signo- 
re il fuo divin favore ^ ièaza nulla temere , 
avea cfpofta la fua vita per la loro falate'*'* *Lafintimma 
-Conchioie finalmente augurandole lunga vita na vera giu- 
per goder lungamente della comune ricoao- ^JJ^* 
fcenza, il popolo . facendo eco a quelle pub- merita tutte 
bliche acclamazioni così iìa , diffe ^ oosì ila; i^^tta ^la no- 
(6) Ach£or Ammonita , -che òhiamato venne ftm èonfiden^ 
ad ammirare trionfo si bello , appena fifsò ^* 
io fguardo fui recifo capo di Oloferno , ' che 
non potè foftenerne la veduta Svenne i J 
cadde boccone fui fuolo , e rimafe mutolo dranno alla fi- 
per qualche tempo . {7.) Quandp fi riebbe :^ Jrilc ^gfSldìl- 

P 2 ■ • ' • git^ 7-e umane , non 

porranno fo- 
ftenerne la ve- 

DOMANDE. dura . Beati 

5. Qua// fi jimm le accUmoKÌmi fatte tn Bstuisa a Gin» quel , che co* 

ditta ' • . nofcendo a 

• 6, Che accadde ad Acblor nel veliere il capo recifo d^ Oìofcrno> tempo qnefte 

7. f^ali fi furono per Acbiorre le filici eonfeguen:^ del vanità le di» 

trionfo di Giuditta ì fp rezzano . 



r 



t 
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i2g . COMPENDIO 

RtFtcssroNi gittofli piedi di Giuditta , la benedifle \ e 
emisTUNft» riconofcendo , e confeffando V onnipotenza 
divina 9 abbracciò ben vokatieri la vera fe- 
de , fi drconcife 9 e fu annoverato trai popo- 
lo di Dio . Cosi immenfo bene a lui derivò 
quando temeva pure grandiiTiino male. 

CAPITOLO V. 

f ELICI CONSEGUENZE TEE Gl' ISRAEIJTI 
PiOLA VITTORIA DI GIUDITTA. 

V mm Jjw*- 0) 13^^^ giovata avrebbe agP Ifraellti la 
firn- Jl , morte di Oloferno , fe non avellerò 

* Q\m s>o^ disfatto ancora V efercito di lui • Ad otte* 
diiie''''nonre "cr ciò Comandò Giuditta , che al far del 
jaffioni, Tepoi giorno fofpefo fi fofle dalla mura della città 
biaccio a moU il capo di Oloferno^c che grifraeliti fortif<- 
te «Itr»? fero da efla in atto di af&ltare il campo 
nemico . (2) Ella ben s'avvisò, che gli Af- 
firi al vederli fortire » in atto di afTaltarli , 
larebbero andati ad avvertirne il lor Gene*- 
\ ' ■ . • rale » e ritrovandolo fènza capo nuotar nel 
' " propio fangue , lo fpavento avrebbe prefo pot 
' ^ ìelTo del loro cuore , e di^jperfi iti ne iàreb* 



DOMANDE. 
I. (^he comandò Giuditta per la totale disfatta dfj^li Affxri ì 
Z, Per qual motivo yp//^ Giuditta ,^ che gl* ìfraeliti fortiffero 
in BmiUM in atta di aJftUtw il camp» mmicoì 
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bcro , e cosi fecilmente diftrutti , (3) Come RifLRSiibwi 
previde Giuditta , così avvenne . Veggendo gli 
AiGrìyche grlfraeliti fiHrtiti erariale mmao* 
ciavan di afialìrli^corfèro a darae awìib al 
Generale, Credendolo addormentato, niuno 
ardiva di aprire 9 o battere alla porta del 
fuo padiglione» ma. facisndo ial di fuora dìet» 
lo ftrepito, procuravano di rifvegiiarlo ih tal 
guifa. Bifognò alla fine, che Vagao fuo con- 
fidente eotraffe y .ed. a nulla giovando a 
coftui il' batter delie mani» e non intendo 
egli moviniento nefluno d'uom,che dorma, 
alzò il cortinaggio, ^ con indicibile fua for- - 
prefa vide il corpo di Olofej^no itnza la te- . / 
ila 9 teita> ed immerfo nel ptopio • 

(angue. (4) Alla vifta crudele Vagao innor- 
ridi, pianfe, efclamò , squarciofli addoITo le =• ' 

veftirC cùrfe al padiglion di Giuditta* Non 
ritrovandola, u(cì fuora, gridando s una don« 
na Ebrea ha meffa a foqquadro la cafa di /. 
Nabuccodoaofor , imperciocché ecco là Olo- 

fcrno ftefo per te^,e fenaa.cefta*. (j) Si ^anoS'^iii"1'ri^^^^ 
fparfe appena quella fiinelOta nnotizia , che tUt» sl\ confifierare 
ti i capi deir efercito Afllro fquarciarono le * ^f!**"? ^^^^* 

* ti ' 1 onnipotente 

' , * .3 •',•,.*■* loro m-ino di Dio, 

e niert.ino eli 
Umili tutta la 

• D O M A N D- fir - lor confideota 

2* avvenne netp efegufffi ti ewfyik dì Gmdiné di fot' in qneft^oom* 

tir da Betuiiaì potente Si- 

4. Che fece Vagao M vedere il tronco cadavero di Oloferno ? §nore , anche 
S* Mi*^^ imp'fcj[iùne fece neii^ animo tte^ Duci ^ e di tutto P e» ne' ca(ìpiù di- 
JtriÒQ H Motìzia Mia, fumé di 0/ofensoì /]pcr»ti. 



»3© v e O M P E N D I O . 

KirLEssioNE loro veftl in fegno di altiflimb dolore. In- 
cM$TA'if£. vagendoli lo fpavento , cominciaron tutti a 
tremali t- geztkditUmo fa il carbamento dell* 
m^mo toro$ e fiion-d^ogni paragone- le ftri- 
da • Allora la ragione, e^l configlio gli ab- 
bandonarono 9 ed elTi cercarono lo (campo 
còlla 'fugk £ tal marnerà, <;be niuho fiatai^a 
col ittd'i'ricino ^ abbaridonafe tutte le* cofe 
' loro , fi affrettavano per ifchivar gli Ebrei , 
che fentìvano venir armati centra di loro, e 
fuggivailo perule ftrade men bMttte delle 
campagne, e per gli fentieri più ignoti delle 
Molti fiiu- colline ^ . (6) I figliuoli d'Ifraele, che at- 

ter^^H^rnara ^^^^ i^^^^ii^ > tnovimenti loro,qoando li 

al Signore in videfo' G&à coftertìati , e fuo-oriafcbi , fi die- 

puntoli! mor- , i • r • i- • • • ri 

te ; ma non «cró ad inieguirli uniri in un loi corpo , e 
che^alfora" h ^^^ero orribile ftrage . Si aggiunièro ad 
raatone /e*i i {»A fi:ehi giovani .delle città vìdiie^ che 
configiìo sH avvertiti 'da^ wetJf di Oria , ìnfegairono 

abbandoperan- ,1 /r r r 1 • • c • j 1 r 

no, edefTìcor- anch elii lin agli. ultimi conhni del paeie • 

wtt!''"" ' ^^^^^^ ^ ^"^S^' irraditi y 

' *\ . <5be rimarrò 411 ^BenolìSl quei , che ritor*^ 

narono dalla fcon fitta de*nermci,fii immen-' 
' r". fa. Non fi pQtea contare il beftiame minu- 
to; i giumenti, e tutte le fupellettili Aifircy 



DOMANDE. 

6. Cbe fecero gli Ebrei al vedm Ì4 fifgs éegH AJfm ds 

Betulia ì 

7, Qual fi fu la ^reda^ che fecero jfl* Ifraeliti fopTS gJi A/' 

fm fttg^iajcbi da BttuliMÌ 



I 
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a fegnoy che i grandi doiì men^che i pie* «^pit^sioni 
cioli fi arricchirono/^^ ed: appena - baftaroiio S^L^'benedi- 
trenta giorni per raccorre le fpoglie nemiche. Si- 
(8) Allora Eliacim gran Sacerdote ^ laiciata li^^*.^*"'*"* 
Gerufàkmme^fi pottò^ eogli anzidm a vede< 
re Giuditta « La gran donna uicì loro incofv* 
tro , e quelli appena vedutala, T acclamare- 
ao, gloria di Gerufalemme, allegrezza d^ I«- 
fraele, onore . del popcd6 di Dio^ hiagnifica»* 
rollo la di lei caftità , e la berfédiflerò tiiaile 
acclamazioni univerfali . Indi diedero a lei 
tutto ciòcche apparteneva ad Ólofertto, onv 
argento, e laobtii di tutte le forti, appiana, 
dendo ognunó con fuoni , e cantici di alle- 
grezza • (9) Giuditta in mezzo a tanti ap- 
plaufif umile, e'modéìla noli dimenticóni 
Signore primo- autore della vittória ripartita; 
Con bellifTimo Cantico in prima efprelTe la 
fua riconofcenza , efaltò la gloria di Dio , 
amilioifi innanzi a lui ^ . Dipoi effendofi * QiJ^"fo 

1 • ^ ■ uno e innalza- 

portato tutto u popolo m Gerufalemme per roda Dìo tan« 
adorare il Signore , foddisfare a' loro voti , ^enf^|*|*''^ 
ed offerirgli degli olocauili, vi fi portò ella mìiUrA innim- 
ancora, ed offerì nel Tempio per confervar riVrJvèi/ gra- 
ia memoria di à fegnalato' favore' F armi di zia prenfo iJ 

P 4 Olo- ^^s»»"- 

^ _ ¥ 

DOMANDE. 
S, Che avvenne traU J'omnto Sacerdote Eliacim , # Ciuditté 

9« Qud fi fu (a n/ifion, di Giuditta ntgH Mppkttfi^ fbt 
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asi COMPENDIO 

RiTLissioNi Oloferno, e la cortina del fuo Ietto , nella 
quale avea inviluppato il reciib capo di quel 
Generale • (io) Per io (paxio di tre meli fi 
celebrò in Gerufalemme la famofa vittoria 
di Giuditta da tutto il popolo con grande 
allegrezza • PafTatì quefti ^omi » ritornò eia* 
Icuno in fila caia, ma ad eternar la memo- 
ria d'un fatto sì infigne, s'iflituì una fefta, 
che fu offervata per aflai lungo tempo, tra 
gli Ebrei • (ii) L* ultime fiie azioni corri- 
ipofero e(attamente £^le prime . Rimaie ve- 
dova fin alla morte, e viffe affai ritirata , 
non facendofi vedere in pubblico , che ne* 
giorni di fefta • Giunta ali- età di cento e 
cinque anni, dopo aver data la libertà alla 
f^a ferva, morì, e fu fepolta in Betulia prel- 
fp fuo marito • U popolo celebrò il ftto fu- 
» incomin. ncrale per fette giorni ♦ • 

ciam bene le , *^ 

noAre azioni, . 
e iìam attenti 
a perTevenre. 
in eiTe per ef-' 
fer benedetti 
e da Dio , e 
dsi^Vi uomini. 



LI- 



DOMANDE. 
Mi. Per quanto tempà fi itkérh 4m Gen^édemm U vktmh 

di Giuditta ì 

21. S^mU fi fmno Ptiisy^e, azf9tù di 
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L I B R O V, niTi»«sioMt 

CfttkTlA'Mte. 

C A P L T O L O L 



STATO DEL POPOLO DI DIO AI* PRINCIPIO • 
D£LLA SCHIAVITV' BABILONICA • 

(i) T"^Opo Pimprudente p:iiteh2a per P E* ' 

' J / gitto degli Ebrei lafciati nella de- ' 

folata Gefuialemme , teméndo il rifentimen- 
to delia morte, di Godolia» altri aliài|[^Veii • 
li unirono ad abitarla, e coltivarne il terrb^ 
no. Eran elli oilervatori della divina l^ggCj . l 
pieni di timor di. Dio 9 e che non aveaa 
avuta alcuna parte ne^ peccati, che meritaroa 
agli altri i divini caftiehi * . (2) In breve* s^pec- 

^ f «ri ri -ir» cati venf>ooo 

t^mpo s aggiunle loro non lolamente lirro- quafi tu«e le 



feu Baruc^ che ntomci dall' Egitto, ma an- '^^^^^'^^ 

. / ,. ? ^ tt. ■ » quefto mon- 

coni un gran numero, de loro fratelli che^do. Non può 

s'eran ritirati 4e'paefi vicini durante ^^i"- fjfiJJ' *cheT 
bolenze. Crefcendo elfi oltremodo , diedero iioin.8i«Ao* w 
della gelofia al Monarca di Babilonia ^ìi qua« , 
le petcio comandò al fuo Generale ' Nabu- - 
zardan di forprenderne fettecento quaranta- 
cin^^ , e mandarli H>~ Babilonia -^cfaiaTx 

Quei, 



I . I IH 



DOMANDE. 

1. "Da chi venne abitata Cerujalemme dopo la fua dfifìruzróne? 
a. S^al fi fu la Jorte di coloro , che fi a^^ttmjen egli aht" 
man àttU difimta QerujAlemmeì 
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ftiFLiMi^Ni (3) Quei, che rìmafero in Qerufaleaime , at* 

L^aUd^ì^J^ tendendo a coltivar la terra , confervarono 
?4i5. ancora, per quanto era poflibile^i riti, e le 
G. c. jgji^ Iqjq religione . Avean de* 

Sacerdoti , e de'Leviti, e foffifteva intatto in 
mezzo alle rovine del Tempio Taltare degli 
olocaudi . Avrebbero defiderato di offerirvi 
•I stufii fono de'fasriiizi*, ma mancavaiiQ i fa^ri vallee 
ti dal deiide- gn altri ornamenti dovuti . JNon permettendo 
GH em^dal-^ loro povertà di provederfenc , penfarono 
U vosda di di chiederli al Monarca fiabilonefe' per. lìiex- 

Tgnr Inori ^ ' * «oltalta 

delle paffioDì. ave a della bontà , e della con fi derazione . 

Scriilero pertanto ad eOl , ed incaricarono 
Baruc di recare in Babilonia, le lettere , io 
- ' cai efpreflero le premarofe loro dormande . 
! . (4) Alla lettura di efle pianfero per tenerez- 
' . ^ gli.£brei ichiavi in £abilonia« e^. pieni di'. 

zelo per i' onor dì Dio > e di compaffione 
vero zelo per gli loro fratelli fi determinarono a far 
Lio » non^va la difficile richiefta , preparandovi fi prima coli' > 
Jj^^»jJ^^siunto ^ col. digiuno- * (5) Le loro prò. 

n compamo- ghtcUn^'ftttOtto Ikvorevolmente alcoltate v Na^ 

ne pel «oftro . . . , u 

prolfmio . • , ' r:/ j 

DOMANDE. 
it.Q&t.fipn/aron i Cìudii. reflati in Gerufakmm» ^pm •fmei^ 

tar la loro religione ? 
4« S^*il ejfetto proda [fero le lettere de* Giudei dì Gerufaiem* 
tne^ che Baruc porth a quei di B ubi ioni a* 
Come aj'coitìf Nakucc^rvfir U ric^JU de^vafi Jacri fot' 
tu dé^ii Einii 




Digiiizccl by Google 



DELLA STORIA S ACK A . LIB.V. i j j 

buccodonofor comandò, che Ibflero dati loro Kiritssioitf 
i facri vafi di argento, ed eHi li mandarono c**»****»"^*" 
a Gemfalemme con Barnc, accompagnandoli 
con una Hnoofitta fafficiente alla fpefa un 
fagri Tizio da ofFeriril per efll , e feri vendo 
loro una lettera piena di fentiinenti di reli- 
gione, di penitenza 9 d^ uniformità agli ordini 
di Dio, e di confidenza nella bontà (ua • 
(6) I fentimcnti efpreiri da' Giudei di Babi- 
lonia a que' di Gerufdlemme caratterizzano 
io ftato loro nella Schiavitù / in.Gsoi.itcovah' 
vanfì . Sottomeflfi alla volontà di Dio , por- 
tavano con pazienza il loro gioco , e pieni 
di confidenza nella divina mifericordia arp^t** * 
tavano tin avvenire ittiglicNv. il Sigftori be- 
nedifle quelli fentimenti loro y é nella fchia- 
vitù medefima ritrovarono gli Ebrei la iran^ 
4]uillità^ e r abbondanza *. (7) Vcaiiei^^^ 
fta intorbidata dair «migrazione, che non poa ^ ^'f^^J^"^; 
chi di loro dovettero fare nelle Perfiane pro*ntrova, che 
vincie di Elamida e di Sufa, che^ conqui-* che^fon^feadl 
fiate vennero dai Re Caldeo* AvepdQVi pe« ] ^'^^ of- 
fò effi apportate le difpofìztoni'raedefliné del irTuT fanu 
loro animo , v' incontrarono le llelTe divine ^^sse. 
benedizioni , e guari non andò , che vi fu^- 
VODO felici y e contentL Per.bipeviflimò 
' tcm- 

D O M A N D ~E. 

6, Qual fi era lo jìuto digli Ebrei /chiavi in Babitoma } 

7. Cme fn hmirkidata la trtm^Uità dfgii Ehm m B«bfìoM 
^ Come i Giudei trafporuti m tiam , i4 in Sitfa fafitmm 

fma il dmimQ d§* Medi} 
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tiri^iftioNt tempo gli Ebrei trafportati in Elam , ed in 
cjusTiAiis. g^^^ reftaron fotto il dominio de' Caldei . 

Dopo pochi anni un Principe del (angue Me- 
do le invafe^ed allóra ricuperaron elfi quel- 
la libertà, di cui godevano con tanta dol- 
cezza i loro fratelli rettati fotto il dominio 
Babiloneiè. ^ . : 

CAPITOLO IL 

ORO. UBUTA^ I>£6LI EBREI. RIEDIFICAZIONE 

DEL TEMPIO. 

^1456.'""^^'^ /Giunto il termine della fchiavitù de^ 
Avi^ C c. • Vjr gli Ebrei , fecondo l^oracolo de'di-- 
vini Profeti, Ciro fucceflbre di Dario nel pri- 
, ' mo anno del fuo regno , moffo ficuramente 
da Dio, emanò a lor favore un famofo edit- 
to, con cui non fblo furon pofti in libertà, 
ma ancora fu lor permeffo di ritornar nella 
. , , ^ Giudea a rifabbricarvi il Tempio del Signò- 
«. (2) Quantunque lo flato, in cui trova- 
^ vanfi .allota,foflc ben dlvcrfo da quello ca- 

lamitofiiTimo , in cui trovaronfi 4 padri loro 
nel principio della cattività , avendo nella 
Per/ìa^ ed in Babilonia de' floridi ftabilimen. 



ti 



DOMANDE. 
1. Dual fi fu il famQfo editto di Ciro a favor deili JEMf 
^ Opw fnfittsmo gii £M dH^ tdiìtù 4i Uro i 
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-ti nondimeno un buon numero di effi pron- xtriistioin 
to fii a profittare dell' editto del Re» e ri.5"i?7'r'^- 
xtorare il culto dello Dio d llraele. Quaran- traile lagrime, 
taduemila trecento feflanta, oltre le mogli , i JJ^'^J^^g*^: 
ièrvi f e le ièrve , rddonatonfi fotto Zoroba- ^namo dun- 
bele , eh* eia delk ftirpe di Davidde , e Gio- ^l'ente^'le ni: 
fue fommo Sacerdote , e s' incamminarono alla Colazioni per 

1 ì- r ì it I • • cflemc coin- 

volta di Lrerulalemine * , avendo ricevuti penfati ed in 

prima i vafi d' oro , e d' aieenta, che appaia 9"efta vita, ed 

* - -, o 7^' . !• infinitamente 

tenevano al Tempio diftrutto m mimerò di pìfa nell'altra. 

cinquemila , e quaranta , che Nabuccodonofor ^qJ^^^ ^fia°'u 
trafportati avea in Babilonia^ e collocati in noflro Garosa 
un Tempio di Belo. (3) Ginnti in quel pae- 
fe , la prima cura fu il culto di Dio . Eflen- fempre pronti 
dofi ftabiliti alla meglio che poterono nelle f^^cefefir Ge- 
lerò proprie città , radunaronfi nel fettimo me- rufaiemmenp- 
fc in Gerufalemme a celebrarvi la fetta de' 
tabernacoli , fecondo la mofaica legge . In 
queft^ occafione offerirono f^i la prima volta 
^opra r altare già riedificato i loro olocaufti, 
e le vittime al Signore , e ftabiiirono Polo^ 
caufto perpetuo della mattina , e della fera» 
(4) Nel fecondo mefe deir anno fecondo do^ 
po il ritorno s'incoipinciò la fabbrica del fe>- 
tondo Tempio . Quantunque la (pefa per que- 
lla riedificazione far il dovefie dal regio era- 
rio. 



4. 



DOMANDE. 

ual fi fu la prima cura degli "Ebrei ritornati nel lor paefeì 
'tàMda f 0 wne sMmmiac^ U jfaàhiea delfitoad9 Tmpioì 
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HIP LFss TOMI rio 9 e quantunque i capi delle famiglie di 
caiSTiA^NE. fpontanea vólontà vi aveiTero contribui- 
ta la fomma di {èflantURomila dramme d*o- 
ro , e di cinquemila d'argento , nondimeno 
tutti fecero a gara.di contribuirvi il più , che 
* Se vi foflé da eiTi fi poteva ^ . Diflxibuito dei denaro 
rViuìowT h ^^S^^ fcarpellini , e fomminiftrato a'Tirj, e Si" 
denaro, che da donj formento, vino ^ ed olio, acciò recaffe- 
S^'niib vJil: «> legname de* cedri dei Libano , fi die 
tà^ e ne' pec- mano alla grand' opera fbtto la direEÌone di 
i-herebbeonei- cipcrti , c lotto la Vigilanza da Lcvi- 
i^^* cuito^ di ' ^ Sacerdoti . Neil' atto , che gittavanfi 
Dk>. ^ le fondamenta trai rimbombo de* muficaH 
finimenti , e tra cantici di lode al Signore, 
fu degno d' offervazione , che mentre gli uni 
erano per ciò iietiiiìmi, gli altri piangevano 
amaramente # xanmientando la magnificenza, 
e la ricchezza dell' antico , che oltrepaffava 
di molto quella dei Tempio ^ che avean co- 
' minciato. (5) Erafi appena intraprefk la fab^- 
brica , che già incontrò grandifltmi impedii 
menti . Primieramente i Cutei , o vogliam 
dire i Samaritani , nemici del popolo d'Ifirae» 
le cbiefero fimulatamente di efTere compagni 
del lavoió , come adoratori dei medefimo 
Dio, ma poiché rigettati furono da ZorobaF- 
bele, e da Giofuè, indiipettiti maggiormente 



S*H1« 



DOMANDE. 



\ 
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•s'ingegnarono colla forza, colle minatce^ e riflcss toni 
colle cabale preflo i miniftri di Ciro impe- ^«^isriAj^A, 
dime il profeguimcnto *v Si aggiunfe a ciò * Le opere di 
la morte dello (lenb Ciro, Finalmiente molte no Tempre dit- 
calunnie appofte agli Ebrei preflo ^'f^*^ ^^°^q„jJj*'"^" 
^flpri Ai&iero.y ed Arra£br& /eom ù f ch^ chi perfevere» 

interruppe il lavoro fin al iecondo- anno del 
regno di Dario Perfiano . (6) Gli Ebrei in rà certawea^e 
tal incontro non moftraron tutto il coraggio, 
el zelo , con cui effettuar fi debbono le opere» 
che rì(guardano il culto di Dio, e dimentichi 
del Tempio attefero unicamente a fabbricare 
le loro abitazioni • 11 Signore fe lor provare 
lo fdegno fuo colla Acrilicà delle loco caoipa* 
gne . Gaftigati , ma non corretti reftarono 
iungaooente nella loro ti:afcuratezza • (7) In 
4}uefto tempo il Signore lis veglio k> fpirito di 
Aggeo , e di Zaccberìa Profeti per richiamar^ 
air opera abbandonata i pigri Ebrei , colla 
promeiTa del ritorno della fecondità delle lo 
%Q tmCf ed allora Zorobabek , e Giofuè eoo 
grandiflimo fervore fi diedero ad ìjicoraggire, 
ed infervorare i lavoratori alla fatica . Il Re 
afiìcuratofi prima dell' editto di .Ciro , che ciò 
.permetteva » eoa. un nuovo fuo refcritip co- 

man- 



DOMANDE. 

&• Cbe f tetro gli "Ebrei ai vtdtrfi cmrsdHtM U riedìficazio* 

ne del Tempio. 
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RIFLESSIONI mandò per una parte, che le fpefe per T edi- 
cRisTiANE. £210, e per gli lagrifizj fomminiftratc foflero 
dall'erario reale, e dall'altra minacciò gran- 
diffime pene a chi impedito T avefle . Così 
nello fpazio di quattro anni compita fu la 
gran fabbrica, e fe ne sce la folenne dcdi?^^ 

• Penfiam ft- ^^^'«"^ *. ' ' ' ' 

riamente a rie- -* ^ « •. 

dificare in noi C A P I T O L O IIL 

|I 1 empio di . 

Dio ^diftrutto . 

che certamen- ESDRA . EDITTO DI ARTASERSE . 

te ri>erimen- RIFORMA DEL POPOLO. 

teremo pron- 
to a favorirci < ' ^ 

r aiuto dei Si- (i)^^Iovava poco al culto del vero Dio 
vfn.'dc/fnon* VJT la icdificazione del Tempio , fe noa 
^0 ?5^7. fi riftabiliva ancora Toffervanza della legge, 

yl-jamt C.C, r ' • r » • r 

467. e non li rimettevano in ulo 1 antiche ceri- 

monie , e tutti gli ftatuti della religione • 
L'efferfene interrotta la pratica da lungo tem- 

, ' po , facea , che nel ripigliarla fi ommettef- 
fero gravifllmi errori . Bifognava dun ue,che 
y > un uom vi fofle dotato dell' intelligenza delr. 
la divina legge, e di puro zelo per reftitui- 
re in tutto il fuo fplendore il culto divino. 
{2) A tal uopo venne fcelto d^ Dio Efdra . 

. . ■ ' Era 

DOMANDE. 
I. Che altro fi ricercava y oltre del Tempio^ per rejìhu/re tra 
' . gli Eéret il culto di Dio ? 

Chi dejìmato venne da Dio al rifìahilimento della rel'gio- 
I ne dopo U ritomo del popolo in Gerujalenimeì 



I 
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Era egU della ftirpe iacerdotale, verfato da RiTLcs»roNt 

lungo tempo nella lettura de' libri fanti ^ e ^^"''^aiik. 
picn di ardore per T onor di Dio Il Si- * Poco giova> 
gnore gli avca fatta acquiftare ancora gran- -uu^tnaufiat 
ctiflima grazia prefib.Artaferie , éhe allora: fé non fì ha 
-regnava in Babilonia , e perciò appena prò- fe"vo?ofo. An- 
pofe a quefto Principe . il fuo ritorno nella zì quefto dee* 
Giudea ) che immediatainente accordata gli 
venne la fua richiefta j e fècegli fpedìre un 
diploma il più vantaggiofo , che aver pote-^ 
vaii pel popol. di Dio. (3) Conteneva quello 
diploma non iole la permiffione di poter rìv s 
tornare nella Giudea m compagnia di tutti 

er Ifraeliti , che voleflero colà far ritorno ^% * Pi^J grand* 
*^ 1 X 11 !• 1- n n aflHi della for*- 

ina altresì quella di raccogliere i oro, e i ar- degrifiae- 
cento, che colà fpedir voleafi da chiunque ^'^^^ ' <i"^J'^ 

c7 ' ottennero Q3l 

di' fua fpontanea volontà 5 P autorizzava a Artaferfe di 

ricevere tutti i vafi facri , che eli farebbero potw ritorna^ 
. ^ . n . . >. ' n . « nella Giu- 
coniegnati per lervire ai lacro miniuero; im- dea, P lafone 

poneva a tutti i teforìcri del fuo Imperò al i^q^u^\n"vi! 
di là dell* Eufrate ' di fomminiftrargli fenzatat? iano dà 
indugio qualunque fomma , eh' egli credelle Vrioro 
neceflarìa pel Tempio, o per la fabbrica , o peccati aiu 
jper Tornato^ efeataya da qualunque impofì-^ ua srazu. 
zione gli addetti al fervizio di eiTo ; davagli 
la poteilà di (labilire a fuo piacere i Giudi- ' 
. TamJJ^éWiJL , . Q ci , 

D O M A -N D E. 
3. Cbt /i conteneva nei dipiima y etc ^afirfi fece fyedirt 
.£d E/dirai . . • . 
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niTLtsstoNi ci, ed i Magiftr^ti ideila fua. nazione» e fi* 
cftisTi4N£. ^ijD^Q^^ condannava a morte tutti i traf. 

greflTorì di eflb. (4) Ricevuto quefto favore- 
vole editto , non fi pensò , che alia parten- 
za . Mille cinquecento , e quattordici uomini 
delle principali famiglie fi trovaron pronti a 
feguirIo,e fi unirono ad effi trentotto della 
tribù di Levi , e dugentoventi minillri infe- 
riori* apparecchio dei viaggio £a il digiu-' 
•II digiuno, e no, e la preghièra^. Dopo ciò avendo fcelti 
faran^^kmpre ^^^^^ dodici Sacerdoti , confegnò loro cento 
il più necefla- talenti d' oro , fcicento cinquanta talenti di 

cWpMPviafll ^g^*^^<^» tazze, d* oro, cento vafi d'ar». 
^o&'tcer- gente, e due vafi d'un lucido «ìetallo, pre- 
gevole quanto T oro , deftinati al fervizio (a- 
ero , e fi porero in cammino tutti fotto la 
protezione di Dio > (5) Giun&ro a Geruia* 
, lemme alla fine del quarto meiè di via&;gio, 
e dopo tre giorni di ripofo, recarono al Tcm- 
• pio r oro, e l'argento, e vi offerirono de' 
^ iagrifizj • Prefentaron pei a* Miniftri Aabiliti 
nel paeiè le lettere reali , alle quali' non po- 
tendo efli niente opporre , fi moflraron pronti 
a fecondare i pietoG diiegni di Efdra , col 
denaro nondimeno, che colla fiirza • (6) li 

buon 



DOMANDE. 

4, Come avvenne la partenza dì T.fdra pir Gerufalemme} 

5, Che fecero Ffdrtt , ed i co>/iP'^gni giunti in Gert<falemme } 

6, Da qual dolort fu Colpuo EJdra pon dofo il fm ritorno ì 

/ ■ 
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Inion fucceflb del viaggio , e le favorevoli mirtEttiÒMi 

difpofizìoni ne'Miniftri del Re cran certamen- ^^^^^^^i^^ 
te baftevoli a rallegrare lo fpirìco di Efdra» 
ma venne quello ben preAo amaramente tut^ 
bato" dàl fentire , che molti tra** fuoi fratelli 
Sacerdoti ancora , e Leviti contratti aveaa , 
matritnonj illeciti con donne ftraniere , proi» 
biti efpreflamente dalla legge. Non poteadd 
egli foffrire Tidea fola di tant'offefa di Dio, 
fquarcioffi 4'indoflb le velli, ftrappoflì i ca- 
pelli , ed i peli della barba , e giacque fui . 
luolo come un moribondo*. (7) Al vederlo » chi 
in sì miferabile flJito , accorfero intorno a lui ^^^f*®***?,^*!*" 
i più fedeli , e lervorofi Ifraeliti per conio- cato ed in le 
iarlo, e convenir fecolui fuUe mifure da pren- ^jj?; 
derfi nella prevaricazione de* (boi fratelli. Égli 
non pensò, che a ricorrere umilmente a Dio 
per piangere, e deteftare il fallo commeifo* 
H fuo eiempio molle il cuore di grangente,, 
è molti fì accoppiarono (ecohit nel Tempio 
per piangere, e fofpirare. Finalmente un tal 
Ceconia parlando a nome di tutti i colpe- 
voli , ed atteftando di effer pronti a ripa- 
rare il mal fatto , con rigettare da loro le 
mogli firaniere , ralTerenò in parte il tri- 
tio animo di lui, dopo aver ottenuta da^Sa- 

D O' M A N D E. ' 
7. €lbe f tetro i prìneìpéli IJraeiiti prr cwifofaire H dolori di 
ifdra p*r la frtvaneatkait del po^0* 
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Eiri.tssipMi cerdoti $ Ai Leviti , e da tutto il popolo 1^ 
cai»TUV^ medefima ficurezza. (8) La promefla fu fin- 
gerà , e ^ ^fecuzione fu pronta » malgrado i 
ièntimend naturali • Stabiliti i commeflarj ^ 
paflaron quefti da caia in caia, e quanti ni- 
j-onvi trovati matrimonj illeciti colle ftranie* 
rCjfuron tutti fciolti^ed annullati , fottomet- 
tendofi tutti ben volentieri agli ftabilimenti 
•Temi Iddio, ^'^l'^ divina legge*, (9) Confondono alcuni 
pd oflerva i Efdra con Malachia ultimo de' Profeti minch- 

Comunque la cofa vada , le firofetiche pa- 
ch^ queOo ^ fole di Malachia ibno altrettanta invettive 

il (olo dovere • i>r i* • t r 

é^li'uomo. contra 1 duordmi, che a luo tempo regnai 
vanot Rimprovera egli i Sacerdoti , che difo^ 
norano il lor minidero ; rinfaccia agli Ebrei 
r avere fpofate delle donne ftraniere , e ri* 
prende la loro troppo facilità nel fare il dii- 
vorzio, la loro negligenza *nel pagare le de^ 
pime, e le prifluzi^^ e l'inunianità d^Vicchi,^ 
V^fode^ppVWi 



D O M A N D E. 

8, Come offervarom glfFèrei la pninejfa fatts ai Efdra di 

rigettare le vtag/i firaniere ? 

9. Chi fi$ JMachia^ e ftiai fi fn la faa ffrfnk ì . 



^ i^ud by Googl 



I 



1 



DELLA STORIA SACRA. LIB.V. 14) 

CAPITOLO IV. R.ntsMo»! 

CR1STAN£4 

NfiEMIA • ]KlEl}tFICA2lON£ Dt ÒSRUdALEl^ME 4 



(i) TV TEemia era coppieto del Re Artafer* X,»^, ^/^^. 

(tè Avendo faputo da un Ebreo ^ 
chiamato Anàni , che i fuoi fratelli in Ge- ' 
tufalemme viveano nella defolazione ^ e nell' 
obbobrio^) poiché le mura eràno ancoi'a di-^ « i^^^za 
it)ecate , e le porte bmciate , fu ptefo da tal delie traverHe^ 
rammarico, che nafcondere no'l potè a niu- bolazloni noi 
no • (i) In tale flato fu ofTei'vato dal Re entr^dobbi.i. 
mentre un giorno affifteva alla fua menfa i £1 cielo!^"^ 
quindi interrogato apA al medefimo il fuo 
cuote , e chiefè'gH 11 permeilo di andare a 
Gcrufalemme 4 Vi acconfentì il Sovrano , e 
diedegli delle lettere a^Govematpri delle Pro» 
vindie , acciò fdile fcdrtato nel cammino , e 
degli ordini ad Afof cuftode della forefta rea- 
le , affinchè proveduto venifle del neceifario 
legname • (3) Giunto a Gerjifaletnme non 
Ucuopi) ad alcuno il fao difegno , e le - 
coltà ottenute , fihchè non ebbe offervato il 
tutto co* proprj occhi • Fatto ciò manif^ò il 
• * Q J mai 



D Ó M A N D £. 

f. Chi fu Nefmlaj é qua! il hiotii» dèi fyb 

2« Che jcc? Necmia ;;?/ fuo rammarico fsr le rvoìné di 6p» 

itu[alemyns ^ e chi otfnnc dal Monarca ^ 
5. Comt regoloffi Neemia giunìo chs fu in Cicrujaletnm e ì 
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RIFLESSIONI motivo, che avcalo colà condotto; gli ordì- 
CRISTIANE, y^^ji ^ ^j^g Ottenuti, e le provifioni 

che il Monarca aveali concedute « indi, oóq 

fommo zelo efortò tutti a dar la mano all' 
» Bifogi» , opera grande * . (4) Saaabballat , Oronite , 
che ci ajutia- e Tobia Ammonita governatori de' Sanoiari- 
JJdmenTet ?é tani pcf parte del Re , al primo prefcntar , 
vogliam rìedi- che fece loro Neemia le lettere del Monarca 

ficare in noi il , , . . j 1 1 • « . 

Tempio ipiri* da lui Ottenute. Videro con mal occhio, eh 
tuale di G. c. egli foffe Venuto da Sufa per rifabbricar Gè-, 
rufalemme ^ quando poi Icor&ro, che efFet* 
' tlvamcnte gli Ebrei attendevano a quella rie- 
dificazione, incominciarono a burlarli di lo«^ 
ro , e deriderli con iiiTulto • Si ag^unfero 
Samaritani gli Arabi , gli Ammoniti , e <}ue' 
di Azoto , penfando nientemeno , che rove- 
fciare con .mano armata le nuove mura del- 
b città<, e tagliare a pezzi i fabbricatori di 
* Quando fi ^fle * . ( 5 ) Necmia in mezzo allo (coraggia- 
tratta di di- mento mcdelimo dei popolo fuo , armato di 

•ftruqgere »1 r i • j. • j- i r 

noHro edifizio nducia , di coraggio , e di zelo per non ei^ 
cciiesanocon- ^"^^ forpijclo diftribuì ne' luoghi opportuni 
tra dì noi tutti delle guardie di giorno, e di notte, e ordi- 
ci"^A^iioi*bft- ' ^ fabbricatori neli' atto medefimo dei 
fiaP unirci con lavorò cingefleto le loro fpade , ed aveffero^ 

Dio per vin- tA * 

cerli ficura- VICI- 
neote • ■'■ n' i ' ^1 ' 1 ■■ ■ ' ■ \ . ' mm 

DOMANDE. 

4. Chi (t oppojc alla riedijidjyione di Gerufalemmeì 

5. Come hleemia procurò refijiffs ai nemici , eòe cercavano 
. t tovefciaiw k ma» 4r GenfaiaHme ì * 

• • • • ♦ 
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vicine le altre armi loro , e di più che fof- RiFLtssioift 
fero di tal maniera diftribuid , che mentre ^^^^V^^^' 
una parte attendeva al . layoro , T altra (otto 
le armi pronta forte a rifofpingere i nemi- 
ci * . Egli poi co' fuoi fervi , e colle fue * I ,noari ne- 
guardie per effer pronto in tutto quel tcna- £iSJ,rc"i for^ 
no , non fi fpopliò dammai per dormire . P'*"^*'?'* » ™» 

/>-v A • 1 r . I- • ' r noi refifteremo 

(ó) A tanti nobili elempj di coraggio aggiunle a tutti i loro 
'Neemia bdliifmii cfempj di generofità ^°g^ J^"fem^jej«l 
bure • . Eranvi . ne) popolo snoltiflinii ridotti mati l'e^ vigi^ 
ad una povertà eftiema • Quefti mandane 
do grandi lamenti centra de' ricchi , com- 
mofTero grandemente il iao cuore generofo • 
£gli fi fece prima oon sì efiicaql parole i| 
rimproverare la crudeltà di parecchi de^ fuoi 
fratelli, che gì' indù (Te anche con giura men- * 
to ad ufare verfo de' poveri maniere più dol- „ 
ci, e pietofe, e poi fi cUè- tutto alTefercizio 
d'una genérofità poco ofiervata. Non ricevè « 
mai cofa alcuna di quanto era dovuto al fuo 
grado di governatore ; non fi fervi mai del 
uio drkto di -efenzione, che gli dava la fua ' 
carica, per efetitarfi eia lavorare nella rìftora» ' 
zione della città , godendo anzi di frammi- 
ibhiarfi . cogli, altri nel lavoro , non com^» 
prò campo alcuno nel tempo del fuo fog- 
giomo in Giudea, ed avea d'ordinario nella 

Q 4 ^ fui 

DOMANDE. 



^ 
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nifLEssioNi fua menfa cento cinquanta pcrfonc*, (7) La 

CRISTIANE, faagia condotta di Neemia produffe il: bra- 
• Beati QUtl* 00 -r 1 • • /• 

li, che hanno mato eflfetto. la cmquantadue giorni tu com- 
compamone ^j^^ grand' opra della riecUficazipn delie 
de poveri. ^^^^ ^ forionvi piantate le porte • Invano 
in mille infidiatrici maniere tentarono i ne- 
. mici di fraftornarlo . Egli fempre uguale a 
fc fteffo profegiù intrepido la cominciata ina* 
prefa , e non defitte finche non .la vide in- 
teramente terminata. (8) Condotte a fine le 
mura, Neemia pensò alla dedicazione foien- 
ne di efle. Furono chiamati a queft' oggetto 
i Leviti lontani , ' e ì tutto fi efeguì colla 
pompa maggiore, che poteafi , ringraziando 
ognuno il Signore > e benediceadQ il fuo 
' iantrlfimo nome • . 

CAPITOLO V. 

ALTRE GLORiOSK IMPRESE -DI NSCMUL • 

* * .' ' ■ 

(1) Inta Gerufalemme di mura, reftavan 
\^ voti molti, fpazj della città per 
mancanza di abitatori. Vi rifiettè Neemia » 
e per impegnar molta gente. jdi paflar dalla 

cam- 



DOMANDE. • 
^' 7. Come fu compitai lai rifhtMZiom M Oerufédummì 
é* In qual numtem fi fe€* Ut Mfc m amf dtik mtm» G^^ 

rufalemmc ? 

•é 
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catnp^gna apata alla chiuià città -, fe fare mflessio(qx 
un collctta tra tutto il popolo per àibbricar-* «^"tiawe^ 

vi delle cafe . Egli vi contribuì molto del 

fuo r ^ rimanente della nazione a propor-» 

zione del loro avere. (2) Iddio voile diJ(no-> 

ftrar chiaramente , eh' egli concorreva allò ' 

iplendor della città , e del Tempio con uno 

ftrepitofo miracolo ^ . Geremia fui punto deir * n signor» 

la dìftruzion di Geruiàlemme avea fatto M«-^Xnt\eriafe- 
fcondere il fuoco facro . Avvifato Neemia del condare i pie- 
luogo , mandovvi de' Sacerdoti a cercarlo. JJl^^*^* 
Quefti non vi trovarono» che un'acqua fah^ 
go(a e fpeiTa. Attinta 1* acqua per ordine dì 
Neemia , e fparfa fovra le legna dell' altare, 
e fopra de' iagrifiz) , cangioiii iubito in viva-* 
ciffima fiamma , appena fu-tocca da un rag** 
gio fblare » che coniumò il fagrifizio , e le 
legna con grandiffima meraviglia di quei , 
che trovaroniì prefenti, o l'udirono da lon-» 
tano per vantag^o grandiffimo della religio« 

*. (3) Quefta religione animava vieppiù * Se un UAó 
Neemia ad impiegarfi nel fervizio di Dio . 5t^g^tSfìiz*ia rì- 
Egli fece feparare dalle donne ftraniere que- [p^^,"'^*!!^^ 
gl'Ifraeltti , che le avevano prefè per mo» ^ro cuore^bt** 
sii , ed in nome di tutto il popolo rinovò ^^L^ *4 

' ' 11 1 innanimarlo di 

1 al- cariti . Pre- 

• DOMANDE. gnore, che o- 

2, Cerne Iddìo mmtifefib la fua enmpìacsnza fer ié nuoys pefi in noi oor 
' GerufMigmms con umfftn^tofo mir£coloì Ul miracolo 

|. Quali /tfur<m9 le dm eptn^ eh fece Heemm per methe 
di nUgùm ? 
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niFLEssioNt r alleanza eoa Dio, e rimife. T ofTervanza di 
CRISTIANE. ^ jggg^ Signore . 

(4) Standogli grandemente a cuore il dife» 
gno di popolare la città di Gerufalemnie , 
. fece decidere , che tutti i Principi della na- 
zione vi doveffero abitare , • e riguardo al 
popolo fu decretato , che la decima parte ti- 
rata a forte vi dovefTe filTare la fua dimora* 
Così fi rendè quella città popolatilfima e fa- 
J*^^^*«^mofa . (5) Pailati cran dodici anni dacché 
yfvémti c. c. Neemia venuto era nella Giudea . Bifognà 
pertanto , eh' egli ritornaile in Sufa feconda 
la pcomefla, che aveva fatta a quel Monar- 
ca* Quando però venne di nuova in Geni« 
falemme , ritrovò efferli nella fua aflenza in-» 
trodotto nel popolo qualche perniziofo abuia 
contra T onor di Dio • Elìafib fbmmo Sacer* 
dote 9 per favorire Tobia Ammonita fuo par». 
rente gli avea fatto fabbricare un appartamene 
to affianchi del Tempio^ nel quale non era- 
gli permeila T entrare con danno ancora de* 
• GUmnaiii Leviti , Cantori, ed altri inferiori miniftri*. 
"uc?r!(^ ta^ivoU Di più gii Ebrei erano trafcurati aifai nell* 
TI a tnidije pr offervanza del Sabato, non iblo facendo eill 
GmHhAoci Opere lervih » ma permettendo apcora» che 

eifì 9 • ri* gJJ 
flettiamo, che • ° 
no riguardo u- — ■ " ■ ■ 1 

mano indufTe _ ^ ^ _ 

PUato a con- DOMANDI. ^ " 

dannare il Fk» 4< 0>nifnufcì a Ntemia di popolare Cerufaìemriwam molta gnf^ 

iiiùéi di Dio* 5« Qs^^* difordini ritrviik pì§tmÌ0 m Gm^éUmm M fm ti^ 

forno da Su/ai . ^ . 
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gli iiranim vi veodeflerq de!conuneftibiiicoh i^tvLEsstont 

ifcandalo de' deboli Ebrei loro fratelli. Final- 
mente » iion ottante le replicate proniefie , 
vi erano àncora di quelli ; che fpoìate avean 
donne di ftirpe maiedena , e le rìteneano 
francamente . (6) Tutti quelli difordini ripa- 
rati furono dàl zelante , e forte Neeoìia • 
Primieramente gittò fuora degli appartamen* 
ti del Tempio quanto s' apparteneva a Tobia/ 
indi inculcò altamente una rìgida ofTervanza 
del Sabato , e dìfcacciò 4«l Geruiklemine gli 
ibranieri» che vi Tendevano in detto giotno 
cofc da mangiare . Finalmente efigè un nuo- 
. vo giuramento da coloro, che fpofàte avca« 
na mogli ftramere,di difcacciar qodle, che 
aveano , e nim legarfi piì!t con vincòli di 
quefta forte . (7) In quefte fue nobili impre- 
£b fecondato . veniva mokiflimo Neeinia dal 
zelante Cfdra il quale colle frequenti fue 
iftruzioni fulia legge di Dio diradava le ibi* 
te tenebre di tutta la nazione. Ambidue in s *. 

tal gui£^ acquiilarond grandiffimo merito pref- 
io tkof e 'preflò il popolo tutto de' Giudei^ '«'L'uomo, che 

. . ^ • .fi afritvca d'i- 

. ' " ' - flruire i fuoi 

• • . . ' ' ■ ' ' fimììì ne* pro- 

AD doveri,^ il 
; Arr. ytto b«ne&r- 

• tore dèi gene* 

DOMANDE. re umano* r 

é^'Qemt riparò Neemia i difordini ^ eòe ri trevo mCemfaUmmr 
ai fuo fecondo ritorno da Suja^ 
/y. Da chi » t otme feemdatù venne NfmUd HtUe fue miiti 
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ij» COMPENDIO 
Jiil^u!?.*? AEP ENDICE 

Ai Qf itolo i. del Libro V. 
STORIA DI-DANIELE* 

CAPITOLO L 

WMCIPIO DELLA STOHIA DI DANIELE. 

wwi- (i) Tp\ Aniclc era della ftitpe de' Re di. 
^Alìm ce. JL^ Giuda. Fanciallo ancora fii me- 
éoò, nato fchiavo in Babilonia con Gioachimo fuo 

Sovrano quando nel tersto anno del regno di .« 

coftui occttpata venne Gerufalémme dall^at'* 
* Ecco un' im- <nata Gfidea • Fatta la pace Nabuccodonofof 
Tnagjhe di G. volle ritenere preflb di se per condirione di 
ai travagli fin Clui dcgw oltaggi tortiti di nobil iangue ^ e tra 

Sie/^Qu"; ^ l>%xìvài^ . (z) Avendo U Re for- 
ilo c'iofesna, mato il dìfegno di avere nella fua corte del» 
SmaJ^^^tun" 1^ ge^^e '^bii lignaggio , di fino difcer- 
gere alla gio- nimento 9 6 di Vaghe fattezze , comandò ad 
t^^ Asfenex capo d^i uffia^aU del fuo palagio 
yigli* di fcegliere tra i giovani oftaggi d<?lla reale 
ftirpe di Giuda quei , che forniti foffero dell* 
accennate doti ^ acciò bea nudriti nella fua 

Reg- 



DOMANDE. 
1.-1%' qual Jìirpe &a *Dtmèeléi 0tmt9 fu m9tum in. 
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.DELU STORIA SACRA. LIB.V. 35 j 

Reggia col cibo, e col vino della fua tavo- RirnssioNt 
la medefima per tre anni , e ben iftruiti nelle 
icieiize Caldee , poteflero eflere introdòlti nella 
fua prefenza"^. (3) Fatta la fcelta , quattro • Dobbiam 
fi diftinfero particolarmente tra. loro , e fu- F/p^r/m^^^^ 
rono Daniele, Anania » Mifaele, ed Azaria, te manien^ed 
Furono pofti lóro nomi Caldei 9 e Daniele necefri! 
fu chiamato Baldafar , Anania Sidrac , Mi- "e p^r prefen- 

faele Mifac , ed Azaria Abdenago • (4) La degnaml^te al 
loro condotta nella Corte fu maravigliofa . ^gj^^j^J^'^'^jj^ 
Pocili in tutto, dimoftrarono folamente diffi- laS.£iicariftub 
colta di nudrirfi de' cibi deftinati loro, o per- 
chè vietati dalla loro legge 9 o perchè con- 
taminati dalla fuperftizione « Quantunque la . 
preghiera , che' su di cib fece Daniele ad 
Asfenez in nome ancora 'de' fuoi compagni , 
non facefìe V effetto bramato , dappoiché T ac^ 
corto sniniftro temeva il rifentimento del Re» 
che gli voieà ben nudrìti , nondimeno aven-> - 
do il religiofo giovane rinovata T iftanza a 
Malafar uffiziale fubordinato colla propofìzio- 
ne di far lo fperimento di foli dieci giorni, 
ottenne quanto defiderava . (5) Tutto riufcl ^ . 
felicemente » Paffati i dieci giorni , apparvero 

D O M A N D ìE. 
|. Chi fi dijìinje panieoUrmmte ir« i gitvant fatti fi:eglm 
da Naisiccodanofitrj . 
• 4. Qual fi fu la condotta^ che tenne Dantilejwd i fim cqm* 

paì^Ki nella Corte di Biibilonìa^ 
5. Come riufcì lo j'peyimento prozìo 4aDa2ìifle di eHaJi ftt 
ditti gitm di tegwBuì 
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RtrLEssroNi effi leggiadri, vivaci , coloriti , e ben com- 
CRISTIANE, pigflj quindi permeflb loro venne per tutti 

• Nonfonolc t * -i i» r i- i • t. 

vivande , che 1 tre anni di Cibarli di Ioli legumi , e di 
m'k %«wdll '^^''^ folamente dell' acqua . (6) E' incredi* 
zion di Pio ci bile il profitto , che fecero quelli quattro 
fanduUi Ebrei nella cultura dello fpiriro ne* 

gli altri incon- tre anni di loro educazione nella Corte Ba- 
tri^«tt noflra bj^Qjigfg ^ Daniele , oltre di ciò , <)ttenne da 

Dio r intelligenza per potere fpiegare i fogni, 
e le vifìoni miftcriofe . (7) Quando furono 
prefentati al Monarca da Asfenez inòontra- 
rono grandemente il genio di lui » e molto 
più quando interrogatili fopra le cofe ofeur^» 
e difficili, li trovò talmente iftruiti, ch'ebbe 
4 confeirare , eh' efli ne fapeano dieci volte 
di più che tutti i maghi, e gr indovini del 
fuD^ regno • Gli ritenne dunque prelTo di se, 
e diede loro nella fua Corte degl' impieghi 

» Que' , che dccorofi ♦ . 
faranno litro- . 
vati da] Signo- 
re ben ifiraiti 
nella fonrie- 

Biinente fcien- * 
za di G. C. fa- 
nnno ammeflt 
da lai nella 

CdheCélefle. 

\ • • • 

Ca. 

DOMANDE. 
Qjtttl prefitto fectm IXatteie^ fd i fum ampagift ftim ém^ 

7. Cht avvenne ai quMt9 fémeìM £k9f fiumdo f tarmo fnm 
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DEI.LÀ STORIA SACRA. UaV. 25; 

CAPITOLO!!. aitttttioNt 

' CKttTIAMC. 

STOKIA DI SVSAMNA. ' ' 

• ■ • 

(i}T^ÀmeIc ebbe bea predò ccesitìonìt Vim^ièirnuf 

JL/ appalefarc la fapienza , di cui '^a^^g.c 
Iddio r avea dotato , con liberar da morte 6od. 
un* kmocettte calunniata . (2) Sofanna figlia 
d^Elcia, e moglie di Gioachimò uno de* più 
ricchi, e ftimati uomini tra"* Giudei , quan- 
tunque commendata aiTai da tutti pel fanto 
timor di Dio 9 di cui avea dall* infanzia ri- 
pieno il cuore 9 e ch'ella pregiava molto 
più della bellezza, di cui era dotata*, pu- *La„8»zì*» « 

* r , r • la bellezza non 

re acculata , e condannata venne a ipietata fono che cofe 
morte . (3) Due vecchioni, eh* erano in queir vane. Quello, 

\ / , ^ , che dee pre» 

anno giudici della nazione , laiciatifì guidare giarfi,^il ian^ 
dalla palCone , e dalla vendetta T accufaro- q-^^J""^' * 
no di concerto innanzi al popolo di graviC- 
iuno delitto , e però dichiarata fu degna di 
gravifllma pena. (4) Mentre l'innocente don- 
na con eltremo dolore de' Tuoi congiunti con- 
dotta era a motìre , pAceduta , e feguita da 
inunenib popolo ingannato , Iddio difenfor 

deirin- ' 



DOMANDE. 
X. S^al oecafione ebbe Datmk di appaUfar dì iuem^orn^ ia 

fua fapienza ? 
«. CW era Sufanna , e quale dij grazia le accaditi 
|. C6f fusnm gii accufaim di Sufamiaì 
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156 C O M P E N D I O . . 

&XPICSSIONI deir innocenza eccitò lo fpirito del giovane 
CRMTUNK. Danjgjg ^ ^ quefti ad alta voce proteftò in 

mezzo alla gran folla , eh' egli non prende- 
va parte neir innocente fangue , che fparge- 
♦ Non voglia.- ^ vokva L' inufitato ardire , e P aria 
no aver parte di autorità , che il Signóre comunicc) al vol- 

eoll« opere in- j» i • rr v* • j- 

\ frurtuofc delle to di lui , commoue 1 animo di ognuno , c 
tenebre, ma al tutti docili fi trovarono a feguire il fentimen- 

contrario con- * t^,. r f r r t ir 

dannatele. to eh egli propole di ioipendere ia ientenza, 
c di efaminar di nuovo Taccufa. (5) Quan- 
do fi venne a qucH' atto Daniele fece divi- 
dere i due giudici accuratori , ed interroga** 
to a parte V un dali* altro fuile circoftanze 
- deir accufa , dalle loro difcordanti rifpofte fe 
^ Che ferèino chiaramente conofcere la calunnia tramata 
qoando il Si- (6) Mille fcftofe grida fi levarono allora 

sìuoicrr^'c^^E ^"^^^ punto per benedire la giuftizia 

che rifponde- di Dio , e la pietà fua nel manifellare in sì 
^"^j^^j^*^ ftrana guifa T innocenza di Sufanna. L' ac-% 
é6tìì cortezza di Daniele , ed i lumi* della fiia 
mente ibrpreiero ognuno, 6 commendati fu- 
rono con grandifiìme lodi . Egli da quel 
tempo montò in grand' autorità , e confer- 
voUa fin air ultimo giorno di fìia vita • 
(/) A' Giudici calunniatori fii data la dovu- 
ta 

DOMANDE. j 

Cbe avvenne dopo efift finta fc^pifta la cahmma wtìta 

coyitra Svjannaì 

7. mr^de ebkm i caiunaiatm di Sujanna ì 
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DELLA STORU SACRA, LIB.V. 2 j 7 

ta mercede Secondo la legge di Mose fa- riflessioni 
rono condannati alio fteffo genere di mor- 
te, a cui per la loro calunnia era ftata con- 
dannata la virtuofa moglie di Gioachimo , 
e 1 loro iniquo fangue vendicò quello , che 
fpargere fi volea dell' innocente Sufanna * . » Toni % pee- 
(8) Elcia , la moi^Ue fua , Gioachimo , e tut- carori riceve- 

. . . . I I . V ranno alla fint 

ti 1 congiunti pallarono dal più amaro cor- di loro vitaU 
doglio alla più viva allegrezza , Gioachimo ^°"de'^"eccati 
principalmente raduno in fua cafa tutti i comMeSlPro^ 
fuoi parenti , e quelli della fua fpofa , e per curiamo pre- 

. ^. . r r * 1- • . ^ venire il hl-o- 

varj giorni non li iaziava di nngra^are ? re del Giudi- 
benedire, e lodare U Signore. (upremo. 

C A P I T O L O IIL 



SOGNO DI NABUCCODOMOSOE SP|£QATQ 
DA DANIEU. 

(i) poco per Dio elaltar la fapien^ j^^^ 

Mj di Daniele innanaù 'ai popolo, yoj- AvamiG^c, 
le innalzarla maggiormente innanzi al Prin- 

cipe , Ne prefentò egli ben preflo T occafio- 
ne in un fogno , che mandò a Nabuccodo* 
nofor su i primi xumi del fuo regno, n Quello 
TomJJPartjIh R fo- 

0 O M A N D E. 
P« Cbc fecero i congitmti di Snfann0 qwiido Jf fcopr) U fiim 

innocenza 

I. Qua/ occ'ifions fe nafene Iddio per ef alt are la Japienza dt 
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ijg C O M P EN D IO 

miFLcssioNi fogno lo rpaventò sì orrìbilmente, che rìfvc*» 
CRISTIANE, gij^^o poi^ quantunque fuggito gli fofle dal- 

, la mente , gli lafciò il cuore picii di fpaven- 
to , motivo per cui anfiofiirimo era di ri- 
* E* ben dif- chiamarne la memoria * • (2} A queft^ ogget- 
ficiie il con- y^xAtù innanzi tutti si* indovini, ed i 

remare i noftri , . , , • i ^ ^ ìt i 

defiderjinque- maghi del regno, e poiché vantavan elli la 

purr°e***difS- ^^^^^^^ conofcere le cofe nalcofte ^ comaa- 
coltà,cbes'ia- dò loro di ricordargli il fogno dimenticato. 
i?riL'nrmat difficoltà , chc cfpofcro , HOH giovarono 
.giormente.Ri- che ad irritarlo grandemente, e perciò ordi- 
le^feceleAi, che foikro tutti uccia • (3) Lleguivau 
e tarannó age- ji ferale decreto , e cercato veniva a morte 
shi. JJaniele coi luoi compagni , quand egli in- 

formato di ciò , ch'era accaduto , pien di 
fidanza in Dio prcfentofli al Monarca » e 
pregoUo di differir la ftrage de^ maghi, c di 
conTentirgli un poco di tempo per far pago 
. ^ il fuo delio . (4) Ottenuta la chiefta dilazio- 
• ne, portoffi egli in faa cafa , dove avendo 
'dpmuhicato a* fuoi compagni 1* affare , pofefi 
"ùhitamente con efTì in fervorofa preghiera 
per ottener da Dio, che folo potea darli, i 

lu- 



D O M A N D E. 
2. Che fece Naèuccodonofor pei- Jaferc il Juo fogno già di* 
menticàto^ 

J. Che propofe Danieìè a Naàuccodomfir per imptdm Ufkm^ 
ge d^miigbif 

4. In quaì mjnìer^i ottemu DitnieU da Dio la fpiegazùw del 
fogno del Ref 
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DELLA STORIA. SACRA . L1B.V. 459 

lumi opportuni . Furono ben toflo efauditi , rifiessionj 
dappoiché Daniele in .mezzo alla fervorof^ cristiane. 
ofazipne conobbe H'fl^ao dì .^abuccodono* 
fcr, c la fpiegazione 4i eflb * . (5) Dopo * ^. ^'^^"l^'^^ 

I , , , ^ ° . T^- • t . . del Sii?nore fo- 

che n ebbe renduti a IJio 1 dovuti nngra- no rivolte ad 

aàamfioti., r^atoii innanzi al . Re , gli diffe 

eandidaopeate » jche. nà[ Qgti , -qò. ctikcheifia sì"|^ì > ^^n- 

Èvicbbc '^potuto , coi foli Imni naturali fodi&- 

ferlo ; ma che nondimeno erafi il. Signore 

degnato idi manifell^re a lui il ipgno,.o. più 

i^cramente U vyiiÌQne , -che .gli avea .'mandai 

kra^-^Gli efpofe dunque, che egli avea vedu*- 

to una ftatua fmifurata , c terribil.e,, il cuj 

-capo èratd' oro finiOìniQ, il fiet^co» e le brc^^* 

Hcia <r argento':^ il ventre , e le cofce 'di ra- 

HaaCy di ferrovie; gambe, ed i piedi parte di 

!ferj:o% .parte di ci:eta : che mentre- ftupefatta 

«la /mirava Vi uual pietra da fe , e.fetjz' ppefu.; .| 

cslpunai di nskiafu), fpiccatafì^ dal vicino- moi^^e., < 

•fjercòfle-la ftacua. ne' piedi- ^- la fpczzò , e dif-, ' * ' ' 

5^ce-di:;&rtalj>ì che ridotta .xutta .in ipiautifc- • ' 

iiihta cpblT(erfar^^ridji({>arve >.fenea( chi^ nQ rin^a- ' 

i«|re^'wa^gio .àkH4liP •:*;^^m^ la pietrk *,?e?rcadu" 
.jiirebbs in una gran nxontagna , che riempi- chelepiùB^n- 

IS-Ì -.'.jX -fr-li^ A S-tJ!/1 ih &ÙIljhiy. . OPfJ- (pregiamole j e 

•\ .«_„L_«_ rivolgiamoci 

D O M ANDE. alle cofeceUfti. 

' Nabuccffdonofwì O <l 

• .V Q^te •Jpofe^^ a l^abw^ahofit ^ Ufi ipht^azkofi dei ' 



26o COMPENDIO. 

RIFLESSIONI efpofe ancora la fpiegazione di quello in sì 
cRisTiANt, màni(pra j Tu lèi , o gran Re 9 pet ià 
tua gran potenza la tefta d.** oro di qaefta 
ftatua . Dopo te verrà un regno men pof- 
^ fente del tuo figurato daliVargcnto • A que- 
fio fuccederà un terzo di rame , che. fi t&ca^ 
derà per quali tutta la terra • Il quarto fi^ 
mile ai ferro , che fpezza e rompe tutti i 
metalli , fpezzerà ancora chiunque fe gii op- 
porrà • I piedi poi parte di ferrose partp di 
creta' indicano la gran divifiòne , che avverrà 
tra i regni procedenti dal ferreo > de** quali 
^ altri faran forti i alai deboli , e che niuna 
unione paflerà tra loro « Finalmente la pie*- 
tra, che rovefciò la flatua , fìgnifìca un re- 
gno , che non farà giammai diftrutto , e ro- 
^ renno di vefccrà , c diftruggcrà tutti gli altri (/) Al 
gerì i^' regni ^'^^ì^^ Nabuccodonofor da Damele ^. minti- 
i**" tamente narrato , e sì chiaramente fpiegato 

Ita terra. Pre- ., /• r r c r m - i 

ghiamo , che u luo logno 9 compreio TU lulle prime da ta- 
y^"?*»^^''^^'' le , e tanta meraviglia, che. feefo dal fofflio. 

tamente que- ' „ p .^^ O 

f(o fegno , e proirrolii ad adorarlo, e eomandoi; che a lui 
•trowreUnrfl ^^^^^^ fodero, come a divinità , vittime, ed 
fo« ' incenfi^indi riconofciuta ^onnipotenza, e la 
./ 'fapienza di Dids' gli ^o^erVi fuoi tefori , lo 
dichiarò govern^topo di tutte le provinole del 

' . T , - lUO 



DOMANDE.' 
7» QmU furono ì fentimsnti d: 'Nabuccodonofor ai fcntif§ ia 
SÙàiilt il f$to fo^fw I r /« J^ig^Mzhae di cJJq ? 
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fuo Impero, e gli ordinò , che non fi allon- riflessioni 
tanaffe dal fuo palagio reale. (8) I fuoi com- 
pagai Sidrac , Mifac , ed Abdenago , avendo* 
neio egli pregato , furono a parte delia Tua ^ 
efaltazione, dlendo ftati creati anch' eiTi. In- 
cendenti degli affari delle ptovincie Babilo^ 
nefi*. 



CAPITOLO IV. 

)4IRACOLO OPERATO NELLA FORKACfi 
DI i»ABUX)KIA* 



i\ patrocinio 
de*Santi patti» 
colarmente per 
cflère amine(n 
a patte delU 
loro claltazior 



(i) T L favore del Re, di cui godevano i 
JL tre compagni di Daniele , ben torto 



m dit i 

pagni ai JLianieie , oen tolto Av»m C 
cangìoffi in petfecuzioike , e condanna , dap* 5^7» 
poiché efli, per confervarfi fedeli a Dio» eb- 
bero il coraggio di dìfubbidire a' comandi . 
reali . (2) Quantunque quefto Principe rico- 
noiciuta avelie la potenza del gran Dio d^ L-* 
fiaelcyfin a chiamarlo il Dio degli Dei» el 
Signore de*Re> pure gli venne in mente, e 
ordinò, che una fiatila foffe fatta tutta d'oro, 
di &flanta cubiti d* altezza , e di ibi di lar^ 

R 3 . ghi 



DOMANDE. 
8. Cbt iihuwimb. ictm/té/jiim iìDatùtÌ9 ntU^ efakàUiai» di bài 
I. Qiumto temp9 duA ti féivm dH M9 pet gii mr tMipsgm 

di Danigle^ 

ti. Qtuiif ftjtua fi fecf imMliB0n da ì^ktiCtùdomfur , # fef 
quai fine ì ■ - • 
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RifLissiortt ghezza,a cui pteftalTcto i lora omaggi neU 
CRISTIANE, campagna di Dura, dove venne collocata, 
tutti i principali dei Regno colà erperflamen- 

* Che piova tc chiamati Convenuti/ un pubblico bwin- 
urtva r^'per ^^^^^ comandò loro, che ai fuono de^aiufi. 
quanto fia fu- cali flrumenti proftrar fi doveflero ad ado- 

blimet quando ir u- • r j- rr 

poi vien con- rarla » lotto pena a chi riculalie , ai eiier 
^'^'^'^^dt chila 8^^^^^ ardente fornace già prep^ta . 
profefla. il) Tutti ubbidifoho alf indicato fegno • I 
foli , che in pie fi fermarono , fpregiando 
. r infcnfato metallo , furono i tre compagni 
di Daniele, Sidrac; Miiac, ed Abdenago^che 
tofto accufati furono al Sovrano di difubbi- 
^ dicnza a'fuoi comandi r (4) Il fatto er'a trop- 
^ ' . po pubblico , e 1 Re troppo impegnato a far 

- efeguire il fuo irolere • Fattifi dunque venk' 
innanzi i giovani ritrofi , dopo averli afpra-^ 
mente rimproverati , minacciò loro di nuovo 
r intimata pena , e terminò dicendo r che 
niuno certamente avrebbe potuto liberarli dal 
fuo furore ^ ma quando intcfe da cffi , che 
ben valevole a ciò era il loro Dio , e che 
per (èrbarfi a lui fedeli , eran pronti a fof- 
♦Chi ama ve- frire qualuiìque tormento * i ferito amara- 

r.imente il fuo «11 • w i_ 

Dio come a- mente nel! animo , .comando che li accen- 
nar fi dee , ^ . . def" 
pronto, e po- ^ 

* Hficar*eHuì ' ' • " ' DOMANDE... 

2« Come nèèrétfi. furtno 4 cwhméi M Nàènteoihmifor rigum* 

béità eia ita. air aaorazfone ari la Jtntua a oro* 

' 4..Cé^ jece tiabuccodomfoY al fent're il rifiuto destre giovani 

Eàné dt udatat ia fiatm d'oro da itti fatta innalzftKt 
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DEI^LA STORIA SACRA, LIB.V. 

defiè la fornace fette voltp rdi più dell' ufuto, riflessiomi 
e cheiia efra lanciati folTerp veftiti quarera- ^^^^^^^^ji. 
no, colle ra ni e ,co' piedi legati . (3} Efe- 
gaiti furon tufto gF iniqui, e- cri^eU comaii-* 
di ,' 'fe non; eh? quei che iglL efegviirono , re- • ' . -, : 
ilaron preda delle trabbogcanti fiamme , ed ' / * \' ;\ 
al. contrario i giovani Ebrei , fenz''efn!r toc- " ' : ^ 
chi da quelle, n'andaron paflegguaido lieti, \ v. • 
e contenti, dove .più cocentie :era la vampa, 
lodando altamente Iddiò autore di ni mera- ' v. 
vigliofo fuccelTo , Crebbe mag2;iormeate ^ \ 
lo ilupore al ' veder , che. .1^ fiamme cambia-' ' * 
te per . .quegli Ebrei- in aure. frefche , e foavi, \ \ " 
efercitavano il lor terribile furore contra de^ . 
Caldei, che ; loro fiavano d-appreffo *,re di * Tutte le 

's I 1. - -HA creature fi ar- 

pia f nel vederli in mezzo ^'tre .giovam lAn- merapno con- 
gelo del Signore in fembiantè «umano , che 

^ . r ' » 1- ^ catori cieli iDi- 

aliontanava per alcuno Ipazio m cerchio le vina le : : 2 , 
circoftanti fiamme > e faceà del luoeo defti- 1?.^^° f ^ 

. « . o , fti soderanno, 

nato al lupplizio un deiiziolo loggiorna, mer- ed eYu eranno 
cè un frefco leggier vento , .che levoffi , ed "^^^ ^'^'^^ 
una frefca ruggiada, che. vi ca.'de . (7) I- in- • .< 
novaroTifi allora nella fornace le benedizioni, , 
e ile lodi: di Dio. I giovani non concenti di . — 



— ^^^^ A^N -D E., 



* 5» Gbè nvvemie tltll* efpcuzior)^ de^ comari d' del Re contra i 
'fV'CA tfe:^ giovani Ehr&lì \ .^r-. x i^ : . \ . • 

. 6. Qual nuovo prodi io fi ofervb neiU forn/ice di Bahiìoniaì 

• 7. Che impre(pMr]e^ fscp ìli o^um:il, prgd'igÌ9 fi.fi^^S(i.^^^ 
•.. . -n.ice Babiloìiefeì > 



»64 COMPENDIO 

RifLtssTowi benedirlo da loro fteffi, invitavano le crea- 
cRisTiAN£. unirvi le loro lodi> ed il Mo- 

narca medefimo al vederli vivi, e liberi an- 
dar in mezzo- ai fuoco in compagnia d' un 
quarto giovane ignoto , pieno di gran mera- 
viglia gli chiamò, e li fé fortire dall^ardend 
fiamme ^ reftando ognuno forprefo , come 
quefte non aveano toccato loro un fol ca- 
•Ciforprendo- pello (8) Refiftere non potè Nabuccodono- 
no feciimenre foj ^d UH pTodifiìo sì grande . BenediOe <li 

fili ftraordma- , ,^ ° -e v ijj- j- 

rj ifliracoii o- bel nuovo , t magnifico u grand Iddio di 
tanS Abdenago, ordinando, che 

ce ne caHono niuno,fotto pena della vita, bedemmiafTe il 
ÌTtodetnoZ^^o nome. (9)1 giovani ITneliti fiuo- 
chi,(ènza che no rìmeffi ncllc loro onorevoli cariche ^ ed 
dTnóf offinv ottennero dal Monarca favore , ed autorità 
YAtl. maggiore .di prima* 



CA- 

DOMANDE. 

8. Che ffcc il Re in confeguenza ehi ' ffm * fvodigh Qpeirm 

nella fornace Babiloneje} 
p. C^^ dheennen i tre f^meiiUli Ehei dofo ejfer fmiti datta 

'fomiti ' * 
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C A P I T O L O V. R,Fi.Ess,o«, 

CRISTIANE. 

Al.no SO6KO DI VABUCCODQNOSOR , 
£ SUE CONSEGUENZE • 

« 

(ijT L gran miracolo operato nella fornace v^n.deinw^ 

X di Babilonia fu come il fegno di pa- '^'^Altìut g. c. 
ce, in cui viflfero grifraeliti trafportati nella S7o» 
Pcrfia durante tutto il reftante del regno di 
Nabticcodonofor » Quello Monarca pieno di 
gìufte idee del vero Dio , gli lafciava non* 
{blamente tranquilli , ma erano ancora ben 
veduti, ed onorati. {%) Cambiò egli quelle 
giufte idee* rìemptendpQ.d^ingiuftiffimo ot^ 
goglio , ed allora f immerfè da se in gravìP 
fimi mali*. Iddio avea molto profperate le *L'orgo£Ìio ci 
fue armi, particolarmente nelF efpugnazione pr"a^i/f»l 
della femofa città di Tiro , ma egli anziché vUTuni. 
renderne al Signore le dovute lodi > tutta a 
se attribuiva la gloriofa conquifta * , e quin- » Noi non 
di venne a tirarli addoiTo un efemplare ea- 

/!• n • ^ L A • u_/r I giammai 

itigo. rrima pero ) cne queito piomoaiie, voi'^ la menoma 
le PAltiffimo farlo ravvedere, ma in vano, §^^7 * 
con un fogno funefto. (3) Sembrogli di ve- mente ai nome 

dera-^^"^" 

DOMANDE. 
X. Quat fi fu lo flato de^l' Ifimtiù in ì^fis dopo // min^ 

colo della fornace ? 
a. Quali mali fopraggiun/ero a Naàuccodonofor per ejftrfi di 
nuovo infuperbito} 
QmI f fu U fmmdo fogm msfleriofi di Déhtfodonoforì 



i 
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AiBLBssioNi derfì innann iin albero piantato ia mezzo 
c&uTiAifs.' ^ji^ terra di meravigliofa groflezza , ed al- 
tezza. Le Tue frondi erano beliidiiue » ed in- 
numerabili ìc frutta. Alla fua ombra radur 
navanfi beftiami , e fiere d' ogni forta , e tra' 
fuoi rami abitavano uccelli d'ogni fpezie, i 
quali tutti ritrovavano ia dTi il convenevole 
nudrimento • Io un punto vide un Angelo, 
o qualche altra che foiTe perfona celefte fcen- 
dere velocemente dal Gelo , e ordinare ad 
aita voce, che abbattuto fofle T albero, ta« 
gliati i rami,lcol& le Trondi ^ difperfi i frut- 
ti ; che le beftie di lotto feti fuggillero im- 
mantinente, e gli uccelli fe ne dip^rtilTero con 
rapido volo,. che nondimeno intatto rimaneile 

10 ftremo dei pedale, ma legato con catene vdi 
ferro, e di bronzo unitamente coirerba,e co' 
rampolli, che gli germogliavano d'intorno, 
e fopra di lui liberamente cadeiTe dal* Qeio 
la rugiada. Udì p(M comandarfi, che colui, 

11 quale veniva figurato in quell'albero, co- 
^ ftretto da fame , a guifa de' bruti non fi pa- 

» Io vidi rem- ^'^^ » ^^he d! erba , che il fup cuore foiTe tnur 
pio , dice il tato in cuore di fiera , e nulla avefle dell' 

Savio > innal- i • n • r 

zaro, ed efai- umano , ed m quelca maniera per lette anni 

cedro ^ dcTiii '^'^"^'^^^ Vagabondo per difertc xampagne, 
bano,m pai- e per orridr haCchi^. (4) Queflo orribiic fo- 
rai appena , \ . ' " ' • '«.«o 

eh' es^ii più i2r 

non era , nè DOMANDE. 

ritrovoJlì più 4. Quaiì ft furono i jsntimmti di ì^atuccodonofor quand^ eh* 

U fno luogo . kt'U Jtèmd% jo^nQ\ • ' 
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DELLA STORI SACRA . LIB.V. ióy 

g no lo riempiè di m ^ale teryrore . Fe fubito* hiflession». 

• chiamare tutti i; faggi , ed i maghi de' fuol 
regni, efpofe loro i: fuo : fogno, >e ne, rkhie» - , ' ^ 
feda ipiegazione ^ ma per quanto efli fi (bi- , , / t ;^ 
diarono di contentarlo , non gìunfero al fe-^'^.^\':.' ** ' / 
gno . (5) Allora fecefi venir innanzi Damele», vj.iu.- i 

. raccontogli .la vifione , ; e vgli eipreffe. il fuo; ^X-'^Ì' 'f *rn 
ardente defio di averne la fpiégazione. . Il "-^y) ^t"^^ 
Profeta.; air udirlo turbofli di tal . fatta .db« ^ V ! J! '. '' ! 
d^uopo fu , che il Rè fleflb ranimaffe a par* ^.- <' 
lare; con libertà ' intera ; allora > riavulofi : Id- :^ 
dio ivoleffe , gli difle , che it; narratomi fo- ' 
gno;, o Signore , e la fua fpiegazionej, anzi 
che te , 'ri(guardaffero i tuoi nemici : or ec- ' 
cone Ja fpiegazion-e . < (6) 'Tuifèi ^ gran Re^ 
1^ albero, ^chc veduto hai si fmifurato, e bello^ ; 
per^r ampiezza , e poffanza del- tuo iieamer>* 
Siccome quello abbattuto venne-^- querto an* 

. €ora cadrà. I/tuoi fervitori^. e [cortigiani me- ; 
defimi f^non pur dal foglio , è dal Real pala* ^ 
gìo, ma altresì- dalla focietài^xlegli uomini ti. 
■* caccaranfto ^ le beftie formeranno la tua com- 
jiagnià , com' eiTe pafcerai U fieno , e T erba, . 
fefai cofperfo dalle cadenti rugiade. , ^€ paf- . 
ferai fette anni caduto dalla icondizioiìe iii-» 
..fjjfH' •' < ••-: ' • ' •- n mana ' 

D Of M A N - D' E, . 
A 5» Che fece Nahuccodomfor niente contento della . fptegazìwie 
" del Jogno fattagli da* maghi . n , 
j &*.:^ial fi fu U Jpiegazipne t che diede >• Dj/nieU 4e/ fogno di 
• Naèuccodoyìofor? '^-ì^,<,\, . *v.w', v • 
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268 COMPENDIO'- 

«it&aMioiii mana , nel chiufo de' bofchi * > fintantochcr 
•L'mJmo fin iftruito da te ftelTo , tu comprenda, che re- 
a tanto , che ncl Cido cht PIÙ fffande di te dà » e 

e in onore per i. . • i« • • 

{ìli doni della toglic 1 regni a chi più gli aggrada t ma poi**' 

divina grazia, il ceppo dell' albero lafciato fu nel ter- 
non compren- r ^ r ^ 

de la propìa reoo» li tuo regno larà ierbato, e tu tome-, 

dimentT^^do" ^ ^ occupamc il IbgUo , dopo che avrai 
che è ftitocMfeflato Hiùpremo dominio di Dio. (7) A 

m'^^nedtDb'quefta fpiegazione aggiungendo Daniele un 
e violando col iftlutevole avvUb , ibggiunfe: ti piaccia, o Si^ 
Ennu^im^ad^ ^ <nio contiglio; riicatta i 

«^,\vicn fimile tuoi pcccad collc limofinc, e colla metà Ycrfo 

alle beftie , che . ...... , ^, , i -i o- 

non hanno V 1 povcri l iniquità tue. Chi sa, che il bjgno- 
gìoiie^*^ dimentichi le tue oiFefe, e chi sa^ eh* 

^ egli non ti voglia perdonate * é (8) Tutto 

unita^ajl«*"ii- awcroffi quanto il Profeta avea predetto , 



inofine fono nia o ch'esli non afcoltaffe il fuo avvifo , o 

mezzi valevo** 

liirimi per ri- che OC traicutafic la pratica , finito appena 
conciliarci con yn ^quo, meotrc Un ffioriio pafleRdaTa Na- 

Dio, e placa- i r ir^i- r^i 

le il lao fde- buccodonolor nel luo palagio , iuperbamente 
compiacendofi della ^ran Babilonia , eh' egli 
avea edificata! aicolto- una voce, che dilTe- 
glis a te fi parlfi^ o Ré Nabuccodonofor, il 
tuo regno finirà^ tu farai cacciato dalla fo- 
cietà degli uomini, tu converferai colle beftie 

trat 

_ 1 

DOMANDE. 
7* . Che aggiunfe Daniels alla /piegatone dei fecondo fogno di 
• ÌMmccodonofor * 
. %, Qmie énrt/enffi U fpiega'zHm del fecondo fogno di Nakic^ 
cmkm^'v fmem da lUmeh} 
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DELU STORIA SAGRA.. LIB.V. 169 

traile felve, mangerai per fette anni Tcrbe, riflessioni 
e'I fieno, 6nchè refperienza t'infegaerà, che 
avvi rOnni potente, che dà i regni a.chi 
gli piace. LMofdice Prìncipe, non ebbe,-, che . 
il tempo di fentir quefte parole . Par vegli 
toÙQ di. aver perduti i Tintinnenti, e le fem* 
Inanze umane, e prendendo jtpieUe. d^lefieie 
iquarciofli . d^indo(Ib le vefti ^ muggì come * 
un bue,, ebbe a noja T uHito cibo , ed av** 
ventoiTi sull'erba, cadde in su, le fu e mani» 
e carpone, ed inquietp aggiravafi d'intorno, 
finche da? (boi ^fervi medefimi cacciato traile 
felve, quivi vagando fotto Tapcrto ciclo paf- 
sò. giorni, e nottr per fette >aiini, nei quale 
fpazio indurifli la fua pelle» crebbero i fiioi 
capelli, e le unghie , e raifomigliofli ad or^ 
rida fiera (9) Finito il tempo prefcritto * La Tupcrhia 
da Dio, un improvifo interno s^nggio la refe pitta in noi ta- 

A «e ftéffo. Ricoi^ffì di fiSisf^^mao , e,di dia'l^ci^' * 
jCijSer Re, levò gli occhi al Cielo, benediffe *^>^^>i<=">apo; 

c- • IL 1 > co giovano §U 

ihbignore , riconoope la jlua onnipoter^Zfi,. e awifì di Dio. 

cotife&p la foyranità fua • BÀfuiperau la ra- ^jJ^^f^oi^t^p* 
?giQne, noupero * s^ltvesi il trooio»» eflendo ftaio tiUe Aato^pro- 

ricercato da' grandi, e da' magiftrati del fup r*jfo?e delie 
• regno • Pieno di riconQfoejjzat^ v^cfo T Altiili- Divine ven- 
.mo.» con pubblico editto fe noto a tutti i jf,^,^*^ 

fuoi popoli fe «ìerayiglie, ebe uvea operato > 



T>\0 M Ai N D .E. 
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f RiFLEssroNi il Signore nella fua perlbna , ed acquiftofli 
caisTiAWB.- gjQj.j^ maggiore ancora di prima. Viffe altri 

• Il riparare ^^^^ CÌrea ^ . (lo) Il fuO ^UCCefio* 

meSfo'W^ali' Evelfnidorac , il quale apptena alTuntq 

«omo un III- al trono , traile -da' ferri Geconia , ed aUui 
udìo^'^^di ^'^.^^ trattatìtóttuo ^reale; Alcaiii^confonikMio 
cut fiodevapri^ Svielmicbrad '<cdn[ Bald^aéir e tie^ibrsnam 
nKttelio ^^^^ perfona . Altri credono , che Balda- 

far folle fucceiiòre di £velmidorac ^dopo «la 
lireve »egnd .j... ;. .-o»' 

CAPI T O L 0 VL :.t 



t : ^ 



Van, deimon- TL carattere di Baldafarre Re di Babi» 
''^vJwrttóc. * X Ionia era quello d'un Principe o<?Cu^ 
"558^ ^ • ' pM'foiptm^tà à^* faox pidderi. Non coiite<>- 
to degK didiftarj , altri ne immaginava v che 
. ftraordinaria magnificenza aveflèro , 'e non 
* ^i&ta graiod^a^^ Tal fi fii>ua>baacheta»v*di' 
. . Lr- ^ Tfi^li' diede ,"àf- cwi nieme'fnd^df'^che millirm'^ 
• . " ~ 'binati del fuo^Rcgno furon invitati. (2) Pari 
« ^' [■■■■ ^àlla magnificènza fu rintenippj:aaza,i.e-que- ' 
* ; . ' 'fta riadufle ad'uii -iagrilegló atroci,- imper- 

- IO. Chi fu il facce ffore dì Nabuccodonofor ^ e chi ^HC dinK* 

iriorahìle}' ' "~ ^ — ^ 

I. Qjtal fi fu ti cà^tters dh Baldafar Re di Bahilon'a} 



I 
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-ciocche offufcato dal vino , fenza menomo RitVf.niom 
riguardo di reiigioae , comandò, che recati 
ibi&ro 1 £icri vafi d^oroy e d' argento , che 
jaltra Toltà erano ferviti al culto dì Dio nel 

Tempio di Gerufalemme ^ , e che da Nabuc- ♦ Lo fmodera- 
codonofor erano flati colà trafportati . ( 3 ) Ve- fei^M- 
nuti quefti, lo fleflb Re, i fiioi.Magiftrad» Tpeffo dìmen- 
le fue mogli, e le»* altre donne fi diedero a e^dY^„oi(Cm! 

bere lietamente in elìl , ed intenti alla era-. Procuriamo 
, ri 1 • • ■» 1 r\ • vivere fobrta- 

pula aggiunterò le acclamazioni a loro Dei. mente, si»ft&- 
I4) Ben pretto interrotta venne la folle gioja, "^^"^^ « p*'^- 
mentre all' improvifo full' oppofta parete del- fto "fecok)?"^" 
la fala apparvero alcune dita quafi di mano 
umana y che icrìveva. Tantp. bailo ad intoc- 
bidare- grandemente la mente :del Re . Fug^ 
gitoli ogni colore dal volto, e tremante tut- 
to in se fteffo , ordinò , che introdotti gli fof- 
fero d'innanzi quanti indovini racoorre fi pò* 
cevanO) e con grandi .promeflre :^ocurò; fa per 
da loro le parole, e'I fcnfo della prodigiofa 
.fcrittura. Tutto fu vano. Niuno trovofli, che 
.tnmquillizzair potefie io fc^nfc^tao^ Menarca, 
e gli avviliti cortigiani . Fu d'uopo ricorreft& 

a Daniele '"^ , che opportunamente propoflo * Giova molto 
venne dalia Regina madre, o principal moglie 2 are lo fcon- 



-di 



»■ I' l'I ■ ' K ' II" " l .ll I H. 



ferrato ncflro 
fpitito,in mez- 
zo alle calami* 
tà, il pronto 

ricorrere a Dio 

DOMANDE. ' : mercè de' fer- 

?. Qua! u/o fece Baldafatt tè i eonvksH divafi facriì yi iuoi. 
4. Cmt vme imm€t$a ia gf^jif é§l kmcb a tù dà UtUdé^fiirì 
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cAisnANfi*/ di Baldafarre, (j) Quelli dopo aver genero 
iàmente rifiutati i fi>innu onori offertigli » e 
dopo aver rimproverata al Re la fagrilega 

profanazione de^vafi del Signore: quefta, fog- 
gìunfe, è la terribile ferittura: Mane, The- 
cel, Phares: e quefto è il più terribile feofo 
di efTa. Mane: Iddio ha contati i giorni del 
tuo regno, e ne ha coftituita la fine. The- 
cel: fei flato poQo sulla bilancia, e trovato 
. di leggier pe(b , e mancante • Phafes 9 per 
fuprcmo decreto il tuo t^gno è ftato divifo, 
*I nofìri clor- e partito tra i Medi, e Pcrfi (6) Niente 
Sti .TncSSi poteva effer più terribile per Baldafar. Nott- 
nieriti fono pe- dimeno foffe lufinga di lontana efecuzione* 

lali. Lanoltra r rr r i- i 

coiidaniu farà o roflc Ipcranza di poterne campare col can- 
cerrifpondcntc aiar di coflume, non crebbe almeno lo fpa- 
Ecco H {>en- vento del Monarca, che anzi preiente a se 
^rV^Ì^^ "°'? ilcflb fece «endcrc a Daniele gli onori prò- 

dovrebbe mai tri n- i- i 

forticci dalia melligli , col tarlo veitire di porpora , col 
fargli appendere al collo una collana d'oro, 
t. col didbiaFavlo il terzo pèribnaggio del fuo 
Jtegm ». (7) Non pafsb lungo tempo , anzi 
la ftefFa notte s'adempiè la terribile profezia. 
" Menue ii Re immerfo trovava!! in profondo 
. * . ficu- 



D :0 M A N D E. 

ferittftra ? 

é. Qitar imffrcjfxone fece in Baldafar la lettura , e P intcrpe" 

traztom fatta da Dj>7Ìgle deW ignota Jcrttturaì 
7. Cmuffitì Baldafar Ri dì Maiiiamaì 
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-/ìcuro fonno , alcuni , che congiurati avean riflessioni 
centra di lui, s' introduiTero armati nel fuo 
palagio, latmckiaroiio, e paSsto fui Aio ib» 
glie Dario Mede , che allora* contava fciTan* 

isulue anni'*^ \ ^• , * Moire volte 

« la vendetta di 

Dio ^ a noi 

C A P I.T O L O Vn. aliai piU vici. 

n.i di quello 
che CI cieUui- 

MIRACOLOSA LIBERAZIONE Di DAIOELI . ' 



\ 



DA^ Lioia • 



(i)TL favore , che goduto avea Daniele 

X prelib Mabuccodonofor , Evelmidorac, ^p2ìri*G*c. 
é Baldàiar, godè ancora pneìTo» Dario nuovo s^^* 
MonardaJ Crebbe anzi quefto grandemente, 
avendo voluto il Re , eh' egli il principal fi 
fofle de' tre Minifcri di Stato- da lui flabiliti, . . 
^ già> nèiranimò foo. raTvolgeva «di cofticuirlo 
folo Governatore de' Regni fuòt . (i) Tutto 
ciò commolTe di maniera l'invidia de' Gran- 
di» che penfarono rovinarlo. interamente *, "^^^^ 

' * , • , . - c entrata nel 

ma non myando' ove attaccarlo io tutta la mondo per iti- 

fua condotta , s' avvifarono di valerfi con*^ ^^i 

j- 1 • 1 11 /• 1- • / X A monio. Quei, 

tra di lui della iua rdjgione • (3; A recar che fono dd 
- TomJJ>MnJI. . : . . S ad '^i^'U 

* i l i ■ .1 I I imitatori. 

D O Mi A N D E. 

1. i^al incontro eiàt Daniele preffo // Re Dar/o? — 
a, S^uai e Tetto pndttffe m*Gnm4i del Regm i"* eféUténiom di 
Daniele ? ^ 
.. Come i Gnmdi di Babilonia recarono ad effetto il lor tnal 
f slento contn Daimleì 
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ftiFLussioNi ad effetto quefto lor ma^ talento fecero pn> 
cAuriANE. u^yjgjy. una iggge ^ ^ avean ottenuta 

prima neUa pià folenae forma V apprcmdbn 

reale , c fi f u , clie niuno per lo fpazio di 
trenta giorni ad altri non porgefle preghiera* 
che al Iblo Monarca, ibtto peiia <f elfer di* 
vorato di*koni« Olimele era ^tròppo attacca- 
to alla Tua religione, per non poter mancare 
ali' eireoziale dovere di tSà » di preibiìtare 
/ cQtidianamente a Dio le fue preghiere • La 
fecea egli in pubblico tre volte al giorno , 
nè pensò di farlo di nafcofto , almeno du-^ 
rante il tempo .prdcritco «iella nuova legge • 
Fa pertanto offbrvato^ fu (brprefo, fu apcu;*» 
• L'orazione ^ fa^o» nè giammai fi dlfefc'^. (4) U Re, che 
«no de' princi. p amava , tentò tutte le maniere per liberarlo 

pah doveri del , ., . i * r • • • ^ 

Crimano.Ntu* dalle mani de! luoi neoua ; ma rammentando 
no può falcar. ^Ot il dccntQ emanato , e Piiib ftabiUto di 

Il lenza latra* , • /« 

zia , e niu. non potcrfi rivocare , lo coftrinfero a condan- 
2SSu T^^a' "arlo. Affinchè pero la malizia degli uomi^ 
lenza l\»azio« ni niente, non aggiungeffi» alla ferocia deUe 
^ * beftie centra dd Profeta, usò la pttcauziQne 

di figillar la pietra foprappofta air apertura del 
' ferraglio col fuo anello non meno, che con 

Quello de^fuoi Magnati* ({) Pafio il povero 
. Prinp. 



D O M A. N -D E. 

4. Cbr fece il Re Dézrio al fentir/t accf.far Daniele} 

$• Qtme paf/b il Re Dunn la notte , che fe^tù éUia €§t9daimM 
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ìncipe una none véramente inquieta» fenza mm. 
poter prender cibo , e fenza ritrovar ripofo 

per la condaaoa 4i Daniela Fatto appena 
giorno , confervando feihpre nel fuo cuore 

una qualche fi Jucia , che Dio prefervato Ta- 
vrebbe in s\ terribile circoftanza , recoffi fol- 
lediLmiente al ferraglio, e con voce dolente 
H fe a .ehiamado:» Qaando intefe , ch^ egli 
rifpondeva , atteftandogli con riconofcenza , 
che il Signore liberato T avea per mezzo di 
un Anffìo dalia voracità de' leoni gioì eftre- "^Le orc»(ìoni 

fnamenteV c ordinò , che fui punto tratto fof- S^eT'dVuoSì 
fe da quel luogo . (6) Air oflervarlo intatto medefimi. Chi 

. ^^1 r 11 rr !• fi trova in me»» 

in* tutta la perlona quanto raUegrolli con lui» ,0 dì effe per 
iikrettanto .ari^ di (degno contra de' fuoi ncK 
mei • Quindi comandò , eh* effi co* loro figli, da agni pcccat- 
c le mosli eittati fbfTeio tra que'leoni, che ** 5* 

T ^ o T» j- protezione, ma 

rupettato aveano il lauto Profeta » L ordine chi vi fi efpo- 
fu tofto efeguito , e non giunfeio quegl' info- ^^^^^ ^^^i 
Hci quafi nd fóndo fens^effere sbranàd mi(c- detmA nemid. 

radiente , e divorati da quelle fiere * . (7) L^o- •Non vo^U^ 

• t€ toccare itit 

•Vidence miracolo meritava « ed ottenne lari- unti del Sìgno- 
4éoQorcenza del Monarca verib il grande I4- ^^'J^mall na^ 
dio liberarrorè di Danidé. Egli fcriffe a tutti re contra de* 
» i fuoi popoli di riconofcerlo > riverirlo , e té- • 
' ' p S % mer^ 

DOMANDE. 
QmU /(mimmi cotifepì ti JU ai vfdtr DamtU téfcir 

7* Qjf^^ rUamfmtza appsM il Mi vm^/o il gnm Dk Uk^ 
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m FLESSIONI merlo come quello , eh' è vivente , eterno , 
cMSTiAirm. ^ onnipotente. Così propagavafi il culto di 
' Dio in ^aell^ infeddi contrade • * 



C A p I T O L O VIIL 



SCUOPRIMEino TATTO DA'^>DAM1ELI DEÌXM 
FRODI DE* SACERDÒTI' bl «SLO • ù 

: vcasioM£ del d&acom^. 



i'^^j'*'**** ^^^T7* Ravi in quel teropO' io Babilonii ùn 

Avanfi C. c jj i famofo idolo chiamato Belo , il qua- 
le in magnifico Tempio - rilcuoteva il culto , 
€ la venerazione di tutti i Babilonefl • U Ré 
> medefimo non mancava di rendergli- ogtd 
giorno le fue adorazioni , e facea appreftar 
cotidianamente per ufual cibo di lui dodid 
^BiiTim di fior di farina 9 quarant' agnelli , ei (ei 
gran vafi - ripièni di vinos (2) Traile comuni 
adorazioni il folo Daniele gli negava i fuoi 
omaggi , come quegli » che addetto età al cui- 

no^**^i^'ado^^ ^ quantùnque rrprefb be' 

cbeun VoloDÌo fofle dal Monarca » coftan«emente lifpQfe , ch*^ 
come Daniele, non adorava ftatue fatte dagli uomini , 

ma i ciechi ^ r i t\' ' * T 1 r 

mn s^avvep- ma li loio Dio vivcutc ^ • laie appunto ii 

fono , che, . . * 

quando fi dan- ' * v»*-- 

no in preda al* ■ ' ■ ' ' « . r é h i ^ , > r un ìa > • . " nh Cu >i.n.. t >iiii 1 n ■ 

le loro paflio^ 

ni, fi formano' DOMANDE, 
tant' idoli , i, (^al era P idolo che parTicoLtrmente adorato era in Bahi" 
quant^ eiTé^ ... i^i^ ^ti tempi di Damele ì / ' 

no. 1. Cerne fi àmdticevs Déoùtie ri^uméh ^UP''4étl§'4i Behì 
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credeva dal Re il Aio Belo y ed ia pruova biflcssiovi 
allegava U copiofò cibo , che ogni giorno 
mangiava • Negandoff quedo fatto da Da^ 
niele , ed afFermandofi da' Sacerdoti idolatri, 
fi venne aUa pruova > e'i Sovrano minacciò 
fpktata morte o a Daniele, che mentiva f o 
à* Sacerdoti (e lo tenevano in inganno • La 
propofizione fii lietamente da Daniele accet- 
tata. (3)Recatin al Tempio il Re, Daniele^ . 
ed \ Sacerdoti 9 fuitmo qoefti prima &tti fov; 
tirè ,-forÀfA>'poi apprettate 'le* ibiite Vivande 
innanzi al fimulacro , e finalmente fece Da- • • . - 
niele fpargere fui fuolo del Tempio fottiiiiiU " 
Aia ccttCFe^» fatto v chiofero cautamente ^'U Kfu^tt^ 
!e porte , apponendovi il figlilo reale . (4) Du- 
rante la notte i fetranta Sacerdoti di Belo re, ch'^ il tem- 
tidlle loro donne > figliuoli ^ e piccioli nipoti p«iT?onl**I 
introduflfero ' iic!^^ fecondo T f^^^^-Jj"'^* 

codume per una fegreia entrata fatta lotto mo^aiu rkorT 
la tavola ftefla > ed ivi più che mai fecero ^Jj^ ^^|* 
tietiflìma cena 9 ièna* avvederfi del fbttil velo «ente fcuopn* 
di cenere in term fparfa • (5) Nel feguente '^T,^r''"^::: 

M T» r \rr ' i rr ni delle noli» 

giorao li Re fece ouervare a iJaaiele eiTer paOìooi. 
. • . . . 8 } in- 

* r • . 

DOMANDE. 
fn ^fié^wuttMra s* appanccbih hfptfhnento , che far fi imU 
le di Bflo ptf §9tHrinetr9 Danhieì 

4. GSv fecero U fifuente notte i Sacerdoti dì Belo dono cbt 

il Re figif/ata avea egli fleffo la pfrrta del Tempio > 

5. Come T^rmirih Ìo ftufhmm ^ ^ far fi volli ^ Je £*Ib ers " 

viventi f 0 noi 
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t« » 



KiFtcssiofji intatto: il figillo appoflo alia porta * Si apii 
cRisTiAN£. ^^^^^ ^ vederfi oonfu^te le ai)iMrefla^ 
te vivande ^ mentre U Monarca da rcHgion 
commolTo efclamava: tufei grande, oBeiot 
e quivi noa avvi alcun in^umo : trattenuto 
dal Profetft f -dìc forrideira , gli furon- ùxm 
ofiervare le orme impreffe fulla cenere di 
uomini , di donne , e di fanciulli « Non vi 
volle di più, perchè il Re comprendefTe al<^ 
lort tutto. r inganno ^ iàtto coo^Ilarf eì 
colpevoli il lor delitto , non folo faron eflì 
• Iddìo non ri- condannati a morte * ^ . ma fu anche con* 
rJS^S^cflo a di diftniggere T idolo , ci 

ma- tempio , com^ egli fcce • (6) Un akto idolo 
* adorato era ancora da' Babibnefl • cioè un 

gran Dragone vivente « U Re, cbf ji^ioganf 
nato eiu de>gli Dei privi, di •feoio» /o 4i "vita» 
predava poi a quedo* religioTo onore , ed in» 
durre voièa Daniele a far altrettanto • (7) U 
Profeta ad illuminar il I^rincipe dell' inganno^ 
. ' in coi vivea, fi oSn a dar morte alla fieni 
6xim far u(b oc di {pada , ne di l>aftone « 
Venendogli confentito , altro non adoprò, che 
alcuni bocconi, di pece , di fevo » e di peli 
cotti infialale-» i quali . ù^jp^ati . avidamentie 

dal 

DOMANDE. 
« é. Qml idm idoio adorah era ia^ BaMtttef 4i 1^0» 

nifU ^ oltre di Belai 
y j,M.qi4al^ vwntera ^niele yiUU dip^imt ti Kt. /éU cuU» 
' del Dreniti ' ' . . , . ' ' / 



t 



« 
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dal Dragone , in breve tempo ftrette le fauci, ritli^sióni 

e chiufo -il re^iacc tra orribili convuliioai 

t 'wdùttm- M Biocee . ^8)' AUm Daniele ixuk 

dc&aamam trianfaodo > addk& V Babiloiiefi il 

cadavere della fiera , e di (Te : ecco quello , 

ehe adoravate * , ed in tal guifa iènipreppiù * Rìc^opria^ 

(ù€C {fktmàm la vmtà ìa amo a quel pò- 

polo acciecato* al r^^rvifar U 

viltà desìi oHf 
' " certi delle no» 

CAPITO L O IX. ft« ^iffiom- 



VUOVA PEKSfiCUZIONE CONTA A DANIEUs; , X 
MUOVI rBODÈOi Di DUO A FAVOR SUO • 



(i) TL xslo • appatefato da Daniele e mAìé Vém.MtmiH 

•• JL fcuoprire la frode de' Sacerdoti di Be» ''^^^'^ ^ 
lo » e neir ucciiion del Dragone meritava $27. 
eurameoie K uppbMh «imeno di <imi i Ba^ 
bilonefi » «dia «foefli pili eke mai aociacaii ne* 
loro errori * fi rivoltarono tumultuofamcnte • L'errore, e 
eooora del Profeta fìoa folo» ma anche con- |,o^«^ft ^ 
Hà étk ìac MomiCGMf c Minacciando^ a eo^i' peccatori. 
Uni con éaldama la lo coftrinfiMrù* 

ad abbandonar T innocente Profeta traile lo- 
co mani »^^)^ Ottenuto T inteiuo t fi^»^ hri^ 
• S 4 garfi 

• • D D M A N D 15. 

dei Dra/tonfì 

I.' Qiia/ mercfde HJciaffe ùanuh ds* Bahiigmfi pff. Ì9 zth 

d'illuminarti^ 

t. Qwnf t Babilonefi tratrarow DétnitU quando jn i^fiéuo dd 
Ite tTMiit Im manìt *• ' 
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AitLMìMH garfi di ofEtrvm àlctina -'formaffdi giudi*» 
cRisTiANKt ^-Q^ precipitarono Daniele nella fofla de' leo- 
ni , in cui fette ie ne^cuftodivano', che nu-^ 
drìti erano cidTcun giorlio .ia/abbmdaflua > 
ed a* quali per lo fpazio diifei dì , in cut 
; condannato era il Profeta a dimorar tra lo- 

ro, niente fu jRuami ni (Irato , acdò.Xoxlivosa&c 
• fero ficuramente. (3) Iddio noa^TContento/dt 
* Iddio folo ammanfire la ferocia di quelle fiere * a fa- 

piib ammanfi- ^Jg] {^q ferVO ». pefìsò ancOra al foQe ita- 
le lenoftrc par- 1 1. . J. I AL 

£oni più fero- mento di lui ; quindi mentre un tal Abacuc 
ci le leoni Ri- p^f^^ ocl fiio* ptcfe deBa<^iodea-fe n'an- 

corriamo alni * •^■V»* 'TT u 

fe vo^lum Ai- dava a portare aTuoi mietitori il pranzo ap- 
bcrarccoe. parecchiato per eifi, un Angelo fotto umana 
forma 'gH comandò di porau4o cpià: totip la 
Babilonia a Daniele ^ che confinato trova va- 
li nella foffa de' leoni . (4) Rifpondendo co»' 
{lui di non cfTere ftato mai in Babilonia » e 
di -non (aper -dò. lago» TAngei» lo prdè per- 
1 gli capelli, lo trafportò per T'arfa^e lafciol*» 
, . ' lo fulla ftefTa foffa. Quivi avendo fommini- 
, fibrato a Daniele il cibo i^catpgli 9 ch'egli xih* 

cevè con viva rìconofeenza vem Iddio , nel» 
la (leflTa maniera venne teftituito' al luogo 
primiero. (5) Spica^to il fcAo giorno ^>portoili 
. ' ] il 

DOMANDE. 
^, Jn qual Marnerà Iddio provvide Damele tra* leoni ì 
4, Ché avvenne ad Ahaeuc t f&r amfUnm mlf An^jth H nm 

» cwafc^re Bahiloma s ne it lago de^ leoni ì 

5* Che itt$ URt dop» i feì gi§m deiU emdamut MDmmM 
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il Re al ferraglio delle fiere a piangere il tftnmtoNi 
Profeta del Signore ; ma al vederlo tranquU* 
lo feder tra* leoni « lietamente ibrpieib : oh , 
quanto lèi grande , difTe , o Dio di Daniele! 
Quindi comandò , che foUecitamente di là 
tratto (offe 9 ed in vece fua quelli vi veni& 
ièro precipitati y che* ve Tavean.^ ingiufta* 
ménte gettato . (6) Quanto il Re coman- 
dato avea tutto fu efeguito . Tratto Daniele 
dal lago, precipitati furonvi i fuoi nemici ^ e 
laddove il primo niun danno riportato avea 
nella fua perfona , i fecondi divorati ftironvi * 
in un momento dagli affamati leoni*. Al- *o pretto,© 
lora il Monarca fe un- editto., che tutti i [g^uin^^^pU^ 
iUoi fiiddid riconofeeiferoy.e temeOeio il Dio: mente riconn 
di Daniele, come il folo onnipotente , e fai- J^^^^Vj'^^SjL 
vatore . (7) La Scrittura niente altro ci rac- s»uf]amente , 
«onta di Daniele dopo quello fatto* 



DOMANDE. 
6' Come fi efegu) la fmtenr.a dil R» CùtUtS i mmiti di IXf» 

nieU » r che avvenne ? . 
7* Cbt mruenne di Démele dopo ejfcre [Ut§ liktroo ftr .I0 

/temuta volt» da^ km/iì 
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SOLEMMl convito di AMiriKO. £SAI.TAaUOMS 



^'^'^^^^"^ (i) T^ftaUc molte fentem» riguardo al 
Acanti ce X. tempo , ia cui accadde la iloria di 
£(ter y fembra la più probabile quella, che la 
Sifo al tenipo di Dario Perfiano Prioeipe à 
|im>revole agli Ebrei, per aver km oonfer* 
mate r editto di Ciro , per la riedificazione 
* ^ del Tempio , il quale nei libro di £(ler vien 
ehiamato' Afliiero , nome comafie a tutti , o 
' a molti Re Perfiani. (2) Dimorando egli in 
Sufa il terzo anno del Regno , volle fare 
pompo(a moltra della Tua potenza , e perciò 
ftce imbandire un firatuofe banchetto a^Prin* 
cipi , e Satrapi delle Provincie ia fe foggctte 
per lo fpazio di cento ottanta, giorni , il qua- 
Itf i^guito veonp da un altro più fplendido 

anco-, 



^ DOMANDE, 
^f. Ji9\^'tmf9 étuwmm U firn* a tjkrf 
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ancora, che dkde a^t|tti&lMiiiiHmea4>ikpfo» MrL9m 

polo di Sufa per lo fpazio di giorni fette *. »*^ASro*' pfo 
(3) Egli medefiiuo .iaiervenìr voUa- alU.fe^ ^ontuofo ban- 
fta^ e nel fettimo ^onip rUc^dato d^ vtno^ Undito 
pensò di dare un nuovo fpettacolo a* fiioi ^\yuoì^* ^' 
convitati , con moftrar loro la Regina Vafti ti fedeli . Beati 
£ua moglie., che ito appartato lupgd convitate J^f^n^ ^Siw 
«vea le aobiK donne della Corte >t ^ della dovute dìfpofi* 
Città con grandiflima lautezza» (4) Chianaaff 
ta effa per ordine. dd Re» rifiutò. d** ubbidir 
te in cofa , che (limava a se ftelTa indegna; 
aia tal fi.ftì lo* Tdegno ^ che per mI rifiuto 
concepì il Re Afluero > che nel pranzo me* • • 

deììmo col copiìglio. de' Tuoi »Sav) la ripudiò» 
e la depcre .dal.itni»» N<mì pa&ò guarii 
che raffreddata la mal concepita ira nel cuor • 
del Monarca , ritornò a fufcitarfi T inclina- 
zione per V^iti ^ s del che avvedatiii gU • 11 noAro 

faiali di Cor» . a.dik^la gli propoGao *,«°;t„L'"cr 
di fòr racGorre nel tuo vado Impero le più ttidlzidntcoa 

vaghe , e coftumate donzelle, per poi Tceglie-^ do*^*?IS^ 

re tra loro chl^qipar dovefTe il lupgpddn^ì^^ . ^^^^^ 

k Regimi. Piacque al U amag^». e m ^ll; 

deremo d'iBMi 

; » .... ' ' -'^^ vtai fm. 

. D ai M A K fi C. U 
^. 1* QméA nuùvo fptttét^ tm/U àm Agmin m fimi mnikwi 

4. QmM ptnm nfmh fif 4V0r diJfMiÉiH mi Jmtm* 

fonti , 

5. AÌÈnd mnaa fi apptgìimm i Confidimi M J^^m §99 
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EiFLi^ssioNi commefTePefecùzione. (6) Traile moltiflifHeì 
fàisTiAN£. ^j^g raccolte vennero , una ve ne fu Ebrea 
di nafcità , Vagà' oltremodo , e di fantiilimi 
coltónii chiamàtà Edilià , o Eto 
il ^ e adottata per figliuola d*' Marilocheo fuo 

* ' rio j poiché perduto avea il genitore . Pre- 
. fchtata coflei ad Aflueio,la fua bellezza, la 
fiia modeftia ^ l'aria , el contegno fuo la 
ferirono talmente , che fenz' altro volle aver- 
la per fua conforte , e la dichiarò Regina . 

■r- CAPITOLO IL 



• » 

r.i 

.1) 



O . mm ^ 



M AÉTOCHEO • AMANNO . UKÌ. TALENTO 
: i^t COSTUI CÒMTRA GU SBI^ • 

Van, del mon- T N quefto tcmpo Mardocheo , che ania- 
ò. ' ;X.vaEfter^ual vera figUa , trattenevafi 
Wr. ' V àlla fórca dei palagio per avere di lei no- 
t ' » ' velie . Accadde , che un giorno , tìientre colà- 
' . fe ne ftava , intefe due Uffiziali di Corte , 
, . . cliiamati Bagatanné , e Tares , che tra lora 
' farlandè ,jttamavano4nfidie alla vita del Ma* 
H-u'h r. -. 'natca, del che fatto ficuro dall' ulteriori fue 
^v..-.r »'.H/offcrvazioni, ne diè parte alla Regina , e que- 
fta oc avvertà il Regio Spofo » il quale fe 
\. , ds^ 



DOMANDE, 
^i. Chi fu Tfler, e quat incontro ebbe preJJò Ajfucnfs • 
1. intuii «ongiura fcttoprì Mmdttònì 
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idare colpevoli il meritato '^aftigo.* Utai.tbl lértutuMt» 
latto per órdine .del Re fu regiftrato :ncgli 
annali Perfìani , fenza che per altro ne 000** 
iègulffe. Mardocheo la doVuta. meicède f i *Povero queir 
(2jf Itt qtteax>; medefiroo tempo «Aiaamio fife fp°eTa° dair 
geo fifflib di Amadato fu innalzato dal Rt h mo la meic«- 

^ ,5;^ . r M del ben o« 

grandiilimi onori lopra quanti era n vi nella orare . Iddio 

iusL Corte, a fegno jichctutti profttar Ado- l°^°^P"^,^^''- 
«treano alla fua prefenzar <. Mardocheo v^.ehtf la. 

credeva qòefto uri atto religiofo, nón vi; potè, 
mai acconfentire • Avvertito di ciòi- An^anoo^ 
•ne concepì ^ravcv i<iegnd<^ .fipchè in ^tcmkttìi 
^etdmitùx .P: efterminio udì! )tutH: gli E^hm.ì 

Prevenne prima il Monarca con odiofe qa^ - 

•lunnie contra di effi * ^ indi . ottenne ,,cl>e in * ^^"?sir dob- 

tutte le Pravincie fi pubblioafe r edi«o:,r:« pgn^^^^^ 
fbffc. queflo affifTo in Sufa, <jot qualei^ioòr- WicU impcr- 

,.1 1 1 ^ . . r» ciocche quan- 

dinava , che nel medelimo giorno quanti Ci- ^0 meno Sue- 

brei trova vanii ne'fuoi Stati , foflero dati a.?' ^ 

1 . 1 11 111. taijo , fcoppJrf- 

» morte come perturbatori delia pubblica pa- rà fo^radìefli 

cé, e difpregiatori degli ordini Reali, fenza I,^^°h?m°I7ol 
diftinzionc di età, di fefTojO di condizione, tri compren- 
(3) L'amarezza , e la cofternazione , in cui ^^^^^*^^2e 
knmeriè gueft* editto tutto il popdo di Dio, icidioprendeià 
fu corriipondente alla gravezza del caio : ^ 

Mar- 

" DOMANDE. [ ] 

Sfc QttMt fi fu U fàrnm» iPAmanm^ t fusi perfeenzhM tglt 

In qual cùfìernazione caddero gli Tbrei per editto fatto 
jpubòl{fare da Amanno del ior9 4fifmf(pÌ0Ì ' 



\ 
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*«fTLttsroi94 Mardochto fi firaorì^ in ìoSj vcfti 9 fi 
cA«fTiAM«*- ^ fparfe di cenere U fiio capo, 

c con amare grida innanzi al palagio del 
V ' Re e^rimeva U fuo dolore. (4) La Regina» 
.. dà nieme&pcva di quanto tramavafi contra 
' \' :/del popol fuor era agitatiflunà peldolote di 
c .'•.-.vq Mardocheo. Molto più, allorché quefìi rifiu» 
tò una veiley che aveagli mandata; Quando 
^ebbe < vòatctui i e richieda Tenne - da Ma» 
docheo d*interporfi mediatrice col Règio Con» 
forte , tremò grandemente per la fua vita ^ 
(lance la legge^' ch^era rea di movte la pen» 
J^ocKt^^icIlf non.' chiamata prefenieawfi al Rc^ 
fe quefti per ifpezial grazia non iftcndeva 
" • • verfo di lei lo fcettro d'oro. Veggendo non- 
dimeno T urgenza del cafo, fi determinò di 
efpoMi a. qualunque pericolo per ùkm Vi 

yerare tutti 

gli oftacpli.e : . . . • . 

,ci u eiporic 

juiclie..n. Tt^- ». . , 

j)er foccorrene • 

laoOrilrateUk 



* 



DOMANDE. 
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DELLA STORIA SAGRA. LB.V. air 
: CAPITOLO la. . mmm 

I 

Ì$T£]l UBERA IL SUO POPOLO DALL" XVGJU(r$Tf 

F£il8£CU2IO|U AMAMMO^ . 

* • • • 

(i) Ifoluta Efter di efporre se ftefla an- Vém. i§i 

che alla morte per la fajut^ de^ttii^tca 
fuoiflpfeparofll gUa pencob^imparefi di.{«Q»599> :^ 
lènurfi sui Afliièro # fenza eflfer chiamata , eoa 
un digiuno di tre giorni , ch'ella fece ofler- 
vare a tutti gli Ebrei, dimor^ati ia S.uj(ap..f . .. \ - 
eh' ella . medeiìma. oflbrvò coU^ ifue ^aqur 
gelle , aogiungetidovi la più fervida orado^ 
ne. (2) Wel terzo dì vefliffi degli abiti rea» 
li 9 e pieruL di fiducia verfg Dio | innile e mo- 
iiefta {urefeatoffi ^al MmaicagxhQ Rideva aV - 
lora. fui fuo trono ^ « Al Viedeiia egU noa "^Sc la .noOn 
chiamata, una fabita ira impoffefsò del fuo S^"^^^^' 
cuore 1 del che avvedutafi £iìer «cadde in i- landò r uomo, 
fvenimento * Tanto baftò p«r cangiale io fde- ^a^nofin^ 
gno del Re in tenera compafltone . Scefe to- q^efta 

5? I , r r i r 1 • ir" fonda nel Si- 

ilo dal trono, corie trettoloio a lei, ed ulan- gnorcnoìnon, 

do ogni inezzo per farla riavere , con te- 

nere parole k diUfe qual fi (9ÌSt k fm de* «m. ^^^^ 

- man^ 



DOMANDE. 
I, Cmf pnpofojji Efltr aiU jgrmuP impttfa di fth» il fi» 

t. Gir éfwfm» mi fnjimmfi Ifitr nm ékmt t é: ds 4fi^i 
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ckistianb' (0 La Regina -baciò rfveremetncnte 

lo fcettro , che prefcntato le avea il Monar- 
ca in contrafegno di benevoien:^a , e prima 
d* ogni altra cofa- la pregò degnarfi di andar 
• Non debbia- con Amanno * ad un pranzo , che avea fatto 
preparare . Il Re gradi molto l'invito, Tac- 
4uefto mondo, céttò , c fe avvcrtire il Minilko d' interve* 
m "fono"^ alrS ^^iwi'. (4) In quefto pfsLnto ^ per manifisftar 

brevi , molte il Monarca il fuo affetto ad Efler , le fe 
volte Ci con» j« . r ti /• i j 

ducono a bea wi ntiovo premurola iftanza per laper la do-» 

diverfo fijae, hitnda, che/Yoleagli fare ; ma ella lo pre^ 
gò , che pcrmeflb le foflè di- ditferir di dtr^ 

gliela in un altro pranzo del giorno feguen- 
tè , in cui rupplicollo di venire collp llciFo 
Amahno; {5) La* gio|a di coltui^^ er uk-«no«> 
Te m grande' neh -av^n T eguale , tua* ben 
' • *' ' • predo turbata venne dalla veduta di Mardo- 
cheo, che al fuo paflaggio non fi mofle ad 
adorarlo. Tutti i fuoi onofi , e le fue rìc«> 
dieztt fembravangti nn nulla in feccia a qué- 
. fto , eh' egli credeva infoffribiic onta . (6) La- 
' * mentandoione egli amaramente per isfògo dei 

filo 



DOMANDE. 
Cbt ehùfe Efhp ad dtjfitm qtumdo pr.jcmojfi a ttd wm 

4. Ijuai fiyjtfzzM jw A^im od EfitT mi ffémssfi «£a gii 

. 5. ì^m/ dij petto provo Amanno dopo i"* onor del pranzo deiU 

é. Qué fifoluziwK prtfrfl da Jméum^ # dtffmi émuà evt* 



ì 
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(uo dolore eoa Zara fua moglie , e.co* fuoi'RH'Lf s^iov! . 
amici ; di lor configlio ftabiiifli , che prima 

del giorno ordinato alT ellcrminio di tutti gli 

altri fofle recata morte a queiV infoiente E- 

breo* S^ innalzò , a quefto fine una croce alta 

cinquanta cuUti ^ ed egli (i determinò di car-» 

pinie r ordine dal Re nel giorno feguente * Guardati di 

(7) Accadde , che . in quella notte Affuero poJerT^^ Tu 

non potè prender fonno , quindi fia per al- credi allora 

, . 1 . r i r '* j- j di combatte- 

leggenre la noja, fia per la Iperanza di ad- recontra d'un 
dormentarfi , o fia per altro., fi fe recare ^ p^"°(J^*c"il5j" 
leggere la ftoria della, nazione . Quando fi batti contra 
avvenne alla congiura (coperta da Mardocheo, eJ^ 
e fcppe non effere flato quefto condegnamen- ?er chiama- 
te compenfato , quafi recandofeio a vergogna^ delll* cauS 
chieiè tolto ad Amanno , che di gran mat« deir infelice , 
tino ito era a chiedere la morte di Mairdo- ^^^^ de^ 'iuol 
cheo, qual onore far fi poteva a colui , che torti, 
il Re voleva fingoiarmente onorare • Amanno . 
fenza. punto dubitar > pensò» che fopra lui folo 
cader potea sì gran ventura *• Rìfpofè dun- •Ifopcrbicre» 
que fubito ; che dovelTefi veftire degli fteifi f^^.l^^llf*^ 
abiù reali, e. che cinto il capo di regia co- toj nia quan- 
rona » fopra nobile , deftrierp. condotto foflfe dono "/"tanto 
dal primo Principe della Corte, il quale per piùfe neren- 

t . X r • • 1- o /■ -) dono indesau 

le pm frequenti vie, e piazze di oula nan- 
.daile gridando; così onorato fia chiunque al 
— TomJJ^anJL T - Re 

rD O M A N D 
' 7. I» fttai firano aààagJto caddi Amannoì 
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KiyLtssiowi Re piaccia onorare • Udito ciò da Aflfuero l 
CRiSTiAiffs* j^p^g ^ ci^. ^gii ftgflj, efeguifle 

in perfona di Mardocheo • Stupì il fuperbo 
Amatino airinafpettato comando, impallidì , 
tremò , ma fu forza ubbidire , e più nobil 
trionfo per Mardocheo dar non fi poteva 
l^ammai. (8) Penetrato da sì forte cordoglio 
portar fi dovà il Miniftro al fecondo pranzo 
della Regina , ma quivi t arpetcava difaftro 
più fiero . Eifer ftimolata da Alfuero efporre 
dovè la fua domanda , ed ella chiefe niente 
meno che la fua, e la vita de^faoi* Grande 
in ciò fèntire fu la forprefa del Sovrano , e 
più grande ancora quando intefe , che chi 
Pinfidiava , era appunto il fuo favorito Aman- 
no. Non ci volle di più, perchè egli ordinaffe, 
che coftui attaccato veniflfe a quel patibolo 
medefimo , che un fuo eunuco gli diffe aver 
•Gli empi ca- lui apparecchiato per Mardocheo *• (9) Pu- 
ìt&fé. nito il delitto, pensò il Monarca a rimunerare 
«nannofeai^a- la virtù . Efler ricevè da lui la cafa di Aman^ 
Snffi!"*^ no , ed a Mardocheo ricono£:iuto già per zio 
della Reg^nk , fu dato, unitamente air autorità 
delP empio Amanno , -il figgilo del Re . Di 
più rivocato venne il decreto contra de* Giu- 
dei, e laddove quelli deilinati erano alla mor* 

te. 



DOMANDE. 
8. Qual fi fu P Ultima fovma di Amanvn ì 

Come H It» fitmomò U ifhr^ di Mfin% t di M/mheiio ì 
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te, fu lor concefTo con un nuovo regio edit- riflessioni 
to di poter impunemente ammazzare i c*^*^^''*••' 
nemici • (io) Col favore di queft' editto ne 
tracidaron effi in tutte le Provincie foggette 
alla Perfia fin a fettantacinque mila , fenza 
però toccar menoma cosa delle lor sostan* 
ze. L'allegrezza degli Ebrei non ihen> che 
de*Tersiani fu veramente grande. Una nuo- 
va luce parve , che rifplendeffe. fopra de'/ 
primi , e gli uni , e gli altri in n&emoria 
di quefto memorabil fatto ftabilirono iin» 
fefta annuale per celebrare la protezion di 

Dio fui popolo fuo *. :„s.rin,r 

la memoria de' 
benefizi , che 
abbiamo rice- 
vuti dalla^m»* 
. no di Dio» ne 
faremo privati 

Fiae del Ubro V. - \r^à^^v\ 

di averli rice- 
vuti. 



T t LI- 



DOMANDE. 
10« In ^ual maniera fi venHicaron giujléimente ^ii Ekrti i*Vor 
mnùci col favor dell'* editto di ^imoì 
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LIBRO VI. 

STORIA DP MACABEI. 

CAPITOLO L 

CAGRILSOIO SI EUODOEO FUKlTO. 

(i) Uantunque il popolo Ebreo mcffo già 
in libertà dalla fchiavitiì di Babi- 
lonia , tomaiTe a godere il proprio pae(è , 
reftò nondimeno Tempre foggetto ai Re Per- 
mani fin a tanto , che durò la lor monar- 
VmtM mm» chia . Quando quefta venne diftrutta da A- 
^A^anti G. c leflandro il Macedone colla morte di Dario 
IH- ultimo Re di Perfia , pafsò fotto il dominio 

di collui . Eflendo egli morto fenza figli in 
mezzo al più. brillànte icorfo di tali vittorie» 
; e conquide , che paifve tacefle la terra co- 
fternata innanzi a lui , divifi furono i fuoi 
♦Qiieftoioro, Stati tra'Grandi della fua Corte '^jcd a Se- 
l'o ^di^chWleuco toccò la Siria, e la Giudea. (2) Sotto 
uomo > (lato al regno d* uno de' fiicceflbri di coftui del 
raf^heirebria mcdefimo fuo nome lo Stato de' Giudei era 
deirempiopaf- ^ i^ìòl florìdo chc mai. Onia fommo Sacer* 

fa m brevilli- * , 
mo tempo , e ClOte 

che la i;ioja ' i i . ■ i 

dell' ippocrira ' ' DOMANDE.. 

non e, che d recarono foggetù gli Eérei dopo Ut cmività MmètUm 

un momento. nefe fin al tempo de'' Macahi> 

8» Sì^ai fi fu lo fiato dtigk Ebrti Jott» il r^«a de" fuec»J[ori 
di Seiei^o l 
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dote pieno di pietà , e di zelo col fuo efem- riflessioni 
pio * > e colle fue parole fajea mantener la ognuno 
pace in mezzo agli abitanti di Gerufalemme, ^^^^^o a dar 
« fapea conciliare la venerazione , e PolTe- p"o"maaulnr 
quio verfo il Tempio del Signore. Gli (Ira- P'^ ìjahiU 

. n • j t • 1^ ™^ ^ 'O flato, 

meri 5 e gì idolatri ancora 1 onoravano gran- in cui Iddio ci 
demente, e '1 medefimo Re facca fommini-^ P^^i^^jJ^^j 
Arare dal iuo tefopo il neceffario per gli fa- dee eflerè iUo^ 
grifizj . (3) Tanta ferenità turbata venne in ^^j^^^^'^^ 
un punto dal mal talento d' un tal Simone grandi ha una 

Prefetto del Tempio della Tribù di Beniar redificSo^nJ 
mino. Onia fi oppofe alle malvage intrapre- <i«sii . 
fe di coftui; ma egli in vendetta portoflTi da 
Apollonio figlio di Tarfea governatore allora 
per parte del Re della Celefiria 9 e -della Fe» 
nicia a denunziargli fotto pretefto . di zelo 
per gr interefli reali , che il Tempio di Ce- 
rufalemme ripieno era d* immenfi tefori , chó 
fi volean tenere na(cofti , e che non' appar-« 
tenevano al fervizio del pubblico , nè al man- 
tenimento del Tempio di Dio. (4) Al CW'- V an. dei mo$t^ 

tire il Re per mezzo di Apollonio una tal '^A^t/ c. c. 
notizia fpedi lubito a Gerufalemme Eliodoro «75- 

fuo minillro per far trafportare alla Corte i 

T 3 ere* 

DOMANDE. 
^. Come turèata venne la Jewtità f di cift godev4 // popoh. 

Tbrco fott* Onia ? 
4|. Cbe fece il Re SeUuco alC avvifo delle imni?n[e ricchezze^ 
cbe confervavanfi nel Tempio i e ame fi oppofe Oats 
éU ruUmento di effe ì 
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strtcsstoNi creduti tefarì, ma allorché giunfe quelli alla 
CRISTIANE, ^j^^^ fanta , e manifeftò al gran Sacerdote 

Gaia la iua incumbeaza , feppe da lui non 
cotìfervarQ nel Tempio , ch^ mediocri iomme, 
ch^eratn depofiti desinati al mantenimento ca- 
ritatevole delle vedove, e degli orfani , di cui 
non poteva. difporre fenz' ingiuftizia , e che 
1 . perciò appunto erano confervati nel Tempio, 

• ' perche un luogo credevali per la Tua fantità 
- • d' inviolabile /ìcurezza . Le parole d** Onia fia- 
'♦Le parole ^ono . Iparfe al vento Eliodoro s' oftinò a 
^jminiiin dì YQj^r adempire la fua conumi&one • e detti-- 

Dio quantun- \ m • - in r • j« /r / \ a 

que annunci!- HO il giomo ali elccuzione di efla . (j) Ap- 
re ^ecf im^or" f^^*^ pubblicò per la città la novel- 
tanti verità • la , che un Subitaneo turbamento , e dolo^ 

vX^refelìa! ^ ^^^^^^ ^\ ognuno. Da una par. 

fedeli: ma al- te i Sacerdoti vertiti degli abiti facri im- 
fefcnti?! i?v^ ploravano, proQefi innanzi air altare 1' ajuto 
ci del fuo furo, divino piglisi coiifervauone della legge in- 
afcoitir ^wWi^l^bile de' depolìti , maffimamente afEdati. 

vollerolevoci al liioffo fanto , e dall'altra uomini, e don- 
oella ina mi- ^ t . . • i r i • • r- 

fericerdia . » ^vecchi , e giovani deiolati , timoroli , e 
. . • fuor di loro ileili pregavano unitamente Id- 
dio , che. non permettere la defolazione dei 

luogo fanto. Onia fopra tutti e col pallore 
del volto , « col ttcmnr delle membra , e. 

' - coirab- 

♦ 

DOMANDE. 
*- S- Qìf^^ cofìernaznm od^/rvafi M GtnféUtmme al [min té 
commijfieitt dì Èiìodonì 
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coli' abbattimento di tutta la perfona appa- rifiissioni 
Iclava r interno {uo dolore * . (6) Eliodoro ? chVsMnti- 
iènea laiciarfi commuovere dalia comune de- ^^^^ vcrairierv. 
felaziohc , nel giorno deftinato portoflS colle dì dìo l freme 
fue euardie alla porta del teforo , e già fi 7*^ ^^^^ 
accingeva a sforzarla , ma lo fpinto dell on- trui peccato . 
nipotente Iddio fi manifeftò allora con ftt- ,^^;!'} 

t^ì' ' r ' r\ • j • -ni. dunque dirfi di 

olimi legni . Quanti erano andati con Elio- coloro , che 

doro caddero tutti per terra abbattuti , e fSnc^en^ 

paventati • Un cavallo apparve magnifica? te ds^ioro ftf^ 

mente ornato , che fopra di lui portava un ^* 

terribile ravaliere fornito d' armi d' oro , il 

quale avventandofi fopra Eliodoro » gli diede 

co* piedi d* avanti fbriofi calci . ìiisi medelimo 

tempo òomparvera :due altri giovani dìtetquir^ 

fita bellezza , e maeftà , nobilmente vefliti , i 

quali facendofi uno da un lata:, reuiValtra * 

dair altro di Eliodoro , lo battevano iboz' in* 

teri*Dzione • Cadde egli per terra mezzo mor« 

to *, ed in sì miferabile flato porto fopra d' una * Guai alU 

fedia fu condotto fuori del Tempio fenza c^'it^faTS- 

^seranza di vita . (7) Allora la colternazione p'^^^ à* 

11 1 r»i r • .\ • . . . Ti iniquità, j»naì 

del popolo tbrco fi cangio in viva gioja . 11 ai h-ii fceiie- 

Tempio rifuonò d' alleo;re voci di ringrazia- f^I*» s?*^**^^r 
' . , j.^ ., iui,checoo- 

jnento, e tutti benedicevano u . Signore per tradice al fi» 

T 4 aver Creato». 

DOMANDE. 

Che avvenne ad Fitorforo , ed alle fue penti mU* a$to M 
sformare la porta del te/orn del Tempio? 
7, Quali fi furono i Jen* munti degli Ebm nel veder la 
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Riri,KssioNi aver glorificata la fua cafa. (8) Il gran Sacer- 
cRisTiAN£. j^^^ Onia fu certamente a parte della co*- 
mune allegrezza, ma non avendo quefta me- 
noma amarezza di odio per la peWbna di 
, Eliodoro , pronto fu ad interceder per lui 
prelTo air Altiinnio alla prima idanza f che 
. . glie ne fu fatta » offerendo al Signore una 
» Queflo e il vittima di falute per la fua guarigione * . 
^S^fodarpferà* Mentr' egli ancora pregava , apparvero dì 
?nterefì?!r^ per bel nuovo gii ftefli due giovani veftiti delle 
me T foriero ^^^^ ^efii , c diifcro ad Eliodoro : che rin- 
gli amici più graziaflfe pure il gran Sacerdote Onia , per 
la cui mediazione avea ottenuta la vita , e 
che pubblicaflfe da per tutto le meraviglie 
della potenza di Dio. Ciò detto difparvero 
dagli occhi di ognuno, (io) Il benefizio ri- 
cevuto-era troppo recente per non pater ef- 
fereVdiiiienticato • Eliodoro campato da'.ua 
sì gran. f3erìcoio pien di rìconolcenza offerì 
a Dio lagrifizj di ringraziamento . Ringraziò 
ancora Onia, e ritornato alla Corte pubblicò 
da per tutto il gran miracolo in lui operato, 
ed afficurò il Re , che il Tempio di Gerufa*» 
lemme un luoo:o ii era fotto T immediata di- 
vina protezione . . 

CA^ 

DOMANDE. 

8. Come fi re/^olu 0>jiu nel difafÌTo dì TJto ioro? 

9. (^ttnl fi fu e ietto delia preghiera <i' Orna per "El'odoro ì 
' i^* Come •dtmoftih Eiiadgn la. .Jìm monofc9$n» nella guarigÌ9* 

ni menutaì . « .. 
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CAPITOLO IL RIFLESSIONI 
. . • . . » 

INTERNE, ED ESTTERNE CALAMITA^ DEL lOfOLO 
IH DIO SOTTO ANTIOGO. 

(i) Uantunquc il primo tentativo del i'* ^-'^^^'^on* 
mal talento di Simone non foife ^fL^'^ca 
riufcito , nondimeno non fi eftinfe punto il 
fuo odio contra del gran Sacerdote Onia * 
Egli, ne iparlava da per tutto ; attribuiva a 
lui LMntrapreTa Eliodoro;* ed era sì sfron^ 
tato, che volea far paflare per traditore del 
regno colui > ch^ era il protettor della città f 
il difenibre della nazióne y « 1 zelantiffinio 
ofTerVatore della legge divina*. {2) L'ami*' ♦ Non aver 
cizia che Simone avea con Apollonio gover- n^Sfcr^imi 
natore della Gelefiria ; e della Fenicia > ren- perciocchetut- 
dendo inutìk. agni difelà d*Onia, uòpo fu » ^vverd^ fa" Ich 
eh' celi fi detcrmihafTe di portarfi dal He > ro rovina , e 

^ r 1 9 r • /L II' chi potrà ma& 

non come un acculatore de iuoi rratelh, ma prevederla? 
per mettere un -qualche argine ai maggiori 
mali, che minacciava il mal talento di Si* 
mone . (3) Prima che Onia otteneffe qual- 
che favorevole refcritto a prò del popoi Tuo, 
venne JS^leuco a inorte , e gli fucc^è Ando- 
co 

DOMANDE. 

ì. Chf ìrìtrcprt^fe Simone cantra dfl gran Sacerdote Onta} • 
1. C'^c f^e Onta per jn-rìare il mul talento di Simone} 
J. Cowe andarono gli ajj'ui'i degl* Ifraeliti dcfù eòe 0/ua fi 
porfb alla Cartt per difmdwlii 
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a^f tssMp vt CO fuo fratello chiamato Epifane , cioè illu« 
flre. Allora crebbero a difmifura i mali, che 
affliggevano il popolo di Dio . Una truppa 
éiitSenÙLn chiefero , ed ottennero dal nuo-» 
vo Monarca di ftrinfjerc alleanza, ed imita- 
re i depravati coilumi de^ circonvicini ftra- 
nieri idolatri. Di più Tempio Giaibne inde* 
gno fratello del fanto Onia, mercè T offerta 
d' una grofTa fomma di denaro , fece depor- 
re Onia dal gran Sacerdozio per efTervi lui 

• Chi fabbri- intmib * . (4) Riufcì nel fuo difegno , ma 
uoppo^" Vrf* ^ mantenne lungo tempo • Tre an# 
non cerca che ni dopo Menelao lo (oppia ntò preffo del 
u^rovina di ^q^^^^ ^ facendoli inveftire della dignità 

di fonEuno Sacerdote» colla ptoniefla d^una 
maggior fomma di denaro , pel pagamento 
del quale rubò dal Tempio varj vali d! o» 

• Povero co- ro • (5) Onia non potendo la altra maniera^ 
d"u'ro'^^Vn^n' ^ oppofe coi rimproveri almenor ad un fagrì- 
jte'defidcrjma- legio SI enorme ma il fuo zelo non ebbe 
cuore Ed? ^1^^* ricompenfa fuUa terra, che la morte, 
^ilbyoVm'aU' ^^^^^^<> Menelao barbaramente aflalTihare, 
eterna danna- fàvorito in ciò da Andricocoio'' miniftro del 
vhrimeSafu- ' ^^"^ guadagnato avea co' fuoi fagri- 
Dito con un kghi prefenti • Gii £brei t ì Gentili , ed Àn^ 

fincero penti- " tiOCO 



mento. 



DOMANDE. 

4. Quanto tempo fi mantenne Giafone nel fommo ^aceriozio ? 

5. in ^ual maniera fi oppofe Onia al jacrilegio di Menelao 

di rmkmf # facti vaji^ c qud fi fu U tinm^nja del 
fm 
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tioco medefìmo ebbero orrore un fatto sì riflessionb 
atroce, quindi Antioco Ipoglìato Andricomio 
de' fuoi onori lo fe uccidere nel luogo fteflb 
cve avea fatto afiai&nare Onia , rendendogli 
così il Signore il meritato gaftigo • (6) Non 
xnen empio di Menelao fu Lifimaco ilio fra> 
te Ilo per le violenze , ed i fagrilegj , che com- 
metteva a fegno , che il popolo fi rivoltò 
contra di lui , e nelF atto , ch^ egli voleva re« 
fpingerlo con tremila uomini armati , rìmaiè 
vittima del popolar furore con molti altri 
de' fuoi* (7) Morto Lifimaco, gli Ebrei zc- Van.deinmnm 
lauti per la vera religione portarono a Tiro, "^^v^'c a 
ove il Re allora trovavafi , i loro lamenti 167* 
contra Menelao • Le cofe andavano aflai ma- 
le per coftui $ ma avendo egli guadagnato 
un favorito del Re, chiamato 'Tolonneo, col- 
la promeflTa d** una grolla fomma , mercè di 
lui fu egli dichiarato innocente di ciò , di 
cui veniva accufatOj ed alPoppofto condan^ 
nati vennero a morte i fuoi accufatori con * ^ mondo 

• 1. . 1 , rp. . , ^ . . ingiulto ; ma 

indignazione de 1 in medelnni , 1 quali non confoiìamocì , 
potendoli fàlvare li fecero almeno fcppeliire ^^\^^} ^^^^ 

/o\ T /i 1 un altra vita, 

onoratamente • (8j in quefto tempo accad- in cai iddio 

dero pr*"^*^«'^ »^ 

• buono , e ga<* 

' ftigherà rem- 

DOMANDE. pio- 

6. Qual Jì fu il carantrt ^ e qual la fine di Ufìmacoì 

7. Che intraprcfero gli Eèrci contra Nlemlao > e cerne riufeU 

tono nella Iwo intraprefaì 

8. Quati prodtgf utsmddm m Gnujkimm tmfi di 



300 C O M P E N D I O 

ftt?LisfioMi dero in Gerufalemme degli ftupendi (yrodigj. 
CRISTIANE, p^j. quaranta giorni fi videro per l'aria uo- 
mini a cavallo vediti d' abiti d' oro , ed ar- 
mati in varie guife » che correvano gli uni 
contra gli altri , e fi battevano afpramente • 
A tale vifta tutti fpaventati pregavano il Si- 
gnore di volgere in buon augurio quelli por- 
« Quando Id- tenti ^ • (9) Mentre Menelao credeva goder 
lire certrrJve" tranquillamente il frutto delle fue empietà , 
niraenti lira- venne a dillurbatlo il fuo emulo Giafone : 
Shicoy Effendo giunto a coftui il falfo rumore dd^ 
naturali, guar- la morte d^Àntioco 5 pensò effere arrivato il 

diamoci di di- i* • n 1 1* i- • v i* 

fprezzarli per tempo di riacquiltare la perduta dignità di 
uno ^ fpinto fommo Sacerdote , che eli era ftata tolta . 

mal mtefo; e . . , . o. . ^ ^ 

fenza fermarci Armati dunquc mille uomini 9 occupo Geru- 
nel ricercarne falemmc , fugfSfendofene Menelao nella for- 

fobmcnte la r? - r n n • v r 

cagion natura- tczza . Tecc immenia Itrage nella citta , len- 

et a Dlo^xhe ^ P^^^*^ P^^^ Ottenere il frutto del fuo at- 
n'^ la prima, tentato , mentre coftretto di là a poco a fug- 
piacir 'u'aIo girfene , andò ramingo in vai j luoghi , fin- 
fdegno colla chè giunto a morte non ritrovò fepoltura 
c(Sa*prcghìé^ colui , che ingiuftamente negata T avca a 
»• tanti altri • (io) Quefti rumori giunti agli 

orecchi d'Antioco , gli fecero credere , che 
gli Ebrei volevano ribeilarii • Animato per- 
ciò 



DOMANDE, 
p. In t^ual maniera procurò Giajont riacquìjìare U dignità di 

jommo Sacfrdtoeì 
10» Cbt ftc9 JlmiotB si fcnùn i mmm dtgli Eéniì 
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ciò dalla vendetta , con formidabile efercito RtFLEssroNf 
entrò in Gerufalemme» fece grandiffima ftra- ^'^"t'^'**' 
gè degli abitanti , e ottantamila perfone cad- 
dero traile fue mani o uccife , o fatte fchia- 
ve Si pcurtò poi con audacia nel Tempio, * Grande fi fu 
e da eflb rapì V altare 5 la menfa , e H can- Antioco ' fece 
delabro d'oro con tutti ì vafi preziofi , e To- ^^5^» Ebrei . 

n -ir 1^ !• qrande c 

ro , e 1 argento , eh eravi nel teioro. Grandi quella, che fà 
furono quefti mali , ma non erano , che il peccato dei- 

• • • j fi j 1* • le anime. Pro- 

pnncipio delle fciagure degli £brei* cariamo non 

eifere- involti 

CAPITOLO m. 

INTRAPRESE DI ANTIOCO CONTRO LA RE- 
LIGIONE DEGLI EBREI. ELEAZZARO. 

(i) 13 Artendo Antioco da Gerufalemme 

1 lafciò de'Miniftri più crudeli di ^^^/^Avami G, C 
i quali vi commilero orrende fceleratezze • 164- > 
Ammazzarono un'*immenfk moltitudine d* uo- 
mini 9 (accheggiarono, e diftruflero molte ca- 
fe 5 rovefciarono le mura della città , e con- 
taminarono il tempio del Signore • In mezzo 
a tanti mali gli abitanti non ritrovamno al- 
tro fcampo , che nella fuga . Geru(alemme 
rimafe deferta , il Tempio abbandonato , i 

gior- 



DOMANDE. 
I. Q^ì fi funno ìé fetéigkre di Gtmfakmme dQpo U par^ 
unzA d* Antioco ì 
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niFiicssioNt giorni di fella il cangiarono in giorni di pian-^ 
CRISTIANE. ^ g gloria rimafe annienti- 

ta • (2) La religione co^ perfeguitata » lo fu 

maggiormente quando il Re emanò un edit- 
to , con cui proibì agli Ebrei ogni efercizio 
di efTa lotto pena di morte. A toglierne fin 
anche la memoria , fu collocato nel Tempio, 
e fuir altare del Dio vivente il fimulacro di 
Giove Olimpo , furono lacerati , o bruciati i 
* Quanto piìi fanti libri della legge * » fu impedita la ce- 
ro fame Icbraziori del Sabato , e delle altre folcniii- 
Scritture, un- tà, e furono molti miferi Ebrei ftrafcinati per 
bmoM^amarie. forza , ed aftretti ' violentemente a mangiare 
k^cSìe' delire ^'^P*^*"* came di porco. Se eravì chi refiftefTe, 
oeiranimeno- Veniva fubito condannato a morte. (3) Due 
Are. povere donne avendo fatto circoncidere i lo* 

IO figli per. oflervanza della legge , ed eiTen* 
do (late di ciò accufate , furono prima con- 
dotte ignominiofamente per la città coi figli 
appefl alle loro mammelle , e poi precipitate 
da fulle muraglie. (4) Alcune perfone eflfen- 
dofi ritirate nelle vicine caverne per celebrar- 
vi il Sabato > appena venne ciò rapportato 
al Governatóre , che furon tutte bruciate io 

effe , 

DOMANDE. 
' * 2* Come proeufh Antioco dijiruggere la rtiigion degii Eérei ? 
^. Cbe avvenne a* tempi d* Antioco a due donne j che avem 

fatti circoncìdere ì toro figli ì 
. 4.. Come fuYon gafligati a* tempi d* Antioctk ateuni f cbe feU» 
bravano il Sabato ì 
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èffe» lènza che que^ mefchinì intraprendefTero RiFtisstòi^f' 
menoma coTa a lor difefa per la religione del 

giorno di feda. (^) Tra i molti , che com- 
batterono generofamente in difefa delia re^ 
ligione » e fpAennero con invitto coraggio i 
più crudeli tormenti per elTa, venne a diftin-* 

guerfi jparticoiarmente un venerando vecchio 
cliiamato Eleazzaro , che contava novant^anni . 
di vita * • Per quanto i fuoi amici compre- * On sarA u 
fi da ingiufta compafliòne , ingegnaffero 5"„'eno" monda 
di perfuaderlo , che ahneno flmulatamente la jperde,e chi 
iembrafTe d^ ubbidire ai Re , non fuvvi ttist'^l^^^^Q 
niera d' indurlo al lor fentimento . (6) Con- mondo, la cu- 

1 !• 1 1 1 • 1 1 iTodifce nella 

iiderando egh ciò , che da lui domanda- vìu eterna, 
va la fua grand' età , i fentimenti nobili » 
e generofi > coi quali era ftato allevato , e 
r innocenza della vita , che avea menata, fin 
dair infanzia, rifpofe, come comandava la leg- 
ge di Dio» ch'egli era pronto di {offrire la 
morte, anziché confentire a ciò, che fe gli 
proponeva; imperciocché, diceva egli, e in- 
degno dell'età , in cui fono, Tufar una fin- 
zione, che J>otrebb' effer cagione, che molti 
giovani immaj^nandofi, che Eleazzaro nell^età 
di novant* anni ave/Te abbracciata la religion 

de' pa- 

DOMANDE. 
5* Cbt fi diftinfe tra gii akri 4' tempi ^ Antioco per P at» 

taccamento mUm Migiemì - 
ò. eòe rij'pofe Eieazzaro a co/oro , che voUam , ebe almen 

fiigejfe mangiar iu cmue di porto ì 
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aiFLEssroNi de' pagani 5 fi defTero miferamentc in preda air 
CRISTIANE. j^QÌ^^-i-ia , che pertanto , concbiufe , eiier me- 
glio foffrire una morte glorìofa, e che quan- 
do fi potefle per allora sfuggire il fupplizio 
• degli uomini , sfuggire non lì poteva il giu- 
dizio di Dio nè in queila vita , ne dopo 
* Dee impor- morte * , (7) Finito il fuo difcorfo fu egli me- 
efie^ phil J^a^o al luogo del fupplirio con grande fpie- 
dicatidagliuo- tatezza , giacché la compaffion priniiera s' era 

snint . Iddio • ^ ' r ^^'l j r j i- 

folo \ il vero cangiata in furore , attribuendoli ad orgoglio 
noilroBiudice, la fua fortezza . Mentr'era vicino a ìpirare 
fotto de' colpi, gittò un profondo fofpiro, di- 
cendo : Signore voi fapete , che avendo po- 
tuto liberarmi dalla morte patifco nel mio 
corpo fieriffimi dolori , ma che nell* animo 
fènto gran gioja nel foffrire , perche vi temo. 
Così dicendo morì , e lafciò a tutta la na- 
zione un grand' efempio di virtù , e di co«> 
«Beati qiie*cbe danza nella memoria della fqa. morte *. 

fonrono perlè- 

cuzion! per la ' ' ' ' 

giiifHzia , per- • . 

che di loro è il 

regno de'CielL • ^ 



DOMANDE. 
7. Comg awenns la mone dei jantù vcccaio E/eazz*^n ì 
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CAPITOLO IV. miFtEssioNi 

, CAISTIANK. - 

MARTIRIO DI SKTTB FRATELU , £ D£tXA 

LORO MADRE. 

(i) TNfierendo fempreppiù la pet£ecìxzìone.Van. ^ieitnm'* 
X di Antioco cóntra la vera religione , %jl^^'c, c. 
furono a lui preferitati fette giovani fratelli 464. 
colla loro madre come tralgrelTorì del reale 
editto • Egli oftinato nella fua rifoluzionc 9 
volle far pruova eontra di eflTi de^ più atroci 
tormenti . S' incomincio coi fargli battere 
ipietatamente fin allo firacciamento della car- 
ne colle sferze , e co' nervi di toro . (2) Men- 
tre il fangue grondava da tutte le membra 
loro, il primogenito a nome di tutti dichiarò 
aper^iamente , eh* eili eran próntiiluni a fof- 
fHre la morte piuttofto, che violare la legge 
di Dio'^. (3) L'intrepidezza di coftui dando *Chi può fe- 
maggior fomento allo sdegno del Re , ^x>- S^Unìma, che 
mandò , che tofto tagliata, gli foiTe la lingua» l'a^^/ " 
flrappata* con violenza la pelle della tefta , p^ricou',"Vc 
tasliate T eftremità delle mani , e de' piedi 9 p«ffef oztot 
TomJ.PandL V e fi- 



DOMANDE. 

1. Come infierì Io fJegno d* Antiaco cantra [ette fratelli ^ e la 

^ k»o madre} 

2. Qual cwagg'f dimofhrarono fette ffotelli ^ 9 Ìm Itm madre 

hattttti invanri ad Ant'oro'f 

3. Qual e'Jeito Proinfff r^>ui.iri ad Antioco /* fntrtfide%,ZA 

del primogenito de^Jetfe fratelli IVlucabeiì 
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nirtEssioiit e finalmente che gettato in un" ardente cai- 
mniAM* j^j^ ^ mentre ancora refpirava , fofle in quella 
' bruciato . (4) La madre , e gli altri fratelli 
eran prcfenti alT orrenda carneficina , ma an- 
ziché quefta abbattere per poco il loro co- 
raggio , fembrava non fervire , che a mag- 
giormente foftenerlo • V un T altro anima- 
vano a Ibffirir coftantemente , e rammenta- 
vano allora le confolanti divine promefle • 
(5) Dopo il primo fi fecero i manigoldi in- 
torno al fecondo. Strappatagli la pelle dalla 
tetta f gli domandarono» (e conientiva ai vo- 
leri del Re di mangiare le carni vietate y ma 
egli rifolutamente proteftò di voler più tofto 
eìlere ilraziato » e morire • Neir atro che in- 
crudeliva., contra di lui vicino a morte 
rimproverò egli al Monarca la fua crudele 
ingiuilizia » ed attedò la gran fiducia , che 
. avea nel Signore • (6) Cpme i due primi fu- 
rono così tormentati , ed uccifi i quattro io* 
guenti ; e tutti con grandiflTima fortezza {<v 
Aennero i tormenti , e con pari zelo rimpro- 
» Lt vlmm'i, verlarono il tiranno (7) JÌeftava il più gio- 

che vince if y^^^ 
mondo , e la 

uoAra fede . ' * * ■■ ■ ■ ■ , ■ ■ ■ . 

DOMANDE. 

4» Qtutii fi furono i jenti menti de jrattllì MaaM f 9 dtUs 
* madre a tormenti del primo ' 

5. Come fu tormentato il fecondo fratello de* Macaheiì 

6, f^iéil (i fu la cojlanza dt^ quattro ^Metti Macahei ^ cb» 

ffguivam i due primi 1 
7* Cbt avvumi dtlPtauma dt^ frmlU MatMì 
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vane di tutti. Il Re pensò tirarlo al fuo par- riflissioni 
tito colla dolcezza, e colle lufinghe. Gli ^*"T»^«*- • 

promife pertanto , anche con giùramento , che 

lo colmerebbe di felicità , e di ricchezze , e 

che lo metterebbe nel numero de* fuoi favo« 

riti. Vcggendo 1 inefficacia delle fue parole, 

chiamò in ajuto la madre. (8) Parve, ch'ella 

condifcendeffe ai deiiderj del tiranno , col 

perfuadere al figlio di abbandonare la patria 

legge , ma fchernendolo , T efortò a feguir 

l'efempio gloriofo. degU altri Infatti le fue * Chi ama il 

parole accrebbero maggiormente la coftanza f^^lgiia 

di lui. (9) Ripieno di generofo ardire atteftò <!» D»©» "S" ^ 

, , t , ,P 1 T • 1- • decno di Dio, 

ad alta vorjc , eh egli non ubbidiva ai co- e ^chi odia i 
mandi del Re , ma a quelli della legge data (ijP^ 

j ^ • j* Air ^ • •^ , Dio , nceverì 

da Dio per mezzo di Mose , e mmaccio ai u centuplo, e 
Monarca la vendetta di Dio . Allora qucfli f^'^^t^J^^,*''^ 
accefo di nuova collera, non foffrendo d'ef- * , 

fer derifo, fe «provar a coftui la fua crudeltà 
peggio ancora , che ai primi. Moti egli in . 
mezzo ai più atroci tormenti , ma con una ^ 
perfetta confidenza nel Signore. (10) La ma- . 
dre y che sì^diftinto valore dimoftratp avea 
nel rallegrar]^, y anziché {riangere la morte 
de' iìgli , e che con efficaci parole foftenuta 

y z avea 



DOMANDE. 
8* Come fi regoth la madre fette fratelli MamBet eolf^ultim 

mo fuo figlio ì 

9. Qual fi fu Li fortezzéi deir ulnmo de* fette fratelli Mac/rf-e:} 
xo* CUfe fi fece dilla madre de^Macabet dopo la marte defiliti 
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RIFLESSIONI 3Yg2^ lor coftanza, fa finalmente anch' ella 

CRISTIANE, -, , • j .g. \ j. , 

Itraziata, ed ucaia dopo di lon>« 
CAPITOLO V. 

MATATIA. SUO ZELO, E QOKLLO DE^ FI6U . . 

t * 

Vmt. dtlmm- (i) A Ntioco fi lufingava ridarre colla ero* 

"^AvaVti G. c. /j^. d^l^* 51 "^yo^o Ebreo a* profani , e 
i6^. , fagrileghi fuoi voleri ; almeno non s* imma- 
ginava mai di trovar tanta refiilenza alia fua 
forza , eppure Iddio tra i molti Ebrei , che 
prevaricavano dalla fua legge per timore de^ 
• Anche noi gaftighi , riferbata fi avea una famiglia ^ la 

ì-^^^L^l^^i^^i Quale foflenuta da pochi altri fedeli Ifraeliti, 
aia tm tanti * ^ * . , . 

popoli ad effe- non folo rcfiftito avrebbe ad un potente Mo- 

^lo eletto mi ^^^^9 Hbcrato avrebbe il fuo po- 

oh quanto tre- polo dal pcfantc giogo di lui , ed avrebbe 
reftituito il culto divino. Matatia , ed i fuoi 
fpondUmocoi- figli deftinati vennero ad un'opera sì grande, 
rt aTun^sì ^ro-' (^) Matatia Sacerdote del Signore , per- 
ùoio deftiaol fonaggio di rinomata virtù , in età già avan- 
zata , ed avea cincjue figli » Giovanni » Simo* 
ne , Giuda , Eleazzaro , e Gionata • Non po-^ 
tendo foftenere la vifta de' mali atroci, end' 

era 

D O M A N D E. 
I, Conte Iddio fi fervi dì Matatia , p de* fuoi figli per lo rìm 
fiait/imento detta feligiomì 
Chi era Maratta ^ e ^aii i fmi f entimemi nfttap^rfefiuz^Q'» 
ne d^Autteeoi 
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era oppreflb il fuo paefe , e de' facrilegj , che RtFLEssioNt 
commettevanfi in Gerufalemme , fi ritirò co' ^^'^^^^ane. 
fuoi nella montagna di Modin per dadi al- 
meno con libertà ai pianti , ed ai lamenti . 
(3) Non pafsò lungo tempo , e giunfero al 
medefimo luogo i miniftri dell' empio Antio- 
co per collringere ognuno alF idolatria * . Fre- *. La perfecu- 
mè di fanto zelo nel fuo cuore 1' uom reli- fr- gl»^"!^ 
giofo , tantoppiù che vide molti per timor ^'■aelitj al tem- 
de' tormenti aderire all' inique domande , e p yUì^wivl 
piegar le ginocchia agi' idoli infami. In quan-^^^^j'^^s^"® 
to a lui , ed a' fuoi proteftofli altamente , che ?rono%uttoV 
giammai non avrebbe abbandonato il vero d^^'^IÌTo ^ Kì^ 
culto di Dio. (4) Accadde , che mentr' egli cordiamoci per 
fi proteftava di voler effer fedele alla religione 

j •) j • r • M Tr I- r 1. ^ . , coronato, 

de padri tuoi, un vile llraelita fotto gli ocd|i che chi avrì 
di tutti s' avvanzò innanzi all' altare a ciò 'J.'ì-^^,^^^^^^^ 
declinato per fagrificarvi vittime infami .Ad < ' 

una tal vifta l'orrore, e lo fdegno si fatta- 
mente s' impoffeffarono di lui , che non pcn 
tendofi tra tenere , corfe colla fpada in mano 
centra l'apoftata difgraziato , e 1' uccife fui 
medefimo altare , indi fenza punto trattenerfl . » 
fece lo flefib coli' uffiziale del Re , e final- 
mente rovefciò il profano altare , e fug ì ver- 

- .11 I a X i ■ » É - 

D O M A N D È. 
2. Che avvenne nella città di Moiin tra Matatia , ed i Mi* 

nifiri d^ Antioco} 
4. Come appalesò Matatia in Modin il fuo zeh per la vera 

rtltgioneì , 

... . 
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RTFi F.ssioNi fo le montagne co' fu ' fi li , e con parec-^-- 
cRisTiAME. ^j^j ^j^j.- ii^vitati dalle fue coraggiofe pàro- 

* Il 7elo di le . (5) Pervenne ben pretto alla notizia 
Matatia venne j j |^ quant' era accaduto in Modin, e nel- 

da unafpezia- ^ , 1 . • j. , • rr 

le ifp'razion di le lue Vicinanze , e la ritirata di molti llra^- 
coUo^fpl- ^^^^ fulle montagne, quindi, per arredar fu- 
rito del Signo- bìto qucfti primi movimet^ti rivoltofi , furono 
b/poich^è^sì Spedite delle truppe, le quali avendoli attac- 
opereremo fi- cati in giornata di Sabato ne uccisero nien- 
rioflra,é la fa- tcmeno, che mille , poiché elli per lo timore 

fillio noflro°^ ^^^^^ violazione di detto giorno non che di- 
]^ * fenderfi, non vollero nemmeno chiudere il paC. 

faggio deMuoghi ov'eranfi ritirati . (6) Quan- 
do Matatia intefe un tal fatto, fe ne aftìifle 
. . • '^eftremamente, e confiderando , che fe fi efe- 
giIfFe queft'efempio, ben torto verrebbe d'ap- 

• . preffo Teflerminio intero di tutti gì' Ifraeliti 

fedeli , determinarono difenderfi anche fe ve- 
nìffero attaccati in quello giorno f-icro. (7) Le 
fagge mifure prefe da Matatia , ed i molti 
de' più valorofi Ifraeliti, che a lui fi unirono, 
v^. lo pofero ben prefto in irta to d'intraprende- 
# . ^ re le più gloriof. fpedizioni a favor della re- 
* Fa acquilo ligione * , Da per tutto faceva man bafla 

della prudenza, , • , , : COn* 

e non abban- ' 

donarla, poi- — - ~ 
chb efTa ,ti cu- DOMANDE. ' 

Itodiui : amala rnantera procurò Antioco imvedire i movimenti 

ed ella ti con- degl* Ifraeliti contra gli ordini ftioiì 

lerverà . q^ ^i rifoluzioue preje Matatta al Jentir la Jìrage de* fuoi 

• in giornata di Sabato ? . . 
7. Corne finì Matatia la gioriofa fua carriera? 
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centra de' prevaricatori della legge, e diftrug- ritless ni 
geva i fagrileghi altari. In mezz a sì glo- 
riofe azioni fu forprefo dalla morte , ma pri- 
ma di morire , con pietofe , e forti infinua- 
zioni inculcò la difefa della religione , e co- 
nofccndo tra' fuoi figli Simone per uom di 
con figlio , e Giuda per uom di valore, rac- 
comandò loro di feguire i fentimenti del pri- ^ 
mo , e confiderarlo come capo della nazione^ 
e propofe il fecondo per comandante delle 
truppe . Provide in tal guifa alla difefa della ' 
religione non folo in vita , ^ ma anche pel • 
tempo, che feguir dovea la fua morte. Mofì 
nell'anno centefimo quarantefimo fefto della 
fua età , e trai lutto univerfale fu fepolto dà* 
fuoi figli in Modin nel fepolcro de' fuoi mag- 
giori *. ♦ E» prezlofo 
, ..... . nel ^ corpetto 

^ A r ^ -m ^ 'WT-r Signore U 

CAPITOLO VL . morrede'Saa- 

^ . • : ti fuoi . 

PRIME GLORIOSE IMPRESE DI GIUDA MAC " EO. 

* • . ■ ' . • 

(i) Li avvifi di Matatia furono pun- L'^. wo»- 
VJ tualmente feguìti. Giuda chiamato ''^^f^^'Q^^ 
Macabeo fuccedè al padre nel comando del- 162. 
le truppe , e fotto di lui fi unirono feimila 
de' più zelanti della legge , i quali comincia- 

V 4 rono 

DOMANDE." ' 
l* Chi fu cede a Matatia nel comando delU truppe} .t /. 
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iiirLT.ssroNi rono le loro ìmprefe col raccomandarfì fer* 
CRISTIANE, voroliimente al Signore . A sì faufto princi- 
.pio non potean feguire , che le più faufle 
xxmfeguenze . (2) Giuda foftenutc^ dalle fue 
.valorofe truppe fé prodigj di valore . Scor- 
rendo per tutte le città di Giuda con arma- 
ta manp^ icacciò da elTe tutti , i prevaricatori 
della divina legge 9 occupò i luoghi più van- 
taggiofi , tagliò a pezzi un gran numero de' i 
neniici , e fe. rifuonar .ali' intorpo la fama 
\ .del fuo valpre* (3) Ad aareftar il corfo del- 
le vittorie riportate, s'oppofe prjiiha di tutti 
Apollonio governatore di Samaria, ma ebbe 
ben toHo a pentirfene disfatto, e4 uccido da 
• Nel gaftipr lui * ». il quale ancora prefe la fu^ fpada , e fe 

dioamn^oniicè * combattìmenti . 

tutti acciò lo (4) Seron altro generale de' Siri al fentire le 

temano « CÒIIÌÌt • /• j* j r \ r tl 

deraiidolo eoa n^P^^l^ di Giuda il iuiingo acquiilar gran 
Giobbe qual nome colla fua dis&fta • avanzò dunque 

ondi ponna,e w r^* ^ r » i r 

fremente, che nella Criudca Icguito da numeroia armata , 

Aa perpiom- q prode Giuda ufci incontro a lui con pò- 
usire «uldoiio ai * ~ 

peccatori. chi combattenti . Quando quefti s* avvidero 
. . della fortezza del nemico , caddero di -corag- 

gio y e rapprefentarono al lor condottiero 

1 im- 



D O M A N D E. 

2. Qti.ili fi furono te prime glorinj'e tmprpfe di GiuJa Macaheo ? 
2* Chi fi oppo/e ti primo ai valor di Giuda ^ e con qual Juc* 
. ^ cejjoì 

4.. Che tentò Seron cwtta di Giuda f e qual fi fu P efito 4f/. 
Ja ftm intraprefaì 
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r impofTibiltà di opporli ad un si formida- hiflsssiowi 
l>ile aemico JNÌondimepo foftenuti da lui con ^**^^***> 
far loro riflettere , che non già dai numero 
de^combattenti dipendeva la vittoria, ma '4 ,'■ \ 

bene dal favor del Signore ^ , attaccarono *^La folate d*' 
furiofameate i nemici , gli rovefciarono , Slf^stgno^ 
diedero loro un|i.^territ>Ue rotja ^ Ottocento ^^^^^^^^ 
ne reftarono fui campo, e gli altri fi fai va- Tempo Ueiiaf- 
rono con una precipitofa fuga. (5) La /eli- JI^J^J*^* Vi^- ' 
cita deir armi dcg)l' Jfraeliti contra le fue trup- bererà, e li/al- 
pc mifero Antioco in una Anania fariofo . ^p^^^|*^ 
Rifolvc dunque diitruggere interamente una in lui. 
nazione sì reftìa a' fuoi voleri , ed avendo, * 
dovuto egli partir per la Perfìa, ne incari^ . 
liifia, che lafciò governatore de^ fuoi Stati *• 
(6j Tre Generali fcelfe quefti a tal imprefa, 
Tolomeo, Nicànore, e Gorgia» dando loro • 
un efercito di quarantamila uomini da co><. . 
mandare. La vittoria fembrò sì certa , che 
concorfero al campo Siro invitati da Nicànore. 
ipiìlc mercanti . con groife fomme di denaro^, 
per comprare, gli fchiavi Ebrei , che.furon^ 
Ipro promeffì a vii prezzo, ed egli avea 
penfato all' ufo , che volea fare di quella 
vendita^ fenza peniare alla vendetta di Dio» 

» -, che 



DOMANDE. 

.5« ijf'*^^' ffiyono ì fe^tìmenti di AntiocQ al ftnth ii vitUt^ 

rie dcgP ìfrr.chti ^ 

6, Qbi furono Jceiù da i^jla cantra ^ii Ebrei y e cb: penfa^ 
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tiriEssroNi che (lava per piombare fopra di lui*. (7)11 
^* n^signore P^<3olo era graviffimo, ma non badò a fco« 
rovefciaicon- taeaiip Giada, ed i fucri (rateili . Eo;li colla 
cipi quando a ^ontideiiza nei bigaore animo tutti i luoi , e 
Ini piace ; ma £iuntii ^ Masfa , col digiuno, colla preehie- 
Signon ntk Hi» ^ eoD alm atu di religione procararono 
wrnamtnte. fenderfi (avorevoie Iddio, e1 giorno (eguenv 
• . te avanzandofi centra del nemico , il darfi 

' ' la battaglia , el riportarne gloriofa vittoria 
- fìt una medefima cofa • Ammazearono nove* 
mila uomini , e furiarono i reftanti . Reftò 
lor preda il denaro , che fervir dovea a' nier- 
•Nonvoqìia- canti per . Comprarli ^ , ed avendo infeguiti 
fuiiIte7ra ; do- » foggitìvt pct lungo fpazio di ftrada , non 
^le* tignuo^^^ ^^^^'^^^"^ liberi , che all'ora , in cui comin- 
confumano le ciava il Sabato , che obbligogli al ritorno • 

fa'tevriìi lo- ^ immenfe , c ricche fpoglie raccolte 
fto^ de^Wori (èwiroho ad eccitar maggiòrnìente la iorof 
nid Cielo. riconofcenza , benedicendo altamente la mi- 
fericordia divina . Fecero poi parte di efle 
agr infermi, agli or&ni, ed alitf vedove, con- 
iirvando il reflante per (e , <J per chi lor 
9? appartener • (9) Quando Lilia venne a fa- 

perc 



DOMANDE. 
'7* fff^ Guida minacciato 4a* Generali mandatisi centra 
da VJiaì 

^ S0al ufo fecero gP Ifratlhi delle fpoglie d^ Sddati nunt* 

dati da Ljjìa cantra di loro ? 
Che pensò Lift.t mi fentire la vittms degli EM i $ 
me riufcì nei ftto dtfegnoì 
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pere la disfatta de' Generali da lui mandati RiFiEssfONe 
centra vgr Ifraeliti , e yarie altre tìon pccioie 
vittoriie riportate da elTi, traila rabbia, e trai 
dilperto pensò radunar un nuovo efercito, e 
porli egli ileilo alla tella di quello • SeHan-^ 
tamila fantine cinquemila caTalli iuvontofto 
pronti a^fuoi coittòRdi , ma quantunque - non 
avelfe Giuda, che diecimila uomini , col fer- 
Yorofo ricorfo , che fece al Signore , nelF at- 
taccar il nemico, riportò la più glorìofa yiìh> : . ^ 
tona, che porca defiderare, lanciando cinque- j* ^^J^^.^?^^ 
mila fui campo, e sforzando gli altri a pre- pera il male , 
qpltofa fuga preffo Antioco , ìì quale mag- jg^^'J/ji^i^: 
giormente fi oftinò nella perdita dei popolo (o male» pai- 

j. r^• . ch^ t.into pm 

di iJlO ^. Iddio lopuni- 

fce, e tra tutti 

CAPITOLO VIL _ Ì>if^">Ìv 

gafttso pili or* 
ribile della du* 

PURIFICAZIONE DEL TEMPIO • rezza dei cuo- 

re. . 

(i) T) lAabilito il luftro della nazione con Va», deinum* 
Xy tante femofe vittorie , fi pen9Ì> fu- ^ c. 

bito a riftabilire il luftro della religione. Giù- i6i. 
da, ed i fuoi fratelli dopo le loro vittorie.: 
andiam, diATero» andiamo ora a purificare f 
e rinovare il Tempio del Signore -y e raunato 

tUtr 



DOMANDE. 
'I. C^^ penfaron Giuda y ed i Jìm SwfiU dop9 U viftmt 
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ftif ListtoNz tutto r efercito , falirono filila montagna di 
cRxsTUNt. g.^^ ^ quell'oggetto. (2) Quand'efli videro 
il Santuario diftrutco , T aitar profanato, le 
porte ' bruciate , il cortile imbofchito , e le 
camere de' Sacerdoti rovinate , comprefi da 
grave dolore, fquarciaronfi addqlTo le velli» 
£1 (parfero il. capo di cenere» pianfero ama«- 
ramente , e proftefi fili fiiolo pregarono cal- 
damente il Signore, che non più pennettefle 
•n zdo della ^^^^ ^1 gr^vi * . (3) Affinchè poi i Sacerdoti 
cafa^ mat^ria^e fcelti da lul» chc uomini erano fenza meno-- 
me dTvorarci" taccia , e fedeli offervatori del culto di 
?»lo ddUaca^ Dio , con ficurezza attender potelTero alla pu- 
fa fptrituaie , rìficazionc del Tempio , cinfe ali' intorno con 
mf ^noftr^^' armata gente la vicina fortezza , la quale era 
quindi dob^ ancora in pofleflb de' nemici . (4) Attefero 
le^teianunen^ con zelo alla riparazione delle rovine, e 
u , fé mai la trovato T altare degli olocaufti contaminato 
tamiTata ckì ^^è^ infedeli, lo dcmoUrono^ ed in Tuo luo* 
peccato. go ne fabbricarono un altro . (j) Il Tempio, 
. e r altare furon dedicati io ftelTo giorno, in 
coi profanati vennero antecedentemente da' 

• »» • ♦ 

DOMANDE. 
2* Quali fi furono i jentimenti de^i^ Ijraeliù al vedere la 
s fotmft* del Tempio} 

QuaU precauzioni fvefe ,Giuda per far rtufehrt €m guittf 
, la piirificazÌ9w del Tempio r 

ti» Cmmt fi condujfen i Sacerdoti mila rhdificazhw dit 
Tempio f 

,5. /» ^l maniera fi celebro la dedicazione del Tempio rie» 



Digitized by GoogI 



DELLA STORIA SACRA. UaVL 317 

« 

gentili» e la funzione fi fece con gràiidiflìmà Atf i«sstbift 

magnificenza tra i cantici d'allegrezza, ed al c*"''*^"^* 
fuono de''muficali ftrumenti , mentre il po- 
polo colla faccia per- terra benediceva il Si- 
gnore • Durò quefta celebrità per lo fpazio 
di otto giorni . La facciata del 1 empio era 
ornata con corone d'oro, e con piccioli feu- 
di del medefimo metallo , ed eilendofi elfi 
ricordati, che avean celebrata la fella de* ta- 
bernacoli traile caverne , e su i monti , in • 
memoria ancora di ciò aggiunfero agli orna- 
menti rami di palme , e d' altre piante . La 
memoria di si faufto avvenimento fi ftabilì 
di celebrarfi in tutti gli anni ^ . (6) Si fparfe * Il primo 
ben tofto la fama di efTerfi riedificato il Tem- ^relmìlDìi 
pio , e della dedicazione di elfo ; é al di- un qualche 
vulgarfi arfero d' invidia , e di livore gP in- ^*Jo^,Tc"ap- 
fedeii popoli vicini , quindi penfarono eller- r^'^to ^o"- 
minare, quanti Lbrei trovavanu tra loro ^ ma morìa di efla 
appena venne ciò in notizia di Giuda , pensò 
prevenire gli effetti de' loro difegni , ed a 
queft' oggetto divife le fue forze • Mandò 
tremila foldati in Galilea ibtto il comando 
di Simone fuo fratello, e con altri ottomila 
marciò egli in Galaad , e T uno , e V altro 
fecero prodigi di valore ^ e iottopofcro in 

que-^ 

DOMANDE, 
6» Qufi fentimento concepirow i nemici del popolo ,dk Dm 
al fentire ried^UatQ U Tmpìoì 



3i8 COMPENDIO 

KiFLT.ssioNi queila maniera i loro nemici*. (7) Accad- 



di noftrì ne-d^ ^ tempo , che4ue capitani Ebrei 
inicUi fentire Giufeppe , cd Azzarià^ i quali comandavano 

la riedificazio- . , , r i i i • 

nedeireditìzio altrove un altro corpo , lentendo le grandi 
fpirituale deir vittorie di Giuda, e di Simone fuo fratello, 

anima noltra r r -n 

aidono di fde- peniarono faru elu ancora un nome illuih*e 
gno. No» Pfc- con abbattere i loro nemici : andarono dun- 

venir doDoia- i* • ^ r 

mo i loro rei que ad affediare damma , ma eflendo for- 
SiterlìcSlti^o di là Gorgia colla fua gente , gli attac- 
sasgiofamente. cò , € gli disfece 9 lanciandone duemila fui 
campo . Iddio permife centra di loro quefto 
colpo , poiché non aveano efeguiti gli ordir 
ni di Giuda, e de'fuoL fratelli • (B) Quan- 
do quefto condottiero ritornò nel paeiè dopo 
la gloriofa fpedizione centra del nemico del- 
la lua nazione , fu ricevuto colie, più fe- 
jlevoii dimoftrazioni di gioja ; ma egli rico- 
nofcente verfo dt Dio andò fiibito al Tem- 
pio a renderne al Signore i dovuti rigra- 
ziamenti per aver prefervata la fua gente , 
* Dobbiam ienza che alcutr ne peri/Te^; e da quel reni'* 
fcinpre bene- ji fo^ '^^^ „onie de' fuoi fratelli fì ren- 

dire il Sicnore, ,s , , ^ 

poiché noi ri- de celeuerniBO preUo tutfe le nazioni all'in- 

portiamlevit- ^ 
20 del noflro 

Signor G, C. ' qj^ 



DOMANDE. 
7, C&e awmw numre CiuSa , e Sitmfu ahiattevam i mm 

mìci del popolo di Dio ? 
^ Come fu ijccoltn Giuda dopo U g^ioriofa fu4 fpedÌT^ove conm 
tra i neuiii,t del fopol JhoÌ , * 
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CAPITOLO yUL ittfitMiwi- 

< 

(AIUBILE M0IIT£ ]>^ANTICX:0 • 

(ij T* A protezione di Dio tanto chiara-t X'-w. wip/hmin 

I ^ niente appalefatafi a favore del po^ ^^ta^ g, 
poi fuo colle molte illuftri vittorie riportate lào. 
da Giuda, e da^fuoi fratelli , venne maggior^ 
xnente ad appalefarfi colla vendetta , eh' e- 
gli prefe di Antioco principale lor nemico « 
(2) Trovavafi quelli in cammino di ritorno 
verfb i fboi Stati dopo V infelice riufcit^ deir 
imprefa da lui tentata di forprendere tle- 
xnaide , o Perfepoli per laccheggiarvi il rie-» 
co Tempio , che ci era , quando venne a fa- 
pere le varie disfatte date dagli Ebrei agli 
eferciti fuoi , e lo flato florido, in cui tro- 
vavafi queda nazione* Al feutir ciò entrato 
in grandiffimo furore 9 pensò vendicar fopni 
di efTa i torti , che credè aver ricevuto , ed 
anche F affronto j che in Perfia avea ripor- 
tato • Comandò dunque, al condottiero del 
fuo cocchio di afirettare il cammino» anelando 

alla 



O M A N D E. 

I* qual maniera j* appalesò U protezione di Dio verf» il 
fuo popolo , oltre le tant9 vùtarie riportatf da Giuds » 
e da^ Juoi f rateili ì 

.2. Che feci Antioco , aUortAè veang a fapere U vinari^ dtgU 
eomrs difuotì 
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KifLxssidNx alla vendetta. (3) Mentre egli ripieno era di 
CRISTIANE* j^^Y talento , (enti aggravarfi fopra di lui 
la man dì Dio , perche alTalito da- acerbiC- 
Umo dolor di vifcere^ rperìmentò tutti i ri- 
*' . medj infufficienti a calmarli. S''aggiunrc a ciò, 
che , mentre i fuoi cavalli impetuofamente 
• Quando U correvano ^ vende -ribalzato dal fuo cocchio 

J^^^^covZTe ^ 'ì*^*^ V^^^ ^^^^^ perfoha a cagioìi della 

al^ fuo trionfo caduta, che fu d'uopo metterlo in una let- 

d^Dio^S mez- ^^g^ P^^ trafportarlo nella città vicina di Ta- 
20 al cammi- bcs y dove eflcodo entrata la corruzion nel 
to nV^fuoi^u- ftio corpo, addivenne ben tofto un bulicame 
pcrbi difesni . di vermi , che lo rodevano vivo . Il fetore , 
che efalava , era tale , che non folo non era- 
yi chi potefTe foffrirlo» ma di più addiven- 
ne odiofo a fe fteffo . (4) L' agitazione di 
fpirito , in cui trovofli allora > era eftrema • 
Conobbe donde partivano i tanti mali, che 
r affliggevano , ed a' Tuoi amici\ che fece ra- 
dunare intorno al fuo letto, confjfsò ch'egli 
ricordavafi affai bene de' mali , che fatti avea 
' in Gerufalemme ^ degli ordini crudeli , che 
uvea dati per. efte-rminar gli Ebrei , e che 
perciò vedeva fi nel trillo flato , in cui era 
in preda a mortali angofce , ed afpri rimor« 

fi; 

. y 

D O M A N D e7^ 

3. Cbe avvenne ad Antioco » alkfdti asciava éUla vendetta 

comra gli "Ebrei ? 

4. In qital agitazione di fpmto ' ttwoffh Antioco net^ nltima 

it^ihmtèi 
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il , tricino a perire in una terra (tramerà ^ • ripiessioni 

(5) Tutto in un punto i fuoi fentimenti fi can- ^EgUH^ufto 
giarono • Laddove penfava prima uguagliar efitr fottomef- 
Gerufalemme al fuolo , e farvi una tomba r uom^moJta- 
de' fuoi abitanti , penfava allora renderla li- *c non dee mai 
bera , e padrona di fe fteffa : que' medefimi * 
Ebrei, che ftimava indegni di fepoltura » e 
deftinava a cibo degli uccelli , e delle fiere, 
fenz' efentarne i fanciulli ^ penfava renderli 
deir intutto limili agli ftefli Ateniefi ; il Tenw 
pio , che aveva iaccheggiato , e profanato fa- 
grilegamente , penfava arricchirlo di doni , e 
mantenerlo a propie fpefe : quella religioa 
finalmente » eh' egli aveva derifa , e perfegui- 
tata , penfava abbracciarla egli fteflb , e prò* 
f^ìlTarla. (6) Iddio, che è fcrutatore de' cuori, 
bea vedeva , che la penitenza di quefto Prin- 
cipe niente non avca di fincero , che le fue 
promeflfe non eran, che parole ftrappate dalla 
violenza del dolore * , ma difapprovate dall' * Non bafta 
interno dei fuo cuore 5 quindi quello federa^ coUe^paroie*? 
to Principe invocava il Signore, da cui non Bìfopn^, (he 
dovea ricevere alcuna mifericordia , e '1 giù- attaccato'^ fin- 

fÌ:o giudizio di Dio era finalmente piombato ceramente. 
fopra di lui. (7) Aumentando fempreppiù il 
dolore , incominciò a difperar di fua vita 
Tom.LPdnJI. X Vo- 

D O M À N D E. 
5* Quai apparente cémbUmemo fece Antioco avanti ia fua * 

6, Comi' a f colio Iddio il f.niuì^ito pentimento di Antioco} 

7. ietterà fcrtjje Antioco agii El>rei prima di morirei 
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«iFLEssioNi Volendo pertanto afficurar gli Stati, ch^egU 
CRISTIANA, pofledeva , ai fuo figlio , fcrifle agli Ebrei 
una lettera la più fommeira , pregandoli a 
considerarlo come fuo fucceiTore • Dopo di 
• La morte effa morì miferamente * , eU suo figliuolo An- 

peolmiT^'* ^ tioQQ chiamato Eupatpre regno in fuo luogo , 

> 

CAPITOLO IX. 

AtTAK Xl^LySTIU VITTQB1£ Vi GIUDA MACABEO. 

V an. dei nm» (i) Y A mortc di Antioco non rendè la 

'^AÌamÌG^C^ ■ ^ pace agli Ebrei . Un General de* 
160, nemici chiamato Timoteo s** avvisò d' acco* 

ftarfi a Gerufalemme con un efercito nurne^ 
rolo n Giuda coi fuoi dopo aver implorato 
r ajuto del Signore 5 forti armato contra del 
nemico , ed incontratolo » s' azzuffarono co- 
raggiofamente* (z) Il combattimento fu oftir 
nato , ma nel maggior calore di quello i ne«^ 
mici videro comparire cinque cavalieri venu- 
ti dal Cielo, due de\ quali marciando a'fian- 
chi di Giuda s lo coprivano colie loro armi, 
e gli altri lanciavano contra de' nemici dar- 
di 9 e fulmini , per la qual cofa acciecati , 
confufi , e pieni di sbigottimento cadeano 

mor- 

»ii ■ Il mm ■ I II w Il I I ■ 

O M A N D E. 

!• ^uéfi nufrva gt4erra fofknet dovettero gii Ehm dopa /s 

morte di Antioco ? l 

2, Come riufcì il combatùmentQ de^li Ebrei contra Timoteo 



\ 
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morti per terra , reftando uccili ventimila riflessioni 
cinquecento fonti , e feicento cavalieri * • Sperchèruò- 
(3) Timoteo nella fconfitta de' fuoi fi die ù mo ne* foot 
foUecita fuga, e rifuggioffi in una fortezza ,,fo*in^merdi- 
la quale elfendo ftata aiTediata , e prefa ben ji ' 
preflo , fu egli ancora prefo, ed uccifo . (4) Do- rio^proteggei 
PO di lui furfè Lifia contra eli Ebrei con '"^ ' 

^ ir- 1 ^ 11 . 1 conofciuto II 

ottantamila tanti , tutta la cavalleria , ed un mio nome. E- 
sran numero di elefanti» La fua idea fi era ^ff^ 

^ r y-* /• 1 r • , di me , ed 10 

di forprendere Geruialemme , fcacciare di la l'efaudirò . fa- 
i fuoi abitanti, e popolarla di Gentili . Di [,\^^{;;Ìì"o'Ì 
più peniàva faccheggiare il Tempio , e ven- io libererò , e 
dere ogni anno la dignità di fommo Sacer-i» incoral^^^*^*^ 
dote . Con queflo difegno fi avanzò fin a 
Betfura , che cìnfe d^ aiTedio alF intorno • 
(5) Pervenuta V invafione di Lifia a notizia 
di Giuda 9 e de* fuoi 9 efii fi diedero a pregare 
il Signore di mandar loro un Angelo bugno 
per la falute d'Ifiraele , e ciò fatto prefero 
r armi» e fortirono in campagna *. Appena « La* confìden- 
furon fuora di Geruialemme , che videro un ^ P*** 

: . . ve andar nni- 

uomo a cavallo , che marciava innanzi ad ta alia noftra 
effi, veftito di bianco, con armi d' oro, e «^^^'^'^""^^"^ • 
con una lancia in mano. Mille grida d'al- 
legrezza 9 e di ringraziamento innalzarono 
al Cielo 9 e con gran coraggio andarono ad 

% Z . Bf" 

DOMANDE. 
2* Che avvenne a Timoteo nella battaglia ^ cb^ egli diede 
agli Ebrei. 

4* Chi portoci contra gli Eèrei dopo Timoteo f ' * 

5. Comr fi opprfe Giuda Maeaèeo a JJfiaì 



uiguizod by 



324 COMPENDIO 

RiriiSssioNt affrontar il nemico • (6) Combatterono tfS, 
CRISTIANE. forza, che fembravano altri tanti leo- 

ni . Dodicimila , e feicento ne ilefero morti 
al fuolo , ed obbligaron gli altri a fuggire 
feriti in buona parte , e difarmati . Lifia fe- 
guendo i Tuoi fu coilretto a confeilare, che 
gli Ebrei erano invincibili, allorché fi appog- 
giavano fui foccorib deir onnipotente Iddio , 
quindi mandò loro ambafciatori per trattar 
di pace • (7) Giuda , cui non era altro a 
* Il ben pub- cuore , che il pubblico intereffe ^ i T ac- 

vaie^^e'^rturnce^ò ben Volentieri , e T Re Antioco Eu- 
i noftri ìnte- patore confentì , che gli Ebrei viveflero a 
^'e(rereT*uk tcuor delle loro leggi . A tal condizione fu 
kr In^efe*'" > ^ ritomaron gli Ebrei al 

coltivo delle loro terre . (8j Si lufingavan 
efli di goderne lungamente , ma i governa- 
tori de^paefi vicini infettando con varie icor^ 
rene il paefe degli Ebrei, gli obbligarono a 
prendere di nuovo le armi fempre fotto la 
condotta di Giuda, e refpingerli colla forza 
fenza la menoma loro offe(a • (9) Accadde 
una vòlta fola, che alcuni Ifraeliti reftarono 
fui campo, ma allorché andoffi a fepellirli , 

nel 



DOMANDE. 

6. Qtfal fi fu /' efito delta banalità degli Ebrei cantra Li futi 

7. Comt accettò Giuda ia prr pofizha di pace fattagli da Ufiaì 
S. fatiamo tempo durò Sa pae9 i cbt jlatne» Enpattfe diè 

agii Fbret ? 

Che accadde di fingo/are in un combatttmeìttOf cèf Giuda 
diede agii nemici del popol Juoì 
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nel ritrovare addoifo ai medeiìmi delle cofe riflessioni 

confagrate agi' idoli, che la legge vietava di ^«^'s^iANt. 

prendere, conobbe ognuno che quella era 

llcuramente la funella cagione della loro 

morte, e perciò tutti benediflero il giudizio 

di Dio, che avea manifeftato, e punito ciò, < 

che voleafi tener nafcoflo , e pregarono il 

Signore di dimenticare il peccato commeffo, 

(10) Giuda profittò di queil" occafìone per 

efortare i Cuoi a cohièrvarfi fedeli a Dio : 

indi avendo raccolte dodicimila dramme di 

argento per mezzo d^una colletta, mandoUe 

in Gerufalemnoe per farne oiFerìre un (kgri- 

fizìo in efpiazione dei peccato cU coloro , 

eh' eran morti »E»fiint©,cik- 

lutare il peiH 
fiero di precja- 

CAPITOLO X. . 8';^^f- 

fcioltifianoda* 

aUERRE DI ANTIOCO IL GIOVANE CONIUA ior peccati. 
GU EBREI* 2ELO £ CORAGGIG 
Dt ELEAZZARO. 

(i) T E vittorie riportate da Giuda mercè l"^- dei msn^ 
I f una manifefta protezione di Dio "^aImIìq. c. 
confortarono ^ fattamente l'animo del Du- »5p- 
ce non meno , che de*" Tuoi foidati , eh' elfi 

X j pei>» 



DOMANDE. 
IO. Come profittò Giuda delia morte di alcuni pet OVtT 

/fofte delie afe eonj'agmte agi^tdoUÌ 
x« Che fenfmm Gtidat ed i fini dopo h vittorie riportate ? 
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RIFLESSIONI penfarono poter intraprendere con ficurezza 
CRISTIANE, jgjij^ fortezza di Sioa , la quale 

guardata ancora da* nemici, teneva come af* 

fediato il Tempio, e ne rendeva difficile Tin- 
greflb. (2) Mentr' eran rivolti a queft' ope- 
* Non balìa , ra dovettero eflfi abbandonarla ^ » poiché il 
^a' cii^i bc"? giovane Antioco Eupatore entrò nella Giu- 
di Dio per in- dea accompagnato da un forte efercito di 
r?ontittoru! centomila fanti , ventimila cavalli , trentadue 
Ei opna anco- elefanti addeftrati al combattimento, e tre- 

ra , che ciò tac- • /ntì r* 

ciiir.o nei tem- cento cam falcati . (3} Per relpmgcre un 
go>^*J*^ nemico si formidabile il primo mezzo , che 
piace. volle Giuda, che il adoperaiTe, fu la preghie- 
ra, e 1 digiuno, in cui traile lagrime perfi- 
♦Senpifarem ftè il popolo per tre giorni Indi prefo con- 
jioftri nemici "glio dagli anziani , e conndando interamea- 
interni, vince- te ncli' ajuto dlviuo , cou coraggio andò a 

remo ancora n n • ^ t • i . 

Vilmente i poltarfì nmpctto al campo nemico , e icelti 
noilri^ nemici j^^^n^ pj^ valorofi tra' fuoi foldati , attac- 

co con eiii ai notte tempo u quartiere del 
Re, ammazzò quattromila uomini , e 1 più 
grande degli elefanti , e riempì tutto il cam- 
po di CQnfufione , e fpavento . (4) L' ardita 
imprefa fece certamente concepire al Re un' 
alta idea del valor degli Ebrei , nondimeno 

aven- 



DOMANDE. 

2. Per qual motivo Giuda , ed i juui dejljìerom daW* aJfeiiÌQ 

della fortezza di Sion ? 

3. Cie fee» Giuda per refpingere Amioeo Ftipatoreì 

4» Qual p.r,tiro prefe Aftttoco JEttpaton al vfdm U €or^io 
degli Bòrei l 
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avendo egli per ficuro di opprimeteli coi hiflcssioni 

numero grande de'fuoi elefanti , prefe il par- 
tito di dar loro nel giorno feguente una bat«» 
taglia generale • A queft^ oggetto ièce egli 
fpedire gli ordini opportuni. S^iftizzìrono gli 
elefanti col moftrar loro il fugo deir uva » 
e de^mori per la fomiglianza col fangue , ed 
ognuno di efli portava fui dorfo una torre 
di legno , che contenea le macchine guer* 
ricrede trenta de^più valorofì foidati ^ i qua- 
li eran foftenuti da un corpo di milk fanti» 
e cinquecento cavalli » che gli accompagna^* 
vano da per tutto» (5) Il terribile apparato 
non ifcoraggì punto T animo invitto diCiu« 
da* Si attaccò la zufia>e gli Ebrei condotti 
da lui moftrarono il folito coraggio , met* 
tendo a morte un gran numero de' Ipro ne- 
mici . (6) Tra tutti un cai Eleazzatro. .venne 
a diftinguerfi fingolarmente* Avendo egli o(l 
fervato un elefante più grande degli altri ri- 
coperto deir armi reali , pensò , che fovra di 
lui vi foiTe lo ftefTo Re ^ quindi determinò 
di fagrificar la vita per liberar la Aia fìSi^ 
zìone da sì periglìofo nemico Pien di * Non foli 

quella idea fi fe largo in mezzo aUe fqua- onoriTmV^ t 

X 4 dre vita medefima 

• " faprifica ben 

" - - ^- volentieri co- 

DOMANDE. lui , che ama 

j). hjquai inàmefà Qìudà eoi fuoi fojìmw ì^attétteà ieit§fifm finceramcnte i 
cito di Antioco Èupatìnre* fttol fta^elli. 

Cb$ fi (.^'{ìinfe partìcolarmsntè iteli a battaglia fofiimd» con* 
tra Pcfercito di A itioco Tupato"?? 
7. Cbe fete Éieazzaro pn tejgliere di vita Anrnco Ettpatort f 
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KÌFLT.SS10NI dre oftili, menando le mani a deftra, ed a 
CRISTIANE, finiftra , uccidendo 5 e rovefciando quanti Tim- 
pedivano,ch'egli p^fl^ITe innanzi, e corren- 
do arditamente al luogo , eh' egli divifava . 
Quivi giunto, fi cacciò fotto il ventre dell' 
elefante per ferirlo più facilmente , T ammaz- 
zò, e lo fe cadere per terra, rellando' egli 
fchiacciato fotto T enorme pefo di lui . (8) In 
mezzo a tante azioni di ftraordinario valore 
abbattuto Giuda, ed i fuoi dalla fatica, non 
poteano fodenere più gli sforzi degli oftinati 
•Anche i Santi nemici , quindi fu d'uopo di rltirarfi (9) An- 
^Ue^drcofcm^ dietro, e dopo aver 

ze 'del tempo: cTpugnata Betfura , che dovè renderfi per fa- 
ma noni: me- f ^ formar Paffedio di Gerufalem- 

raviqlta. Non ^ / . ^ n. r ^ r r 1 

dipendono an- me. (ic) Quclto non tu SI telicc come quel- 
che^^queftc da j. gg^fura . La vigorofa refiilenza degli 
Ebrei; e le novelle , che Antioco ricevè dal- 
la Siriaci* obbligarono ad oflFerir la pace agli 
affediati , la quale accettata da effi con con- 
dizioni Vantaggiofe , pofe il Re in libertà di 
ritornare a' fuoi Stati, (ii) L*anno feguente 
Demetrio, chiamato Sotero, fuo zìo fuggito 
♦ Come in un da Roma , e ritornato nella Siria , tolfe a 
punto pafTa la j^j j corotta * c la vita * . CA* 

figura di que- / 

fto mondo! Fi- - 

sHuoli degli DOMANDE. 

uomini 5 fin a .8. SÌ!^^ partito dovè prendere Giuda nella hattaj^lia cantra 

quando amere- Antioco Eupatore ^trovandoji fianco cò'juoi per la lunga 

te voi la va- faticai : ^ 

nttà,edandre- 9. Che fece Antioco Tupatore quando vide , ebe gli Ebrei ft 

te in traccia ritiravano dalla battagliai 

della menzo- io. Ctmtc riufcì ad Antioco Vupatore r affedio di GerufaUnm^ 

gtAi ' ■ li: Comr finì Antioco £itpatore la fua vitaì 
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CAPITOLO XL RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

CALUNNIE d'aLCIMO, E SPEDIZIONE DI NICA* 

KORE CONTRA DI GIUDA. 

( I ) A ' Nemici efterni , contra de* quali v an, detnm^ 

avea Giuda valorofamente combat- ^^jf^G. e. 
tuto fin a quei punto , i] unirono ancora i 15^ 
nemici interni . Alcimo fu il primo tra co* 
ftoro 9 ed egli portofli alla teda di alcuni 
empj Ebrei dal nuovo Re Demetrio a calun- 
niare Giuda , uom tanto benemerito della Tua 
nazione ^. ^2} Era Alcimo uomo fcelerato,che * i detrattori 
da Antioco era flato innalzato alla dignità ^on<>.®^»?J.**^- 

^ lUUIZl ft Dio • 

di gran Sacerdote 5 ma non avea potuto per- 
venire airefercizio di quefta dignità per l'au- 
torità di Giuda , che fi opponeva alla fua 
iifurpazione; quindi pien di maltalento con- 
tra la fua patria medeiìma portoffi dal Re, 
fe a lui dono di una corona , e di una pal- 
ma d^oro, e dopo averlo così difpoflo, rap- 
prefentoglì , che Giuda , e la fua famiglia 
era la cagion funclla di tutti i mali delia na- , 
zìone , e che giammai nón fi avrebbe ih efia • Beato quell* 
la pace , fin a tanto , che foffe egli rìmafto ^^"^^ig^*^^^"* 
in vita ^ • (3) CommofTo Demetrio da tali perfegiiitato, e 

det- cantra di cui fi 
- _ dirà ocni tna- 

^ DOMA NOE, le felfametitc . 

1. Quali fi furono i ntniici ìntimi y che dwì €§mhatteVi Chi" Goda ecll , ed 

da Mac.ìbeo } efulti , poicli> 

2. Chi cva Alcirv: ^ e per i^u^ì r>70T:vo d:\eriyienemIco dì GhuÌJ^ U Tua mevced»? 
^. Qual rifo/iiT-Jcós prcj; Demetrio ai fenlir U calunnii dì far^ cioriofa 

Alcimo conttM Giuda ì . nel Ciclo. 



I 
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ftirtustoKt detti ) comandò a Bacchide ^ uno de* fuoi Ce« 
cnitTiAME* j^gi-ali, che con forte efercito accompagnalTe 
Alcimo nella Giudea^ e lo facefle riconofcere 
per fbmmo Sacerdote* I fuoi comandi furon 
tofto efeguiti^ e refecuzione fu accompagna- 
$a da grandi fceleratezze» che da Alcimo fi 
commitero nel propio paefe » e da* fuoi fc^ 
guaci « (4) Inutili rìufcirono tutti i loro sforzi 
pel valore, e per la fagacità di Giuda ^ tal- 
ché, {limò Alcimo neceifarìo il fuo ritorno 
verfo del Re per implorare nuovo ajuto * 
L* ottenne ^ e Nicànore fpedìto venne nella 
Giudea con nuovo numerofo efercito in fuo 
• Ibccorfo : ma come quefli era ben intefo del 
valor di Giuda I anziché guerra » portò a lui 
pace aliai facilmente* (5) Alcimo > che pre- 
cipitar vide con ciò i fuoi aflfari ^ ne informò 
il Re Demetrio > il quale perfiftendo ne* fuoi 
primieri impegni ^ fcriffe rìfentitamente a Ni« 
canore , comandandogli di mandar a lui fu«« 
bito in Antiochia Giuda carico di catene* 
(6)Quefto comando forprefé^ e difpiacque a 
Nicànore, ma non avendo il coraggio di te* 
fìHere al Re^ tefe deirinlidie per forprendere 

Giu- 



D O M A 1^ D É. 

4. Come riufcinno gli sforzi di Alcimo , e de^fim feguact 

eontra Ciuda^ 

5. Cbe temh A/cimo quandò fcòrfe là defertnizA di t^iednort 

per Giuda} 

ò. Che fece 'Nicànore quando ricevd i eomàttdi HÙmOrtO di 
mandargli Giuda iacatputto i 
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Giuda. L^accorto Macabeo venutone a notizia, AtFLtsMoitr 

delufe le arti fue , fottraendofi colla fuga ^'ii Demonio 
Quando Nicànore fu fcoperto , non oflervò più tendt infidi» 
alcun riguardo , marciò col luo efeicito còntra Sere! .^^^Noi 
Giuda, e venne alle mani con lui. La forte !^obbìamo de* 

/. r Ili-» ì j' r\ ludere 1 arti 

non fu punto ravorevole al Generale di Deme- fue con una 
trio* Cinquemila de'fuoi reftarono fui c^"!" J^j^^JJ^gJI 
vpOf e gli altri fìrìcovrarono nella fortezza di perìcololè. 
Gerufalemme. (?) Allora il furor di Nicànore 
montò airecceffo. Portatofi nel facro Tem- 
pio , quantunque ricevuto fofTe con gran ri- 
fpetto da^ Sacerdoti , i quali ancora gli mo- 
ftrarono i fagrifizj, che li offerivano pel Re, 
nondimeno proruppe in orrende beftemmie^ 
e grandi minacce, ie non fì confègnava Giu« 
da traile fue mani, fin a dire, chVgli bru- 
cerebbe il facro Tempio , e 1' altare , ed un 
altro ne fabbricherebbe dedicato a Bacco *Fa orrore^ 
(8) L* orrore s^impofTefsò deir animo de^ Sa- ftemmie^Ni^ 
cerdoti a quefte minacce , e perciò proftefi 

innanzi al Signore, lo pregavano iftauteraen- cono tutti qu? 
te di prendere in protezione la fua cafa , e CriOianì , che 

té t t 1 a fc lano tra-- 

vendicar altamente il luo onore • Le preghie» fportare dalle * 
re furon ben torto eHiudite . (9) Al fentire [^^^^^^^^^ » 
Nicànore > che Giuda era fulle terre di Sa- glionodiflrus[^ 

|yifl , nere il Tempio 
di Dio, e fuilc 

' . ' " ' rovine di que-» 

DOMANDE* ite innalyarae 

7* Quanto grande fu U juwrt di tiicanan dopo la disfatta <, Wl altro aVt<« 

ch'ehh da Giuda} • "cr?, Bacco 

8. Qu,ili Ji furono i fiatimenti de' Sacerdoti étlte minacce di e Giove f 

p. Chi remò di nirjvo WiCAiiore contra Ci uà,: ì 
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aTFLissioNi maria» ù rifolvè di attaccarlo in giornata di 
«wTiANE. Sabato. Se gli oppofcro varj Ebrei, ch'era- 
no traile fue truppe , ma egli derife la lor 
religione, e bellemmiò di nuovo contra Dio. 
(10} Giuda nel tempo ftelTo confortava il 
coraggio de* (boi colla confidenza nel Signor^ 
ed a confermarli maggiormente in effa, rac- 
contò loro, ch'egli in fogno avea avuta la 
ieguente vifione. Sembravagli vedere il fante 
gran Sacerdote Onia in atto di pregare pel 
popolo Ebreo , indi un venerando vecchio , 
che da Onia medefimo fugli additato per 
Geremia Profèta del Signore , àht molto pre- 
gava pella fua nazione , e finalmente pare- 
vagli , che quello vecchio a lui porgeiTc una 
fpada d'oro, dicendogli: prendi quella fpada 
(anta come un dono di Dio, con quella ab- 
• NJent» più batterai i nemici del popolo d'Ifraele '^^ . Ag- 

frequente nel- •\ t • s r • ì i- 

la Sacra Scrit- giunie a tutto CIO la piu fervida preghiera» 
Ifem ' della ^ ^ attaccò il combattimento • 

wptelìone^^i(ii) Fu quefto de* più fanguinofi • Trenta- 
5^ft. P^J. cinquemila de' foldati di Nicànore reftarono 

giiiiu . Siamo ii./Y-i/^ T • 

noi piuni , e lui campo , ed egli eilendo ftato uccilo tra 
r otterremo, primi, traflè feco la rotta di tutta Tarmata. 

Ritrovato il fuo corpo , fugli tagliata la te- 
fta , e la man delira , e portate furono in 
Gerufalemme, dove dopo di elfere fiate efpo* 

Ile 



DOMANDE. 

10. Gftr fsetaCituUt ptawh Nicànore sWcingea a eomiaftnM 

11. Com rirfià H cmkmhntm tra Gmday e Nùaamì 
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Ite alla vifta di ognuno, fu ftrappata la lin- riflissioni 
gua beftemmiatrice, fatta ia minuti pezzi, e 
data a mangiare agli uccelli • La mano poi, 
che avea innalzata temerariamente contra dei 
Tempio , fu affiffa rimpetto a quello , e '1 
fuperbo capo fu fofpefo nella fommità della 
fortezza 9 come (egno vilibile del divin foc- 
corfo Tutti beaediffero il Signore , e fu * Agli empi, 
ftabilita in memoria di sì gran fatto una ren?e?ridl 
particolar fella per ciaicun anno • ^'^^ la vendet- 

* ta rifervando- 

li fin al s^or* 

CAPITOLO XIL na di cflà- 

GU>R10SA MORTE DI GIUDA • 

(l) TT A vittoria riportata da Giuda (opra. Va», del mon-» 
I ^ Nicànore, e 'i fuo efercito, per quan- '^^^'g-C. 
to iofle gloriola , non era però da tanto di i57* 
poterfi fperare una lunga tranquillità per la 
nazione Ebrea , anzi era ben naturale , che 
Demetrio al fentirne le prime novelle , volefle 
prendere di efla fevera vendetta • Pensò per- 
tanto Giuda , per mettere il fuo popolo al 
coperto dei rifentimento di Demetrio , . di / 
flringere amicizia co^ Romani , il cui nome 
empiva allora tafta la terra ^ quindi a queft* 

og- 



DOMANDE. 

f • Che pensò Giuda per mettere gP Ifroiiiti al esperto del fi" 
fentimento di Demetrio ^ per la mta da itti dt^a a 
Hicmufeì 
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nxFLxssxoNt Oggetto fpe dì in Roma Eupolemo , e Giafo- 

•"NeT'fervIrVi • (^) propofjzione , ch'cilì ne fecero 
Giuda del r a- a* Romani, fu ricevuta favorevolmente. Tal- 
inanf^^ nielli Icaoza fu {labilità dal Senato con reciproca 
^^^in^^Dio* foddisfazione , e '1 trattato su tavole di bron- 
Noi dobbia- ZO fu mandato a Gerufalemme , per eflervi 
mo adoprare i confetvato comc un monumento eterno dell' 

mezzi umani, ... n i -i- n i • • / \ xt i 

ma afpettar amicizia Itabilita traile due nazioni . (3) JNel 

to*daU'*'ajttto ^^^P^ medelìmo Demetrio , a cui non avea 
Divino. potuto giungere ancora la lettera de^Roma« 
ni 9 colla quale fe gì' infinuava di lafciar 
tranquilli i loro alleati , fpedì contra dcgl' 
Ifraeliti un forte , e numerofo efercito fotto 
il comando di Bacchide , e di Alcimo , i quali 
ufando tutta la diligenza nel marciare , in 
breve tempo giunrero nella Giudea ad ac- 
camparfi nelle campagne vicine a Gerufalem- 
me , dove Giuda trovavaH con tremila fol- 
dati , (4) Eran elTi veramente affai pochi di 
numero relativamente a' nemici , ma quegli 
fteffi , che altre volte , ed ultimamente con- 
tra Nicànore , e la fua formidabile armata , 
nelle flefle circoflanze riportate aveano le più 
fegnalate vittorie^ quindi erafi <la afpettar da 
effi egual coraggio , e valore, e pure per (e- 

gre- 



DOMANDE. 
2. Ccnie rìufc) il trattato £ alleanza tra gli Eèrei, ed i Romanìì 
ihiale Jpedizione jec» Demetrio contra gli E irei » mentre 
ffi f^icemto U franato é^tUhamuf eom i Ramami 
4, Qbe a-vvenne ve' faldati di Giuda ai vedere ti mtmero/o 
esercito di Baccbideì 
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greti giudizj di Dio * , ai folo veder ii nemico, .ritlessioni 
£t maggior parte di loro perde la fperanza »Y g^iSi'^f di 
in Dio , la confidenza nel lor Generale , ogni Dio fono mi 
fentimento di onore , e vilmente fi die alia Adoriamo"r*^ 
fuga, reftandone folo ottocento in compagnia 
di Giuda • ( 5 ) A quefto colpo non trovoifi cmil 
egli apparecchiato , Conofcendo la neceflìtà , 
in cui era di combattercela debolezza delle 
lue forze» e la mancanza del tempo di ra- 
dunarne maggiori , turbofli 'a fegiio , che fi 
fentì come venir meno *. Ripigliando però *Per poco, che 
poi r antico coraggio , e forfè maggiore di 5^X^10 afe 
tutte le altre volte, animò i pochi rìmaftij^^^o^^ ^^on 0 
e fenza arreftarfi alle loro rimoftranze , in- e mi!ei?a!^U 
trepido, e rifoluto di faerificarfi nella falute ^ua forza vien 

j , /. ; 1 r /r • • IO- unicamente da 

de tuoi , quando tolie piacmto al Signore , pb. 
avanzoiTi ad affirontare le fchiere nemiche • 

(6) L'attacco fi fu de' più ofiinati . Non oftan- 
te che ottocento combattevano contra ven* 
tìduemila , il combattimenta durò dalla mat- 
tina fin- alla iera « Anzi che Icanzare i peri- 
coli 5 pareva , che il valorofo Macabeo an- 
dalTe in cerca de' maggiori • Avvedutofi , che 
Tala deftra.9 dove comandava Bacchide in 
perfona , era la più forte , contra di efla fca- 
gliandofi con incredibile fortezza, foAenuto da* 

fuoi, 

/ 

DOMANDE. 
5« Cbe fece Giuda quando fi vide abbandonato dalla maggior 
pane di fimi 

4* Qual fifu u ^rincifk delta éattégtia tm Giuda , 9 Baeckid^ 
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RIFLESSIONI fuoi,giunfe a romperla, ed a mettere in effa 

tRisTiAN£. ji jifQrdine , elaconfurione,e rincalzò fin al 
monte Azoto. (7) Già qualche lufinghiera 
fperanza di vittoria infinuava nel cuor di 
Giuda , ma ben diverfi erano i difegni di 
Dio 9 il quale nel foftenere il fuo coraggio 
non yolea, che coronar la fua glorìo(a vita 
con una più gloriofa morte. Mentre dunque 
infeguiva i fuggitivi dell'ala delira, que' del- 
la finiftra accotfero follecitamente , e cinfero 
di dietro Giuda > e le Tue genti . Allora ri- 
cominciò il combattimento con maggior furia 
di prima. Molti dall'una parte, e dall'altra 
caddero o uccifi, o feriti, quando un colpo 

^ mortale atterrò il valorofo Giuda , ed atterrò 

con lui tutta la fperanza de' fuoi , i quali 

* ^^Jl^ perciò fi diedero a precipitofa fuga (8) Gio- 

Giuda Maca- o. r * / w ^ 

beo , dice S. nata , e bimone tuoi fratelli o che ne con- 
Ambrogio, fu ygj^jffj^PQ co' nemici, o che quefli abbando- 

per Ini , che nailcro li campo , tralportarono il corpo di 

Egii'morì cou ^'^^^ » ^ conduffero a Modin , dove gli 
la fpada alla diedero onorata {epoltura co** fuoi maggiori • 

fendei confi-" (9) ^ lutto, e la dcfolazione di tutto Ifraele 
tii di Dio fo- alla morte di Giuda fu ellremo* Con tutta l'eC» 
ricer chi' ^^i- prelfion del dolore , e con lunghe amare lagri- 

trovato nella jxiQ 

morte neir e- 

fercizìo fedele ' - 

dell' impiego, DOMANDE. 

a cui Iddio V 7. Che. avvenne nella battaglia tra Ctuda y e Baccbìde^ dopo 

ha defttnatO* rA» // primo eihe sbar^liata P aU defira del fectmdt^ 

8. Che addivenne del corpo di Ciudaì 

9. Qital fi fu il fentimento di mt9 il popoh di Dio stUa co» 

data di Gitédaì 
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me fu pianto da ognuno, e il andava ripetendo riflussione 
trai popolo: com'è morto quell'uomo in vinci- ^^^^'^^"^^^ 
bile» il quale falvava il popolo d' Ifraele I 



CAPITOLO XIIL 



GOVnMO DI GIONATA.. 



(i) A Lia morte di Giuda feguirono moke v an. ^iel mon* 
calamità nel popolo di Dio. Sin c. 
a quel punto gli empj fi tenevan nafcofti iS7« 
per timore di lui , ma allora furfero da tutte 
le parti, e fi diedero ad operare fvelatamen* 
te il male. Aggiungendoci a ciò un'orrida 
fame, furono coflretti i poveri Ebrei di ce- 
dere aBacchide, e fottoporre il colio al Tuo 
durog^ògo. Si aggravò quefto particolarmen- 
te (opra gli amici di Giuda, che efpofti peiv 
ciò vedevajifi ad ogni forte d'infulti^**. (2) A ♦ La volontà 
tanti mali non ritrovaron effi miglior rime- fgV^i^ ^neoìl 
dio , quanto ricorrere a Gionata , fratello di della nòr^ra 
Giuda , e farlo lor capo , per opporfi a sì egH^®"^ vuoi 
potenti nemici . (3) Pervenuta agli orecchi di fossetti ad un 
Bacchide la notizia deirelezione di coftui in fncor thTnnU 
capo della nazione Ebrea, egli cercò tutti i f? ' 

T» T D rr Diamo iimil- 

l0/?2,Lrart,ll. I mez- mente piccare 

I . il noilfOcÒUo« 

DOMANO E. 
!• Jn quale fiato trovavafi il popolo di Dio dopo la morte 

di Giuda f , 
a. jgMil mez^o prejero gli FAW per oppor/t iemali ) tbe gli 
^gravavano dopo U mene di Qiudsi 
Cfo tem'^ Béuehide comra GiemiU ? 
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aifitssioNi mezzi di toglierlo dal mondo , a fegno eh' 
CRISTIANE. gflgfljQ^i quefti ritirato nel deferto colle fue 

truppe, colà portoi& fiacchide ad attaccarlo. 

(4) Gionata trovavafi sfornito di equipaggio 
guerriero . Diede perciò commiffione a fuo 
fratello Giovanni di andar con piccolo di- 
ftaccamento di truppe a d#mandarne a' Na- 
batei fuoi alleati • Partì egli , T ottenne , c 
già era di ritorno verfo il fuo fratello, quan- 
do cadde in un'imbofcata tefagli contra fui- 
la ftrada da^ figliuoli di Giambri , ibrtiti da 
Madaba, per elèguire quefto deteftabile pro- 
getto. Si difefe Giovanni con coraggio, ma 
• Siati prepa- dovè fuccumbete alla forza (5) Poco tempo 
i?" FigHuoio P^fsò , e prefe Gionata di quella tradigione 
rit^aUVw» ^cfcc vendetta. Venn'egli a fapere, che 

non penfitte . i figliuoli di Giambri celebrar doveaho iilu« 
Ari nozxe, e che da Madaba menavano con 
gran pompa una fpofa , figliuola d' uno de* 
più potenti. Principi Cananei. Gionata, e Sia- 
mone fuo fiatello s'andarcmo a nafcondere 
tolta loro gente dietro una montagna, don- 
de veder potevano da .lungi , fenza e (fere 
fcoperti • Al veder dunque T incontro degli 
ipc^, accompagnati da^ parenti, amici, e da 
una gran turba di mufici , e fonatori d'iftru- 
menti , piombarono su di loro colia fpada 

alla 

» • Il ' Il 

DOMANDE. 

4. Che avvenni a GiWMtmt fratello dì Gionata ? 

5. Camf pum Gìofuas Ja mom di Gimumni Jko frst^Uoì 
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alla mano 9 ne trucidaron molti, e fugaron riplcssioni 
gli altri , arrìcchendofi colle loro fpoglie . «^"^«stiane. 

Così cangiarono T allegrezza in lutto e*nrifofican- 
vendicarono il fangue del lor fratello Gio- *8iJja"S 
vanni. (6) Bacchide voleva dar battaglia agi' trìaezza. Ec- 
Ifraelitì, e perciò glifeguiva da vicino. Veg- cade^^ roventi 
gendo Gionata, che non potea più evitarli, ^atc nel mo»-^ 
animò i fuoi colla confidenza in Dio , ed 
avanzandoli i attaccò coraggiofamente t ne- 
mici. L'idea di Gionata era di aflalir Bac- 
chide di perfona. A quello fine» appena lo 
fcuoprì in mezzo a' fuoi , che portodi verfb 
di lui 9 lo raggiunfe , ed alzò già la manfo 
per ferirlo, ma Bacchide fchivò il colpo, e 
frettolofameate feceli in dietro . Se il valore 
fbfle badante a vincere, la vittoria era iicù- 
ra, tanto grlfraetiri combattevano valorofa* 
niente, avendone in poco tempo trucidati già 
mille, ma il numero foprallacea: quindi a V- 
vedutoiène Gionata, iigittò nel Giordano, e 
fc fegno a' fuoi di feguirlo . I nemici non 
teimero lor dietro, e fi contentarono di ri- 
tornare in Gerufalemme , penfando folo a 
meglio fortificare le più- importanti piazze 
della Giudea, e racchiudendo nella fortezza 
^ di Gerufalemme i figli de' principali abitanti 
<U quella provincia, per afficurarfi della fe* 

Y 1 del- 



DOMANDE. 
6. Qual fi fu PefitQ éMla htté^iia ttm Btwd^iiff tGwMisf 



\ 
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iLirLEssioNi deità deMoro genitori, e parenti. (7) Neil* 
CRISTIANE. ^j^^Q feguente Alcima comandò , che foffe 

dìftrutto il muro interiore della cafa di Dio» 

che alcuni Profeti avean fatto edificare ; ma 
percoffo dal Signore fui bel principio non 

•Ptoqvelnez- P^tè veder terminata Tempia fua intraprela^. 

2i,con cui r Unà fubitanìa paralifia eli legò la linsua a 

uomo ha pec- ^ , * ^ • x . ri 

cato, farà an- icgno , che non pote più proferire una loia 
Cora fevera- parola , e morì tra crudeli tormenti , fenza 
jnente punito. potuto dar ordine agr ìntereiB di fua 
cafa. (8)^ La fama delie belle azioni di 
Gionata fi fparfe all'intorno, quindi Aleflan- 
dro Baia, e Demetrio Sotero, che iì trova- 
vano in guerra, tra loro brigavano con grand* 
impegno la fua alleanza. La crudeltà, e la 
perfidia ufata altra volta da Demetrio cen- 
tra del popolo Ebreo, lo fecero diffidare del- 
le grandi promefle^di coftui, e dichiarar lo 
fecero a favor d'Aleffandro. (9) In premio 

'^'^Awttiì Q.c.^ ciò venn'egli creato da lui fommo Sacer- 
147. * * dote, ed invitato ad intervenire alle fue noz- 
ze. Vi andò, e fpiegò in tal occafione una 

• A Dio gran magnificenza ne' doni , che fece * , i quali 
S^deMiuImo guadagnarono sì fattamente il cuor d' Alef- 
^re i nofhì fandro , che lo h veftìr di porporas, e non 
tlvi \ ?rpa. volle mai fentire que' , che cstàà portati fi' 

drone di tutte era- 
le coferma il . . 

dftTcfa^fj DOMANDE, 
un cuore pu- 7' intraprefe Aicimoy e come ptmkù verme da Uhi 
ro e «iuuo" P^'^'^ff' Giwtata la fama delle fue Mie azioni 9 

' ° ' 9» S^*mI rimunerazione ebh Gionata da AieJHémdn JM0 ^ — 

ejfsrfi dtebiéoratQ del fm partito ì. 
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erano per accufarlo . (io) Una lega sì bene Ririissiom 
Itabiiita indifpetti fuor d'ogni credere Dcme- 
trio, figlio di Demetrio Sotero, ch'era ftato 
amniazzato in battaglia* Spedì perciò contra 
di lui Apollonio, il quale ribellatofi da AleC- 
iandro, ù era fatto del fuo partito. La fQr« 
snidabiie armata , eh' egli oonduiTe , fu sba- 
ragliata impetuofamente da Clonata » e con 
ciò pagò il Duce il fio deiralterigia , e dell* 
infulto, con cui Tavea trattato^, (ii) Dopo *L^uom tnìe« 
tal infigne vittoria ne riportò Gionata varie che avràremil 
altre , affiftito dal fuo fratello Simone , e nato. & Urna- 

r \ ' 1* r\- • • 1* le 9 avrà une<« 

lotto la protezione di Dio, in cui egli> come tema condan- 
il padre Matatia , ed il fratello Giuda , ri- >/e ^} .^l* 

cotilecuirà. la 

ponea fempre tutta la fua confidenza, (i 2) A vita eterna. 

maggiormente aflicurare la tranquillità, ed i 
vantaggi del fuo popolo , rinovò Clonata il « 
trattato d^aileanza, che Giuda Macabeo avea 
fetto co' Romani , e con altri popoli , parti- 
colarmente co' Lacedemoni • Furono rimarca- 
bili, k parole della ietterà fcritta a coftoro. 
Dopo aver loro rammentata T amicizia» che 
foffifteva traile due nazioni fin a' tempi del 
gran Sacerdote Oaia fe lor fentire » che il 

Y 3 de- 



DOMANDE. 
IO» La iega ftaéi/iu tra donata ^ td AJeJftmdfO quai [enti* 

mtnto eccitò in Demetrio} 
li. i^ai édm vmtm riponi Qkmms éop9 hvinarm wnttm 

ApolJontùì 

ta. €At fece Ctowtta , per maggimmm a/odore U tnmquiU 
UtÀ del Jh» f^9Ì 
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ntFicssioNi defiderìo di rinovarla non derivava già da 
CRISTIANE. j.ggjQjj d'interefle, poiché , Icrivcva egli, a- 
vendo traile mani i libri fanti , baftavan que- 
fti per la lor compiuta confolazione • (13) Fi* 
nalmente quelPuom invincibile colla forza , 
cadde per tradimento . Era già morto Alef- 
iandro , e Diodoro fuo Generale , chiamato 
poi Trifone i penso occupar il trono dei fuo 
padrone in danno di Antioco figlio di lui^ 
ma penfando , che farebbe flato impoiTibile , 
vivendo Clonata , il quale ficuramente difeiè 
avrebbe- le iuc ragioni 9 veftì riguardo a co» 
ftni tutti i fembianci d^ amicizia , ma net 
tempo ftelTo già determinata avea la fua 

•Poffiamotal. ' queflo reo difegno l'invitò a 

volta tmtsuinar portarfi in Tolemaide y .e lo perfuafe di an* 

eiierìor ^com- ^^^^^ fenz** accompagnamento di truppe. Ap- 
porto ; ma pena però entrato in quella città , fe chiù- 
lin^TnonpCl dcre le porrei rarreftò, ed i pochi, che lo 
ch^^ f^uta' ♦ furon polli a inorte » Con tal trì^ 

torc de' cuoci, ciimento f u impedito egli di continuar il 
governo. - ^ 



CA- 



D O M A N DE. 
I^. Qual tradimento fu fatto a donata f 
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CAPITOLO XIV. RIFLESSIONI 

CEISTIANS. 

( 

OOVIRNO DI SDMOHBr. 

(i) T On reflava, che il folo Simone de* 

X\ cinque illuflri figli di Matatia •'^aI^ìG.C 
ÀUoft:hè egli intefe la prigionia di Gionata, '40* 
e vide la cofternazione univerfale del popolo 
per ella , quantunque già avanzato di età , 
portoffi a Gerulalemme , ed innanzi ali'af- 
femblea della nazione , per comun conforto^ 
imprcfe a dire : voi fapete quanto abbiam 
combattuto, i miei fratelli, ed io per la di- 
ièfa delie noftre fante leggi • Tutti i miei fra^ 
telli fon morti al fervizio d* Ifraele , ed io 
folo rimango ; anziché però penfare a con- 
fenrar la mia vita > io fon difpofta a fagrifi- 
caria alla difefa della reli^one , e dello Sta^ 
to *. (2) Le parole di Simone rincorarono •Ilbenedd 
io (pirito abbattuto degrKraeliti • EfTì T elef- gìàPambizUH 
fero per loro capo , c diciiiararonG difpofti ifjjì'^^ccet * 
ad ubbidire a' fuoi comandi . Egli veggendoli rar gl' impie- 
uniti fotto di lui , pensò primieramente a far- s^i» , 
dficar Gerufalemme , ed afficurarfi di Giop- 
pe • (3 ) Trifone portoffi immediatamente ful- 
le terre della Giudea con grand^ efercito , e 

Y 4 me- 

DOMANDE. 
I. Cbé fece Simone al fcntir lapvpionia di donata fuof rateile^ 
!• QtuU efitto produffero le pmiU di Simone dopo la prigto» 
nia di Giwata ? 
Qmì ingmmo ordì Trifom ccmm i figli di Giwatéì 
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» • ■ 

RIFLESSIONI menò feco ancora Gionata prigioniero. Quan- 
cmsTiANE. ^ avvide , che Simone gli facea fronte , 
mandò degli ambafciatori a dirgli » eh' egli 
non per ^ altro fine avea arredato Gionata , 
fe non per .lo denaro , di cui era debitore 
all' erario reale » che pertanto fe gli folFero 
mandati cento talenti, ed i due tìgli di Gio- 
» Iddio cono- nata per ortaggio , era pronto a rilafciarlo 
^nte^cht^ (4) Facilmente potea avvederfi ognuno dell' 
pnna , e chi inganno y e Simone ben lo comprcfe » non- 
e rKc™nor; incorrere nel fofpettd d' a- 

rigetta r uom varizia 5 o d'ambizione, mando a Trifone i 

M«^*TiLnderi fig^i Gionata, e la fomma richiefta. 
lam^no^aUoc- (j) Com'egli l'ebbe in mano, lafciando al- 
cor^o e im- j^j^ ji jjCggj^Q d'avanzarli nella Giadea , giun- 
to a Befclaman , trucidò barbaramente il pa- 
dre 9 ed i Bgli infleme , e litornoiTene ai fuo 
ambizione paefe^. (6) 11 colpò era- già preveduto , ma 
i^olm n^irrni- P^^ quefto lafciò di rattriftar grande- 
ina noftra ci mente e Simone , e tutta la nazione Ebrea • 
orribtli^^wis- pianto da ognuno, e Simone fece rao- 
^itti.Ailonrap corre le fue o(ra,e feppellire in Modin nei- 
contuturat- la tomba de luoi maggiori. (7) A maggior- 
tenzione. mente addimollrare fincera pietà verfo de' 

fuoi» 

DOMANDE." 

4. Carne fi regolh Simone conofeentU P inganm , tèe ordiva 

Trifone ? 

5. Che fece Trifone quando e i> he in mano i due figli di donata} 
QmU impnìfivne fece nel popolo là morte' di Gionata , e 

>. • d^f^li fuoi> 

7. ÌM qual maniera Hinìofirb Simene vefa pietà vexfo i 
f unti fuoi parenti ì • . . 



Digiiizeu by CaOOgle 



DELLA STORU SACRA. LIB.VL 345 

fuoi , volle egli edificare ancora un magni- riflessioni 
fico maufoleo al padre , ed a' fratelli , con 
moki ornamenti corrìfpondenti alle loro viiw 
tù , ed al loro iralore • (8) Il fuo governo 
fu de' più gloriofi pel popolo di Dio . A' fuoi 
giorni fi videro gli Ebrei interamente liberati 
dal giogo de' Re della Siria • Egli rìprefe 
d' affatto la città di Gazza , difcacciò dalla 
fortezza di Gerufaiemme gli flranieri , i quali 
infettavano grandemente la città , e fece va- 
rie altre conquide : riparo con magnificenza 
la gloria della cafa di Dio ; rinovò l'allean- 
za co' Romani, e co' Lacedemoni . Tutto in 
fomma riufeiva fotto di lui . (9) Mentre go- 
deva Simone , e ^1 fuo popolo di tutta la 
tranquillità , Antioco fratello di Demetrio , 
eh' era tenuto prigione da Arface Re della 
Pcrfia , e della Media , quantunque aveffe ^/^^^f^^ 
prima richiefta V amicizia di Simone , can- Avann G. c. 
giofli poi di fentimento , e pretefe Cioppe > 
Gazzaca, e la cittadella di Geruialetnme coi 
tributo , che altra volta pagavafi a* fuoi pre* 
declori ^ . Non eflendo accordate tali prò- * Q^al 
poilzioni » fpedì egli nella Giudea Cendebeo fJe fuip ami- 
con numeroia armata . (10) Simone ienten- ^^'^^'p^^l 

dofi folo ^ amico 
. Mk, 



£. 



D O M A N D 
8. Qual fi fu il governo dì Simone ì 
p, Qual nemico tmdb m turàar U foct > di tm gwkv» Af 
Giudea fotto Simone ? 
IO. Chi furono quei , che j'pedt Sirrm» wmté ài Qmdékt» ^ 9 
conit riu/cì U fftiizione ì . 
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«ifLcssioNi doù indebolito dagli anùi, mandò centra di 
cMSTiAN£. • jjgjj Qjyjji ^ ^ Giovanni con 

ventimila fanti , e corrifpondente cavalleria, 
efortandoli ad emulare il valore de^ loro mag- 
giori • Effi corrirpofero ail^ afpettazion del pa- 
dre . Q>nibatterono con ibmmo coraggio , e 
riportarono una vittoria compiuta, (ii) Un 
perfido tradimento efeguito da chi men a* 
ipettava , toUero dal mondo un Eroe sì gran- 
de . Tolomeo fuo genero agognando alla di- 
gnità , di cui Simone godea , lo trucidò bar- 
baramente con s due figli Matatia, e Giuda 
V on. deimm* ìfi un convito, che loro diede • (12) Volea 
^v2«tt CC. ^8^^ uccidere ancora Giovanni il. terzo figlio 
>S>* di Simone » chiamato Ircano ^ ma^queAi av- 

vertito a tempo , fe arreftare quei » eh* erano 
•Verranno de- ftati fpcditi a tal fine, e gli diè a morte*. 
verfi^T^quafi Paffato poi poco tempo , fu eletto per fucce- 
^"^^^ dotiTne ^^^^ ^ padre. Qui termina la St(»ia del 
conottepertì- Vecchio Teftamento* 

tarfi dietro de* 

difcepoli ; ma " *' 

voi ve ciliare y 

Iwdu'''' pi? ^ Compendio della Storia Sacni 

non .cOèrm dd Vecchio Tejlamento. 

forptefi • 



DOMA N D.E. 

II. Come finì la vita di Simone^ 

la. Qbc Mitro tentò Tolomeo dopo la morte di StìUMi > # ^« 
me riufeì mi Juo tmstìvoè . 
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